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MSUITATI EimORAU 


Shamir tenta di formare un governo 
ed esclude coalizioni con i laburisti 


Israele corre a destra 

Gli ultra dettano le condizioni 


I nuovi 
pericoli 

ANTONIO RUBBI 


N on è andata purtro;^, come molti in ogni 
parte del mondo speravano L esito delle eie* 
noni in Israele non è tale da confortare quanti 
avevano riposto la speranza in un voto che 
mmmmmm premiasse le forze di progresso e di pace di 
quel paese Israele è più che mai spaccato in due ed il 
rafforzamento delle frazioni religiose accanto alla neon* 
ferma dei Ukud rischia di spostare ulteriormente a destra 
la politica di Tei Aviv Prima ancora dei possibili effetti 
negativi nella regione, con II rincrudirsi dello scontro nei 
territori occupali delia Cisgiordania e di Gaza e nel sud 
del Ubano una tale eventualità sarebbe quanto mai gravi* 
da di pericoli peri destini stessi della società israeliana Se i 
a guidare il paese fossero chiamate, assieme al Ukud le | 
forze piu oscurantisie, potrebbero risultare seriamente 
compromessi il mantenimento e lo sviluppo dei caratten 
democratici e progressisti dello Stato di Israele, la sua 
prospettiva di unità interna e di pacifica convivenia con i 
propri vicini 

Non avrà mancato di influire in <^to risultato lo scia* 
gurato t vile attentato detl'aliro giorno a Gerico, che è 
costalo la vita ad una madre e ai suol tre flglioletii, a 
ditnoàtraiione che l'arma ignobile del terrorismo, da qua* 
lunque parte Imptegata, fa solo il gioco degli opposti 
èstremiùni e nuoce profondamente alia causa del dialo- 
|ot della pace e dell avanzamento delle terze di progres* 
so Non bastano i buoni risultati dei comunisti del Hafcah 
e del movimento per I difilli civili à4 ampliate gli 
della sinistterche resta sostanzialmente sulle posizioni 
precedènti ^ 

Nella situazione di incertézza é di instabilità che ai 
aprirà dopo queste elezioni sono da evitare due pericoli 
Il primo è che Sfinir non ne tragga pretesto per acutizza¬ 
re ancora II conflitto nel territori occupati accentuando ja 
repressione contro la «intifada* ed accelerando la politica 
di nuovi insediamenti, il secondo è che non $1 chiudano 
sii spiragli aperti per il dialogo e il negoziato, soprattutto 
dopo le inconmgiBnti aperture avanzate dall'Olp, che cl 
auguriamo vengano nconlermate nella prossima assem¬ 
blea del Consiglio nazionale palestinese 

P iu che mal dopo questo voto si rende neces¬ 
saria una rinnovata iniziativa politica e diplo¬ 
matica della Comunità intemazionale per con¬ 
tribuire a smuovere il conflitto mediorientale 
dalla situazione di stallo in cui si trova e per 
offrire sbocchi politici attraverso I avvio di un 
negoziato tra tutte le parti interessate Se si vuole evitare 
un deterioramento della situazione nel Medio Oriente, 
che Inevitabilmente a rifletterebbe sul clima e sull anda¬ 
mento delle relazioni intemazionali, oggi contrassegnate 
dal dialogo e dalla volontà di intese costruttive, occorre , 
che le grandi potenze, i membn permanenti del Consiglio | 
di sicurezza e le Nazioni unite si muovano con sollecitudi- ; 
ne e con propositi convergenti per la convocazione di | 
una conferenza internazionale di pace per il Medio Orten i 
le ! 

Ma il dovere di scendere subito jn campo con appro- | 
prìate iniziative nei confronti di tutti i possibili mterlocuto- ; 
n tocca particolarmente ed autonomamente I Europa co¬ 
munitaria e i paesi del Mediterraneo, come 1 Italia Lin 
contro Ira Andreolti ed Arafat deve costituire il momento 
d avvio di una nuova fase dell'azione politico-diplomatica 
del nostro paese e della Cee verso tutti gli Stati e le forze 
dell area mediorientale Posizioni di attendismo non sono 
piu consentite 


Berlusconi: 
la mia «loM^ 

ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Teso come rara 
mente lo si e visto dopo uno 
sfogo notturno in un locale 
del centro dove si festeggiava 
Corrado Silvio Berlusconi ha 
convocato i giornalisti per 
una conferenza stampa che 
ieri sera è stata trasmessa da 
Relequattro Continua cosi 
la lunga e non facile controf¬ 
fensiva berlusconiana per 
scrollarsi i sospetti di pressio 
ni esercitate pnma per bloc 
care la decisione della com 
missione di vigilanza sul letto 
pubblicitario della Rai poi 
per ottenere una decisione 
che penalizzi il servizio pub 
blico Ho sempre dileso l 
miei Interessi in maniera 


aperta e trasparente ha riba 
dito il leader della Fminvest 
Ma ieri ha dovuto anche pre 
sentare (qualche ora pnma lo 
avevano individualo i cronisti 
de / Unita e della Stampa) il 
produttore che ha contattato 
Il sen Fion per offrirgli fondi 
di investimento di una socie 
tè del gruppo La versione del 
parlamentare della Sinistra 
indipendente è stata quindi 
confermala m pieno A sua 
volta il p'oduttore di Pro 
gromma Italia nfiuta di spie 
gare come e perche si sia de 
ciso di contattare Fiori Oggi 
alla Camera si decide la n 
chiesta di Po Sinistra indi 
pendente per un dibaUllo m 
aula 
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Il primo ministro Shamir corteggia adesso t leader no E si tratta di una proposta 
dei partiti religiosi (veri vincitori di queste elezio- modifica che «definisce in 
ni) l'accordo è cosa fatta’ Non è ancora detto 
Shimon Peres, il leader laburista, ha già preso con- AXnrdSfféteK 
tatti con gli stessi leader. E il labunsta Weizmann la base a cnien non ngorosa- 
vede COSI «1 capi religiosi staranno forse grattan- ortodossi o dichiarate 

dosi la barba e chiedendosi chi dei due farà loro •*'' '** ntamisti (od 
l'offerta politica più allettante. 

«ebraicità» e perderebbero il 
OAi NOSTBQ INVIATO dmUo di usutiuire della «legge 

OIANCARLO LANNUm ^P®' <1"® “P 

delle ripercussioni politiche 

H GERUSALEMME L incon- ieri, a poche ore di distanza che una simile legge potrebbe 
tro si è svolto len mattina ed dall incontro con il leader del avere, basti pensare che in 
era stato preparato quando Ukud, i leader dei partiti reli- questa situazione « verrebbe 
ancora i risultati non erano siosi incontravano Shimon a trovare una grande fetta 
definitivi II primo ministro reres La migliore deRnizione dell ebraismo amencano Un 


PAI NOSTBQ INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


L’Aeronautica continua a negare 
Il Pei: ne discuta il Parlamento 

Giallo di Ustica 
DeMtadiiede 
nuove inda^ 


Non poteva essere diversamente la ncostiuzione 
della tragedia di Ustica fatta l'altra sera dal settimana¬ 
le della pnma rete Rai, «Tgl Sette», ha suscitato una 
tempesta politica De Mita chiede a Zanone di niente 
già domani al Consiglio dei mmistn, una nchiesta che 
suona m qualche modo a conferma dei dubbi solle¬ 
vati, mentre il Pci chiede che si portino in Parlamento 
tutte le informazioni disponibili 


VITTORIO RAGONE 



ancora i risultati non erano 
definitivi II primo ministro 


ires La migliore definizione dell ebraismo amencano ìln 


uscente Shamir ha incontrato della attuale situazione I ha prezzo, questo, torse troppo 

I leader dei partiti rellgliosi, ùs» >t labunsta Ezer Wei- alto anche per Shamir, che 

protagonisti di una alferma- sthnnn •! leader religiosi - ha non può guastare i suol tw 

zinne alquanto Inattesa in “ sonno probabil- porti con la Diaspora dOI 

queste elezioni e che li la di- ««afez^do la barba treo«ano Naturalmente, se 

ventare ossi il vero ago della chiedendosi chi concluderà queste tichlesle potranno ap- 

bilancia ^litica in Israele l’affare migtiorei E non è del- panre onerose per Shamir, sa 

S vuSe brJciSe Snl ^ impossiilìdasoddisfare 

e n Ukn^ha inid^ un! aS! “ concludere Shamir Già nei per ù laburista Peres Diflicil 

e il Ukud ha insediato una ap- colloqui di len I rappresentan mente, infatti, potrebbero es 

posita équiM negoziale per t, p^,t, integralisti hanno sere accettate dal Mapam (la 
trattare con i leader dei ^rtiti nproposto la nchiesta delia anistra socialista) che già len 

religiosi la formazione di un modifica delle legge «del n- sera ha dichiarato la sua mdi 

governo di coalizione Riuscì* tomo*, quella che consente unibilità ad appoggiare un 

rà nel tentativo? E quella che ad ogni ebreo della Diaspora governo di Peies con i religio- 

oggi appare come la aoluzio- di diventare cittadino israelia* si 

ne piu probabile, anche se va 
detto che i giocai non sono 
ancora fatfl 

Nello stesso pomeriggio di A 


■i ROMA De Mita ha chie¬ 
sto al ministro della Difesa Za¬ 
none di riferire al governo, 
domani, sul «giallo» del Dc9 di 
Ustica, alta luce delta ncostm 
zione mandala in onda i altra 
sera da «Tgl selle» Già a giu¬ 
gno avvenne qualcosa di simi¬ 
le ma tulio quello che il mini¬ 
stro delta Difesa seppe dire fu 
che I Aeronautica militare ne¬ 
gava ogni responsabilità Italia 
na o di paesi Nato nella trage 
dia dell aereo di linea Itavia 
In sostanza ciò che len i verti 
Cl mililan hanno npetulo 
tunica differenza sta nei 
toni del comunicato emesso 
da Zanone li ministro annun¬ 


cia un'inchiesta se il giudice 
istruttore Bucarelli conferme¬ 
rà «quanto sostenuto dagli or¬ 
gani d informazione» direb¬ 
be un alto dovuto, ma basta a 
dimostrare che qualche dub¬ 
bio sulla dinamica delia scia¬ 
gura di Ustica serpeggia an 
che nel governo Quasi tutte le 
forze politiche hanno chiesto 
che siano approfonditi In Par¬ 
lamento I nsvoltt della vicen 
da II Pci vuole che De Mita e 
Zanone siano ascoltali al piu 
presto dalle Camere Qualche 
voce circola anche sui missile 
assassino secondo il Tg3 sa¬ 
rebbe di costnizione italiana, 
ma di larga diffusione anche 
all'estero 


ADanzica 
anche 1 sindacati 
ufRciali 

contro la chiusura 


Solidamosc ed i sindacati ufficiali polacchi tetteranno uniti 
contro la chiusura dei cantieri Lenin E stato annunciato 
durante un affollatissima assemblea operaia ieri a Danzici 
Le torme di lotta rarranno decise martedì procinto in 
un'altra «unione E la pnma volta che un’mlesa slmile 
viene presa a livello uffic»le Walesa (nella foto) «Se orga¬ 
nizzeremo sciopen. lo faremo in tutta la Polonia* non iold 
qua» La Thatcher è a Varsavia in visita ufficiale , 


- m 

Roma Lesperimento delle 

alterne a Roma, nei nove 
Doccio giorni delle leale di Natale, 

lo tamho è Unno prima ancora di co- 

minciare Ulllcialmenle la 
OlICniC giunta, non trovando un ac¬ 

cordo. ha Incancato II aln- 
daco Giubilo di prendere 
una decisione definitiva L'esperimemo è quindi accanto¬ 
nalo e sembra proprio per sempre ■Bocciali insieme - 
dice il Pci - larghe alterne, improvvisazione e incapacità 
del sindaco Qubilo non può decidete al di fuori di un 
conltonlo con II consiglio comunale' 

aiit PAfliNE IO e 19 

Sciooero cenerate generate oggi a 

filisi'” Milano per chiedere un li- 

3 ninno sco piò equo Un corteo al- 

ner un fisco traverserà il centro cilladi- 

Li' _I -a " "0 Niente comizi ma tanU 

più OlUStO cartelli con le parole d'ordi¬ 

ne di egli, Clsl.Uil Sckrpeil 
e manlleslezloni sono in 
programma anche in altre città della Lombardia e dell'E¬ 
milia SI prepara cosi la grande marcia sul lisco che i 
sindacati hanno organizzato per sabato 12 a Roma PIszI- 
nato. Marini e Benvenuto hanno scritto si mlnlslrl 'No a 
nuovi ticket sulle analisia ^ moina 11 


APAOMAS 



•KILR PAOMK CENTHAU 



Lettera aperta ai partiti: «Serve solidarietà non demagogia» 

Oechetto: «Lotta alla droga 
non vendetta sui drogati» 


U Direzione del Psi oggi si sposta a Palermo per 
lanciare la nuova campagna all'insegna della mano 
dura contro i tossicodipendenti La De è d’accordo 
col pnncipio che «drogarsi e proibito», anzi rivendica 
una sorta di pnmogenitura Invece che una gara mio¬ 
pe e meschina, Occhetio propone ai segretan dei 
partiti di «cercare una soluzione comune» e suggen- 
sce un «Consiglio nazionale contro la droga» 


PASQUALE CASCELLA 


Aratet Chiede 
l’aiuto italiano 
per la Conferenza 
di pace 


Mi Visita lampo di Arafat a Roma All aeroporto di Ciampino 
li leader dell Olp ha incontrato il ministro degli Esten Andreolti 
e ha espresso a caldo li suo giudizio sul nsultato eleltoraie m 
Israele «Adesso - ha detto - bisognerà compiere un grande 
sforzo perchè si affermi una nuova mentalità c^>ace di com 
prendere i profondi cambiamenti avvenuti nella situazione in 
temazionale» Arafat è venuto a Roma per cìuedere un piu forte 
impegno dell Italia per la Conferenza di pace 
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Hi ROMA II -Hagello della 
droga» può essere poggeilo di 
competizione U’a le forze poli¬ 
tiche»’ Lo chiede Achille Oc 
Ghetto con una lettera ai se- 
greian dei partiti Per il segre- 
tano del Pci «una gara cosi 
meschina non potrebbe che 
aggiungere danno a danno» 
Perche questo sembra aweni 
re Mentre De e Psi si scam¬ 
biano apprezzamenti sul pnn- 
cipio che anche il drogarsi è 
un reato da punire si lanciano 
anche stoccate polemiche su 
chi ha da rivendicarne la pn 
mogenitura in matena Cosi il 
capo della segretena politica 


dello scudocrociato, Giusep¬ 
pe Gargani, si dichiara «positi¬ 
vamente meraviglialo del 
nuovo atteggiamento assunto 
da Craxi» («cordando quando 
Il Psi «occhieggiava alla pro¬ 
posta di Pannelìa per una tota¬ 
le depenalizzazione dell'uso 
deila droga») E a sua volta il 
socialista Ugo Inimi spaccia 
come un «nconoscimenio a 
Craxi» il fatto che la De con¬ 
cordi nel «mutare rotta» In 
questa rincorsa c è poco spa¬ 
zio non soltanto per le scelte 
concrete (come e con quali 
pene) ma anche p& i dubbi e 
le perplessità che pine affiora 


no in entrambi! partiti Nel Psi 
lo stesso ministro della Giusti¬ 
zia, Giuliano Vassalli, prende 
ie distanze dicendo che per¬ 
sonalmente non crede «alia 
praticabilila del «tomo alla 
pena detentiva» 11 ministro 
degli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino, de, considera «be 
nedette» il disegno di legge 
bloccalo nell ultimo Consiglio 
dei mirustn e per timore che 
sia stravolto chiede che \\ go¬ 
verno ne nnvii ultenormente 
i esame E Giulio Andreotli di¬ 
ce «È opportuno parlarne e 
operare, altnmenU sono so¬ 
spiri mutili» 

In questo contesto ^ msen- 
sce I iniziativa di Oechetto «Il 
dramma dei ragazzi li dram 
ma di decine di migliaia di ge¬ 
nitori che sono a loro volta 
coinvolti e paurosi di fronte a 
questo flagello non possono 
essere affrontati con il gioco 


dei solili schieramenti» Serve, 
invece, «una manilèstazioiìe 
di solidanetà», la ricerca di 
■una tensiote nuova, il più 
possibile unitana, capace di 
cogliere in modo oggettivo i 
problemi die ci stanno di 
fronte* evitando «a tutti i co¬ 
sti sugges.ioni demagogi¬ 
che» Dunque «lotta aperta ai 
mercanti di morte» E com¬ 
prensibile «che SI cerchi di in¬ 
dividuare anche l'anello spac¬ 
ciatore-consumatore», ma si 
deve anche sapere che «pu¬ 
nendo ti tossicodipendente si 
corre il nscìiio, oltre a cnmi- 
naiizzare chi è comunque da 
considerarsi innanzitutto una 
vittima, di separare il tossico¬ 
dipendente dalla società, 
ema^inandolo anccna di 
piu» Per chiamare a raccolta 
tutte le forze, Oechetto pro¬ 
pone «ia formazione di un 
Consiglio nazionale contro la 
droga» 
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Muore perché nessuno l’aiuta 


wm DRIOSCO (Milano) Omo 
loia Loia per gli amici e Oia 
tayo SI volevano bene da 
quando avevano quindici an 
ni Allora vivevano nel loro 
paese la Nigena Poi seguirò 
no il miraggio di tanti loro 
coetanei che vediamo vende 
re accendini e finte Lacoste 
lungo le nostre strade Nel 
1985 venne in Italia la ragaz 
za nel 1986 la segui il suo 
compagno Dall ottobre del 
I anno scorso vivevano a Ca 
priano di Briosco nel cuore 
della Brianza Omolola faceva 
la domestica a ore a Biassono 
Olatayo era operaio in una 
fabbrica di Besana Un assun 
zione regolare una garanzia 
per ottenere I agognato nnno 
vo del permesso di soggiorno 
Oggi Lola avrebbe compiuto 
23 anni e il regalo piu bello 
sarebbe stata la nuova casa af 
fittala a Vedugsio i due ragaz 
ZI avrebbero dovuto prender 
ne possesso proprio in gioma 
ta Un sogno soffocato dall in 
differenza dall instenlirsi del 
ia piu elementare forma di so 
ìidarietà umana La ragazza è 
morta asfissiata mentre il suo 
compagno cercava invano di 
avere aiuto dal padrone di ca 
saper soccorrerla 
La stona di questa morte 


È morta lunedì sera, sola, nella modesta camera m 
CUI viveva a Capriano di Briosco, in Bnanza, asfis¬ 
siata dalle esalazioni di monossido di carbonio 
provocate da una stufa a gas Omolola Oke Oluto- 
lin, nigeriana, in Italia dal 1985, oggi avrebbe com¬ 
piuto 23 anni II suo compagno, Olatayo Adarbdo 
Bashit, 26 anni, ha tentato di soccorrerla chieden 
do invano 1 aiuto del loro padrone di casa 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO BRANDO 


assurda si commenta da sola 
Eccola Ola ayo ha appunta 
mento lunedi, verso le 19 a 
Cerate vicino a Briosco con 
Lola Avrebbero dovuto recar 
SI assieme a firmare il contrai 
to d affitto per la loro nuova 
casa La giovane non arriva II 
suo compag io corre a Caprta 
no nella vecchia casa di via 
Garibaldi due stanze in un ex 
cascina poste su due piani di 
versi in lutto meno di sessan 
la metri quadrati Bussa nes 
suno nsponde Telefona a un 
amico per sapere se ha visto 
Lola in giro Prende la sua au 
tomobile una vecchia Ci 
troèn e percorre la strada fi 
no a Monza jet cercare di nn 
tracciarla Toma a Capnano e 


verso te 21 30 lenta di aprire 
la p>orta delia camera usando 
una martello e un cacciavite 
presialogli da una vicina 
A questo punto entra in 
scena Angelo Drago ti padro 
ne di casa un operaio cin 
quantenne di ongine siciliana 
che abita nello stesso edificio 
Tra 1 giovani e Drago i rapporta 
sono tesi Quest ultimo stan 
do a quanto ha detto Olatayo 
avrebbe loro chiesto negli ulta 
mi tempi un raddoppio dei ca 
none d affitto mensile da 
centomila a duecenlocin 
quanlamila lire al mese m nc 
ro Una cifra che i due ragazzi 
non potevano permettersi Di 
fronte al loro «fiuto Drago fin 
da settembre disdis^ i con 
tratti con I Enel e la società 


del gas a lui intestali La stufa | 
agasche ha asfissiato Lola era I 
stata acquistata proprio per > 
garantire un po di riscalda 
mento in attesa del trasloco 
nei nuovo appartamento 
Drago vedendo il giovane 
intento a forzare la porta lo | 
avrebbe minaccialo «Non ' 
buttare giu 1 uscio altnmenU 
sono guai» Olatayo ha rac 
contato di avergli spiegato di I 
temere per Lola di avergli j 
chiesto aiuto per entrare nella | 
camera da una finestra con | 
I aiuto di una scala Niente j 
Drago irremovibile, avrebbe i 
negato anche la possibilità di | 
lare una telefonata per chia i 
mare i pompien «Vieni da me i 
solo quando hai bisogno» 
avrebbe detto al giovane di 
sperato che non «esce ad ot 
tenere di telefonare nemme 
no da casa di altn vicini 

8 'uando i vigili del fuoco di I 
erate raggiunti in automobi j 
le da Oiatayo finalmente arri ' 
vano e verso le 23 30 butta I 
no giu la porta la ragazza e ' 
ormai spirata forse da poco i 
piu di un ora nel suo letto «£ 
una stona ignobile» ha com 
mentalo il procuratore di 
Monza Olindo Canali che nel 
pomeriggio ha interrogalo il 
giovane nigeriano 


Un quarto è riuscito a mettersi in salvo 

Ucdsi tre firat^ 
Strage mafiosa a Palmi 



Il corpo di Antonio Merlino, uno dei tre fratelli uccisi a Palmi 
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Tl lmìih^ . 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I conti non tornano 


EDOARDO GARDUMI 

C ome è apparso chiaro nella discussione pre> 
liminare della legge {inanziana la maggio¬ 
ranza governativa pensa di poter ormai fare 
tutto da sola. L'esito favorevole, anche se 
per una manciata di consensi, della contesa 
per la riforma del voto segreto, sembra aver convinto i 
suoi stati maggiori che si può aprire un'epoca di defini¬ 
tivo affrancamento dali’obbligo del confronto con 
l’opposizione. Così dopo la prova generale si è allestita 
la prima rappresentazione In grande stile. Finanziaria e 
bilancio, i provvedimenti che definiscono la politica 
economica dello Stato, vengono dichiarati argomenti 
di esclusiva competenza dei partiti di governo, gii 
emendamenti deile opposizioni sono rigettati senza 
alcuna discussione, chi protesta viene accusato di no¬ 
stalgie consociative per fortuna finalmente estromesse 
dall orizzonte politico. Se ci sì deve avvicinare all'Euro¬ 
pa, bisogna pur farlo con qualche decisione, non si 
può tergiversare più di tanto con chi continua ad anda¬ 
re a passo di lumaca. E così la maggioranza faccia la 
maggioranza, si dice, e l'opposizione si opponga. Una 
netta distinzione dei ruoli, con la chiarezza che ne 
deriverà, non p^lrà che risultare utile all’opera di risa¬ 
namento che sì intraprende. 

Molto bene. Resta da sapere quale sia l'opera alla 
quale la maggioranza sta applicandosi. Stando a quan¬ 
to è emerso anche dall'esame dei documenti economi¬ 
ci nella commissione della Camera, i conti continuano 
a non tornare per diverse migliaia di miliardi. Pur ta¬ 
gliando qua e là, pur rinunciando a qualsiasi ipotesi di 
rilancio qualificato degli investimenti pubblici, restano 
buchi contabili tutt’altro che trascurabili. Tanto che ora 
il tema che Impegna i conciliaboli degli esponenti dei 
cinque, in vista della ripresa della discussione In sede 
plenaria, è se si dovrà caricare qualche altra tassa sul 
gasolio da trazione e se l'Ipotesi di condono, inizial¬ 
mente prevista per i soli lavoratori autonomi, dovrà 
trasformarsi in una generalizzata amnistia fiscale per 
tutta la affollata platea degli evasori, in altre parole, se 
Si va al fondo dei problemi di questa manovra, comun¬ 
que ti si rigiri e con qualsivoglia autonomia dei ruoli li si 
voglia esaminare, si finisce con rincontrare comunque 
una questione chiave che era e resta quella della politi¬ 
ca delle entrate. I soldi non bastano e bisogna aumen¬ 
tare te tasse per fare tutto quello che si vorrebbe. Ma in 
quali tasche si deve andare a cercare? 

Questa maggioranza, che ha deciso di poter fare 
tutto da sola, dove andarli a prendere questi soldi pro¬ 
prio non lo sa. Non lo dicono i comunisti. Lo dice il 
senatore VisentinI, che è stato fino a un anno fa titolare 
delle Finanze in un governo del tutto simile all'attuale. 
L'ex ministro sostiene testualmente che «il governo si 
muove senza indirizzo e nel modo più incoerente» e 
non ha alcuna difficoltà a documentare quanto dei 
resto è sotto gli occhi di tutti. Lotta alle evasioni e alle 
elusioni, tassazione delle imprese minori, condono: 
luUo sì riduce a un balletto di atti e propositi contrad¬ 
dittori che assumono in alcuni casi, dice Visentin!, «ve¬ 
sti tecnicamente mostniose e politicamente insoppor¬ 
tabili». • 

L a opposizione invece una proposta ce l’ha. 

' Nessuno se lo può nascondere e, da quan¬ 
do è stata presentata, nessuno è stato in 
grado di contestarne la serietà. Non si tratta 
di un'operazione molto complessa, niente 
di più di quanto prevedano da molti anni i sistemi 
fiscali del più avanzati Paesi del mondo. Tassare con 
rirpef tutti i redditi, quelli da lavoro come quelli da 
capitale, in modo tale da ottenere contemporanea¬ 
mente due risultati: far pagare meno ai produttori, im¬ 
piegati e imprese, e aumentare considerevolmente il 
getuto complessivo. Partendo di qui, anche il resto 
risulterebbe più facile. Con un fisco riordinato, maggio¬ 
re disponibilità e sicurezza, sarebbe forse possibile im¬ 
postare una politica economica dello Stato diretta a 
sostenere fondamentali investimenti. Nella scuola, nei 
trasporli, nelle comunicazioni slamo in ritardo di de¬ 
cenni. Il degrado deirambienle finirà col penalizzare 
pesantemente lo sviluppo. I ritardi del Sud sono costi 
che tutti continuano a pagare. Non sono problemi che 
si risolvono con l taglietti, qualche ticket in più e qual¬ 
che pensione in meno. Quello che serve è una politica 
di riforme, dice l'opposizione, e mette in tavola le carte •. 
che ha in mano. 

A quanto pare, però, le segreterie che contano han¬ 
no ben altro da fare che mettersi a leggere attentamen¬ 
te documenti e testi legislativi. Nella marcia di avvicina¬ 
mento alCEuropa di De Mita e Craxi, decisivo è il prez¬ 
zo del gasolio, l'ammontare degli sconti da fare agli 
evasori e, beninteso, l'autonomia della maggioranza da 
infezioni consociative. Se poi la scuola e a pezzi, le 
poste non funzionano e in Sicilia l’unico attivo datore 
di lavoro è la mafia, poco male se intanto si riesce a 
stringere alle corde i comunisti. 

Per fortuna c’è ancora chi non si fa abbacinare dal- 
l'europeismo di regime. I lavoratori che scioperano 
oggi a Milano, quelli che sfileranno a Roma tra qualche 
giorno, loro le carte le leggono e sanno ancora distin¬ 
guere tra chi le riforme le vuole e chi li prende in giro. 



_;_Nel 1973 il primo morto in Italia 

n primo vero boom nel 1977, poi un crescendo 
Dati Usa: le pene non scoravano il consumo 


Storia dell^eroìna 


In Italia il primo morto per overdose 
di eroina è del 1973. Nel 1977 ci (u 
un vero e proprio boom del consumo 
e da allora c'è stato un continuo, 
dréunmatico crescendo. Si è fatto ab¬ 
bastanza per fermarlo? La punibilità 
dei consumatori è uno strumento? Gli 
effetti che provoca l’eroina, la sua 


tossicità, le crisi di astinenza dimo¬ 
strano che un tossicodipendente è 
una vittima, un malato e le malattie 
non si curano con il carcere. Una re¬ 
cente ricerca amerìCiina dimostra 
inoltre che l’Inasprimento delle pene 
non determina una diminuzione del 
consumo di droga. 


■■ Si racconta che tra la fi¬ 
ne deirOttocento e l'inizio 
del nostro secolo i medici in¬ 
glesi facessero frequente¬ 
mente uso di eroina, e riu¬ 
scissero a somministrarsela 
con modalità così accurate 
da non provocarsi alcun dan¬ 
no. Anche Sherlock Holmes 
alternava il violino alia cocai¬ 
na per affinare le proprie ca¬ 
pacità deduttive; ma questa è 
ietleratura. piuttosto lontana 
dalla realtà. Nel nostro paese 
la prima mcme attribuita a 
overdose di eroina rìsale al 
1973. Da allora la spirale del¬ 
ia droga si avvita su se stessa, 
alimentata da una società 
sempre più dedita al culto del 
denaro e alla perdita di ogni 
respiro ideale. 

Secondo 1 dati del Censìs 
sui sequestri di stupefacen- 
ti.rìcavati dalle pubblicazioni 
dell’osseivatorio centrale an¬ 
tidroga del ministero degli In¬ 
terni, il primo boom è del 
1977 con il sequestro di 63 
chili di eroina. Nel 1978 il 
quantitativo sale a 80 chili, 
nel 1979 a 85, l'anno succes¬ 
sivo a 200 con un andamento 
sempre crescente. Natural¬ 
mente è possibile che ciò sia 
dovuto in parte alla maggiore 
efficienza della polizia, ma 
['aggravarsi del fenomeno, 
con un effetto a valanga, è 
* sotto gii occhi di tutti. Si è 
(atto abbastanza per fermarlo 
in tempo? il dibattito sulla pu¬ 
nibilità dei consumatori è 
aperto. l\ittavia recenti dati 
statunitensi sembrano dimo¬ 
strare che non c'è alcuna 
correlazioe tra il numero de¬ 
gli arresti, l'aggravamento 
delle pene contro i consuma¬ 
tori. e ii parallelo diffondersi 
delta droga. Si direbbe anzi 
che la severità verso i tossico¬ 
dipendenti abbia prodotto 
negli Stati Uniti effetti contra¬ 
ri a quelli desiderati. 


Perché si muore così fre¬ 
quentemente di eroina? Ne 
abbiamo parlato con coope¬ 
ratori, assistenti sociali, e con 
il dottor Alessandro Liberati 
dell'Istituto di ricerche far¬ 
macologiche «Mario Negri» 
di Milano. È noto che l'eroina 
è un derivato della morfina, 
ottenuta daH'oppio, e trattata 
in laboratorio con la modifi¬ 
ca di una molecola; a questo 
punto assume il nome scien¬ 
tifico di dìacetilmorfina. Im¬ 
piegata un tempo da ammala¬ 
ti dì tubercolosi per calmare 
la tosse, l'eroina agisce pre¬ 
valentemente sul sistema ner¬ 
voso centrale e a livello inte¬ 
stinale. Gli effetti principali 
sono l’analgesìa, un cambia¬ 
mento dell'umore, una sen¬ 
sazione generale di ottundi¬ 
mento mentale con difficoltà 
all'attenzione e alla vigilanza, 
ta depressione dei centri del 
respiro e una'rìduzione della 
mobilità intestinale che può 
provocare nausea e vomito. 

La somministrazione può 
essere per via intramuscolare 
o Inalatorìa, ma naturalmente 
i tossicodipendenti preferi¬ 
scono l'endovena perché so¬ 
lo così la droga entra rapida¬ 
mente in circolo. Il risultato è 
il cosiddetto flash, una sensa¬ 
zione di piacere intenso e dif¬ 
fuso, accompagnato da eufo¬ 
ria La tolleranza dell'organi¬ 
smo, carattenstica di tutti gli 
oppiacei, facilita l'assunzione 
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di dosi sempre maggiori. Ini¬ 
zialmente, infatti, non si ve¬ 
rifica alcun aggravamento 
degli effetti nocivi. Poi la di¬ 
pendenza, sia fisica die psi¬ 
chica. sì accentua progressi¬ 
vamente finché una dose ec¬ 
cessiva può rivelarsi letale: il 
tossicodipendente muore 
soffocato dail'lntensa azione 
depre»iva esercitata sui cen¬ 
tri del re^lro. 

La prima sindrome da asti¬ 
nenza può insorgere dopo 5 
o 6 ore dali’uitima iniezione. 
Che cosa la provoca? Nel no¬ 
stro cervello, come negli altri 
o^anì, esistono dei ^ti chia¬ 
mati recettori. È qui che le 
molecole di op^riacei si depo¬ 
sitano ed esercitano la loro 
azione. Possiamo immagina¬ 
re il recettore come una pre¬ 
sa della luce e la droga una 
spina che vi « adatti perfetta¬ 
mente. Quando la spina m^- 
ca insorge la sintomatologia 
dell'astinenza. Si può anche 
descrìvere il recettore come 
una serratura nella quale >^e- 
ne inserita la chiave giusta. 
Senonché, in condoiom filo¬ 
logiche, la chiave giusta è 
rappresmtata dalie endorfi- 
ne. morfine na^riUi fvodotte 
dalrorganismo per conserva¬ 
re il proprio equiHbno. Sem¬ 
bra che le endorfine vengano 
deposte nel recettore cere¬ 
brale a piccole dosi ein modo 
alterno, con modalità parti- 
colan che non provocano as- 


suefazionq, Gli oppiacei mi¬ 
mano la qlfiave delle endorfi- 
ne. ma senza riprodurne le 
proprietà dì evitare la dipen¬ 
denza. In questo modo indu¬ 
cono un progresNvo aumen¬ 
to delia richiesta di sostanze 
stupefacenti' é preparano il 
terreno alle crisi d'astinenza. 

1 sintomi hanno in genere 
un esordio abbastanza lieve, 
con uno stato d'ansia che 
spinge a procurarsi altra dro¬ 
ga. Più tardi comparirà una 
sintomatologia più imponen¬ 
te con lacrimazione, tremori, 
vampate di caldo e di freddo, 
dolori articolari. Una sorta di 
crescendo inarrestabile, ali¬ 
mentato da un circolo vizio¬ 
so, conduce gradatamente 
all'aggravamento dei ùntomi 
già descrìtti, ai quali possono 
aggiungersi vomito e diarrea. 

Oggi sembra che I quadri 
classici della sindrome da 
astinenza tendano ad atte¬ 
nuarsi grazie aH'impiego di 
droga tagliata con altre so¬ 
stanze, spesso peraltro più 
pericolose della droga stessa, 
ciò non toglie che la sintoma¬ 
tologia sia presente e induca 
a procurarsi altra eroina. Fino 
a ien gli effeiti collaterali pre¬ 
valenti erano l’epatite B e tut¬ 
te le patologie correlate a un 
cattivo stato di salute, infezio¬ 
ni. ascessi, denuinzione. Og¬ 
gi è noto che il nschio più 
grave è rappresentato dal¬ 
l'Aids, ed è un rìschio tre¬ 


mendo se è vero che ii 6091^ 
dei tossicodipendenti sono 
sieropositivi al virus Hiv: ciò 
potrebbe significare che de¬ 
cine di migliaia di persone, 
soltanto in Italia, sono desti¬ 
nate ad ammalarsi di Aids nel 
giro di alcuni anni. 

Si discute molto tra 1 ricer¬ 
catori e i clinici sugli effetti 
immunodepressM della dro¬ 
ga. Molti sostengono che l’e- 
roina (ma naturalmente an¬ 
che altri oppiacei) ha da sola 
la pro|»ietà di indurre una 
depressione del sistema im* 
munitano, e quindi l'insorge¬ 
re di patologie più o meno 
gravi. Altri ritengono invece 
che l’abbassamento delle di¬ 
fese ìmmunologiche sia do¬ 
vuto allo stile di vita, alle mo¬ 
dalità dì assunzione dell’eroi¬ 
na e a tutte le patologie che 
debilitano l’organismo. In 
ogni caso il risultato finale 
non cambia: chi ha alle spalle 
una lunga storia di droga è 
quasi sempre destinato a su¬ 
bire un indebolimento delle 
proprie difese naturali. 

Controversi sono anche gli 
effetti a lungo termine dell’e- 
roina: non sono stati descritti 
con esattezza nella letteratu¬ 
ra scientifica, anche se quelli 
indiretti sembrano già abba¬ 
stanza gravi. È stato invece 
dimostrato che l'uso protrat¬ 
to di cocaina causa iperten¬ 
sione, malattie cardiocircola¬ 
torie e attacchi cardìaci fre¬ 
quentemente mortali. Si po¬ 
trà ora continuare a discutere 
suite strade da seguire per 
uscire dal tunnel della droga; 
sembra comunque difficile 
negare che i tossicodipen¬ 
denti siano delle persone ma¬ 
late. Potranno suscitare senti¬ 
menti contrastanti, ma non è 
stato mai dimostrato che le 
punizioni e la segregazione in 
carcere siano in grado di gua¬ 
rire una malattia. 


Intervento 

Crescita economica 
come condizione 
per una società giusta 


UMBERTO 

C oncordo con 
molte delle 
considerazioni 
che, recente- 
mente, su iVnh 
tà Asor Rosa ha svolto cir¬ 
ca il rapporto tra una rin¬ 
novata piattaforma di sini¬ 
stra e la tradizione liberal- 
democratica. Per questo 
I considero di grande valo¬ 
re il rilievo e l’eco che, an¬ 
che presso di noi, vanno 
conoscendo le proposte 
di un lucido interprete dei 
liberalismo contempora¬ 
neo come Ralf Dahren¬ 
dorf. Del resto, collocan- 
I dosi in ciò lontano dalle 
I correnti aggressive del 
, neoliberismo (Nozick. Ha- 
iek ecc.), il sociologo te¬ 
desco SI pone, program¬ 
maticamente, l'obiettivo 
di un dialogo con la tradi¬ 
zione socialista e di un 
possibile autorinnovamen¬ 
to di essa. Purtuttavia alcu¬ 
ne delle sue proposte non 
si sottraggono ai rilievi cri¬ 
tici, specie dal punto di vi¬ 
sta di una moderna forza 
socialista, imputabili al 
complesso delle analisi 
neoiiberaii. Vorrei avanza- 
I re qualche osservazione 
, su tre punti cardine, assai 
collegati tra loro, della 
proposta di Dahrendorf; il 
tema della crescila; la tra¬ 
sformazione del concetto 
di lavoro in attività; la pro¬ 
posta del reddito minimo 
garantito. 

La problematica di Da¬ 
hrendorf, come egli ha ef¬ 
ficacemente ribadito su 
ìVnilà, ruota intorno ad 
un nuovo equilibrio da co¬ 
struire Ira crescita e diritti 
di cittadinanza. La mia 
impressione, però, è che 
dalla ricerca di un effettivo 
equilibrio tra le due esi¬ 
genze si passi ad una certa 
sottovalutazione e oscura¬ 
mento dei problemi con¬ 
nessi alla ripresa di un'ac¬ 
cumulazione qualificata. 
Non è vero, come preien- 
déìln certo otHmismo teC' 
nohgieo, che le moderne 
società industnah abbiano 
sconfitto il rìschio della 
stagnazione. Anzi. Per ef¬ 
fetto del trend demografi¬ 
co (invecchiamento e re¬ 
stringimento della popola¬ 
zione produttiva) e delle 
rigidità dei Weltare state 
(vincoli del disavanzo 
pubblico) riemerge, peri¬ 
colosamente, tale rischio. 
Non è affatto detto che le 
innovazioni tecnico-scien- 
tifichc siano sufficienti a 
contrastare gii esiti di que¬ 
sto cambiamento sociale. 
In un paese come la Ger¬ 
mania vi è un dibattito as¬ 
sai serrato su ciò. Credo 
che questo spieghi, anche, 
la iorte attenzione che il 
recente congresso di 
Mùnster della ^d ha dedi¬ 
calo al problema di una 
rinnovata espansione del¬ 
la base produttiva. Attra¬ 
verso uno scambio regola¬ 
to tra riduzioni d'orario, 
flessibilità e contenimento 
dei costi salariali, sì è po¬ 
sto il problema di un possi¬ 
bile e consistente aumen¬ 
to della base produttiva. 
Non è vera, o perlomeno è 
parziale, la rappresenta¬ 
zione che i neoiiberaii fan¬ 
no delle società industriali 
dell'Occidente negli anni 
80. Nel senso di società 
che hanno, ormai, risolto 
ii problema economico, 
cioè della quantità fisica 
dei beni. Per cui si porreb- 
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be solo la esigenza di una 
estensione del «diruto ad 
usufruirne» anche a fasce, 
attualmente, escluse o 
svantaggiate 
C’è più intimità di quan¬ 
to non si immagini tra cre¬ 
scita e diritti individuati. 
Un’economia stagnante 
non può che comportare 
un restringimento autorita¬ 
rio dei diritti individuali o 
di cittadinanza. 

E semplicistico Immagi¬ 
nare una sorta di lìmite fisi¬ 
co invalicabile alla cresci¬ 
ta. La storia deH’economia 
non è altro che la rimozio¬ 
ne artificiale attraverso le 
innovazioni dei numerosi 
limiti che lo sviluppo ha in¬ 
contrato sulla sua strada. 
Anche l’esigenza ecologi¬ 
ca non è soddisfacibiie m 
altro modo che con inno¬ 
vazioni tecniche e produt¬ 
tive, che richiedono svi¬ 
luppo. Uno stato staziona¬ 
rio significherebbe una dc- 
radazione irreversibile 
elle condizioni ecologi¬ 
che delle società avanza-, 
te. ; 

S econdo: le tra-j 
siormazionl del ' 
lavoro. Dahren¬ 
dorf vede nei 
mmmmm proCCSSI tecno¬ 
logici e nel mu- : 
tato rapporto tra individui 
e lavoro (esigenze di auto¬ 
nomia, di tempo libero, di 
autodirezione) la possibili¬ 
tà per una radicale trasfor¬ 
mazione dei lavoro in atti¬ 
vità. 

E giusto liberare la con-, 
cezione del lavoro dagli I 
aspetti di valore propri 
della fase originaria della 
società industriale. Ma per 
una forza socialista il lavo¬ 
ro è, soprattutto, un ente- 
rio di regolazione della di¬ 
stribuzione della ricchezza 
che avvicina l'aspirazione 
ad una società giusta. Lad¬ 
dove ta distribuzione della 
ricchezza non avvenisse 

K 'ù in basò a criteri regolS- 
à che hanno ne) lavoro il 
proprio fondamento e In 
CUI, per dirla con Dahrenr 
dorf, «il reddito sla del tut¬ 
to staccalo dall'attività 
svolta» si introdurrebbero 
nuove fonti di disegua- 
glianze e ingiustizia. A mio 
avviso nelle concezioni 
neoiiberaii è presente una 
visione ristretta della solh 
darietà. Nel senso che es¬ 
sa riguarderebbe solo la 
garanzia di un minimo di 
redditoalla minoranza di 
esclusi e di svaniaggiati. Al 
dì là di ciò rorganizzazio- 
ne sociale sarebbe ispirata 
ad una competizione 
sganciata da ogni criterio 
regolativo e di retribuzio¬ 
ne oggettiva dei mentì ve¬ 
rificati e riconosciuti. Tale 
organizzazione sociale sa¬ 
rebbe, certamente, distan¬ 
te dall'idea di giustizia so¬ 
ciale che è propria delle 
forze di sinistra, infine, la 
proposta del reddito mini¬ 
mo garantito. Oltre l’obie¬ 
zione appena sottolineala, 
riguardante la separazione 
tra reddito e attività, vi so¬ 
no altri rilievi. Tale propo¬ 
sta potrebbe, efficace¬ 
mente, rappresentare un’i¬ 
potesi di riforma degli at¬ 
tuali sistemi di assistenza 
pubblica. Del tutto incon¬ 
gruente appare, invece, ta¬ 
le misura se presentata co¬ 
me risposta ai problemi 
della disoccupazione mo¬ 
derna. 


rUnità 


Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 

Massimo D'Alema. Pietro Verzelettl 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
telex 613461, fax 06/4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 
75, telefono 02/64401. Iscrizione al n 243 dei registro stampa 
del (ribunaie di Roma, iscrizione come giornale murale nel 
registro del tribunale di Roma n 4555. 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennelia 

Concessionarie per ia pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34 Torino, telefono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa NigI spa. direzione e uffici, viale Fulvio Tesi! 75. 20162; 
stabinmenti. via Cino da Pistoia 10 Milano, via del Pelasgi 5 Roma 


■i Ho provalo anch'io mol¬ 
ta pena, e rivolta senz’appel¬ 
lo, verso i cinque protagonisti 
de) caso di utero in affitto por¬ 
tato da Zavoli in tv. Tre pre¬ 
senti e parianti, apparente¬ 
mente tranquilli e soddisfatti, 
in realtà nell'inquietudine la¬ 
tente dei problemi e dei con- 
llitti che ti aspettavano Uno, il 
nascituro (anzi già nato, si è 
saputo dopo), vittima inno¬ 
cente e muta di un disegno 
scellerato perché lo sottopo¬ 
ne, fin dall'Inizio della vita, a 
condizionamenti anomali e ri¬ 
schiosissimi. L'assente (ma 
presente in studio, e a smenti¬ 
re se stesso: anche questo si è 
saputo dopo), il medico re¬ 
sponsabile di avere realizzato 
il disegno anche nella pro¬ 
spettiva di ulteriori lucrose 
prestazioni. 

Le reazioni dell’opinione 
pubblica, medici in testa, so¬ 
no state estremamente negati¬ 
ve e me ne rallegro. Evidente 
la necessità e l'urgenza di un 
intervento legislativo. La mol¬ 
tiplicazione genetica è una 


minaccia sul futuro umano 
forse più insidiosa dello ster¬ 
minio nucleare e dell'inquina¬ 
mento ecologico. Non » trat¬ 
ta, certo, di ostacolare o di 
proibire la ricerca scientifica 
ma SI deve orientarla al bene 
comune II progresso scientifi¬ 
co e tecnologico non è neu¬ 
trale" se la società non lo con¬ 
trolla, attraverso la crescita di 
coscienza e di responsabilità 
collettiva (aspetto morale e 
culturale) e la finalizzazione 
dei finanziamenti anche pnva- 
ti (aspetto politico), si conse¬ 
gna disarmata nelle mani de¬ 
gli apprendisti stregoni 
Le acquisiste possibilità di 
intervento suli'ongine della vi¬ 
ta dovrebbero, sembra a me, 
indirizzarsi primariamente 
verso la correzione delle mal¬ 
formazioni congenite. Nella 
stessa trasmissione si portaro¬ 
no coraggiosamente m primo 
piano immagini sconvolgenti 
di creature teratologiche, 
quelle che affollano le case in¬ 
titolate al Cottolengo. creatu¬ 
re affidate alla pietà dei pochi 
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__ MARIO GOZZINI 

Adozione e aborto: 
avanzo una proposta 



che se ne assumono la cura e 
il pesantissimo canco (soprat¬ 
tutto credenti, appartengano 
o no a un ordine religioso* an¬ 
che il più incallito miscreden¬ 
te deve nconoscere qu^to 
debito). Nei confronti di que¬ 
sta pietà attiva, la pietà decla¬ 
mata d^ii intellettuali in stu¬ 
dio sonava falsa: lece bene Al¬ 
fonso Di Nola a consigliare 
saggiamente il silenzio 
Gii ingegneri genetici siano 
dunque indotti a concentra i 
loro sforzi suH'obiettivo di n 
durre i parti «mostniosi». Le 
vane tecniche di fecondazio¬ 
ne artificiale costituiscono, a 
quanto sento e leggo, un pas¬ 


saggio obbligato per procede¬ 
re verso questo obiettivo'^ Be¬ 
nissimo, ma SI nducano peral¬ 
tro al mimmo indispensabile, 
esclusivamente a fini di ricer¬ 
ca. le cosiddette banche dei 
seme e i relativi uomini-stallo¬ 
ni pagati con 600.000 tire a 
prestazione (sento un disprez¬ 
zo profondo per loro). Conse¬ 
guentemente. nmango nel¬ 
l’avversione più nsoluta alla 
fecondazione da ignoto Ri¬ 
tengo che dovrebbe essere 
parimente vietato il noleggio 
o l'affitto delt’utero. Questo 
non è un contenitore scisso 
dalia persona, non può in al¬ 
cun modo essere ridotto a 


funzionare come una macchi¬ 
na separata dalla donna inte¬ 
ra 

Sia per la fecondazione da 
ignoto sia per l’utero a noleg¬ 
gio o in affitto i rischi sono 
certamente maggiori dei be¬ 
nefici La felicità apparente¬ 
mente raggiunta per la soddi¬ 
sfazione del bisogno di figlio 
può trasformarsi presto in una 
situazione reale irreparabil¬ 
mente infelice. Il padre legale 
può far prevalere in sé l’estra¬ 
neità della paternità biologica 
e voler disconoscere il figlio 
non suo È avvenuto, mi pare, 
a Cremona. Quanto alla don¬ 
na che ospita ne! suo corpo 


una creatura concepita al di 
fuori di lei ma con la quale, 
per nove mesi, vive una rela¬ 
zione unica e misteriosa, può 
sentire il nato come suo e non 
volerlo più cedere ai «propne- 
tan» 

D'altra parte, cos'è questo 
bisogno esasperato di un fi¬ 
glio die emerge alla ribalta 
delle cronache? Temo sia. 
spesso, qualcosa di non au¬ 
tentico, di inquinato ossia 
dettato da interessi egoistici 
prevalenti sulla generosità di 
fare posto a un altro. Se no. 
perché si soddisfa il bisogno a 
qualsiasi costo, senza colare il 
nschio per la salute psichica 
del nascituro? Non si può 
condannare per legge la col¬ 
pa morale (peraltro gravissi¬ 
ma) di vedere nei figlio solo 
un mezzo per risolvere pro¬ 
blemi propri anziché un fine 
assoluto e gratuito. Ma non si 
può nemmeno assecor\darla, 
per di più favorendo gli arric¬ 
chimenti di medici spregiudi- 
ciati. 


A fronte delle coppie asse¬ 
tale di figli stanno le malernìtà 
non desiderale e abortite L’a¬ 
dozione non potrebbe alme¬ 
no ridurre questa contraddi¬ 
zione’ Discorso delicatissi¬ 
mo, lo so Ricordo bene l'op¬ 
posizione che facemmo, nella 
discussione suli'aborlo, alla 
proposta di prevedere nella 
legge un accordo formale fra 
la donna intenzionata ad 
abortire e la coppia aspirante 
all'adozione Tuttavia - tenuto 
conto sia del commercio dei 
bambini sia degli uteri in affit¬ 
to (maternità per conto terzi 
in atto), una donna decisa a 
non tenere il figlio ma in dub¬ 
bio di fronte al trauma aborti¬ 
vo potrebbe trovare esito mo¬ 
no drammatico al suo conflit¬ 
to scegliendo di continuare la 
gravidanza e di dare in ado¬ 
zione il figlio appena nato 
Credo che già in base alla leg¬ 
ge attuale strutture sociosani- 
tane e medici di fiducia do¬ 
vrebbero sempre far presente 
questa possibilità. Pensiamo¬ 
ci, senza pregiudizi ideologici 
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Israde 
dopo O voto 


DifiScile fonnare il governo 

Il leader del Likud corteggia 

i partiti religiosi 

che dettano pesanti condizioni 


Anche i laburisti in movimento 

I potenziali alleati di sinistra 
rifiutano sia Tunità nazionale 
sia Tunione con gli integralisti 


Per Shamìr vittoria a metà 


Sorrìsi e abbracci per il primo incontro fra Shamir 
e i leader dei partiti religiosi, protagonisti di una 
clamorosa avanzata nelle elezioni di martedì. Ma i 
laburisti non stanno con le mani in mano, anche 
Peres ha avviato contatti con i religiosi. Lo sposta¬ 
mento a destra dell’elettorato potrebbe non tra¬ 
dursi automaticamente in un governo di destra, 
anche se questa resta Tipotesi più probabile. 

_ PAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 

m GERUSALEMME. Il leader 



del Likud non ha perso tem¬ 
po, la televi«one stava ancora 
aggiornando nella notte le sue 
proiezioni e già Shamir solle¬ 
citava un incontro con i lea¬ 
der dei partiti religiosi - che 
apparivano già i veri vincitori 
delle elezioni - in vista della 
possibile formazione di un go¬ 
verno di destra L'incontro si è 
svolto ieri mattina, in un clima 
di ostentata cordialità anche 
se non sono mancati i proble¬ 
mi, e il Likud ha poi insediato 
una specifica équipe negozia¬ 
le per proseguire le trattative. 
Ma nella stessa giornata di ieri 
i leader di tre dei partiti reli¬ 
giosi (quelli ortodossi) si sono 
incontrali anche con 1 massi¬ 
mi esponenti del partito labu¬ 
rista. e in particolare con il mi¬ 
nistro degii Esteri Peres e il 
ministro della Difesa Rabin; 
anche qui apposite équipe ne¬ 
goziali approfondiranno it di¬ 
scorso nei prossimi giorni, 
Shamir vuole certamente bru¬ 
ciare i tempi, sfruttare il clima 
psicologico ed anche emotivo 
creato dallo spostamento a 
destra dell'elettorato, e c'è 
chi gii attribuisce l'intenzione 
di formare un governo entro 
lunedi prossimo. L'impresa 
tuttavia potrebbe non essere 
cosi facile. [\ laburista Ezer 
Welzmann ha osservata Ironi¬ 
camente (ma realisticamente) 
che <1 leader religiosi si stanno 


probabilmente accarezzando 
la barba chiedendosi chi con¬ 
cluderà l'aflare migliore*; e il 
giornale «Yedioth Aharonoth* 
aggiunge che «il prezzo sarà 
caro, ma tutti saranno disposti 
a pagarlo* 

Non è detto però che sia 
proprio così. Già nei colloqui 
di ieri i rappresentanti religiosi 
ortodo^i - e in particolare 
quelli di Agoudat Israel, che 
ha ottenuto 5 seggi - hanno 
riproposto la richiesta di mo¬ 
difica della legge *del ritorno* 
(che consente ad ogni ebreo 
della Diaspora di diventare 
cittadino israeliano), rìdell- 
nendo in modo restrittivo il 
quesito «chi è ebreo*. Si tratta 
di una questione particolar¬ 
mente delicata: se passasse la 
modifica richiesta, migliaia di 
persone definite «ebrei» In ba¬ 
se a criteri non rigorosamente 
ortodossi o dichiarate tali dai 
rabbini riformisti (ad esempio 
i convertiti) si vedrebbero ne¬ 
gare la loro «ebralcità* e per¬ 
derebbero Il diritto di usufrui¬ 
re della legge «del ritorno»; e 
tanto per dare un'Idea di quel¬ 
lo che ciò dgnifica, in questa 
situazione si verrebbe a trova¬ 
re una la^a fetta deil’ebrai- 
smo americano. Un prezzo 
forse troppo alto persino per 
Shamir, che non può guastare 
i suoi rapporti con la Diaspora 
d'oltreoceaqo. I religiosi chie¬ 
dono inoltre un nùmero con¬ 


sistente di ministeri (pare tre 
per ognuno dei tre partiti 
maggiori), fra cui quelli ne¬ 
vralgici della casa, degli Inter¬ 
ni, dell'Educazione, delle Fi¬ 
nanze (quest'ultimo per assi¬ 
curare le sovvenzioni ^ti Ve- 
shivot, le scuole talmudiche). 

PIÙ elastica è invece la si¬ 
tuazione per quei che riguarda 
la politica intemazionale. Il 
Partito nazionale religioso 
(che ha S seggi ed è collegato 
al Gush Emunim, l'organizza¬ 
zione dei cotoni oltranzisti) è 
rigido nel nfiuto della confe¬ 
renza intemazionale e di qual¬ 
siasi «concessione territoria¬ 
le»; mentre I tre partiti orto¬ 
dossi hanno > o possono ave¬ 
re. se soddisfatti nelle loro ri¬ 
chieste sul piano interno • un 


atteggiamento più flessibile.E 
d'altro canto l'editorialista del 
«Jerusalem Post», Yosef Goell, 
osservava ieri mattina che in 
realtà il voto di martedì non 
ha risposto al referendum siù 
territori e sulla pace: «Non c'è 
stalo • scriveva • un mandato 
popolare per la convocazione 
di una conferenza internai 
naie in vista di un negoziato 
con 1 giordani e i palestinesi 
sul futuro dei territori, ma non 
c'è stato neanche un mandato 
per un drastico programma di 
annessione o per una nuova 
massiccia ondata di insedia¬ 
menti». E perfino Shamir (evi¬ 
dentemente con l'occhio a 
Washington) ha detto ieri 
mattina p^ma di incontrare 
anche’i pa^ri delPestrema de¬ 


stra, che non intende «dero¬ 
gare in nessun modo dagli ac¬ 
cordi di Camp t^vkf», che rin¬ 
viano appunto la definizione 
dello status dei territori al fu¬ 
turo trattato di pace. 

Naturalmente se certe ri¬ 
chieste dei religiosi possono 
apparire eccessive allo stesso 
Shamir, wcora di più lo saran¬ 
no per Peres e soprattutto per 
i potenziali alleati, di sinistra e 
«laici», del leader iaburìsta. 
Difficilmente, ad esempio, po¬ 
trebbero essere accettate dai 
Mapam (sinistra socialista) 
che già rifiutò il governo «di 
unità nazionale»; e ieri sera U 
leader dei piccolo partito libe¬ 
rale di centro Slùnui (che del 
governo di imità nazionale fa¬ 
ceva parte) ha dichiarato la 


sua indisponibilità ad appog¬ 
giare un governo di Peres con 
i religiosi ed ha proposto una 
•grande coalizione» transito¬ 
ria di un anno, per andare poi 
a nuove elezioni con una leg¬ 
ge elettorale riformata. 

il cammino insomma è tut¬ 
to sommato spinoso, i giochi 
sono ancora largamente aper- 
ri, malgrado lo choc provoca¬ 
lo negli ambienti laici e dì sini¬ 
stra (e fra i palestinesi) da 
quella che il quotidiano «Maa- 
rìv» ha definito «la valanga re¬ 
ligiosa». Vedremo nei prossi¬ 
mi giorni quali saranno gli 
sbocchi. Intanto si attende di 
conoscere i risultati definitivi 
delie eiezioni che saranno resi 
noti solo dopo lo spoglio dei 
voti dei militari, quindi con la 


possibile oscillazione di uno o 
due seggi. Per ora i dati sono 
quelli diffusi ieri all'alba. 

Il likud ha ottenuto 39 seg¬ 
gi contro 38 del Partito laburi¬ 
sta, con un rapporto quindi 
sostanzialmente atta pan, co¬ 
me nel Parlamento uscente 
(erano 41 contro 40); i partiti 
dell'estrema destra hanno tut¬ 
ti insieme 7 seggi (3 il Tehiya, 
2 il Tsomei e 2 il Moledet), e 
dunque II blocco di destra 
può contare su 46 seggi su 
120. Sull'altro versante, il Ratz 
(movimento dei diritti civili) 
ha 5 seggi, ii Mapam (sinistra 
socialista) 3 e il liberale Shìnui 
2, li che assegna al blocco di 
centro sinistra 48 seggi, in 
mezzo CI sono i religiosi; il 
partito nazionale religioso 
con 5 seggi e i 3 parliti orto¬ 
dossi, Shas con 6 seggi, Agou¬ 
dat Israel con 5 seggi e Degel 
Haiorah con 2 seggi; in totale 
dunque 18 seggi, contro i 12 
del Parlamento uscente. È 
una crescita ragguardevole, 
che la dei religiosi l'ago della 
bilancia; e tuttavia va ncorda- 
to che già in passato, per mol¬ 
li anni e anche nelle eiezioni 
del 1977, la loro forza era at¬ 
testata su quei valori; poi era 
inizialo un processo di decli¬ 
no che l'altro len è stato recu¬ 
perato d'un colpo solo 11 che 
ovviamente non toglie nulla 
alle preoccupazioni e agli in¬ 
terrogativi suscitati dai risulta¬ 
li, ma induce semmai a cerca¬ 
re di identificarne le cause. 
Che potrebbero anche consi¬ 
stere. secondo alcuni com¬ 
mentatori, in un diffuso senti¬ 
mento di malcontento verso i 
due maggiori partiti e le loro 
paralizzanti contese in seno al 
governo di unità nazionale. 
Una specie di volo di protesta, 
insomma, che però rischia di 
costare assai can>. 



Il voto in Israele: destra 46 seggi (Likud 39, Tehiya 3, Tzomet 2, 
Moledet 2). religiosi 17 (Nazionaireligiosi 5, Shas 6, Agudat 5, Degel 
2), sinistra 48 (laburisti 38. Shinui 2, Ratz S, Mapam 3), sinistra 
non sionista 8 (Comunisti 5, Pacifisti 2, Democratici arabi 1). 


Per la sinistra un se^o in meno 
e molte divisioni interne in più 


DAL NOSTRO INVIATO 


H GERUSALEMME Gli elet¬ 
tori che hanno volato a sini¬ 
stra hanno mandato alla Knes- 
seth (Parlamento) complessi¬ 
vamente 54 deputati, rappre¬ 
sentando quindi il 45% del 
corpo elettorale, con la dimi¬ 
nuzione di un seggio rispetto 
alle precedenti elezioni. Ma il 
risultalo è tutt'altro che omo¬ 
geneo. occorre fare una netta 
distinzione fra la sinistra sioni¬ 
sta, disponìbile per un even¬ 
tuale governo a guida iaburì¬ 
sta, e la sinistra non sionbta, 
che Peres ha esplicitamente 
escluso, durante la campagna 
elettorale, da una possibile 
maggioranza perché dialoga 
con rOlp, propugna uno Stato 
pateslinese indipendente e 
sostiene la richiesta di una 


conferenza intemazionale di 
pace con poten effettivi e con 
l'Olp come partner a pieno ti¬ 
tolo (ovviamente accanto ad 
Israele). 

Cominciamo da quest'ulti¬ 
mo schieramento. Si compo¬ 
ne dì tre gruppi: il Fronte de¬ 
mocratico per la pace e l’u¬ 
guaglianza («Hadash», secon¬ 
do te iniziali in ebraico) guida¬ 
to dal Partito comunista israe¬ 
liano; la Usta progressista per 
la pace, fondata nel 1984; e il 
Partito democratico arabo, 
costituito nel corso dì que¬ 
st'anno dal deputalo laburista 
Abdel Wahab Darawshe, usci¬ 
to dal Labour per protesta 
contro la repressione delia 
•intifada». L'Hadash ha guada¬ 
gnalo un seggio, passando da 


4 a 5, ed è questo certamente 
un risultato dell'Incremento 
del voto arabo, clw tradizio¬ 
nalmente SI indirizza verso la 
lista comunista e che ha an¬ 
che portato Darawshe a nen- 
trare in Pulvnento, la Usta 
progressista, che ha fra i suoi 
dirìgenti Uri Avneri e l'ex ge¬ 
nette Matty Peled, ha conser¬ 
vato i 2 seggi che aveva otte¬ 
nuto nel Ì984. Globalmente 
dunque 8 seggi OMitro 6. Ma 
come ^ è detto 8 seggi «indi¬ 
sponìbili» (salvo forse quello 
<U Darawshe) per un governo 
a guida laburista (a meno che, 
ha detto un esponente del- 
ì'Hadash martedì notte a Na¬ 
zareth. non incUida net suo 
programma una vera confe¬ 
renza intemazionale e ì) nego¬ 
ziato con rOlp) e meno che 
mai per una coalizione laburi¬ 


sti-religiosi. 

I seggi a disposizione di Pe¬ 
res sono dunque soltanto i 46 
della sinistra sionista, cui si 
possono aggiungere i 2 dello 
■Shinui» Oiberali di centro). I 
laburisti hanno perso 2 seggi 
scendendo da 40 a 38, il Ma¬ 
pam (sinistra socialista) si è 
visto dimezzalo passando da 
6 a 3, mentre solo il Ratz (Mo¬ 
vimento per i diritti civili che 
chiede, fra l’altro, il riconosci¬ 
mento deirautodeterminazio- 
ne palestinese) è andato 
avanti passando rispetto al 
1984 da 3 a 5 seggi. Nel Parla¬ 
mento uscente c'era già stalo 
tuttavia un nmescolamenlo: 
r»allìneamento» labunsli-Ma- 
pam aveva ottenuto, nel 1984, 
44 seggi, ma ha perso poi i 6 
deputati dei Mapam, usciti 
dall'alleanza dopo la costitu¬ 


zione del governo di coalizio¬ 
ne con il Ukud, e ii già citato 
deputato arabo Darawshe, as¬ 
sorbendo invece i 3 depuiau 
dello «Yahad» On ebraico «in¬ 
sieme») fondalo nel 1984 dal¬ 
l’ex ministro della Difesa Ezer 
Weizmann, uno dei politici 
israeliani più apprezzali dalla 
minoranza araba. Quaranta¬ 
quattro meno 7 più 3 fa ap¬ 
punto 40. i seggi di cui il La¬ 
bour disponeva alia vigilia del¬ 
le elezioni. Quanto al Mapam 
si presentava da solo per la 
pnma volta dal 1965 e i suoi 3 
deputali costituiscono quindi 
un discreto risultato; si tratta 
dell'unico partilo sionista che 
abbia accettato nel suo ultimo 
congresso la prospettiva di 
uno Stato palestinese indipen¬ 
dente accanto ad Israele. 

□ aL 


Il presidente 
Samey 

potrebbe essere 
incriminato 



Il 18 novembre prossimo una commissione d'inchiesta del 
Senato brasiliano deciderà se incriminare o meno il presi¬ 
dente della Repubblica brasilana José Samey (nella loto) 
per «responsabilità», vale a dire per aver tollerato o autoriz¬ 
zato irregolarità amministrative. L'accusa è contenuta nel 
rapporto del relatore della commi^ione d'inchiesta * il 
senatore conservatore Carlos Chiarelli - che doveva inda¬ 
gare su presunte irregolarità nel pagamento di servizi alla 
Manna mercantile. La commissione era sorta per indagare 
inizialmente sull'operato dell’ex ministro della Pianifi¬ 
cazione. Anibai Teixeira. E ha concluso i suoi lavori con 
accuse contro tre ministri, l'avvocato generale delio Stato 
e lo stesso Sarney. li governo ha giudicato le accuse a 
Samey un atto di «passione politica». E il portavoce della 
presidenza ha detto che si sta tentando di rendere respon¬ 
sabile il presidente per atti dì funzionari di livello ìnfenore, 
e ciò «costituisce un fatto deplorevole, che offende le 
migliori tradizioni del Senato della Repubblica». 

Urss*, diminuiscono Ln unione sovietica sono In 

diminuzione i furti, mentre 
I furti. aumentano le condanne 

per omicidio: è quanto rì ri¬ 
mo dUmOntOnO cava dai dati pubblicati sul 

illi nmiriilS settimanale «Literatumaia 

gii OmiCIGI Gazeia». I condannati per 

auesto reato lo scorso anno 
sono stali 9.900, rispetto ai 
9.760 deirSG. Per furti ai danni della proprietà pubblica 
sono state condannate 1 ISmila peisone (!66mila neir86). 
Per furto ai danni di privati, infine, sono stati condannati 
123mila cittadini (contro i I61mila deil'86). 


Londra, hostess 
messa «ko» 
da passeggeri 
fumatori 


Una compagnia aerea In¬ 
glese si accinge ad aprire 
un procedimento legale nei 
confronti di cinque passeg¬ 
geri che hanno messo «ko» 
una hostess per protestare 
contro il divieto di fumare 
su un aereo, costringendo il 
pilota ad una sosta di emer¬ 
genza ad Amsterdam. Oltre a denunciare i responsabili 
alla polizia, la compagnia aerea sembra intenzionata a far 
pagare loro le spese aell'alterragsio di emeregenza (circa 
23 milioni di lire) all'aeroporto di «Schlpol» di Amsterdam 
ed ha invitato le altre linee aree di boicottare i cinque 
passeggeri maneschi. La rissa è scoppiata sul volo da Corfu 
a Glasgow della «Paramount Airlines» di Birmingham, do¬ 
po che un p>asseggero, sfidando il divieto di fumare adotta¬ 
to dalla compagnia aerea, si è acceso una sigaretta ed ha 
spinto aUn a seguire ii suo esempio. Quando la hostess 
Jackie Ryan è inteivenula per far rispettare il divieto, i 
passeggeri fumatori hanno messo la ragazza «ko», gettan¬ 
dola in terra. Il pilota ha allora deciso di effettuare una 
sosta fuori programma ad Amsterdam, dove i cinque riot¬ 
tosi fumatori sono stati affidati alla polizia e rilasciati dopo 
due ore e mezza. 


H livello delle radiazioni 
nella «zona di sicureaa» di 
30 chilometri intorno alla 
centrate nucleare sovietica 
di Cemobyl è diminuito da' 
po che sono stali portati via 
SOOmlla metri cuoi di terra 
e sono stati decontaminati 
;ii edilvci: lo ha dichiarato 
il direttore della centrale 


A Cemobyl 
diminuisce 
la radioattività 


dove nell’aprìte dell’86 avvenne il nu^giore disastro netta 
storia dell'energia atomica civile. Umanets ha detto anche 
che il luogo dove st trova il reattore danneggialo è tenuto 
sotto controllo da 150 indicatorì del livello delle radiazio¬ 
ni: «Per i prossimi cinque anni • ha aggiunto • non a pone 
il problema di tentare di togliere dar reattore il rimanente 
combustibile nucleare perché occorrerebbero robot che 
Finora non esistono al mondo e non c'è l'intenzione di 
inviare uomini a compiere questo lavoro». 

Un aereo delle linee pottc- 
che «Lot» in volo da Varsa¬ 
via a Rzeszow (Polonia su- 
dorìentale) è precipitalo ie¬ 
ri alle 10,45 mentre era in 
fase di atterraggio. Sedici 
delle ventmove persone 
che si trovavano a bordo In 
quel momento (25 passeg- 
gen e quattro membri dell'equipaggio) sono morte. L’ae¬ 
reo era un «Antonov-24» di fabbneazione sovietica, un 
bimotore usato per i voli di linea interni. L'agenzia «Pu». 
che ne ha dato notizia, non ha precisato altri ^icoiari. né 
se sul velivolo si trovassero cittadini slranien. 


Una duplice rivolta dei con¬ 
servatori del parlamento 
bnlanntco che ha ridotto la 
maggioranza ad appena ot¬ 
to voti di vantaggio non è 
nuscita ieri a fermare Mar- 


Precipita aereo 
in Poionia: 
sedici morti 


Londra: feiiisce 
ia rìvoita «tory» 
contro i ticket 

sanitari care, ThalchemeUa suà po* 

litica dì tagli alla spesa so* 
clale. Due proposte dì leg¬ 
ge per l’introduzione di un nuovo ticket per gli esami della 
vista e per quelli di controllo della dentatura sono passate 
•per un pelo» alia camera di Comuni di Londra. L’introdu¬ 
zione di un contributo di 10 sterline (23miia lire) per il 
controllo dele diottrie, finora gratuito, ha scatenato una 
delle più serve ^>accature aU'intemo dèlia maggioranza in 
quasi dieci anni di ininterrotto dominio conservatore. Ia 
proposta è stata approvata per 296 voti contro 268; e la 
maggioranza del partito di governo ai Comuni ammonta 
solitamente a ben 102 voti. Il ticket dì tre berline e IS 
penny (enea 7.000 lire) che ì cittadini britannici dovranno 
pagare per un «check-up» dentistico è stato poi approvato 
con una maggioranza poco superiore: sedici vou. 

VIRGINIA LORI ~~ 


I partiti reli^osi della bilanda 


Cosa esprime lo spettacolare aumento dei partiti 
religiosi, scaturito dalle elezioni israeliane? Innan¬ 
zitutto una difficoltà degli elettori a scegliere tra le 
due proposte che si contrapponevano, sul futuro 
di Israele, entrambe giudicate sbagliate, insuffi¬ 
cienti, o scarsamente credibili: quella della destra 
estremistica, irrazionale ed avventurosa; ma anche 
quella della sinistra, vista come rischiosa. 


JANIKI CINGOLI 


■■ L'opzione giordana, per¬ 
seguila da Peres, è apparsa a 
molli elettori labile, e la sua 
proposta di restituire larga 
parte dei territori in cambio 
della pace, ha fatto riemerge¬ 
re preoccupazioni assai forti 
per la sicurezza dello Stato. 

La diffidenza verso l’Olp è 
ancora altissima, anche se or¬ 
mai la larga maggioranza ne 
riconosce la rappresentatività; 
e la ripresa su larga scala del 
terrorismo, che ha carallenz- 
zato gii ultimi giorni delia 
campagna elettorale, pur non 
essendo riferibile ail'organiz- 
zazione palestinese, ha certo 
portalo òì parossismo la paura 
e l'avversione anti-arabe. pe¬ 


nalizzando le posizioni laburi¬ 
ste. 

Il volo religioso è quindi 
sembrato a molti una via d'u¬ 
scita. una terza vìa che con¬ 
sentiva di sfuggire a questi ri¬ 
schi opposti, di rinviare le 
scelte. L’altro elemento che 
ha rafforzato questi partiti è la 
crisi d'identità dello Stalo 
israeliano, posto di fronte al¬ 
l’esperienza drammatica di 
questi anni, ed a nodi che 
molli considerano impossibili 
da sciogliere. La scelta statua¬ 
le, effettuata dal movimento 
sionista alla fine del secolo 
scorso, era stala fatta in con¬ 
trapposizione alle strutture re¬ 
ligiose ufficiali, ed i religiosi 


più ortodossi non hanno mai 
riconosciuto lo Stato esisten¬ 
te; le difficoltà in cui esso si 
dibatte fanno si che un nume¬ 
ro crescente di cittadini, e di 
giovani, tornino a cercare le 
ragioni della propna identità 
ebraica non nella dimensione 
nazionale, ma in quella reli¬ 
giosa. Al fondamentalismo 
che scuote i paesi arabi, e la 
CUI influenza cresce anche nel 
movimento palestinese, corri¬ 
sponde così un'influenza sem¬ 
pre più forte del fondamenta¬ 
lismo religioso ebraico 
I deputati conquistati dai 
partiti religiosi sono passati 
così da 10 a 18, e costituisco¬ 
no l'ago della bilancia fra i 
due schieramenti opposti, n- 
masti più o meno stabili, pur 
con spostamenti significativi 
al loro interno. La destra resta 
ferma a 46 deputati, mentre la 
sinistra nel suo insieme, dal 
Labour ai comunisti scende 
da 57 a 56 Ma la destra è più 
unita, e soprattutto il partito di 
Shamir, il Likud, ha raggiunto 
con 39 seggi la maggioranza 
relativa, conquistando cosi il 
dintto ad ottenere per pnmo 
l'incanco di formare il gover¬ 


no. e quindi la precedenza nel 
contattare le forze religiose. 

Al contrario, Peres difficil¬ 
mente potrebbe nvolgersì sì 
cinque deputali comunisti o ai 
due della Lista per la pace, 
non sionisti e considerati filo* 
Olp, ed insieme ottenere l’ap^ 
poggio dei religiosi, ad essi 
profondamente ostili. 

1 religiosi, per la verità, ave¬ 
vano precedentemente di¬ 
chiaralo la disponibilità a fo^ 
mare una maggioranza aa 
con il Likud. che con il Maa- 
rakh (alleanza iabunsla). a se¬ 
conda dell'esito elettorale, 
ma in queste condizioni l'ipo¬ 
tesi più probabile è la forma¬ 
zione di una maggioranza de¬ 
stra-religiosi. che raggiunge¬ 
rebbe i 64 deputali, sui 120 
che compongono la Knesset, 
il Parlamento israeliano. Ed in 
questa direzione si è subito 
mosso decisamente Shamir. 

I quattro partiti religiosi rap¬ 
presentati m Parlamento non 
sono uguali i’Agoudat Israél è 
il più estremista, è costituito 
da religiosi uitraortodossi, per 
lo più aderenti al movimento 
dei Lubovìtch, ed è passato da 


3 a 5 seggi. Il Partito nazionale 
religioso (da 4 a 5 seggi) è la 
formazione più antica, che 
dalla tradizionale alleanza 
con il Labour era passato ne¬ 
gli anni Settanta a quella con 
Begin; lo Shas è il partito reli¬ 
gioso sefàrdita (da 4 sale a 6) 
che ultimamente sì era detto 
disposto ad ipotesi di com- 
promeso temton^ a certe 
condizioni, con accordi per 
salvaguardare le vite umane; 
infine la nuova formazione del 
Degel Hatarah più vidna ai la¬ 
buristi e nata da una scissione 
dall Agoudat (2 seggi) che af¬ 
ferma ia pnontà delia vita 
umana sulla conservazione in¬ 
tegrale della terra biblica, ed 
anch'esso disposo al c<^- 
promesso 

Per ottenere il voto delle 
formaaoni di estrema destra, 
mi diceva questa mattina 
Aneh Yaan, direttore dei Cen¬ 
tro per la pace di Tel Aviv, 
Shamir. che già non ha biso¬ 
gno di raccomandaziont. ina- 
spnrà le repressioni, ed au¬ 
menterà recisione di pale¬ 
stinesi; non è escluso che cer¬ 
chi di superare l'impasse m 


cui si trova con qualche av¬ 
ventura bellica dagli esiti im¬ 
prevedibili, mentre, per otte¬ 
nere il voto dei religiosi, dovrà 
{Mimentare finanziamenti alle 
loro istituzioni, e largheggiare 
nelle concessioni di tipo inte¬ 
gralistico, come li nspetlo del¬ 
le festività religiose da parte 
dei locali pubblici (soprattutto 
li sabato), o la stessa ndiscus- 
sione della «Legge del ritor¬ 
no», ia legge fondamentale 
d'Israele che stabilisce che 
ogni ebreo ha dintto a emigra¬ 
re in Israele e ad ottenerne la 
cittadinanza per i religiosi, so¬ 
lamente gli ebrei ortodossi 
possono considerarsi ebrei, e 
godere di questo dintto Ma 
questa interpretazione, se 
passasse, non potrebbe che 
creare divisioni verticali den¬ 
tro Israele e con la Diasp>ora. 
dove gli ebrei religiosi sono in 
netta minoranza 
Unico fatto positivo, termi¬ 
nava Yaan, è la costituzione, a 
»nistra, di una opposizione 
forte di 56 deputati, con i la- 
bunsti assai meno condizio¬ 
nati dalle pastoie diplomati¬ 
che dei governi di unità nazio¬ 
nale. 
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Il leader dell’Olp a Roma 
«Nei Territori una forza 
intemazionale europea 
0 sotto il controllo Onu» 


Il ministro degli Esteri 
ha invitato i palestinesi 
al realismo politico 
e alla moderazione 


Ddusione nel mondo arabo 

Giordania e Siria: 

«Una vera catastrofe» 
L’Egitto resta prudente 


AraÉit ad Andreotti: «Aiutateci 
per la conferenza di pace» 


MI AMMAN. Il risultato otte¬ 
nuto dal Likud nette etezìont 
israeliane «ha distmtto le spe- 
ranzet di pace in Medio 
Oriente. Ad Amman c’è delu- 
tdone e il ministro degii &teri 
giordano Taher al Masrì com¬ 
mentando ieri le notizie pro¬ 
venienti da Tel Aviv nota che 
«n processo di pace nella re¬ 
gione è la prima vittima del 
risultato elettorale. Sembrano 
inevitabili ripercurssoni nega¬ 
tive in un futuro vicino» La 
Giordania - aggiunge il mini¬ 
stro degli Esteri • «aveva spe¬ 
ralo che gli elettori israeliani 
avrebbero coito l’occasione 
delle elezioni per portare al 
potere le forze che volevano 
la pace». Per Amman si è trat¬ 
tato quindi di «una occasione 
perduta», gii elettori hanno 
dato mandato a Shamir di 
«ostacolare U processo di pa¬ 
ce e di continuare a ricorrere 
alla violenza sempre più mar¬ 
cata contro la rivolta palesti¬ 
nese», Ma, attenzione, con¬ 
clude il ministro giordano, «la 
violenza genera violenza», e la 
rivolta palestinese nei territori 
occupati «non si calmerè«. 
Delusone e pessimismo per il 
risultato elettorale israeliano 
viene espresso In Egitto. An¬ 
che se uiiiclalmente il gover¬ 
no del Cairo prende alto del- 
Telilo dei voto e si dichiara 
di^Msto a trattare con «oual- 
ftiasi governo» uaclrè oatla 
Iraliativa in corso a Tel Aviv. Il 
mintotro degli Esteri egiziano 
Eimat Abdel Meguid sottoli¬ 
nea che «Il Cairo non interle* 
rendo negli affari interni dello 
Stato ebraico, negozierà con 
ogni governo scelto dal popo¬ 
lo itraaUano perchè è neces¬ 


sario progredire sulla via della 
pace e della stabilità netta re¬ 
gione per porre fine alla vio¬ 
lenza». L'Egitto • aggiunge il 
ministro degli Esteri - non ri¬ 
sparmierà sfor» in questa pro¬ 
spettiva e «si augura che il 
nuovo governo israeliano agi¬ 
sca neirinieresse dei popoli 
della regione perché coesista¬ 
no in pace verso una soluzio¬ 
ne giusta del problema pale¬ 
stinese neH'ambito di un im¬ 
pegno di tutti per lo sviluppo e 
la prosperità dei popoli me¬ 
diorientali». Delusione anche 
in Siria, dove la prima reazio¬ 
ne è stata altidata a Radio Da¬ 
masco. L'emittente governati¬ 
va sostiene che «i circoli re¬ 
gionali e intemazionali che 
avevano riposto speranze di 
un cambio politico In Israele 
hanno ricevuto uno smacco, 
perché l'influenza di coloro 
che. guidati da Shamir, si op¬ 
pongono alla conferenza di 
pace non è uscita ridimensio¬ 
nata» dalle elezioni. L'emit¬ 
tente siriana sostiene che «i ri¬ 
sultati non sono né sorpren¬ 
denti né inaspettati, data l'at¬ 
mosfera isterica di guerra e di 
razzismo prevalente in Israele. 
La causa della pace non fa 
passi avanti con questi risulta¬ 
ti, perché tale pace non è rap¬ 
presentata dalle maggion for¬ 
ze che in Israele si battono 
con il potere». 1\itiavia, ag¬ 
giunge Radio Damasco, «an¬ 
che la causa degli estremisti 
che sostengono la politica 
della forza, della guerra e del¬ 
l'occupazione non ha vinto, 
perché la loro Musa sostenuta 
dal diversi governi israeliani 
che si sono succeduti è giunta 
a un punto ^e non offre alcu¬ 
na soluzione». 


Arafat arriva in Italia e incontra Andreotti. Una 
vìsita lampo Oa terza dopo quelle deir82 e deU'84) 
durante la quale il leader dell'Olp ha espresso a 
caldo il suo giudizio sui risultati delle elezioni in 
Israele, «C'è stata una grande confusione,nell'elet¬ 
torato, ora bisognerà lavorare perché si affermi 
una nuova mentalità in grado di capire i cambia¬ 
menti avvenuti sulla scena internazionale». 


VALERIA PARBONI 


■i ROMA. Il quadrigetto con 
la bandiera irakena plana dol¬ 
cemente sulla pista dell'aero¬ 
porto militare di Campino. Un 
cielo nuvoloso e qualche goc¬ 
cia di pioggia accolgono Ara¬ 
fat che in viaggio da Baghdad 
fa tappa a Roma. La sua è una 
visita lampo, poche ore di so¬ 
sta nello scalo romano all'in¬ 
domani delle elezioni israelia¬ 
ne per uno scambio di idee 
con il ministro degii Esteri An¬ 
dreotti. Un colloquio che era 
stato programmato da tempo 
e che lo stesso Arafat aveva 
eluso a 1\inisi il 22 ottobre 
quando aveva dovuto recarsi 
ad Aqaba per il vertice Intera- 
rabo con il re Hussein di Gior¬ 
dania e li presidente egiziano 
Mubarak. Adesso dopo i risul¬ 
tati di queste consultazioni 
che certo non agevolano il 
processo di pace, l'attesa è 
ancora più forte. 

Ad accogliere l'esponente 
palestinese che di lì a poco 
ripartirà perflinisi (dove il 12 
presidierà il consiglio nazio¬ 
nale deirotp) accompagnato 
dalla vedova di Abu Jlhad. 
non c'è solo Andreotti, ma 
anche una folta rappresentan¬ 
za degli ambasciatori arabi, 
monsignor Capucci, Nemer 
Hammad, rappresentante 
deU'ocganlzzazlone pastine- 


se in Italia e il capo del diparti¬ 
mento politico dell'Olp Pa- 
rouk Kaddoumi. Proprio que¬ 
sto ultimo ieri mattina aveva 
rilasciato alla stampa una pri¬ 
ma dichiarazione sul respon¬ 
so delle urne. «E evidente - 
aveva detto > che la leader¬ 
ship dello Stato ebraico non 
ha un punto di vista chiaro sul 
futuro della pace nella regio¬ 
ne». Arafat Invece appare più 
pragmatico e realista. In divisa 
militare con in capo la tradi¬ 
zionale keffiah appena sceso 
dalla scaletta dell'aereo ri¬ 
sponde ai giornalisti' «Bisogna 
aspettare ancora ventiquattro 
ore prima di dare un giudizio». 

Più tardi, al termine degli 
incontri brevissimi con le de- 
lagazioni diplomatiche e quel¬ 
lo più lungo (circa un'ora e un 
quarto) e a quattrocchi con 
Andreotti, sarà più esplicito. 
Dice che il voto In Israele ha 
dimostrato chiaramente che 1 
due maggiori partiti, il Likud e 
il laborìsia, hanno fallito i'o- 
bleltivo di ottenere un terzo 
dei seggi della Knesset. Ed è 
indubbio che sono stati 1 pic¬ 
coli parliti ad ottenere piu di 
un terzo del suffragi. Ciò signi¬ 
fica che Ira reletioralo c'è sta¬ 
ta una grande confusione sul¬ 
la scelta politica da dare. «Ora 
bisognerà compiere un gran¬ 



Un momento dei colloqui tra il leader dell'Olp Arafat e il ministro degli Esteri Andreotti nella sala 
«vip» dcli'aeroporto di Ciampino 


de sforzo perchè d affermi 
una nuova mentalità capace 
di comprendere 1 profondi 
cambiamenti intervenuti nella 
politica intemazionale». Poi 
aggiunge: «L'intifada conti¬ 
nuerà. Continuerà fino alla fi¬ 
ne detl'occtq>azione israelia¬ 
na. Abbiamo tutto il dinlto di 
farlo. La nostra è un'aimdife- 
sa». 

Le domande, or^ puntano 
sui colloqui con il ministro de¬ 
gli Esteri italiano che poco pri¬ 
ma il leader deH'Olp ha defini¬ 
to «mio veccbU) e caro ami¬ 
co». «Che cosa vi ^te detti?», 
premono i giornalisti. «L'ho 
ringraziato - risponde Arafat - 

B er gli aiuti materiali che ab- 
iamo ricevuto da Roma e ab¬ 
biamo discusso delie possibili 
azioni da prendere adesso 
che l'Italia presiede li Consi- 
gtio di sicurezza delle Nazioni 
Unite». Un ruolo che, secondo 
rOlp, assume una grande im¬ 


portanza in questo momento. 
«Mi auguro - specifica - che 
possa far avanzare il processo 
di pace attraverso la convoca¬ 
zione di una conferenza inter¬ 
nazionale sotto gli auspici 
dell'Onu». Il briefing con la 
stampa sta per concludersi. 
Le domande diventano più in¬ 
calzanti. «C’è il rischio di una 
nuova guerra in Medio Orien¬ 
te?». Risposta. «Questo dovete 
chiederlo a chi possiede 120 
bombe nucleari». iQuanio in¬ 
cìderanno le eiezioni ameri¬ 
cane?». iBisognerà aspettare 
e vedere. Ma chi vincerà do¬ 
vrà tenere bene a mente que¬ 
sto: scavalcando l'Olp non c'è 
possibiiiià di pace. Per questo 
ho apprezzato le dichiarazioni 
di Murphy, di Cartucci e di 
Shuitz: tutti e Ite hanno fatto 
esplicito rifermenlo al diritti 
politici dei palestinesi». 

Nella tarda serata un comu¬ 
nicalo della Farnesina Uifor* 


merà che Arafat ha rilanciato 
l’idea delia costituzione di 
una forza intemazionale, me¬ 
glio se europea e comunque 
sotto l’egida delie Nazioni 
Unite da inviare nel territori 
occupati. Con un duplice 
obictiivo; da una parte rassi¬ 
curare gli israeliani sulla loro 
sicurezza e dall’altro evitare al 
popolo palestinese le soffe¬ 
renze gravissime subite dall’i¬ 
nizio della rivolta. Tra ì com¬ 
menti alla visita non sono 
ancate note di disappunto, 
il caso della «Voce Repub¬ 
blicana». Il giornale del Prì so¬ 
stiene Infatti che siffatti incon¬ 
tri rientrano nel quadro di 
quanti sono «troppo pronti a 
comprendere le ragioni di chi 
non rinuncia al terrorismo e 
troppo poco solleciti a soste¬ 
nere direttamente che le ra¬ 
gioni di Israele hanno comun¬ 
que diritto ad adeguala tute¬ 
la». 



Profonda preoccupazione e sconcerto fra i palestinesi di Gaza 
per l’imprevista avanzata dei partiti religioni 

«Futuro nero per i Territori» 


Profonda preoccupazione e sconcerto fra i palesti¬ 
nesi di Cisgiordania e Gaza per la imprevista avanza¬ 
ta dei partiti reiigiosi, che dà al Likud di Shamir la 
possibilità (anche se non ancora la certezza) di for¬ 
mare un governo di destra, con la partecipazione di 
elementi che reclamano la annessione dei territori 
occupati e la espulsione (eufemisticamente definita 
«trasferimento») della popolazione araba. 

_ DAI WOSTBO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


■i GERUSALEMME. .Sono 
sconvolto - ha detto il giorna- 
lisia Ibrahim Kharaeen, diret¬ 
tore del servizio stampa pale¬ 
stinese, chiuso d'autorità da 
dieci mesi - per questa affer¬ 
mazione del khomeinismo 
ebrùco». «La situazione nei 
territori occupati - aggiunge 
Hanna Siniora, direttore del 
quotidiano "Al Fajr" - acqui¬ 
sta una nuova dimensione, 
non c'è più solo lo scontro fra 
israeliani e palestinesi, ora c'è 
anche io scontro fra due fon¬ 
damentalismi. giacché la cre¬ 
scita dell'integralismo ebraico 
provocherà di riflesso anche 
una crescila del fondamenta¬ 


lismo islamico». «La spinta 
verso destra in Israele - di¬ 
chiara Hanan Ashrawì, poeta 
e professore alTuniversità di 
BIrZeìt - riflette la paura degli 
israeliani per la sfida della pa¬ 
ce e mostra che non sono an¬ 
cora pronti per la pace e il 
compromes.so territoriale». 
Sono tre giudizi espressi Ieri a 
caldo, che manifestano chia¬ 
ramente lì senso di profonda 
preoccupazione con cui la in¬ 
tellettualità palestinese e la 
gente del territori occupati 
guarda ai mutati equilibri poli¬ 
tici In Israele. Preoccupazione 
aggravata dalla possibilità (an¬ 
zi per Hanna Smiora dalla 


quasi certezza) che Shamir 
possa forrrtare un governo di 
destra con l'appoggio dei par¬ 
titi religio». 

Un governo iikud-religlosi 
avreblre - stando ai dati attua¬ 
li * una m^ioranza di 64 
seggi su 120, e seta matemati¬ 
ca non è un'oi^nione risulte¬ 
rebbero cosi determinanti 1 
voti dei partitini deU’eslrema 
destra che vogliono {'annes¬ 
sione dei territori e la cacciata 
dì tutti i palestinesi. Non si 
tratta solo di parole, ma di 
programmi freddamenti 
etuinciati durante la campa¬ 
gna elettorale e ribaditi nelle 
ultime ore. In particolare il Te- 
hiya (tre seggi, cui appartiene 
la «pasiona^ della destra 
Geula CoherO e U Tsomel 
(due seggi) chiedono l'annes¬ 
sione Integrale delia Cisgior- 
danìa e di Gaza e la creazione 
di 53 nuove colonie dì popo¬ 
lamento ebraiche, mentre il 
Modelet, diretto dall'ex gene¬ 
rale Rehavam Zeevi, iterano 
di quattro guerre arabo-israe¬ 
liane (due segp), ha in lesta a! 
suo programma il «trasferi¬ 


mento» della popolazione 
araba. Ieri stesso, subito dopo 
l’annuncio dei risultati e del- 
l'incontro Shamir-religiosi, 
Zeevi • soprannominato per 
ironia Gandhi, per la sua somi¬ 
glianza con il leader indiano • 
ha dichiarato che proporrà un 
referendum popolare appun¬ 
to sul •irasferìmento», soste¬ 
nendo che «quando due po¬ 
poli cercano di vivere sulla 
stessa lena il vsuUalo è solo 
lo spargimento di sangue» e 
che «Dio ha fatto della Terra 
di Israele una unità geopoliti¬ 
ca». 

Ce ne sarebbe già abba¬ 
stanza per giustificare le 
preoccuf^onl del palestine¬ 
si. se non ci si aggiungesse an¬ 
che il rìschio che in un gover¬ 
no di destra il ministero della 
Difesa venga affidato di nuovo 
al superfalco Sharon, rimosso 
nel 1983 per la sua responsa¬ 
bilità nel massacro di Sabra e 
Chaliia e che tre giorni fa ha 
dichiarato puramente e sem¬ 
plicemente che Arafat «do¬ 
vrebbe essere ucciso». I suoi 


metodi provocherebbero una 
inevitabile escalation delta 
violenza: «Il Likud • ha detto 
lo sceicco Ahmed Yassìn, lea¬ 
der islamico di Gaza - sarà an¬ 
cora più violento contro il po¬ 
polo palestinese, ma la violen¬ 
za genererà per reazione sol¬ 
tanto una violenza ancora 
maggiore». Una spirale infer¬ 
nale, insomma, che caccereb- 
be la questione palestinese 
più che mai in un vìcolo cieco. 

Ieri I territori occupati han¬ 
no vìssuto una giornata parti¬ 
colarmente drammatica, pa¬ 
ralizzati dallo sciopero gene¬ 
rale proclamato dalla «iniifa- 
da» per l’anniversario della di¬ 
chiarazione Balfour e dichia¬ 
rati per il secondo giorno dal¬ 
l'esercito «zona totalmente 
chiusa», alla quale è stato im¬ 
pedito l’accesso alla stampa. 
A Kaikiliya, in Cisgiordania, 
un ragazzo di 18 anni è stato 
ucciso dai soldati che hanno 
sparato dopo una sassaiola, la 
madre del giovane è rimasta 
ferita; incidenti con fenti ci 
sono stati anche a Ramallah, a 
Gaza e altrove. 


Gli dbm Usa, «delusi ma ottìmisti» 


«Gli ebrei americani non sono contenti di questo 
risultato: è avanzata la destra religiosa, da cui sia¬ 
mo lontanissimi. Mann governo di falchi, parados¬ 
salmente, potrebbe migliorare la situazione». Per¬ 
plesso ma non pessimista, il vicedirettore del Co¬ 
mitato ebraico americano analizza il voto in Israe¬ 
le. Mentre dal Cairo Frank Carlucci dice che gli Usa 
appoggeranno qualsiasi governo. 


MARIA LAURA ROOOTA 

■■ WASHINGTON. «Non di¬ 


mentichiamolo: c è voluto un 
anticomunista viscerale come 
Richard Nixon per portare gli 
Stati Uniti a riconoscere la Ci¬ 
na comuniste. È stelo un pre¬ 
sidente superfalco sulla difesa 
come Ronald Reagan che ha 
fatto amicizia con Gorbaclov 
e ha {innato II trattato sul mis¬ 
sili a medio raggio. E io non 
escludo che Shamir, a capo di 
un governo più unito del pre- 
certente. finisca per concede¬ 


re territori in cambio di pace». 

Bill Ressier, giovane vicedi¬ 
rettore delTAmerican Jewish 
Commitlee, Il gruppo di pres¬ 
sione a Washington deila co- 
murUtà ebraica americana, è 
perplesso sul voto, ma ottimi¬ 
sta per il futuro. Un governo 
conservatore ma torte, sostie¬ 
ne. potrebbe ottenere risultati 
migliori di quello rimasto in 
carica fino ad ora. di coalizio¬ 
ne per obbligo, ma diviso. 
•Sh^lr non è del tutto con¬ 


trario alle trattative sui territo¬ 
ri. E poi. il diritto di autodeter¬ 
minazione dei palestinesi e 
stato riconosciuto nei trattato 
diCampDa^d Firmato da un 
primo ministro del Likud, il 
partito di Shamir E da un pri¬ 
mo ministro discusso come 
Menahem Begin», dice Res¬ 
sier 

L'equazione «governo forte 
uguale trattative condotte me- 
guo», la mauma dopo le ele¬ 
zioni in Israele, sembra essere 
diventata la consolazione nu¬ 
mero uno degli ebrei america¬ 
ni; che sono una minoranza 
influente, che giocano un ruo¬ 
lo chiave nell'appoggiare aiuti 
economici e militari allo Stato 
di Israele, che anche ora, su 
questo quasi tutti concorda¬ 
no, non diminuiranno il loro 
appoggio Ma che oggi, dopo 
il voto, dalla politica israeliana 
si sentono un po' più lontani. 
Perché, nella più probabile 
prossima coalizione, ci sarà il 
Ukud insieme al partiti della 
destra religiosa Quelli che vo¬ 


gliono espellere gli arabi dal 
West Bank c dalla stnscia di 
Gaza; e che chiedono una ri- 
definzione restiìtliva dello sta¬ 
tus di ebreo; che escluda chi 
non sia di madre ebrea, e chi 
si sia convertito all’ebraismo 
riformato E<i è su punti come 
questi, SI dice in America, che 
un governo Shamir potrebbe 
cedere È una prospettiva che 
non piace «La m^gior parte 
degli ebrei americani è ben 
conscia delle proprie orìgini e 
tradizioni; ma non è stretta¬ 
mente osserifante. In tanti non 
sono affiliati a sinagoghe; in 
tanti vanno a sinagoghe nfor- 
mate», spiega Ressier. «E la 
politica della destra religiosa 
non tende b dividere solo m 
Israele, crea problemi anche 
qui. Perch e gli ortodossi 
israeliani diffidano di noi, et 
trovano troppo secolari, et 
giudicano ebrei meno 
ebrei"». 

Meno ebrei perché spesso 
continuano a praticare aven¬ 


do mariti e mogli di altre reli¬ 
gioni; ma anche perché, con 
orrore se possibile maggiore 
della destra israeliana, in pa¬ 
recchi, da Woqdy Alien ad al¬ 
cune comunità riformate, 
hanno protestato, neirultìmo 
anno, |rèr la repressione con¬ 
tro l palestinesi. Più ebreo, 
d'altra parte, à sente chi. co¬ 
me Ressier, pensa che t fatti 
deli'ultimo anno ^biano m- 
scitaio nuovo anusemitismo. 
e creato sfiducia nei confronti 
delia classe politica ^raelìana. 
"fi vero problema del governo 
precedente era che. su tutto, 
c'erano due punti dì vista di¬ 
versi; con risultati disastrasi», 
obietta Dal Cairo, intanto, il 
segretano alla Difesa Frank 
Carlucci dichiara che gii Stati 
Uniti appoggeranno qualsiasi 
governo si formerà; e all’Ame- 
ncan Jevnsh Committee di 
Washmgton si sentono parole 
simili Con un commento m 
più. «Forse, se di pace si con¬ 
vincerà a parlarm un falco, 
qualcuno ci crederà davvero». 


Preoccupazione in Urss 

La Tass: «Ora Shamir 
ancora più duro 
contro i palestinesi» 


H MOSCA Pessimisti i primi 
commenti sovietici sui risultati 
delle elezioni in Israele. La 
Tass ha espresso ieri il timore 
che Shamir formerà un gover¬ 
no che «adotterà una posizio¬ 
ne ancora più dura nei con¬ 
fronti della situazione medio- 
orientale e della occupazione 
della nva occidentale del 
Giordano e net settore di Ga¬ 
za». Nel corso della campa¬ 
gnaelettorale, ricorda l'agen¬ 
zia sovietica, Shamir ha invita¬ 
to ad una crescente violenza 
«nei confronti dei civili dei ter¬ 
ritori occupati illegalmente» 
ed ha dichiarato che in caso 
di >riuona il suo partito «non 
permetterà un ritiro dei solda¬ 
ti da queste terre e insisterà 
sulla continuazione della 


creazione di colonie militariz¬ 
zate». 

Proprio mentre venivano 
resi noti i risultati dette elezio¬ 
ni in Israele, il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze riceveva a Mosca 
Edgard Bronfman, presidente 
del Congresso mondiale 
ebraico. Secondo il portavoce 
del ministero degli Esteri so¬ 
vietico Gherasimov, durante il 
colloquio l'esponente ebraico 
ha espresso l'intenzione del 
Congresso di «appoggiare lo 
sviluppo positivo del rapporti 
fra Est ed Ovest», e di favorire 
la soluzione del conflitto me- 
dio-ocientele. Da parte sua, 
Shevardnadze ha espresso la 
•preoccupazione» sovietica 
per la situazione nella regio¬ 
ne. 
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I compsfni delle vigilanza della Di¬ 
rezione sono frttemsmenie vicini 
alla compagna Carie Della Toffola 
per la dolorosa perdita della sorella 
PIERA 

Rome. 3 novembre 1988 


I compseni della cmnmiasione 
Esteri della Direzione sono vicini 
alta compagna Certa Della Toffola 
per le scomparse della sorella 

PIERA 

Roma, 3 novemlne 1980 


Tutti la ricordano a UziereUo. 

EMMA UUVEILI 
e' deceduta. In questi giorni, siretà 
di 72 «nni. Instancabile, partecipa¬ 
va a tutte le iniziaiive del Pei e del 
sindacato pensionati, si deve a lei 
la buona nascita di motte feste del- 
l'Unità organizzate dalla sezione. 
Salutandola aftetiuosamcnle i com¬ 
pagni rivolgono le condoglianze 
più sincere a tutta la famigtia. 
Lazzeretto (R). 3 novembre 1988 


Nel l*annlversarÌodelIaacomparsa 
del compagno 

ITALO REBORA 

la moglie Angela lo ricorda con 
rimpianto e grande affetto e hi sua 
memoria sonoscrWe per W/uià. 
Genova, 3 novembre 1988 


Il comitato direttivo e tulli i compa¬ 
gni della sezione *\* Maggio» pane- 
cipano al dolore ed esprimono il 



MADRE 


Milano, 3 novembre 1988 


LaSegretena delia Federazione de) 
Ttgutlio Golfo Paradiso, esprime il 

B rotondo cordoglio al compagno 
lauro Armanino e a tutta la fami¬ 
glia per la scomparsa della 

MADRE 

Gliavari. 3 novembre 1988 


Il Consiglio di Amministrazione e li 
Collegio sindacale de) Circolo fa¬ 
miliare «Ancora», partecipa al dolo¬ 
re dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

ANGELO VISMARA 
consigliere del circolo dal 1972 e 
soltascrìve per l'Unità 
Milano. 3 novembre 1988 


Mario, Graziella, Dante, Lul|la, Qlo» 
ria e Sergio Corona piangono li 
scomparsa dì 

ANGELO VISMARA 

fNino) 

e si stringono affettuosamante A 
Roberto e Una. Sottoscrivono par 
l'Unità. 

Milano, 3 novembre 1988 


Luciano. Isa a Mauro ^sman an¬ 
nunciano con grande dolore la 
scomparsa dell’amato 

ANGELO 

(Nino) 

e sottoscrivono per il suo gfomale. 
Milano, 3 novembre 1988 


U sezkMte «Mandelli» del Pel aspri- 
me te più sentite condoglluiza al 
familiari per la scomparsa dal com¬ 
pagno 

ANGELO VISMARA 

iscritto al Pel dal 1946, Sottoscriire 
per I Vniti. I AinnaH avranno luo¬ 
go domani alte ora 11 partendo da 

via Val Maira 43. 

Milano. 3 novembre 1988 


t tragicamente deceduta te Gonpa» 
gna 

ANNA MARIA ZANARDINI 
AGOSTI 

\ji sezkme del Pti (U Baltorte espri¬ 
me le proprie condoglianze e zot- 
toscrive per IVnità. 

Beiforte 04N). S novembre 1988 


La Fgci bresciana a tre Mini dalla 
scomparsa ricorda te c«npagna 

ALESSANDRA PEUACINI 

Brescia, 3 novembre 1988 


Da tre anni te compagna 
ALESSANDRA PELIACINI 
non è più fra noi, ma II suo ricordo 
è vivo, presente e IneaneeltebNetwi 
suol (amilteri, parenti a in tetti cokh 
ro che te conobbero e ne apprezza¬ 
rono te doti eccelsa. SottoscihOM 
per l'Unità. 

Brescia. 3 novembre 1988 


Ricorre li 3 novembre il primo anni¬ 
versario della morte dei compagno 
CESARE RISARÒ 
perseguitato politico Flati conHna- 
to e licenzialo. La moMie compa¬ 
gna Clara Temporin nei ricordarlo 
a compagni e amici sottoacilve Mie 
50.000 per/'Lhf/rà 
Cavaglià (VQ. 3 novemlwe 1988 



rilnltà 

Giovedì 

3 novembre 1988 
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Usa 

Cauzione 
per la moglie 
di Marcos 


■■ NEW YORK. L'ereditiera 
americana Doris Duke è vcnu* 
ta in soccorso a Imelda Mar* 
cos, moglie dell'ex dittatore 
delle Filippine Ferdinando 
Marcos, versando Ieri una 
cauzione di cinque milioni di 
dollari per evitare che la sua 
amica finisse in galera. 1 co¬ 
niugi Marcos, il faccendiere 
saudita Adan Kashoggi, l'ex 
ambasciatore filippino presso 
la Santa sede Bienvenido Tan- | 
coco, sua moglie diceria e 1 
dirigenti di una banca caiifor- ; 
niana sono accusati di essersi 
illegalmente appropriati di 
fondi appartenenti alle Filippi¬ 
ne e agli Stati Uniti. 1 capi 
d'imputazione dei coniugi 
Marcos riguardano il presunto 
storno di oltre 100 milioni di 
dollari dalle casse statali delle 
Filippine per l'acquisto di beni 
immobiliari e oggetti d’arte e 
una presunta truffa a due ban¬ 
che americane per 163 milio¬ 
ni di dollari. Se riconosciuti 
colipevoli, i coniugi Marcos ri¬ 
schiano entrambi vari anni di 
reclusione. La signora Mar¬ 
cos, 59 anni, si è dichiarata 
innocente dei reati contestati¬ 
gli comparendo lunedi scorso 
davanti al tribunale di New 
York per la formalizzazione 
degli atti processuali, ieri il 
giudice John Keenan ha ac¬ 
cettalo la forma di pagamento 
della cauzione proposta dai 
legali della Marcos e dall'ami¬ 
ca ereditiera. La signora Mar¬ 
cos potrà quindi far ritorno al¬ 
le Hawaii per raggiungere il 
marito. 


NEL Mondo 


Solidamosc e sindacati ufficiali 
lotteranno assieme contro 
lo smantellamento dei cantieri 
Affollata assemblea in fabbrica 


Lech Walesa: se decideremo 
di scioperare estenderemo 
la protesta a tutto il paese 
La Thatcher è a Varsavia 


I n^oziatì Cee-Urss 

Da oggi a Bruxelles 
il via ai colloqui 
i suiraccordo economico 


Danzica, uniti contro la chiusura 


Solidamosc e i sindacati ufficiali lotteranno uniti con¬ 
tro la chiusura dei cantieri navali. È stato annunciato 
a Danzica neU’assemblea operaia alle officine Lenin. 
Le forme di lotta saranno decise martedì prossimo. 
Walesa: «Se ci saranno scioperi vi parteciperà tutto il 
paese». La Thatcher è a Varsavia. Primi colloqui con 
Hakowski. Cgil. Osi e Dii definiscono la liquidazione 
dei cantieri Lenin un «sabotaggio del dialogo». 


■I VARSAVIA. Per la prima 
volta Solidamosc e i sindacati 
ufficiali agiranno unilarìamen- 
le contro una decisione go¬ 
vernativa. Anziché mettere in 
ginocchio l'opposizione la 
scelta delle autorità di chiude¬ 
re ì cantieri Lenin ha avuto 
l’effetto di cementare un fron¬ 
te di lotta che potrebbe acco¬ 
munare l'intera classe operaia 
polacca. È il clamoroso svi¬ 
luppo maturalo negli ultimi 
due giorni e suggellato ieri du¬ 
rante t’assemblea di tutti i la¬ 
voratori delle officine Lenin di 
Danzica, che tornavano in 
fabbrica dopo il lungo ponte 
d'Ognissanti. Incuranti de) 
vento gelido che soffiava dal 
Baltico gli oltre diecimila ope¬ 
rai hanno sostato per due ore 
nel piazzale antistite gli uffi¬ 


ci della direzione. Il momento 
chiave è stato la lettura di una 
risoluzione stilata da espo¬ 
nenti di Solidamosc ed appro¬ 
vata dai rappresentanti del 
sindacato ufficiale Opzz. Vi si 
afferma il comune impegno 
delle due organizzazioni a 
battersi assieme contro ta li¬ 
quidazione degli stabilimenti. 

Commentando l'intesa 
Lech Walesa l'ha definita con 
soddisfazione una prova che 
«i sindacati possono adottare 
una posizione comune purché 
non siano messi uno contro 
l’altro da forze esterne», li 
portavoce nazionale dello 
Opzz Franciszek Ciemny )ia ri¬ 
cordato che «benché non tutti 
i sindacalisti siano disposti a 
difendere 1 cantieri navali ad 
ogni costo, è questa la prima 


volta che Opzz e Solidamosc 
si accordano a livello ufficia¬ 
le». Ciemny ha aggiunto che la 
segreterìa della sua organizza¬ 
zione riunitasi martedì ha ac¬ 
colto il programma di riforme 
economiche del governo, ma 
ha deciso di premere per una 
ristrutturazione dei cantieri 
Lenin che ne migliorino la 
produttività e l’efficienza e ne 
ha respinto la chiusura. 

Gii occhi della Polonia ieri 
mattina erano puntati su Dan¬ 
zica. Come avrebbero reagito 
i lavoratori dei cantieri Lenin, 
cuore della protesta operaia, 
che per la prima volta rimette¬ 
vano piede in fabbrica dopo 
l'annuncio del prossimo 
smantellamento degli impian¬ 
ti? Si temeva un'esplosione 
immediata ci scioperi selvag¬ 
gi. Invece gli oltre diecimila 
presenti Oa più massiccia as¬ 
semblea dai 1980 secondo 
Walesa) sì sono comportati 
con grande compostezza. 
Hanno ascoltato lo stesso di¬ 
rettore Czeslaw Tolwinski 
esprimere contrarietà alla 
chiusura, poiché non ci sareb¬ 
bero valide ragioni di caratte¬ 
re economico che ta giustifi¬ 
chino. Hanno ascoltalo Alojzy 


Szablewski, il nuovo le^ier io- 
cale emerso dagli scioperi dì 
maggio e di agosto, invitarti a 
dare prova dì freddezza e ad 
aspettare sino alla nuova as¬ 
semblea di martedì prossimo 
prima dì scegliere quale tipo 
di proteste eifetiuare. Hanno 
ascoltato il loro capo storico 
Lech Walesa, accolto con ap¬ 
plausi, ma moderati, che 
escludeva almeno per ora il 
ricorso allo sciopero, non so¬ 
lo perché la situarne econo¬ 
mica è cattiva, ma anche per¬ 
ché a difesa dei cantieri Lenin 
semmai deve scendere in Ic^- 
ta tutta la Polonia. 

Più tardi Waicsa precisava 
al Tg2: «Siamo pronti ad una 
grande protesta ma non ci fa¬ 
remo prendere dall’emozio¬ 
ne. Se d sarà uno sciopero 
non sarà soltanto nei cantieri 
navali. Sono già in corso con¬ 
tatti con altre imprese per de¬ 
finire le modalità di un'even¬ 
tuale azione comune. Cera¬ 
no settori operd airinlemo 
dei cantieri intenzionati a 
scioperare subito, ma, ha det¬ 
to Walesa, si sono lasciati 
convincere ad avere pazienza. 
È un fatto che alle dieci in 


punto tutti sono sfollati disci¬ 
plinatamente raggiungendo i 
propri reparti. 

Ci sono stari ieri altri due 
avvenimenti importanti. Uno 
era previsto da tempo, l'arrivo 
del premier bntannico Marga¬ 
ret Thatcher. L'altro è stato 
una sorpresa. Proprio nel mo¬ 
mento in cui la famosa tavola 
rotonda sembrava precipitata 
irrimediabilmente nel fossato 
scavato tra governo e opposi¬ 
zione dalla scelta di chiudere i 
cantieri navali, si faceva vivo il 
primo ministro Mieczistaw Ra- 
kowski proponendo che l'in¬ 
contro si tenga nei prossimi 
giorni. Rakowski annunciava 
d avere autorizzalo il ministro 
degli Interni Czestaw Kiszczak 
a mettersi in contatto con Wa¬ 
lesa per «superare insieme le 
difficoltà» che si frappongono 
al negoziato. Stando a un por¬ 
tavoce governativo te autorità 
sono pronte a discutere tutti i 
principali problemi compreso 
■il modello sindacale» del 
paese. Walesa che in mattina¬ 
la aveva definito «oramai sen¬ 
za senso la tavola rotonda» 
nella nuova situazione, ha ri¬ 
badito che un incontro con 


Kiszczak sarebbe inutile. 
Tranne che, ha lasciato capi¬ 
re. ci si trovi per cercare solu¬ 
zioni alternative alla chiusura 
dei cantieri. 

Ad accogliere la Thatcher 
ieri sera aH'aeroporto di Var¬ 
savia è andato ii primo mini¬ 
stro Rakowski, accompagnato 
dal primate della Chiesa catto¬ 
lica nazionale cardinale 
Glemp. Subito dopo la lady di 
ferro ed il suo omologo polac¬ 
co hanno avuto il loro primo 
colloquio. Sino a tarda ora 
nulla era trapelato sull'anda¬ 
mento della discussione. È la 
prima volta da quando Jaru- 
zetski dichiarò la legge mar¬ 
ziale che il capo dell'esecuti¬ 
vo di un paese membro della 
Nato (Grecia esclusa) mette 
piede in Polonia. Fonti britan¬ 
niche a Varsavia gettano ac¬ 
qua sul luoco degli entusiasnni 
che sembrano animare certi 
ambienti polacchi, sostenen¬ 
do che la Thatcher conta per 
ora più che altro di farsi un’i¬ 
dea precisa della situazione 
economica, politica e sociale 
del paese. Ma Varsavia si at¬ 
tende molto dalla visita, so¬ 
prattutto sul terreno delle re¬ 
lazioni economiche. 


■i BRUXELLES. Atti funzio¬ 
nari della commissione euro¬ 
pea e una delegazione di fun¬ 
zionari deil'Unione Sovietica 
riprenderanno, oggi a Bnixel- 
les, i contatti esplorativi in vi¬ 
sta della conclusione di un'in¬ 
tesa economica e commercia¬ 
te tra te due parti. Più che di 
una ripresa dei contatti, si do¬ 
vrebbe parlare, si osserva a 
Bruxelles, di un avvio delle 
trattative, perché rispetto ai 
primi sondaggi nella primave¬ 
ra scorsa, all'inizio dì marzo, 
rUrss ha chiarito i propri 
obiettivi e ìd Cee ha precisato 
la propria posizione su di essi. 

Non si tratta più di discute¬ 
re un accordo commerciale 
puro e semplice, ma un accor¬ 
do di cooperazione ampio ed 
aperto. È un segnale dell'at¬ 
tenzione crescente, economi¬ 
ca e politica, con cui i Dodici 
guardano ali'Europa orienta¬ 
le. Dei rapporti con i paesi 
dell'Est si dovrebbe anche 
parlare diffusamente al vertice 
Cee di Rodi ai primi di dicem¬ 
bre, dove i leader della Comu¬ 
nità disporranno, come indi¬ 
cato dai ministri degli Esteri 
durante la riunione dì loanni- 
na in Grecia, di rapporti su tut¬ 
ti gli aspetti delle relazioni 
Cee-Comecon. 

1 colloqui di oggi e domarti 
a Bruxelles saranno 1 primi tra 
Cee e Urss dopo la firma, il 24 
giugno scorso a Lussembur¬ 
go, di un accordo di ricono¬ 


scimento tra la Comunità eu¬ 
ropea e il Comecon, il merca¬ 
to comune dei paesi socialisti. 

Durante l'estate, la Comuni¬ 
tà ha allacciato relazioni di* 
plomatiche con numerosi 
paesi del Comecon, anche al 
di fuori dell'Europa, ad esem* 
pio con Cuba, e ha concluso i 
negoziati commerciali con 
l'Ungheria e con la Cecoslo¬ 
vacchia, avviandone con altri 
paesi, mentre le trattative con 
la Romania incontrano dilli* 
coltà. 

I Dodici, consultati in meri* 
to all'Ipotesi di un accordo di 
cooperazione con i'Urss for* 
mulata dalla commissione 
Cee, hanno formulato una po* 
sizione favorevole agli orien¬ 
tamenti della commissione 
nei confronti del paesi del* 
l'Europa dell’Est, «anche per 
quanto concerne l’name del 
possibile contenuto di un ac* 
cordo con l’Unione Sovieih 
ca». 

La delegazione dell'Uns a 
Bruxelles sarà condotta da 
Ivan Ivanov, vicepre^nte 
della commissione per le rela* 
zioni economiche esterne 
presso II Consiglio del ministri 
sovietico. Secondo fonti vici* 
ne alla commissione Cee, I 
settori di cooperazione po* 
irebbero essere, in particola* 
re, l’ambiente, renella, i tra* 
sporti, la pesca, escludendo 
per il momento la cooperazio* 
ne nei settori della tecnologia 
e degli investimenti. 


Un segnale al governo di Pechino Un nuovo segnale a sei giorni dal voto 

Compromesso possMe Bush: «Appena sarò presidente 
fra Vaticano e Cina incontrerò Goihadov» 


La Santa Sede, con rinvio di un documento sulla 
condizione della Chiesa cattolica in Cina ai vescovi 
dì tutto il mondo, ha inteso lanciare alcuni segnali 
al governo di Pechino per un negoziato che rimane 
.complesso e ancora bloccato. I nodi da sciogliere 
rimangono la Chiesa patriottica, che non ha legami 
con il Papa, ed il fatto che il Vaticano mantiene te 
Jrèjazioni diplomatiche cón Taiwan. 

j 

ALCESTE SANTINI 


MI CITTÀ DEL VATICANO. 
Con il documento riservato in¬ 
viato a tutti 1 vescovi del mon¬ 
do per far loro conoscere il 
punto di vista del Papa sulla 
situazione attuale della Chiesa 
calioiica in Cina, la Santa Se¬ 
de si è proposta di rilanciare 
una questione che continua 
ad essere, sostanzialmente, 
bloccata, nonostante alcune 
aperture recenti del governo 
di Pechino verso te religioni, 
la messa a punto delle relazio¬ 
ni con la Cina è stata resa ne¬ 
cessaria anche in vista del 
viaggio che Giovanni Paolo II 
ha in programma di compiere, 
nell'oUobre 1989. nella Corea 
del Sud per partecipare al 
Congresso eucaristico inter¬ 
nazionale, al quale saranno 
presenti delegazioni episco¬ 
pali delle Chiese dell'Estremo 
Oriente fra cui quella cinese, li 
Papa intenderebbe sostare 
anche a Macao, protettorato 
portoghese, che diventerà ter¬ 
ritorio cinese nel 1999. 

In questo documento, re¬ 
datto dalla congregazione per 
l'evangelizzazione dei popoli, 
di intesa con il coniglio per 
gli affari pubblici della Chiesa, 
si afferma che «la situazione 
della Chiesa catlolica in Cina 
presenta contorni complessi e 
non sempre chiari». Da esso 
emerge la preoccupazione 
per il fatto che la Chiesa uffi¬ 
ciale, riconosciuta al governo 
cinese, «ha fatto propn i prin¬ 
cipi di autogoverno, autopro¬ 
pagazione ed autofinanzia¬ 
mento», ossia le «tre autono¬ 


mie», cosicché essa «non ha 
alcun tegame con la Santa Se¬ 
de». 

Questa Chiesa ha «una cin¬ 
quantina di vescovi, numero¬ 
se chiese aperte al culto e vari 
seminari». Ad essa, secondo il 
documento, apparterrebbe 
«la maggior parte dei cattolici 
cinesi». Oltre alla Chiesa pa¬ 
triottica, il documento, con¬ 
fermando quanto anticipato 
dalla rivista «Jesus» del 1986. 
parla di un terzo gruppo dì 
cattolici definito «fascia inter¬ 
media di sacerdoti e fedeli, 
che conservando il loro lega¬ 
me dì comunione con il Papa, 
accettano la presente realtà 
politica dei paese». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, il documento afferma che 
«coloro che non professano e 
non conservano la comunio¬ 
ne con il Papa non possono 
considerarsi cattolici» e che le 
ordinazioni episcopali avve¬ 
nute per iniziativa dell'asso¬ 
ciazione patriottica «sono da 
considerarsi gravemente ille¬ 
cite». 

Ma dopo questa messa a 
punto, che suona come una 
sconfessione per chi non ha 
legami con Roma, si aggiunge 
che «la chiarezza necessaria 
non implica che si debba 
mancare alla carità fraterna 
che si esprìmerà in una cor¬ 
diale accoglienza». Insomma, 
la Santa sede fa sapere che, ai 
di là de) giudizio severo sulla 
condizione «illecita» di vesco¬ 
vi non autorizzati dal Papa, è 



«Per prima cosa cercherò dì vedere Cìorbaciov, il 
prima possibile», dice Bush. Il suo nuovo messaggio 
alla vigilia del voto è in sostanza: sono più realista e 
pragmatico non solo di Dukakls ma anche di Reagan. 
Ma intanto uno dei più impegnati ed autorevoli quoti¬ 
diani americani, il «Washington Post, spiega perché 
ha deciso di non appoggiare nessuno dei due, insom¬ 
ma per l'astensione dal voto. 
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possibile trovare un compro¬ 
messo. Una linea che, nel 
1981. il segretario di Stato Ca- 
saroli aveva enunciato con 
maggiore chiarezza: «Ciò che 
era illegittimo si poteva legitti¬ 
mare». 

Il problema, però, è politi¬ 
co. Se è vero che la Santa Se¬ 
de non accetta la posizioni 
della Chiesa patriottica, pur 
lasciando la porta aperta per 
trattare, è anche vero che il 
governo di Pechino non tolle¬ 
ra che continuino ad esistere 
rapporti diplomatici tra Tai¬ 
wan e Valicano, anche se ne¬ 
gli ultimi tempi il Papa ne ha 
disposto un ridimensiona¬ 
mento facendo scendere di li¬ 
vello la rappresentanza ponti¬ 
ficia a Taìpei. 

Intanto, Giovanni Paolo II 
ha nominato nel giugno scor¬ 
so cardinale Cheng-Chung, 
vescovo di Hong Kong, ti cui 
territorio nel 1999 sarà cine¬ 
se. Il cardinale Cheng-Chung 
ha già un legame con Roma. 
Ma proprio per questo la San¬ 
ta Sede lavora per accelerare l 
tempi di un rapporto con Pe¬ 
chino. 


Mi NEW YORK. Che cos'è la 
prima cosa che George Bush 
farà se. come sembrano dire 
tutti i sondaggi, sarà lui a suc¬ 
cedere a Reagan? Chiamerà il 
suo nuovo segretario di Stato, 
e gli dirà di far sapere imme¬ 
diatamente a Mosca che è 
pronto ad incontrare Gorba- 
ciov, «il prima possibile». Se si 
vuole, siamo assolutamente 
neirowio. Ma il fatto è che, 
per dirlo, Bush ha atteso che 
mancassero sei giorni al voto. 
Sinora s'era tenuto abbotto¬ 
natissimo su qualsiasi impe¬ 
gno concreto nei suoi primi 
cento giorni alla Casa Bianca. 
Anzi, per quanto riguarda la 
politica estera aveva dato in 
una prima fase della sua cam¬ 
pagna eletlorle l'impressione 
di volersi presentare come un 
po' più cauto dello stesso 
Reagan nei confronti del- 
rUrss, dì dar ascolto ai consi¬ 
gli dei falchi, da Nixon a Kis- 
singer, e aveva insistito so¬ 
prattutto su un argomento: 
che con Mosca bisogna «tener 
gli occhi bene aperti», non Ft- 
darsì troppo. Ora evidente¬ 
mente si sente tanto sicuro da 
dare pubblicamente un segna¬ 
le nella direzione opposta. 

Il tema della continuità con 
Reagan, Bush sinora l’aveva 
svolto sopraMutto nel senso di 
garantire alla sua destra che 
non avrebbe oltrepassato il 
tracciato. Ora fa capire che è 
intenzionato ad aprire nuove 
piste. «Sarò un presidente atti¬ 
vo - ha detto, nel discorso più 
articolato pronunciato in que¬ 
sti giorni dì volata finale nella 


campagna, agli studenti del- 
rUniversità di Notre Dame in 
Indiana >. Voglio questo po¬ 
sto perché veglio fare delle 
cose». E dA primo posto nell’a¬ 
genda delle cose che intende 
fare, se sarà eletto, Bush ha 
messo U vertice con Corba- 
ciov. 

«Darò etniàonì al mio se¬ 
gretario di Stato > ha detto 
Bush - perché si incontri ap¬ 
pena possibile con i suoi col¬ 
leghi della Nato e subito dopo 
realizzi un incontro cmi il nù- 
nistro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze, per esplorare 
l'intero arco dei prr^lemi che 
abbiamo da disoitere con 
rUrss. E gli chiederò dì mette¬ 
re in chiaro che sono pronto 
ad incontranni con Gorba- 
ciov». 

Il Bush (ti queste ultimissi¬ 
me ore è probabilmente uno 
che sì sente già presidente. 
Tanto da poter» pemiettere 
non solo di continuare a stra¬ 
pazzare Duk^àtis, ma anche di 
lanciare qualche frea:{atina a 
Reagan. Di Dukakis, a Notre 
Dame Bush ha detto: «Credo 
onestamente che ^ un po’ 
troppo guidato da leone e gri¬ 
glie ideologiche, da grafici e 
tabulati di computer e dalla 
storia della pianificazione so¬ 
ciale svedese; che »a guidato 
più daH'idca di come uomini e 
donne dovrebbero essere che 
dal modo in cui sono». A Rea¬ 
gan sì è riferito solo indiretta¬ 
mente, osservando ad un cer¬ 
to punto: «Io non sono un mi¬ 
stico. e la mia leadership non 



Ultime battute di George Bush alle presidenziali 


sarà tra le più carismatiche. 
Ma non sono sicuro che ab¬ 
biamo un gran bisogno di vir¬ 
tuosismi ed effetti speciali. Di 
teatro nel mondo contempo¬ 
raneo ce n’è già abbastanza». 
Il messaggio sembra essere: 
sono più realista e pragmatico 
sia di Dukakis che di Reagan. 

Tùtti i sondaggi nazionali 
sembrano dar ragione alla si¬ 
curezza di Bush. Non ci sono 
segni di rimonta di Dukakis in 
quello della Abc e del «Wa¬ 
shington Posi», che continua 
a rilevare 13 punti di vantag¬ 
gio per Bush (53% contro 
42%), né in quello della Cbs 
(^% contro 41 %). La genie di 
Dukakis contesta la validità di 
questi sondaggi. Ma da Bo¬ 
ston sono costretti ad ammet¬ 
tere che anche ì loro calcoli 
interni danno un distacco sul 
piano nazionale di 7 punti. 
L'uìUmo spiraglio di speranza 
deriva dal fatto che, sempre 
secondo i calcoli degli esperti 
elettorali del campo di Duka¬ 
kis. in 28 Stati su 50 la corsa è 
molto più ravvicinata di quel 
che appaia dai dati nazionali. 
In teoria, anche un minimo 


vantaggio di Dukakis in questi 
Stali, in cui è in palio una mag¬ 
gioranza di «grandi voli» po¬ 
trebbe consentire una vittoria 
democratica per il rotto della 
cuffia. In pratica la speranza è 
nel miracolo. 

Intanto ieri una denimcia 
clamorosa del livello depri¬ 
mente di questa campagna 
elettorale e del disagio diffuso 
che attraversa II paese viene 
da un lungo editoriale del 
■Washington Post» in cui la 
più autorevole testata della 
capitale spiega perché ha de¬ 
ciso di non appoggiare né l’u¬ 
no né l'altro dei candidati, ìn- 
somma di astenersi m queste 
presidenziali. Il succo dei ra¬ 
gionamento è che «questa è 
stata una campagna terribile, 
una delusione nazionale». 
Avrebbero preferito appog¬ 
giare Dukakis, ma non se la 
sentono di farlo nemmeno tu¬ 
randosi il naso (come aveva 
fatto domenica il «New York 
Times»). Appoggiare Bush 
d'altro canto neanche pensar¬ 
ci. perché la sua campagna ha 
mostrato l'alto prezzo che ri¬ 
tiene di dover pagare alla de¬ 
stra del suo elettorato. 


Sakharov 

«La riforma 
è una bomba 
a orologeria» 


Mi NEW YORK. Il premio 
Nobel per la pace Andrei Sa¬ 
kharov ha criticato alcuni 
aspetti delie riforme istituzio¬ 
nali messe in atto dal leader 
sovietico Gorbaciov, di cui era 
stato finora uno dei sostenito¬ 
ri più convinti. Lo ha fatto par¬ 
lando ieri a un gruppo di gior¬ 
nalisti americani nel corso di 
un incontro organizzalo dal 
settimanale «Ogoniok» fra in¬ 
tellettuali statunitensi e so^e- 
licl. Sakharov ha definito il 
programma di Gorbaciov 
«una bomba a orologeria» che 
potrebbe portare a un nuovo 
I sistema dittatoriate. «Una vol¬ 
ta ancora si punta tutto su una 
nuova persona. Il che è estre¬ 
mamente pericoloso per la 
perestrojka. È una questione 
di fondamentale importanza. 
Dalla quale dipende il destino 
del nostro paese», ha detto il 
fìsico. Che ha sottolineato che 
il sistema elettorale approvato 
dalla conferenza straordinaria, 
del partito svoltasi a luglio 
conferisce di fatto poteri quasi 
illimitati al capo delio Stato, 
determinando così una situa-, 
zìone di estremo pericolo In , 
una nazione in cui non esiste 
pluralismo politico. «Oggi è 
Gorbaciov, ma domani po- 
' Irebbe essere qualcun altro. 

Non vi sono garanzie che non 
I sarà uno stalinista a succeder- 
' gii», ha affermato il dissidente. 
Alle crìtiche di Sakharov han¬ 
no fatto eco alcuni dei parte- 
I cipanti sovietici aU'ìncontio. 

I fra cui Yuri Afanasiev e Leonid 
I Babkin, entrambi storici, il 
drammaturgo Alexander Gel- 
man e il sociologo Igor 
I Klyamkin. Il nuovo sistema ha 
I già consentito di limitare la ii- 
! bertà di manifestare e dì au¬ 
mentare ì poteri delie forze 
deH'ordlne, hanno detto alcu¬ 
ni degli intellettuali intervenu¬ 
ti. Le proposte avanzale a lu¬ 
glio prevedono l'eiezione di 
un nuovo congresso dei depu¬ 
tali del popolo che poi a sua 
volta nominerà il nuovo parla¬ 
mento e il presidente. 


Armameiiti 

Mosca 

accusa 

ritalia 


B MOSCA. Il potentla. 
mento dell'aeronauUc* mi¬ 
litare Italiana preoccupa 
•Stella Rossa», organo delle 
lotze armate sovietiche, 
che ieri dedicava un lungo 
articolo all'argomento. «Nel 
piani strategici del Pentago¬ 
no e dei comandi nato • 
scrive II quotidiano - un'im* 
portanza sempre maggiore 
viene riservata al teatro eu* 
romeridionale e all'llalia 
che sta al centro di questo 
teatro». In conlormIlÉ con 
tali impostazioni «si attua II 
potenziamento delle forze 
armale italiane, che preve¬ 
de il conferimento ad esse 
della capacità di agire al di 
fuori del territorio naziona¬ 
le», dice ancora II giornale 
facendo implicito rileti. 
mento ai 79 caccia statuni¬ 
tensi F-16 che l'Italia ha ac¬ 
cettato di ospitare sul suo 
territorio. Ma il quotidiano 
prende di mira l'intero po¬ 
tenziamento militare, e in- 
falli aggiunge: «Sono stale 
creale le forze di pronto Im¬ 
piego, che in breve tempo 
possono essere trasferite a 
lunga distanza: é stala co¬ 
struita la portaerei «Giusep¬ 
pe Garibaldi», M acquistano 
aerei con grande autono¬ 
mia di volo, tmppe italiane 
sono state inviate in Ubano 
e navi da guerra nel Mar 
Rosso e nel Golfo». «Un ruo¬ 
lo particolare - dice anso- 
era il giornale - spetta alla 
Chiesa cattolica, la cui In¬ 
fluenza sulle forze armate 
italiane e nell'aeronautica 
in particolare, come del re¬ 
sta in lutto il paese, è gran¬ 
de.. 


Algeria al voto per il referendum 


Con il referendum istituzionale che si svolgerà doma¬ 
ni, l’Algeria comincia a cambiare volto, ad un mese 
esatto dalle violente manifestazioni di piazza che 
hanno lascialo centinaia di morti (157 per le fonti 
ufficiali, almeno 500 per fonti più realistiche). Sola¬ 
mente con l’imposizione dello stato di assedio il 5 
ottobre scorso era stata sedata la rivolta, esplosa in 
segno di protesta per la penuria di generi alimentari. 


wm ALGERI. Circa dieci mi¬ 
lioni di algerini, sui 23 milioni 
di abitanti, potranno espri¬ 
mersi oggi, attraverso il refe¬ 
rendum, su alcuni emenda¬ 
menti costituzionali destinali 
a limitare quel monopollo di 
poteri concentrati tuttora nel¬ 


le mani del presidente e a so¬ 
stituirli con un sistema di re¬ 
pubblica semipresidenziale. 
Nel progetto di riforme voluto 
con tenacia dal presidente 
Chadli Beniedid il capo delio 
Stato perderà nel futuro la 
prerogativa di formare e licen¬ 


ziare I governi a suo insinda¬ 
cabile giudizio, senza control¬ 
li di sorta. Se gli emendamenti 
verranno accolli, toccherà al- 
l'Assemblea popolare nazio¬ 
nale (Parlamento) approvare 
o respingere il programma dei 
futuri governi Due bocciature 
consecutive del programma 
di governo implicheranno tut¬ 
tavia l'automatico scioglimen¬ 
to dei Parlamento. 

Se le riforme verranno ap¬ 
provate, al capo dello Stalo, 
che detiene anche la canea di 
segretario generale dei partito 
e di capo dell'esecutivo, re¬ 
sterà solo la prerogativa di no¬ 
minare il pnmo ministro, in¬ 
sieme alle funzioni di coman¬ 


dante supremo delle forze ar¬ 
mate e di responsabile deli'm- 
dinzzo della politica estera. Si 
tratta di una proposta che ^ 
avvicina al modello di repub¬ 
blica presidenziale alla fran¬ 
cese Nelle riforme il ruolo su¬ 
premo del partito unico, il 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le, non viene messo m que¬ 
stione. Per Chadli «non è pos¬ 
sibile il pluralismo politico 
con quegli ambienti che mira¬ 
no alla conquista del potere 
solo per ottenere privilegi, 
servendosi di una democrazia 
di facciata». Secondo gli 
emendamenti posti a votazio¬ 
ne referendaria domani. Nel 


futuro parlamento potranno 
venire eletti esponenti di cate¬ 
gorie professionali e sociali 
non indicati nella lista unica, 
da sempre preparata dal parti¬ 
to unico. 1 risultati della con¬ 
sultazione referendana ver¬ 
ranno resi noti oggi nella tar¬ 
da serata. Frattanto, ien. sono 
stati messi in libertà mille ma¬ 
nifestanti arrestati durante i 
tumulti delie settimane scor¬ 
se. 

Le correnti islamiche algeri¬ 
ne sono divise tra fautori del 
boicottaggio a) referendum 
per protestare contro le man¬ 
cate libertà politiche e quelle 
correnti «moderale» che so¬ 
stengono il progetto. 


La legge del piu forte. 


Non è lo legge dello giungla. E lo legge raccolta 
e ordinata nelle opere Zanichelli dedicate al dirit¬ 
to: per l'agilità della consultazione, la pratica e 
completa edizione del Codice Civile e leggi colle¬ 
gate. a cura di Giorgio De Nova. Il Codice Civile 
do Tovolo offre rorganicità della stessa raccolta In 

a un'edizione di prestigio. Infine II West's 
Lawft Commercial OlcflonatY: 17000 
voci dall'Inglese airitallono, france¬ 
se, tedesco e spagnolo in un'opera di 
1 856 pagine che abbraccia il diritto, 
la politica e l'economia Internazionale. 


Parola di Zanichelli 
























Congresso de 

Polemica 
sulle regole 
da adottare 


■■ ROMA, lì congresso de 
non dovrebbe subire rinvi! Oo 
hanno confermato ieri tanto il 
vicesegretario Scotti quanto il 
capo detta segreterrìa politica 
di De Mita, Gargani) ma nello 
scudocrociato si litiga intorno 
alle regole con le quali giun¬ 
gervi, al congresso. Ieri la 
•commissione per le garan¬ 
zie» si è riunita a piazza del 
Gesù ma non è riuscita a rag¬ 
giungere alcuna intesa sui due 
punti che aveva all’ordine dei 
giorno: la possibilità di far 
svolgere, durante la campa¬ 
gna congressuale nazionale, 
anche alcuni congressi pro¬ 
vinciali ordinari e la possibilità 
di ammettere la presentazio¬ 
ne, in una stessa provincia, di 
liste diverse che vadano però 
poi a confluire tutte (a livello 
regionale) nello stesso «iisio- 
ne». I lavori della commissio¬ 
ne sono stali sospesi per l’im- 
possibilità di raggiungere un 
accordo: riprenderanno mer¬ 
coledì prossimo, dopo la se¬ 
duta del Consiglio nazionale. 

il parlamentino scudocro¬ 
ciato si riunirà lunedi prossi¬ 
mo e sarà aperto (alle 16) da 
una relazione del segretario, 
De Mila, la giornata successi¬ 
va dovrebbe essere intera¬ 
mente dedicata al dibattito 
circa le linee Intorno alle quali 
far sviluppare la campagna 
congressuale. In una intervista 
a «Il domani» il vicesegretario 
Scotti indica, almeno per quel 
che riguarda la discussione in¬ 
terna, alcuni degli obiettivi da 
fissare. (I nuovo segretario, di¬ 
ce Scotti, deve essere espres¬ 
sione della maggioranza del 
partilo e, considerato che ; 
nessuna corrente ha la mag- j 
gloranza assoluta, dovrà dun¬ 
que essere eletto da una coali- 
' zlone di gruppi. *\n concreto 
- dice - la strada che abbia¬ 
mo davanti è questa: una piat¬ 
taforma politica che si espri- 
‘ ma chiaramente a livello re- 

S tonale e che quindi sia in gra- 
0 di indicare al congresso 
nazionale il gruppo dirigente 
e il segretario che tale gruppo 
deve guidare». 


Sterpa 

«In'evocabili 
le mie 
dimissioni» 


■■ ROMA. Sono Irrevocabili 
le dimissioni dei liberale Egi¬ 
dio Sterpa dalla presidenza 
della commissione Inquiren¬ 
te. Sterpa aveva annunciato 
polemicamente di lasciare 
rincarlco atrindomani delia 
decisione delie Camere di 
chiedere un supplemento di 
Indagine per l'ex segretario 
socialdemocratico Franco Ni- 
colazzl e per il de Cleiio Dari- 
da, anziché procedere alla lo¬ 
ro incriminazione davanti al¬ 
l’Alta Corte per la vicenda del¬ 
ie «carceri d'oro». «Le mie di¬ 
missioni - ha detto ieri Sterpa 
- sono definitive e irrevocabi- 
Uh; per questo motivo non 
convocherà la commissione 
alla quale le Camere hanno af¬ 
fidato il supplemento d’inda¬ 
gine. Il parlamentare liberale 
ha aggiunto di non conoscere 
le eventuali reazioni dei presi¬ 
denti di Camera e Senato a 
causa della sua assenza da 
Roma nei giorni scorsi. 


Trombadoirì 

«Non sarò 

candidato 

socialista» 


H ROMA. Antonello TYom- 
badori non sarà, candidato al 
Parlamento europeo nelle li¬ 
ste socialiste: la voce, riporta¬ 
ta da un settimanale nei giorni 
scorsi, è stata smentita ieri 
dall'interessato: «Leggo su 
Epoca - afferma TVombadorl 
- che il Psi si accingerebbe a 
portarmi candidato alle pros¬ 
sime elezioni europee. Non so 
se attribuire la scarsa serietà 
di Epoca più alia falsità che 
aU’enfasl data alla notizia». 
«Da 48 anni - prosegue l’ex 
parlamentare comunista - ho 
la tessera del Pei, sezione Pie- 
traiata della Federazione ro¬ 
mana, e non intendo rinun¬ 
ciarvi, come non intendo ri¬ 
nunciare da membro del Pei - 
conclude Trombadorl - alle 
mie da tempo positive opinio¬ 
ni sulla politica di Bettino Cra- 
xi e del Partito socialista». 



POLITICA INTERNA 


Conferenza stampa a Roma Investitori di «Programma Italia» 

Per far tornare i conti dice che Ci sarebbero otto parlamentari, 
le sue tv hanno svenduto pubblicità quattro del Pei, ma nessuno 
e chiede un tetto solo per la Rai della commissione di vigilanza 

Berlusconi: «Contro di me 
dif&imazione strisciante» 


Giuseppe Fiori 


Ripete uno per uno i suoi argomenti di difesa: .Ho 
sempre tutelato i miei interessi in modo trasparente». 
Rinnova le accuse alla Rai, spara contro i senatori 
Fiori e Lipari. Ammette che il contatto tra un suo 
agente e Fiori c'è stato, e di mandare in onda più 
spot di quanti se ne faccia pagare. La palata bollente 
della pubblicità ieri al centro di una riunione in casa 
socialista, presenti anche IntinI e Manca. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Aveva fatto le ore 
piccole àìì'Open Cote, un lo¬ 
cale a due passi da via Veneto, 
usato per leste e ricevimenti. 
Per l'appunto, si festeggiava 
Corrado, giunto alla puntata 
n* XSQQ de fi pranzo è servita 
Ma Berlusconi non era li sol¬ 
tanto per brindare uno dei 
suoi showman preferiti («Non 
me ne perdo mai una punta¬ 
la», ama ripetere) bensì per¬ 
ché è impegnato in una dura e 
- perché no? - difficile con¬ 
troffensiva. Al punto che ha 
deciso di fare una cosa inedi¬ 
ta. La conferenza stampa sarà 
integralmente registrata e ri- 
trasmessa in serata, alle 20,30, 
su Relequattro. Dicono I reso¬ 
conti del colleghi presenti che 
aii'Open Gn/eSilvio Berlusco¬ 
ni si sia lasciato un po' andare: 
nessuna argomentazione nuo¬ 
va, ma una particolare ois po- 
lemica. Così, ha finito col rim¬ 
proverare ruvidamente i gior¬ 
nalisti: dovrebbero arrossire 
per non aver commentato 
con la dovuta severità le frasi 
pronunciate venerdì scorso 
dal direttore generale della 
Rai. Agnes. Il quale, dice Ber¬ 
lusconi, come faceva a parla¬ 


re di una mia lobby quando 
egli, per esplicita ammissione, 
si stava recando a sbattere 1 
pugni sui tavoli dei suol amici 
di piazza del Gesù. 

La lezioncina di giornali¬ 
smo, da alcuni non molto gra¬ 
dita, aveva lasciato segni an¬ 
cora evidenti ieri pomeriggio, 
quando 50-60 giornalisti si so¬ 
no accalcati nello studio 8 
della Sala Palatino, dove si 
fanno molte produzioni per le 
tv berlusconiane. Proteste si 
sono levate, ad esempio, 
quando Berlusconi, nell'intro- 
durre la conferenza stampa, 
afferma che «è molto facile 
chiedere a qualche giornalista 
compiacente di fare da cassa 
di risonanza» al fine di archi¬ 
tettare «un disegno su cose 
non vere e farle apparire per 
verosimili». Ma neirinsieme, 
per quanto appaia teso e ar¬ 
rabbiato, Berlusconi attenua 
un po’ j toni, a costo di contri¬ 
buire a una certa noia finale. C 
appare evidente la scelta fatta: 
disinnescare la mina del fortdl 
di investimento per accredi¬ 
tarsi una patente risolutiva di 
estraneità a ogni forma e ten¬ 
tazione lobistica men che tra¬ 


sparente e assolutamente visi¬ 
bile. Ibriavia, sta proprio in 
ciò la fatica più ardua dì Berlu¬ 
sconi. I problemi vanno ben 
oltre l’episodio specifico, per¬ 
ché restano ancora da spiega¬ 
re tulle le ragioni del ritardo 
ultradecennale della legge 
per le tv è la lunga paralisi del¬ 
la commissione di vigilanza. 

Ma che cosa ha detto Berlu¬ 
sconi? Esordisce, dopo la pre¬ 
sentazione di Gianni Letta, di¬ 
cendosi turbato per i titoli dei 
giornali che hanno riportato 
le denunce di pressioni che il 
suo gruppo avrebbe effettuato 
su pariamentarl della commis¬ 
sione di vigilanza. «Siamo vitti¬ 
me di un’aggressione - scan¬ 
disce Berlusconi -, di una ar¬ 
chitettura di diffamazione stri¬ 
sciante!. I maggiori responsa¬ 
bili sono l'Unità, Il manifesto, 
il Corriere della sera. Repub¬ 
blica è snobbata con una pla¬ 
teale omissione. Semmai inti¬ 
midazioni subiscono quei par¬ 
lamentari che si rifiutano di 
appiattirsi sulle posizioni Rai. 
Subito dopo il riconoscimen¬ 
to di quanto denunciato dal 
sen. Fiori (Sinistra indipen¬ 
dente): «Un solo agente, che 
soltanto da poco abbiamo In¬ 
dividuato perché è appena 
tornato da una breve vacanza, 
si è recato a palazzo Madama, 
dal sen. Fiori, persino igno¬ 
rando che « trattasse di un 
parlamentare e per di più di 
un membro della commissio¬ 
ne parlamentare». Berlusconi 
ha ripetuto che nessun paria- 
mentare della commissione fi¬ 
gura tra i 200mila clienti di 
Programma Italia, ve ne sa¬ 
rebbero. invece, 8 sugli oltre 
900 componenti la Camera e 


il Senato. 4 di questi sarebbe¬ 
ro comunisti. Tuttavia, ha te¬ 
nuto a ribadire più w>ite Berlu¬ 
sconi, ì fondi di investimento 
mai e poi mai potrebbero es¬ 
sere usati per forme indebite 
di pressione o. addirittura, di 
corruzione. 

Ma II gruppo Berlusconi 
non esercita nessuna (orma di 
pressione? Berlusconi io 
esclude. O meglio, ragiona 
cosi: se difendere nelle sedi 
deputale, come io faccio, i 
miei legittimi interessi in mo¬ 
do aperto e con dati di fatto, 
se tutto dò significa lare dei 
lobbismo, ebbene io sana un 
lobbista. Questa reiterata au¬ 
todifesa, è seguita dalie accu¬ 
se, violente c maligne, riserva¬ 
te alla Rai e ai senatori Fiori e 
Lipari (de), la Rai è scusata 
di agire in spreto alla com¬ 
missione di vigilanza e contro 
la lejgge che (issa le procedure 
per il tetto pubbiìcit^k), di far 
lievitare assurdamente f costi 
dei programmi, fatto che sta¬ 
rebbe procurando non pochi 
problemi alta Rninvest. Ana¬ 
loghe accuse sono state rivol¬ 
te ieri alla Rai daita Prt, una 
associazione nella quale è for¬ 
te la presenza di Berlusconi. 
Fiorì e Lipari dovrebbero ad¬ 
dirittura dimettersi dalla com¬ 
missione di vigiltfiza: U primo 
per aver lavorato 25 anni in 
Rai, il secondo per esserne 
stato conigliere in passato, 
consulente oggi. Ma Berlusco¬ 
ni è costretto a fare una am- 
mi^ione importante; se il suo 
fatturato pubblicitario è au¬ 
mentato nel 1988 soltanto 
dcll'8.S% in friù, come mai i 
suoi spot sono aumentati oltre 
il 29% passando, nei primi 9 


«Chi mi. ha dato il nome 
del sen. Fiori? E’ riservato» 


Baccani, produttore del fondi 
della Finìnvest, ammette di 
aver sollecitato a investire 
l’esponente della commissione 
«Ho fatto un buco nell’acqua» 


■■ ROMA. «Come contattia¬ 
mo ì nostri potenziali clienti? 
Ci muoviamo di nostra iniziati¬ 
va. altre liste di nomi ce le se¬ 
gnalano gli uffici marketing, a 
Milano ce n'è uno centrale... 
se prendiamo nomi dall'elen¬ 
co del telefono? ma no, che 
cosa dice!... beh, qualche vol¬ 
ta spulciamo anche l’elenco 
del telefono. Come è andata 
con il sen. Fiori? No, questo 
non posso dirlo, sono cose ri¬ 
servate, d'ufficio...». Alle 15 di 
ieri pomeriggio, seduto da¬ 
vanti a due cronisti, il signor 


Piero Sestilio Baccani - scarsi 
capelli con nporto, statura un 
po’ inferiore alla media, baf- 
fettì, distintivo del biscione 
berlusconiano all’occhiello - 
non immaginava neanche lon¬ 
tanamente che di U a poco sa¬ 
rebbe finito sotto le luci delle 
telecamere di Retequattro, 
paracadutato nella conferen¬ 
za stampa di Berlusconi. Qui, 
finalmente, si 6 consumalo il 
rito deH'agnizione e Baccani è 
stalo offerto ai giornalisti: ec¬ 
co il consulente che un paio 
di settimane fa, nella bibliote¬ 
ca di palazzo Madama, ha 


proposto al sen. Fiorì dì inve¬ 
stire i suoi risparmi nei (ondi 
di FVogrammo ftofio. E pensa¬ 
re che ancora lunedi la Finin- 
vest parlava di ricerche infrut¬ 
tuose e invocava, come lo 
stesso Berlusconi la notte 
scorsa, alla lesta per Corrado: 
«Fuori il nome!», rimproveran¬ 
do a Fiorì di aver dimenticato 
o omesso dì fornire il nome 
dell’agente che lo aveva con¬ 
tattato. 

Piero Sestilio Baccani ha il 
suo ufficio in viale Europa, al 
quartiere Eur. A una porta del 
l* piano del numero civico 15 
fa bella mostra una targa: 
«Gruppo Finìnvest - Program¬ 
ma Italia - Mediolanum - con¬ 
sulenti globali!. All'esterno 
non c'è neanche una targhet¬ 
ta. alcune persone incontrate 
nell'atno dichiarano di non 
conoscere resistenza, in loco, 
né del sìgno: Baccani né della 
Ssm sas, società alla quale ri¬ 
sulta intestato uno dei numeri 
di telefono del signor Bacca¬ 
ni. Siamo qui in due, comin- 


La rifonna della legge elettorale europea 


H Psi vuole lo «sbammento» 

La Ma^ a colloquio da Cossiga 


Aumento del numero delle circoscrizioni e colle¬ 
gio unico nazionale. Ma stavolta il Psi, alla sua 
proposta di nuova legge elettorale europea, ag¬ 
giunge un nuovo elemento: «sbarramento». Con 
«le sole eccezioni», scrive Labriola suir«Avanli!», di 
liste di minoranze linguistiche. Tra i partiti minori 
scatta l'allarme. E Giorgio La Malfa ieri ha chiesto 
udienza al presidente Cossiga. 


tm ROMA. Si tratta, scrive La¬ 
briola > presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio - «dì fissare in 
un valore minimo percentuale 
di voti conseguiti, rispetto ai 
totali nazionali di ciascuna li¬ 
sta, questa soglia, che in altri 
regimi democrailcì si chiama 
clausola di sbarramento». 
«Non si tratta di una innova¬ 
zione», aggiunge, «perchè il 
quonim già esiste nella legi¬ 
slazione elettorale politica 


(ed amministrativa), anche se 
indiretto e determinato se¬ 
condo criteri molto complica¬ 
ti e scis« da reali valori quanti- 
latm della rappresentanza». Il 
problema, dunque, sarebbe di 
fissarlo in maniera più diretta: 
stabilendo per legge, insom¬ 
ma, una soglia (il 5%? il 3%?) 
al dt sotto della quale si perde¬ 
rebbe il diritto ad eleggere 
propn parlamentari europei. 

Si tratta di una proposta 
nuova che viene co^ introdot¬ 


ta nel confronto avviato tra i 
partiti su una possibile riforma 
della legge elettorale euro¬ 
pea. Una proposta della quale 
- pure - si era discusso da 
mesi, che il Psi sembrava aver 
accantonato e che ieri, inve¬ 
ce, Labriola è tornato a ripro¬ 
porre. L’introduzione di uno 
sbarramento, argomenta in¬ 
fatti il presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera, «non solo non 
si pone in contrasto con il fon¬ 
damento delia rappresentan¬ 
za politica, ma in verità ne ap¬ 
pare un naturale corollario». 
Una tesi legittima, ma che ap¬ 
pare difficile possa suonare 
convincente alle orecchie del 
vasto fronte di forze minori 
che un eventuale sbarramento 
andrebbe a colpire. E non è 
certo un caso, allora, se il se¬ 
gretario repubblicano La Mal¬ 
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mesi deiranno. da 271 mila a 
349mila e 860? Perché ha do¬ 
vuto praticare sconti e regalie 
piò del previsto; fenomeno 
che cercherà di arginare. In 
quanto atl’Auditel che net me¬ 
se di ottobre lo ha dato di 
nuovo perdente nei confronti 
della Rai. Beriusconi ha riba¬ 
dito che ci rimarrà soltanto ad 
^cune condizioni. 

La giornata registra, sulla vi¬ 
cenda della pubblicità, una 
riunione in casa socialista: vi 
avrebbero partecipato il por¬ 
tavoce di Craxi, inlini; il sen. 
Acquaviva; il presidente della 
Rai, Manca. Di tutte le vicende 
di questi giorni si occuperà 
stamane il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai. Sempre 
stamane la conferenza dei ca- 
pigmppo della Camera discu¬ 


terà la richiesta di Pei e Sini¬ 
stra indipendente per un di¬ 
battito in aula su ciò che sta 
accadendo in commissione di 
vigilanza: la questione sarà 
formalmente posta dal vice- 
presidente vicario dei deputa¬ 
ti comunisti, Minucci. Sulla 
paralisi delta commissione 
torna il senatore de Lipari; «In 
qualche sede, con qualche 
terminale politico, si è rag¬ 
giunto l'obiettivo di bloccarne 
l'attività». Il liberale Batlistuzzi 
ne chiede addirittura la sop¬ 
pressione; mentre stamane m 
Sacis, consociata della Rai, si 
discuterà del pronunciamenti 
del vicepresidente Morelli, li¬ 
berale, in questi giorni aperta¬ 
mente schieratosi per la ridu¬ 
zione del tetto pubblicitario 
della Rai. 



Silvio Berlusconi 


clamo una scettica ricerca dei 
portiere, entra un signore e ^11 
chiediamo se sa dove possia¬ 
mo trovarlo. O risponde gen¬ 
tilmente: «Nei sottoscala». 
•Ma lei conosce il signor Bac- 
caniS. «Ccmte no, sono io». 
«Ma è lei quello che è andato 
a proporre un investimento ai 
sen. non?». «St, sono k>, è 
successo - mi pare - tm paio 
di settimane (a». «Ci racconte¬ 
rete come è andata?». «An¬ 
diamo nel mìo ufFicto». 

Il nostro interlocutcm non 
mostra ecces»va preoccupa¬ 
zione, visto che siamo lì deci¬ 
de di stare ai gioco. Ci guida 
in una stanza piccola («Qui 
non sono io il c^»*, pieclsa) 
e ordinata. Per prima cosa si 
annota i nostri nomi e quelli 
dei nostri giomaii. Su altri fo¬ 
gli si legano Queiii di Ugo To* 
gnazzi, Laura AntonelliLFran- 
co Nicolosì, deità S.S. Terna¬ 
na. Il signor Baccani parla con 
voce piana. «Noi contattiamo 
centinaia di persone ai gior¬ 
no, offriamo dtverà prodotti 


rmanziarì, cerchiamo di indi¬ 
viduare per ognuno dei poten¬ 
ziali clienti l'offerta migliore. 
No, io ho contattato soltanto 
il sen. Fiorì e ho fallo un buco 
nell'acqua, non era interessa¬ 
to alle nostre proposte... altri 
parlamentari non ne ho visti... 
siamo in tanti a fare questo la¬ 
voro e non escludo, è proba¬ 
bile, che mìei cotleghi si siano 
recati da altri parlamentari ed 
abbiano avuto più fortuna di 
me. Ma perché mi chiedete 
queste cose?*. «Ma come non 
ha visto i giomaii, non ha sen¬ 
tito che cosa è successo? Lei è 
andato a proporre affari al 
sen. Fiori per conto di una so¬ 
cietà Fvnmvest mentre c’è 
questo scontro sulla pubblici¬ 
tà. Sa, Berlusconi è interessa¬ 
lo...». «Dawero. e quando ne 
hanno parlato i giornali? Da 
venerdì scorso? Devo legger¬ 
meli». «Ma possibile che non 
sappia che tutti la stanno cer¬ 
cando? Guardi che qualcuno 
la la passare anche per uno 
sprovveduto, per essere anda¬ 


to a cercare un senatore men¬ 
tre si litiga sulla pubblicità». 
•Ma io non ho sentito e saputo 
proprio niente, ancora non 
capisco il perché di questo in¬ 
teresse...». 

La conferenza stampa di 
Beriusconi è fissala per le 16. 
Il cavaliere arriva verso le 
16,30. Alle 16,55, con la sua 
aria un po' mesta, arriva il si¬ 
gnor Baccani, scortato dal ca¬ 
po delia sua agenzia (vorreb¬ 
be sapere da <mi i cronisti ne 
hanno avuto il nome). Alle 17 
comincia la conferenza stam¬ 
pa. Il signor Baccani è fatto 
sedere in fondo, nell'ultima fi¬ 
la. A fine conferenza Berlu¬ 
sconi lo presenterà ai giornali¬ 
sti. Mormora poche parole, 
Berlusconi è sempre un tor¬ 
rente. Chissà se sarebbe stato 
mai strappalo dal suo felice 
anonimato se due cronisti, 
un'ora prima della conferenza 
stampa, non l’avcsscro incon- 
Iralo sulle scale di uno stabile 
di viale Europa. DA.Z. 


Lecce 

Da Roma 
De sconfessa 
la giunta 


' ai LECCE. «Il fatto politico 
I decisivo da cui partire - dice 
Giovanni Turnsi, segretario 
cittadino del Pei leccese - è 
che si è spezzato t asse Dc- 
Psi». La nuova maggioranza 
che si è (ormata a Lecce lune¬ 
dì scorso (formata dal Pei, dal 
Psdi, dal Prì, dal Pii, da un dis¬ 
sidente socialista della cor¬ 
rente di Signorile e da sei dis¬ 
sidenti dcj e che ha portato 
all’elezione del sindaco Fran¬ 
cesco Corvagtia (De) e del vi- 
cesindaco Giacinto Leone 
(Pei) ha scatenato numerose 
polemiche. Giuseppe Guzzet- 
ti, responsabile enti locali del¬ 
la De. ha definito la giunta 
«politicamente inaccettabile e 
non conforme alle linee della 
De nazionale», aggiungendo 
che lo scudocrociaio ha sem¬ 
pre lavorato «perché si con¬ 
fermasse un pentapartito or¬ 
ganico*. U segretario provin¬ 
ciale del Psi Giovanni Scogna- 
mitlo in una conferenza stam¬ 
pa ha denunciato il rischio di 
elezioni anticipate e ha an¬ 
nunciato un incontro con il 
prefetto «per invitarlo a valuta¬ 
re la situazione». Biagio Mar¬ 
zo, leader dei sociallslt lecce¬ 
si, parla senza mezzi termini 
di «giunta zibaldone» e denun¬ 
cia la «presenza Inquinante» 
I del Msi (che ha votato per il 
. sindaco). «Il Msi - replica Tur- 
! risi > non fa parte delta mag¬ 
gioranza politica, e i suoi voti 
I non sono siali richiesti da nes- 
I suno. Il voto dell’altra sera - 
I aggiunge > è fiulto di una si- 
j luazione di emergenza: basti 
pensare che in lutto r88 II 
I Consiglio comunale si è potu- 
I IO riunire una sola volta». 

Ma che cosa succederà 
adesso? 1 sei dissidenti de (de- 
mitiani) si sono autodenun¬ 
ciati al collegio dei probiviri 
del partito per esporre le pro¬ 
prie ragioni, con l'intento di 
spostare tutta la De sulle pro¬ 
prie posizioni. I comunisti 
chiedono che la maggioranza 
sia «allargata e inobustiia» e 
sostengono che la giunta ap¬ 
pena nata costituisce un mo¬ 
mento di passaggio, necessa¬ 
riamente temporaneo, verso 
un accordo piu solido che po¬ 
trebbe coinvolgere la De o i 
socialisti. 


Pei-Pr 

Occhetto 

incontra 

Pannella 


I wm ROMA La riforma della | 
i legge elettorale europea, te- | 
ma ormai al centro del con- ' 
fronto tra i partili; il dramma- 
droga. la recente proposta 
deil'on. Craxi per la «punibili¬ 
tà» dei consumatori e II dise¬ 
gno di legge del ministro Rosa | 
I Russo Jervotino; l'Europa po- j 
litica di fronte alla scadenza | 
ormai non più lontana del 
1992. Bono i tre temi intorno 
ai quali dovrebbe ruotare i'in- I 
contro che delegazioni del 
Partilo comunista e di quello 
radicale avranno nel pomerig¬ 
gio di oggi nella sede della Dì- 
: lezione comunista, in via del- 
I le Botteghe Oscure. Le dele- . 
I gazioni saranno guidate dai ri¬ 
spettivi segretari, Achille Oc- ' 
chello per il Pei e Sergio Sten- 
zani per il Pr. AU’incontro par¬ 
teciperà anche Marco Pannel- 
la, che il partito radicale ha 
candidato all'incarico di com¬ 
missario della Cee. | 


Campania 

Si è dimesso 
il governo 
regionale 

M NAPOLI. È stata finalmen¬ 
te formalizzata la crisi atta Re¬ 
gione Campania. La giunta di 
pentapartito si è infatti dimes¬ 
sa ieri dopo aver preso alto 
delle dimissioni del presiden¬ 
te Antonio Fantini (de). «Ho 
registralo > ha poi dichiarato 
Fantini nel corso di una con¬ 
ferenza stampa - la volontà di 
formalizzare le mie dimis^ni 
da parte del più importante 
partilo della coalizione, il PsI». 
Fantini ha aggiunto che «le di¬ 
verse posizioni presenti porta¬ 
vano alla necessità di una ve¬ 
rifica. La crisi è rimasta nell'a- 
ria dal novembre dell'è?, 
quando ci fu la prima che du¬ 
rò fino a febbraio. Per questo 

- ha concluso - non sono 
sconvolto e si può dire che 
non sia successo nulla dì stra- 
va^nie». 

Difficile fare previsioni sui 
(empi e sugli esiti della crisi, 
tanto più che le maggioranze 
di pentapartito che reggono la 
Provincia e il Comune di Na¬ 
poli appaiono anch’esse in 
difficoltà. «La discussione - 
ha ammesso Fantini - non si 
concluderà In tempi brevissi¬ 
mi. Ci sono punti nodali che 
devono essere risolti: l'unica 
cosa certa è che il quadro po¬ 
litico non sarà in diKussione». 
«Ma adesso si (ratta di sapere 

- ha aggiunto polemico - qvuA 
è la verità sulle inadempienze 
degli accordi programmatici». 
Il Consiglio regionale pretesto 
per domani è stato annullato. 
Il presidente Aniello De Chia¬ 
ra (Psi), da cui si era recato 
Fantini per annunciare le di¬ 
missioni della giunta, non ha 
voluto esprìmere commenti: 
■Il silenzio • ha detto > è un 
atto dovuto». 

Fantini ha guidato la giunta 
regionale campana dai marzo 
del 1983 al giugno delI'SS. Fu 
poi rieletto nel luglio dello 
stesso anno, la novembre 
apri una prima crisi, durata Ti¬ 
no al febbraio di quest’anno, 
che portò all'entrata In mag¬ 
gioranza delia Usta verde eivi* 


Filìano (Pz) 

Esposto psi: 
«Grande quel 
Garofano» 


W POTENZA. Donato Zac- 
cagnino (Pei) e Giuseppe Del 
Gaudio (De). rispeUWamente 
indaco e assessore ai lavori 
pubblici dì Filiano (Potenzi) 
hanno ricevuto una comuni¬ 
cazione gìudìziana per pre¬ 
sunte violazioni della legge 
elettorale e per diffusone di 
notizie false. L’ex sindaco dì 
FlUano. U socialista Donato 
Bardi, aveva presentato un 
esposto alla vigilia delle ele¬ 
zioni del 30 maggio scorso 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. Bardi, candidato 
nella lista «Sinistre unite», ave¬ 
va trovalo alcuni «facsimile» in 
cui II simbolo della lista (garo¬ 
fano con falce e martelli era 
stalo alteralo, ingrandendo ì) 
garofano, «così da far capire 
che la lista aveva un'ispirazio¬ 
ne unicamente socialista». Del 
fatto sono stali accusali gli 
esponenti deH'allra lista che, 
formata da De e Pel, ha poi 
ottenuto la maggioranza. 


fa. ricevuto ieri dal presidente 
Cossiga. si sarebbe fatto inter¬ 
prete di (ali preoccupaaoni. 
esprimendo la contrarietà dei 
Prì verso una tale ipole» di 
riforma elettorale. 

L’introduzione di una «so¬ 
glia» per le europee, d’altra 
parte, pareva questione etìra- 
nea al confronto avviato in 
queste settimane tra i partiti- 
Da quei che era trapelato (e 
che. anzi, lo stesso ministro 
Ruggiero aveva confermato) 
la stessa proposta del' go>«mo 
pareva avere al centro due al¬ 
tre questioni: l'aumento del 
numero delle circoscrizioni 
da 5 a IO (e, di conseguenza, 
una loro più ridotta e più omo¬ 
genea estensione territoriale) 
e l'istituzione dì un collegio 
unico nazionale aii'intemo 
del quale, con ì resu, i diversi 
partiu dovrebbero eleggere 



Dopo il no espresso dal governo 

Referendum su boti Usa 
la ^unta sarda ricorrerà? 


Giorgio là Malfa 


una quota di parlamentari 01 
20 o il 30%). Accanto a queste 
due innovazioni, invece, ora il 
Psi ne pone una terza. Entrerà 
a far parte del «pacchetto» di 
nforme di cui si discute? Diffi¬ 
cile dirlo. Se ne potrà sapere 
di più già il prossimo 9 no¬ 
vembre, quando proprio la 
commissione di cui Labriola è 
presidente si riunirà per avvia¬ 
re il lavoro sulle proposte di 
riforma già presentate. 


■■ CAGLIARI. «La giunta ap¬ 
prova il decreto che fissa la 
data di celebrazione del refe¬ 
rendum e dà quindi mandato 
ai presidente della Regione 
sarda di proseguire negli atti 
per prepararlo». Questa la pri¬ 
ma risjfosta delta giunta di si¬ 
nistra in Sardegrui all'iniziativa 
presa la scorsa settimana dai 
governo di bloccare i referen¬ 
dum sulla base Usa di La Mad¬ 
dalena. Il principio viene quin¬ 
di riaffermalo: il referendum è 
un diritto. Nella giunta regio¬ 
nale riunita (ino a tarda notte 
a Villa Devoto sono però af¬ 
fiorate differenze sugli altri 
passi da compiere per riaffer¬ 
mare questo airitlo. La propo¬ 
sta ali esame è quella della 
costituzione in giudizio da¬ 
vanti alla Corte costituzionale 
per ricorrere contro l'inter¬ 
vento del governo. Su questo 
orientamento le forze delia 
coalizione sarda appaiono 
unanimi, ma restano differen¬ 
ze sui tempi deU'iniziativa e 


sul merito dei quesiti proposti 
dal referendum. Per questo, 
afferma il comunicato finale 
della riunione dì ieri, «la giun¬ 
ta è riconvocata per il 4 no¬ 
vembre nello spirito del supe¬ 
ramento di tali diverse posi¬ 
zioni». IXitti hanno concorda¬ 
to comunque sul (atto che le 
procedure per la celebrazione 
del referendum debbano an¬ 
dare regolarmente avanti. 
Proprio ieri sono stati affissi ì 
manifesti che indicono i comì¬ 
zi elettorali. 

Nella riunione di giunta la 
posizione del Pei è stala riba¬ 
dita dall’assessore agli affari 
generali Benedetto Barranu. 
«La costituzione in in giudizio 
detta Regione * ha sottolinea¬ 
to Barranu * rappresenta un 
atto dovuto sotto il profilo co¬ 
stituzionale per difendere il 
diritto del sardi ad esprìmere 
la propria opinione su que¬ 
stioni legiuimamcnle solleva¬ 
te con H referendum. Non si 
tratta infatti di decidere su 


questioni estranee alle com- 
TCtenze regionali, ma di di¬ 
fendere Il diritto di proposta 
dei cittadini nei confronti dei 
Consiglio regionale perché 
Quesl'ultimo possa esercitare 
il proprio potere di iniziativa 
nazionale, costituzionalmente 
garantito. Sul merito delle 
questioni sottoposte a refe¬ 
rendum resta evidentemente 
ferma l'autonomia del partili». 
Su questa impostazione han¬ 
no concordalo il presidente 
della giunta Mano Melis e ia 
delegazione sardista. L’asses¬ 
sore al lavoro Luigi Cogodi, 
comunista, ha ncordato che 
già sette anni fa il Consiglio 
regionale ha approvato all’u¬ 
nanimità un ordine del giorno 
che sollecitava ìi governo na¬ 
zionale ad «eliminare da! terri¬ 
torio sardo tutte le installazio¬ 
ni militari non direttamente 
collegale a) sistema difensivo 
nazionale e aJ eterna difensi¬ 
vo Nato». □ P.B, 






















IN ITALIA 


Contro la droga 
che fere? 


Stamane Craxi parla a Palermo 
Ora lo Scudocrociato si vanta: 
sulla punibilità sono i socialisti 
ad avere cambiato opinione 


Proclami ma proposte ambigue 
Vassalli prende le distanze: 
«Non ritengo praticabile 
un ritorno a pene detentive» 


lettera Coiifusa gara tra De e Psi 
ai partiti E SI {nrevede un rinvio 


IM II segretario del Pei Achille Occhetto ha inviato ieri a tutti 
i segretari dei partiti una lettera sul tema della lotta alla droga. 

Ecco il testo: iHo ritenuto opportuno rivolgermi a voi perché 
il flagello della droga sta ormai assumendo dimensioni terrifi- 
canti: in termini di morti, dì giovani vite spezzate, di ragazzi e 
famiglie che, di fronte a questo male devastante, non sanno 
opporre che l'angoscia e la propria solitudine. Una questione di 
tale rilevanza non può essere oggetto di competizione tra le 
forze politiche; una gara così meschina non potrebbe che ag* 
giungere danno a danno. Il dramma dei ragazzi, il dramma di 
decine di migliaia di genitori, che sono a loro volta coinvolti e 
paurosi di fronte a questo flagello non possono essere affrontati 
con il gioco dei soliti schieramenti. In questa tragedia della 
solitudine e della disperazione abbiamo prima di lutto il dovere 
di fornire una manifestazione di solidarietà. Dobbiamo ricerca¬ 
re una tensione nuova, il più possibile unitaria, capace dì coglie¬ 
re in modo oggettivo i problemi che ci stanno di fronte; dobbia¬ 
mo evitare, a tutti i costi, suggestioni demagogiche. La sofferen¬ 
za è tale che comprendiamo che si possano ricercare soluzioni 
serrmlici, che tali possono apparire. 

■E avvenuto altre volte, per esempio, con la richiesta della 
pena di morte. Ma non è forse compito elevato di una forza 
politica, tanto più dì ogni forza politica che si dice riformatrice, 
non lasciarsi trascinare da queste disperate “paure", che invece 
di superare il male servono a inasprirlo? Noi riteniamo che 
occorra muoversi lungo i sentieri ben più aspri e sicuri delle 
soluzioni vere te quali comportano una pluralità dì interventi, 
una vera e propria azione strategica contro la droga. 

«Ma allora è necessario individuare un primo compito, senza 
alcuna ambiguità, quello cioè della “guerra alla droga", e quin¬ 
di fondamentalmente ai trafficanti, alle grandi organizzazioni 
criminali. E una vera guerra non può essere combattuta da una 
sola associazione, da un solo partito, da un solo schieramento, 
ma da tutta la società italiana. C'è un punto fondamentale di 
questa lotta che va sottolineato; la lotta alla droga equivale alla 
lotta contro la mafia. E ciò richiede, proprio per la scala mon¬ 
diale su cui si muove la criminalità organizzata, anche una 
capacità di iniziativa a livello internazionale. 

«Come colpire con più Incisività e con maggiore forza gli 
spacciatori? Certo ci vogliono pene gravissime. Ma ciò non è 
sufficiente. Questa guerra ha due vie d'uscita; o una lotta aperta 
che colpisce al cuore, nei punti alti, la mafia e l'insieme delle 
organizzazioni criminali che spacciano droga oppure la ricerca 
di ogni altra ipotesi che possa servire a debellare il mercato 
della droga. Noi slamo per la lotta aperta ai mercanti di morte. 
Comprendiamo che si cerchi di individuare anche l'anello spac- 
ciatore*consumatore. Dobbiamo sapere però che questo è l'a¬ 
spetto più difficile in guanto, punendo il tossicodii^ndenie, si 
corre il rischio, oltre a criminalizzare chi è comunque da consi¬ 
derarsi Innanzitutto una vittima, di separare il tossicodipenden¬ 
te dalla società, emarginandolo ancora di più e non aiutandolo 
ad essere responsabile verso se stesso e gli altri. Noi guardiamo 
con preoccupazione ai guasti che si potrebbero verificare nella 
cultura giuridica e alle tentazioni che potrebbero venire da 
schedature di massa. Inoltre il rischio serio di una tale proposta 
è quello di distogliere le diverse forze che oggi sono impegnate 
nella lotta contro la mafia lasciando quest'uUima ancora più 
libera per compiere azioni criminose. Per questo mi chiedo: 
perché mal non cercare una soluzione comune? Si badi: la 
convergenza tra tutte le forze politiche democratiche è fonda- 
mentale perché gli spacciatori sono pronti a giocare sulle divi¬ 
sioni, sulle proposte poco meditate, sulle grida manzoniane che 
non producono alcun effetto positivo. Perché quindi non chia¬ 
mare a raccolta tutte le forze? ' 

«È con questo spirilo che noi proponiamo la formazione di 
un Consiglio nazionale contro la droga con funzioni di proposta 
e di controllo, costituito da esperti, da associazioni impegnate 
In questo campo dalle molteplici strutture di volontariato; un 
Consiglio che imposti una vera e propria azione contro la dro¬ 
ga, che sappia finalizzare l'attività del governo, persino le rela¬ 
zioni di politica intemazionale, a questo scopo. Noi siamo co¬ 
munque disposti a discutere altre proposte che rispondano 
all'esigenza fondamentale di sconfiggere la droga e di debella¬ 
re il potere mafioso e criminale ridando il futuro ai nostri giova¬ 
ni». 


Il Psì vuole il brevetto deiPidea della «illiceità» del 
consumo dì droga, la De non ha alcuna intenzione dì 
lasciarsi scavalcare sul terreno del consenso modera¬ 
to, mentre il Pri vanta una sorta di primogenitura. La 
competizione politica sembra non fermarsi neppure 
dinanzi ai dramma sociale della droga, sorvolando 
sul cronico deficit delle strutture pubbliche e igno¬ 
rando complesse questioni giuridiche e morali. 


PASQUALE CASCELLA 


H ROMA. C’è, dicono i son¬ 
daggi, il 57,60% degli italiani a 
favore della punizione di chi 
consuma droga. E la rincorsa 
si scatena. Il Psi riunisce oggi 
la sua Direzione a Palermo 
proprio per lanciare in grande 
stile una nuova «campagna», 
questa volta per la mano dura 
contro i tossicodipendenti. 
Tutto si tiene, nel disegno del 
Bettina Craxi folgorato sulla 
via di Washington: sostenere 
l'inasprimento delle pene, fi¬ 
no all’ergastoio, per chi spac¬ 
cia droga può consentire al 
Psi di recuperare una immagi¬ 
ne «moderna» (che era andata 
sbiadendo) nella lotta alla ma¬ 
fia; colpevolizzare anche chi 
si droga può favorire quel di¬ 
segno di sfondamento al cen¬ 


tro perseguito da tempo a via 
dei Corso. Non sì spiega di¬ 
versamente perché il leader 
dei garofano, dopo le prime 
oscillazioni, abbia imposto ai 
suoi uomini nel governo la li¬ 
nea «dura», mettendo in diffi¬ 
coltà anche chi, come il mini¬ 
stro della Ciiustizia Giuliano 
Vassalli, aveva firmato con la 
de Rosa Russo JervoUno, mi¬ 
nistro degli Affari sociali, un 
disegno di legge che pure im¬ 
primeva una inversione di rot¬ 
ta rispetto alla legge del 1975 
in base alla quale non è puni¬ 
bile il possesso «di modiche 
quantità di droga per uso per¬ 
sonale». Vassalli ha dato a 
Craxi quel che è di Craxi («Sa¬ 
rebbe una .svolta più impor¬ 
tante...»). ma ha continuato 
•persomùmente» a non crede¬ 


re «alla praticabilità del riteg¬ 
no alla pena detentiva». La 
stessa ipotesi di una ^na pe¬ 
cuniaria» trova dubbioso il mi¬ 
nistro della Giustizia, in quan¬ 
to questa nell'attuale legisla¬ 
zione è «converiibtie» in liber¬ 
tà controllata o nella presta¬ 
zione di attività non retribuita 
a favore della collettività e. 
con nuove disposizioni, po¬ 
trebbe tradur» «nell’avvia- 
mento del soggetto, obbliga¬ 
toriamente, ad un centro di 
accoglienza ed orientamen¬ 
to». ma «tutto sfocia» nei pro¬ 
blema «più grave» cc^tuito 
dall’assenza di «stmlture. pre¬ 
parazione, impegno, fondi» 
che «sono più diffìcili e più ar¬ 
due del pur necessario o op¬ 
portuno rimaneggiamento 
delle norme di legge». E un 
altro socialista. Claudio igno¬ 
rile, lamenta suWAvanti! che 
la proposta del suo partito «sia 
immediatamente di>«ntata un 
dibattito sulle pene da sommi¬ 
nistrare ai consumatori» e non 
un richiamo alla «nec^ità 
per lo Stato di assumere la 
piena respons^iiìtà in tutte le 
fasi del fenomeno». Ma prov¬ 
vede lo stesso giornale socia¬ 
lista a ripristinare l'^uiiibrio 
chiedendo a don Ciotti, lea¬ 
der del gruppo «Abele», se la 


sua ipotesi di un vertice pub¬ 
blico a Torino sia «candore» o 
«discriminazione» verso il Psi 
che «ha dato avvio a un gran¬ 
de dibattilo intemazionale». 

È in questo clima che si va 
verso un ulteriore rinvio delle 
scelte de) governo. La Jervoli- 
no avalla ranalisi di Vassalli, 
ma non sembra fidarsi più di 
tanto dei socialisti, al punto 
da chiedere di non mettere 
aH'ordine dei giorno dei pros¬ 
simo Consiglio dei ministri 
quello che definisce un «dise¬ 
gno di legge benedetto», per¬ 
ché non potrà coniare sulla 
spalla del ministro della Sanità 
Carlo Donai Caltìn essendo 
quel giorno il suo compagno 
di partito in missione all’este¬ 
ro. Ma la De sul principio del 
•drogarsi è proibito» si e pron¬ 
tamente schierata. Anzi, il ca¬ 
po della segreteria politica, 
Giuseppe Gargani, rivolta la 
frittata affermando «con sod¬ 
disfazione» che «la posizione 
assunta da Craxi collima con 
quella che da tempo è la posi¬ 
zione della De», dopo «t nu¬ 
merosi occhieggiamenti so¬ 
cialisti alla proposta di Pan- 
nella per una totale depenaliz¬ 
zazione dell'uso di droga». So¬ 
lo sulle pene da comminare, 
Gargani si tiene nei vago (co¬ 


me I socialisti del resto): «È 
questione che toccherà ai giu¬ 
risti definire». 

Ma anche nello scudocro¬ 
ciato c’è chi distingue. Cle¬ 
mente Mastella, capo dell'uffi¬ 
cio stampa, a titolo personale 
dice che «bisogna ritrovare 
pacatezza e senso della misu¬ 
ra» perché «non si tratta di cri¬ 
minalizzare il tossicodipen¬ 
dente» bensì di dare «risposte 
tese a disincentivare la diffu¬ 
sione di questa piaga biblica». 
E Giulio Andreotti, nel suo 
bloc-notes su /'Europeo, iro¬ 
nizza: «Chiedere l'ergastolo a 
me sembra giusto, ma non di¬ 
mentico le tante scuole, spe¬ 
cie a sinistra, che a giorni al¬ 
terni sono ferocemente con¬ 
trarie al carcere a vita, in 
quanto in contrasto con la rie¬ 
ducazione del reo. Per fortuna 
- aggiunge (rivolto a Craxi?) - 
prendono più consistenza la 
sensibilità mondiale in propo¬ 
sito e le misure per divellere le 
culture oppiacee». Sul proble¬ 
ma cruciale di chi si droga, 
comunque, il ministro degli 
Esteri si chiede «se sia con¬ 
sentilo tornare indietro». In 
caso affermativo, aggiunge, «è 
opportuno parlarne e opera¬ 
re; altrimenti sono sospiri inu¬ 
tili». 


«Carcere o comunità» 

La ricetta del ministro Pomidno 


«Attualmente, lo Stato non è in condizione di far 
alcunché per i tossicodipendenti»: lo ammette, in 
una nostra intervis^, il ministro Cirino Pomicino, 
che spiega la.sua proposta «olandese,» (mille .mi¬ 
liardi In tre anni) per affrontare il problema. No al 
confino • ribadisce Pomicino - ma sì all'alternativa 
da porre al tossicodipendente tra carcere e comu¬ 
nità. E minimizza i contrasti in seno al governo. 


ROSANNA LANIPUONANI 


H L'tlUneamcnto della 
De alle poalzloni aoclallcte 
•alla quea tlooe droga aaran* 
no ufflclallzzale al Consiglio 
del ministri dt domani o al 
prossimo, da Paolo Cirino 
Poflilclno. 11 ministro della 
Fundone pubblica ba unT* 
dea precisa, una aoludone 
aU'olandese: d losdcodlMo* 
dente si deve proporre l'al- 
temativa secca: deve sce* 

S Uere 11 carcere o la comuni* 
i d recupero. Dunque mini¬ 
stro, la De nel giro di poche 
ore ha cambiato rotta e ha 
deciso che I tosslcodipen* 
denti vanno puniti. 

Non possiamo ancorare ia di¬ 
scussione atropposizìone tra 
chi è favorevole e chi contra¬ 


rio alla punibilità del tossico¬ 
dipendente. In questo modo è 
inevitabile che si formino netti 
schieramenti di reazionari e di 
làssisti. Il problema è molto 
complesso e va affrontato 
partendo daita domanda: co¬ 
sa fa lo Stato per il tossicodi¬ 
pendente? Attualmente non è 
nelle condizioni di fare qual- 
co». 

C un'affermulone grave, 
tanto più che arriva da un 
ministro di questo Stalo. 

Ho seguito da vicino le vicen¬ 
de di un giovane drogato ami¬ 
co di famiglia e quinai parlo a 
ragion veduta. Prima che un 
tossicodipendente si rivolga 
ad una comunità di recupero 
attraversa una fase intermedia 


di incertezze che può vincere 
solo se è costantemente 
guito da quaicurK). Ma, ovvia¬ 
mente. non tutti possono ave¬ 
re questo tipo di as»slenza. £ 
proprio in questa fase che de-' 
ve intervenire lo Stato, obbli¬ 
gando il tossicodipendiente al 
trattamento sanitario in comu¬ 
nità. Cioè bisogna po^li l'al- 
temaUva: comunità o carcere. 
In questi glorul si è ipotiz¬ 
zalo anche di Inviare l tos¬ 
sicodipendenti in una sor¬ 
ta di confino. 

Il confino è una sciocchezza, 
come ha dimostrato la vicen¬ 
da mafia. I) to^icodipendenle 
è una persona fragile, debole, 
che deve essere %guita. Così, 
quando parlo di carcere, ipo¬ 
tizzo che nei vari étituti di pe¬ 
na si creino dei settori tutti per 
loro, per e>ritare che cadano 
in balta di gente priva di scru¬ 
poli. Per affrontare la com¬ 
plessa vicenda droga bisogne¬ 
rà investire in tre anni almeno 
1000 miliardi, che alia fine si 
riveleranno un ri^)annio per 
la società. Dunqtra posso {wr- 
mettermi di parlare di punibili¬ 
tà in senso non reazionario. 
La linea deli’ìsol^ento e del 
recupero obbligatorio è l’uni¬ 


ca che consenta II recupero. 
Del resto, anche le madri co¬ 
raggio dei quartieri Spagnoli 
.napoletani chiedevano si pu- 
Dizioni severe per gli spaccia¬ 
tori, ma denunciavano anche i 
propri figli per ottenere un in¬ 
tervento autoritario su di loro. 
Lei avanzerà questa pro¬ 
posta nel Consiglio del mi¬ 
nistri. Nel caso In cui pas¬ 
sasse, la sua collega Russo 
JervoUno è assià probabi¬ 
le che si dimetta: ha an¬ 
nunciato recentemente la 
propria netta «^posizione 
a soluzioni all’«amerlca- 
na». 

Non ne sono convìnto. Russo 
Jervolino non può dispiacersi 
di una tale eventualità, perché 
la mia proposta non fa che 
correggere la sua, che preve¬ 
de la punibilità del tossicodi¬ 
pendente che è stato trovato 
in flagrante tre volte. Trovo 
che questa precisazione sia 
sbagliala, co» come è sbaglia¬ 
ta la sua proposta di affidare fa 
gestione delle comunità ob¬ 
bligatorie alle Usi. te unità sa¬ 
nitarie si sono rivelale falli¬ 
mentari, non sono in grado di 
fare nulla. Invece proporrò 



che le comunità siano diretta¬ 
mente collegale alle Regioni. 
Così come proporrò di sov¬ 
venzionare ie comunità esi¬ 
stenti convenzionate, di cui 
sia stata riconosciuta la fun¬ 
zionalità. 

Oltre air^temativa carce¬ 
re-comunità proporrà an¬ 
che che i toNicodlpenden- 
U perdano I diritti civili, 
suH’eaemplo «america- 

DO»? 

Non ce n'è bisogno. Già ades¬ 
so è previsto il ritiro della pa¬ 
tente. E poi, con la punibilità 
del tossicodipendente e le 
conseguenti sanzioni scatte¬ 
rebbero tutte ie conseguenze 
di legge. 



importante «vertice» ieri mattina alla prefettura di Torino 
sulla situazione droga. Vi hanno preso parte, oltre al vice¬ 
prefetto Vicario e al procuratore generale della Repubbli¬ 
ca Pieri, i comandanti della legione Guardia di finanza e 
del gruppo Carabinieri, assessori regionali e del comune e 
i responsabili del «Gruppo Abele» e del centro torinese di 
solidarietà, don Ciotti e don Rni. Sul tappeto, l'aggiorna¬ 
mento dell'analisi sulla diffusione della droga e le relative 
strategie d'intervento. Confermati, tra l'altro, ì mutamenti 
nel consumo della droga; l'assenza sul mercato del 
«crack» e l'emergere di «spacciatori puri» e stranieri, in una 
città come Torino, giudicata «zona di mero consumo di 
stup)efacenti». 


«Prospettive 
nel mondo»: 
toglietegli 
ia patente 


Togliere la patente ai tossi¬ 
codipendenti, o almeno so¬ 
spenderla per un lungo pe¬ 
riodo può essere una delle 
prime misure da adottare se 
si vuole difendere la società 
da un pericolo. E il suggeri¬ 
mento della rivista cattolica 
«Prospettive nel mondo» 
che aggiunge che «questo é il modo migliore per risponde¬ 
re all emergenza droga», 


Arrestati 
5 spacciatori 
a Cagiiari 
e 2 a Miiano 


Prosegue l'azione del cara¬ 
binieri nel Cagliaritano con¬ 
tro gli spacciatori. Cinque 
giovani sono stati arrestali 
m piazza Matteotti, a Serra- 
manna, a quaranta chilo¬ 
metri dal capoluogo, men* 
tre vendevano la loro mer- 
ce. I militari hanno seque¬ 
strato anche 25 dosi. La Guardia di finanza, invece, ha 
arrestato all'aeroporto dì Malpensa due uomini, un belga e 
un colombiano, appena sbarcali da un volo proveniente 
da Bogotà. Sono stati sequestrati nell’operazione anche 
1329 grammi dì cocaina, in parte contenuta nel doppio¬ 
fondo di una valigetta di Gialme Dussan, il colombiano, e 
in parte racchiusa in ovuli che Ives Toreau aveva ingerito. 
A Catania, infine, i carabinieri hanno sequestrato più dì 
mezzo chilo di eroina. 


Per le Adi 
il «nemico» 
non è 
il drogato 


•Mai come sul terreno del¬ 
l'emergenza droga - ha 
detto Giovanni Bianchi, 
presidente delle Adi - le 
forze politiche dovrebbero 
mostrarsi attente alle espe¬ 
rienze della .società civile e 
non strumentalizzarle a so- 
* stegno delle proprie lesi 
precostituiie». Bianchi ha sollecitalo un Intervento urgente 
delle istituzioni per un fenomeno che ha toccato livelli di 
inaudita gravità. -Punire i consumatori - ha concluso Bian¬ 
chi altre che inutile può essere controproducente e cer¬ 
tamente ambiguo; il nemico da combattere è la droga, non 
i drogati». 


t un buon punto di equili¬ 
brio. Questa l'opinione sul 
disegno di legge de) mini¬ 
stro i^osa Russo Jervolino 
espressa da don Antonio 
Mazzi, dell'opera Don Cala¬ 
bria per il recupero dei los- 
slcofllpendeiitl. Il progetto 
è una mediazione tra le esi¬ 
genze della represione e quelle della comprensione. Se¬ 
condo don Mazzi i problemi più gravi sono rappresentati 
dall’applicazione dei progetto perché mancano le struttu¬ 
re per il recupero. 


Don Maz 2 i 
approva 
il progetto 
Jervolino 


Cava «convoca 
il comitato 
ordine e 
sicurezza 


S jesto pomeriggio si riuni- 
il comitato nazionale per 
l'ordine e ia sicurezza. Du¬ 
rante la riunione, sotlecìtata 
dal ministro Cava, saranno 
affrontate le emergenze 
droga e criminalità organiz¬ 
zata. Interverranno il capo 
della polizia Parisi, i co¬ 
mandanti dei carabinieri Jucci, della Guardia di finanza 
Pellegrino, l'alto commissario antimafia Sica, i responsabi¬ 
li dei servizi. 


1 giovani psi 
d’accordo 
con Craxi 


I giovani socialisti non sono 
in contrasto con ie posizio¬ 
ni di Craxi per ia lotta alla 
droga. Il segretario del mo¬ 
vimento giovanile. Michele 
Svidercoschì, ha così smen¬ 
tito le voci di una loro con- 
trapposizione al segretario 
del partilo. «L'obmìgo a 
non drogarsi • ha precisato Svidercoschì * non deve esse¬ 
re consideralo una punizione, ma una via dì salvezza; an¬ 
che se resta il fatto che il momento repressivo non può 
essere l'unico nella lotta alla cultura della dipendenza, che 
non riguarda solo gii stupefacenti, ma anche le cosiddette 
droghe legali: tabacco, alcool, p^cofarmaci». 


GIUSEPPE VITTORI 


Don Rechi: «Difendo la vecchia legge 
e la tanto criticata “modica quantità”» 


Siracusa divisa sul test a scuola 
L’assessore: «Sarà obbligatorio» 


«L’unico vero difetto della vecchia legge? Non è mai 
stata applicata seriamente, lo continuo a giudicarla 
un grande passo avanti, una scelta di civiltà. Difendo 
il tanto vituperalo articolo della modica quantità. Se 
tolgono questa legge con che cosa la sostituiranno? 
Non condivido le proposte avanzate dal Psi in questi 
giorni. Anzi, mi fanno paura». Chi parla è don Mario 
Picchi, presidente del Centro italiano di solidarietà. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. «Ricordo ancora 
quella domenica mattina. Ero 
fermo davanti alla chiesa, 
aspettando l'ora per andare a 
dire la messa. È arrivata una 
macchina con due giovani a 
bordo. Si sono fermati a pochi 
passi da me. Hanno tirato fuo¬ 
ri le siringhe e si sono bucati, 
lo non ho detto e fatto nulla: 
ero impietrito dallo sgomento 
e dal dolore. Ancora oggi mi 
domando se forse non potevo 
e dovevo fare qualcosa. Quel¬ 
l'immagine non mi ha mai la¬ 
sciato». Da allora Don Mario 
Picchi di cose ne ha fatte. Ai 
tossicodipendenti e alle loro 
famiglie na dato aiuto, possi¬ 
bilità di recupero e di reinseri¬ 
mento con i centri di acco¬ 
glienza e ie comunità del Cen¬ 
tro italiano di solidarietà. E un 


uomo che ama misurare le pa¬ 
role. non sceglie mai la strada 
della polemica. Ma in questi 
giorni fa davvero fatica a man¬ 
tenere la calma, a non farsi 
prendere dalla foga del di¬ 
scoreo. 

Don Picchi, come giudica 
le propone avanzate dal 
Pai e le reazioni che hanno 
provocato? 

Sono nettamente contrario a 
punire il tossicodipendente. 
L'idea de! carcere è sbagliata 
e improponibile. Mi pare al¬ 
trettanto irrealislìco offrire lo¬ 
ro in massa la comunità tera¬ 
peutica: non vi sono i posti 
per tutti e numerosi tossicodi¬ 
pendenti hanno bisogno di 
forme di intervento diverse 
dalla comunità. 1) ricovero 
coatto, inoltre, difficilmente 


offrirebbe buoni risultati, e ri¬ 
schierebbe invece di bloccare 
ed invalidare il cammino di 
chi è in comunità per Ubera 
scelta. 

SI è anche parlalo di «an- 
zloDl pecunlare e di tipo 
ammlnitlrativo, con la pri¬ 
vazione di alcuni diritti ci¬ 
vili. 

Con le multe credo che l'uni¬ 
co risultato sarebbe quello di 
spìngere il tossicodipendente 
a rubare di più. Su alcune san¬ 
zioni amministrative si può di¬ 
scutere. Ma sono sicuro che 
non rappresentano un deter¬ 
rente valido né per chi è già 
tossicodipendente né per i ra¬ 
gazzi in giovanissima età. Inol¬ 
tre, senza un'amministrazione 
agile, capace di restituire que¬ 
sti diritti in tempi brevissimi a 
chi si è recuperalo, si creereb¬ 
bero cittadini dì serie B, po¬ 
nendo ulteriori ostacoli al loro 
reinserimenio sociale. 

In questi giorni tutti han¬ 
no puntato rinclde contro 
la vecchia legge, e soprat¬ 
tutto suU'aracolo della 
non puntbllllà per la de¬ 
tenzione di modiche qua^ 
tità per uso personale. È 
davvero una copertura 
per lo spacciatore? 
Contìnuo a giudicare positiva¬ 


mente la vecchia legge, un 
grande passo in avanti, un 
scelta di civiltà. Il suo vero di¬ 
fetto è che, come tante leggi, 
non è mai stala applicala fino 
in fondo. In quanto poi alla 
modica quantità, certo, qual¬ 
che piccolo spacciatore forse 
sarà riuscito a (aria franca, ma 
ha dato al giudice la possibili¬ 
tà di capire cosa c'era dietro 
la storia di ognuno. Di capire 
se questi ragazzi andavano te¬ 
nuti in carcere perché spac¬ 
ciatori o se dovevano essere 
aiutati. Molti di loro hanno al¬ 
le spalle storie terrìbili: genito¬ 
ri trafficanti, alcoolizzati, 
coinvolti nella malavita. E i 
giudici questa legge, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, l'hannu usala bene. Lo 
sappiamo bene noi che abbia¬ 
mo avuto rapporti con molti 
magistrati. 

Per stabllere che non biso¬ 
gna drogarsi è necessario, 
secondo alcuni, punire U 
tossicodipendente. Secon¬ 
do lei, cosa si deve fare 
per Impedire al giovani di 
scegliere la strada della 
droga? 

In tutto questo dibattito ho 
l'impressione che non sappia¬ 
mo bene di cosa parliamo e 
soprattutto che non conoscia¬ 


mo nemmeno chi sono i tossi¬ 
codipendenti. Il «tossico» non 
ha paura di morire. Figuriamo¬ 
ci se ha paura dì una multa o 
di un ricovero coatto. La veri¬ 
tà è che. il drenato ha paura di 
vivere. E un fruite, un frustra¬ 
to, un debole. E la vìttima del 
cullo deli’individualismo. de) 
benessere, del successo, il 
«no» dello Stato alla droga 
può essere meglio ribadito at¬ 
traverso una seria opera di re¬ 
pressione del mercato nero a 
cominciare dai grossi traffi¬ 
canti e contrastando il rici¬ 
claggio dì denaro sporco. Bi¬ 
sogna sostenere e moltìplica- 
re le esperienze dì recupero. 
Ma serve soprattutto un'Intel- 
iigenle strategia di prevenzio¬ 
ne. da non confondere con 
l'informazione. Significa for¬ 
mare l'individuo insegnando¬ 
gli a rispettare il propno colpo 
e l'ambiente, a vìvere l'amici¬ 
zia, la solidarietà, a rispettare ì 
propri doveri, a rinunciare agli 
abusi chimici che nguardann 
le droghe legali (alcolici, ps> 
cofarrnaci, ecc) tanto quanto 
le droghe illegali. Infine, i poli¬ 
tici, se sono così convinti dei¬ 
la gravità del problema de¬ 
nunciato. dovrebbero finan- 
aare ie attività antidroga con 
somme adeguate e non con te 
brìciole. 


FRANCESCO VITALE 


■■ SIRACUSA. Lo screening 
Ira i banchi di scuola ha divìso 
la città, gli studenti, le organiz¬ 
zazioni giovanili. È giusto o no 
Inerire nelle scuole i test anti¬ 
droga e anti-Aids, come ha 
stabilito l'amministrazione 
provinciale su proposta del¬ 
l'assessore alla Pubblica istru¬ 
zione Mario Battaglia? L'espo¬ 
nente socialista da parte sua 
alza il tiro: «Informeremo le 
famiglie degli studenti che si 
rifiuteranno di sottoporsi al 
test», rivela il dibattito si fa in¬ 
fuocato. I) progetto Battaglia, 
già definito assessore a) 
•check up». trova, contro ogni 
previsione, consensi anche 
tra ( ragazzi. 

•Nelle scuole occorre un 
controllo più severo per com¬ 
battere la droga - dice Barba¬ 
ra Labeila, 22 anni, segretaria 
provinciale della Federazione 
giovanile socialista - l'asses¬ 
sore Battaglia ha tutto il no¬ 
stro appoggio, anzi siamo 
convinti che, se le strutture Io 
consentissero, i test dovreb¬ 
bero essere obbligatori». Po¬ 
chi passi a piedi per raccoglie¬ 
re una versione totalmente 
opposta. Eccoci nei locali del¬ 


la Fgci siracusana. È qui il 
quartier generale del partito 
de) no: «E un'iniziativa inutile, 
anzi controproducente • dice 
Alfio La Feria, segretario pro¬ 
vinciale della Fgci - l'unico ri¬ 
sultato che sì otterrà è quello 
di una gigantesca schedatura 
dei tossicomani. La preven¬ 
zione non si fa in questo mo¬ 
do. Un check up ma di ben 
altro tipo dovrebbero farlo al¬ 
cuni amministratori di Siracu¬ 
sa. l'assessore Battaglia in te¬ 
sta». 

Piazza Adda, nel cuore del¬ 
la nuova Siracusa, è stracolma 
dì studenti che si godono il 
sole del pomeriggio e l'ultimo 
giorno di vacanza. Un gruppo 
di ragazzi della Fgci distribui¬ 
sce volantini con cui si con¬ 
danna l'iniziativa deH'ammini- 
slrazione provinciale. Qualcu¬ 
no rifiuta il documento. Per¬ 
ché? 

«Perché reputo giusta l'ini¬ 
ziativa dell'assessore Battaglia 
-■ dice Silvano Boscarino, 18 
anni, studente del V liceo 
scientifico - personalmente 
non avrò alcun problema a 
sottopormi agli esami antidro¬ 
ga e anti-Aids. È giusto che io 


facciano tutti: in questo modo 
sarà po>ssibìle individuare e 
quindi aiutare chi sì buca o chi 
è sieropositivo e magari non 
lo sa». 

•E un attentato alla privacy 
degli studenti - sostiene inve¬ 
ce Veronica Galletto. 17 anni, 
studentessa del liceo Corbino 
- è stata rispolverala la cultura 
del sospetto, dell'emargina¬ 
zione». 

Il vento delle polemiche 
non sembra sfiorare l'assesso¬ 
re Battaglia, ormai decìso ad 
andare fino in fondo. Anzi, 
l'esponenle socialista rincara 
la dose, e minaccia appunto 
nuove disposizioni che rende¬ 
ranno lo screening a scuola di 
fattQ obbligatorio. 

«E pazzesco - commenta 
Salvo Baio, segretario del Pei 
siracusano - ^ il progetto 
Battaglia andrà in porto assi¬ 
steremo ad una vera e propria 
caccia al drogato, in una so¬ 
cietà dove purtroppo è sem¬ 
pre più frequente l'equazione 
'tossicomane uguale malato 
di Aids”». A Siracusa e provin¬ 
cia il tinello droga negli ulti¬ 
mi anni ha certamente assun¬ 
to proporzioni preoccupanti. I 
tossicomani sono circa seimi¬ 
la su centomila abitanti, men¬ 
tre i sieropositivi accertati so¬ 


no più di un centinaio. «Ma 
bisogna operare con criterio e 
lungimiranza - dice il dottor 
Luigi Augello, neuroDSichiatra 
-. Lo screening nelle scuole 
non ha alcun senso per il sem- 
lìce fatto che 24 ore dopo il 
uco nei sangue del tossico¬ 
mane non sono più individua¬ 
bili le tracce deli'eroina». 

Gli esami anti-drosa e anti- 
Aids tra i banchi delta scuola 
non piacciono nemmeno ai 
magistrati. Giuseppe Di Lello, 
esponente del pool antimafia 
deirUfficìo istruzione di Paler¬ 
mo ed esi5erto di droga, com¬ 
menta: «Secondo me c‘è una 
grossa violazione del diritto 
alla riservatezza da parte dei 
cittadini. In ogni caso l'idea 
mi sembra poco profìcua: o si 
dimostra che l'Aids può esse¬ 
re trasmesso anche con il 
semplice contatto epidermi¬ 
co. e non mi pare che sìa così, 
oppure sarebbe una schedatu¬ 
ra inutile e fine a se stessa». 

Ora. contro l’assessore so¬ 
cialista Battaglia, giace anche 
un'interrogazione in Parla¬ 
mento; è quella depositata ieri 
dai deputati di Dp. E. anche 
organizzazioni del mondo 
delia scuota, come U Coordi¬ 
namento geiìUori democratici 
e il Cidi, hanno stigmatizzato 
la sua iniziativa. 
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Napoli 

Jennifer 
uccisa da 
3 americani? 


HI NAPOU. Jennifer Muir, 
giovane ausìUaria americana, 
in servizio presso la base 
americana di Agnano, scom* 
parve nel nulla cinque mesi 
(a. Dagli Usa giunse anche il 
padre della ragazza nella spe* 
ranza di essere utile agli in¬ 
quirenti. Ora 1 carabinieri 
hanno concluso l'inchiesta e 
net rapporto consegnato al 
magistrato vengono sospetta¬ 
li per il probabile omicidio 
della ragazza tre marinai Usa. 
Di due si conosce l'identità: 
Kenneth Denton, che passò 
parte della notte fra il 28 e il 
29 luglio con Jennifer, e Ste¬ 
ve Lawson il quale è attual¬ 
mente in navigazione a bor¬ 
do di un incrociatore statuni¬ 
tense. Del terzo - che si trova 
attualmente «in affidamento» 
alle autorità della base di 
Agnano - non si conosce il 
nome. Sui tre. secondo i ca¬ 
rabinieri, «ricadono molti in¬ 
dizi». 

Gli investigatori hanno ac¬ 
certato che, prima della 
scomparsa, la Muir aveva par¬ 
tecipato, insieme con altre 
persone, tra cui i tre marinai, 
ad un festino orgiastico nella 
foresteria della «Us Naw». 
accanto all'aeroporto di Ca¬ 
podichino. «Non vi è alcuna 
certezza - ha detto un ufficia¬ 
le deU'Arma - che la donna 
sia stata uccisa. Ma, al mo¬ 
mento, è l'ipotesi più credibi¬ 
le, sulla scorta degli elementi 
raccolti». I carabinieri, duran¬ 
te una battuta, hanno trovato 
alcuni oggetti accanto ad una 
discarica di Capodichino; ora 
stanno controllando se ap¬ 
partengono alia donna e le 
Indagini vengono svolte in 
collaoorazione con il «Naval 
Investigative Service». 

Kenneth Denton, che ha 
ammesso dì aver passato par¬ 
te della notte con Jennifer, è 
stato a lungo Interrogato nei 
giorni scorsi nella caserma 
«Pastrengo» di Napoli, e pur 
respingendo ogni accusa, 
sembrerebbe essere caduto 
in numerose contraddizioni. 
Sarà ora 11 magistrato a deci¬ 
dere. 


Rapporti tra politici e cosche Chiaromonte: «Le renderemo note 

Il vicepresidente socialista con una decisione ragionata» 

della commissione Antimafia Su questa posizione raccordo 
ora improvvisamente cambia idea di tutti gli altri commissari 

«Quelle schede restino segrete» 
Alt del Psi 


Oggi la saitenza 
peri bierre 
del caso RufSiii 


ANTONIO CIPRIANI 


La visita della commissione Antimafia in Sicilia si 
apre con un colpo di scena. Il vicepresidente sociali¬ 
sta Maurizio Calvi esprime contrarietà alla pubblica¬ 
zione delle schede sui rapporti tra uomini politici e 
mafia. Il 19 ottobre Calvi aveva dichiarato; «L'opinio¬ 
ne pubblica deve sapere in ogni modo quanto con¬ 
tenuto nelle schede su ciascun politico». Cos'è inter¬ 
venuto, da allora, a fargli cambiare parere? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABIO INWINKL 


HI PALERMO. Sono quelle 
164 schede, raccolte tra il '68 
ed il 72 sui politici «inquinali», 
ad attendere al varco la com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia giunta ieri a Palermo 
una lina sequenza di audi¬ 
zioni. Nell'incontro con la 
stampa a palazzo Withaker il 
' presidente Gerardo Chiaro- 
monte annuncia come immi¬ 
nente una decisione «ragiona¬ 
ta» sulla loro pubblicazione. Il 
vecchio Michele Pantaleone - 
una vita spesa a denunciare il 
fenomeno mafioso - vuol sa¬ 
perne di più. Luciano Violante 
(Pei) replica che tutti i docu¬ 
menti vanno fatti rapidamente 
conoscere. Altri commissari 
concordano con lui, Ma non 
Maurizio Calvi, socialista, uno 
dei due vicepresidenti del- 
rAnlimafia. «Più di metà del 
materiale - sostiene l'onore¬ 
vole Calvi - è costituito da atti 
riservati. Si tratta di schedatu¬ 
re che contengono situazioni 
piccanti di uomini politici e ri¬ 
sentono del clima di lotta di 
quel tempo, in che modo pos¬ 
sono interessare il paese? 

La sortita deli esponente 
socialista crea sconcerto, che 


diventa inquietudine quando 
si va a rileggere una sua di¬ 
chiarazione rilasciata alle 
agenzie appena due settimane 
fa «L'opinione pubblica - af¬ 
fermava Calvi il 19 ottobre 
scorso > deve sapere in ogni 
modo quanto contenuto nelle 
schede su ciascun politico. 
Anche se i documenti risalgo¬ 
no a vecchi e superati episodi, 
possono servire a far luce su 
molti casi». 

Come mai un mutamento 
così netto e repentino di opi¬ 
nione? È un atteggiamento 
che esige di essere chiarito: 
magari dalla stessa Direzione 
del Psi che si riunisce oggi 
proprio qui, a Palermo. 

A favore delia pubblicazio¬ 
ne di tutti i documenti raccolti 
dalla vecchia commissione 
Antimafia si sono espressi ieri, 
oltre a Violante, il liberale 
Francesco De Lorenzo, il so¬ 
cialdemocratico Paolo Brutto 
e, con qualche cautela, il vice¬ 
presidente de Claudio Vitalo- 
ne. Nello stesso senso si era 
espressa, nei giorni scorsi. 
l'Assemblea regionale sicilia¬ 
na: una linea confermata ieri 
da Giuseppe Campione, presi¬ 


dente dell'Antimafia dell'Ars. 
Chiaromonte ha precisato che 
non vi è alcuna pregiudiziale 
contraria alia pubblicazione 
ed ha formulato qualche riser¬ 
va solo sulla parte di materiale 
costituita da lettere anonime. 
In ogni caso, la decisione è 
questione di giorni. 

Tra i propositi della delega¬ 
zione, che si tratterrà lino a 
sabato nell'isola, vi è un ap¬ 
profondimento degli intrecci 
tra delinquenza organizzata e 
droga. La discussione che si è 
accesa in questi giorni sulle ri¬ 
sposte da dare alla preoccu¬ 
pante diffusione del fenome¬ 
no è stata richiamata da Ghia- 
Tomonte. che ha insistito sul¬ 
l'urgenza di un'azione, con¬ 
cordata su scala intemaziona¬ 
le, per colpire il traffico e lo 
spaccio delle sostanze stupe¬ 
facenti. In merito agli inte^ 
venti nei confronti del consu¬ 
matori, Violante ha sottolinea¬ 
to la necessità di valutare il 
problema «a testa fredda» e di 
«tagliare le ali irrazionali del 
dibattito in corso». «1 tossico¬ 
dipendenti - ha ricordato il 
parlamentare comunista - so¬ 
no In Italia cinquecentomlia. 
Ma non rappresentano una 
"categoria delio spirito'*. Una 
risposta unica per tutti è per¬ 
ciò impensabile. Un'azione 
repressiva - come viene chie¬ 
sta da più parti - appare poco 
convincente; si tratta di sog¬ 
getti che assumendo la droga 
sfidano la morte ogni giorno. 
Occorre dare Invece la priori¬ 
tà a iniziative più vaste sul ter¬ 
reno delia cura e del recupe¬ 
ro». 




L'attentato al prefetto Dalla Chiesa nel settembre deii'82 e, in 
alto, il presidente della commissione Antimafia Gerardo Chiaro- 
monte (al centro) 


«Sembra a noi - amra detto 
Chiaromonte nella sua rela¬ 
zione a proposito del "caso 
Palermo" - che all'inlerrc^a* 
tivo posto, con grande autore¬ 
volezza. dal presidente delia 
Repubblica, non si sia data an* 
cora una rispetta furiente e 


rassicurante». Come dire, il 
conflitto resta aperto, al di là 
del documento «di notevole 
nlievo e di grande impegno» 
approvato a settembre dal 
Csm per risolvere le dive^en- 
ze insorte airintemo deirUffi- 
ciò istruzione di Palermo tra il 


I dubbi dèi ptn Vigna sulla, fuga e le interviste di Friedrich Schaudinn 
Ha ripreso il via il processò per la strage del rapido 904 

Chi manovra il febbrìcante di timer? 


È scappato «volontariamente o no»? Chi gli «sugge¬ 
risce» la sua linea di condotta? Il pm Pier Luigi 
Vigna su queste domande ha inchiodato la secon¬ 
da udienza del processo per la strage sul rapido 
«904». Si paria di Friedrich Schaudinn, Il tedesco 
accusato dì aver costruito i congegni elettronici 
per il massacro. L'evaso si fa intervistare e scrive 
lettere, ma )a ritrattazione non convince. 

__ PAL NQSTTtO INVIATO _ 

VINCENZO VA8ILE 


HI FIRENZE. Si parie. Dopo 
un primo rinvio di un mese il 
processo per la strage di Nata¬ 
le (16 morti sul rapido 904 Na- 
poli-Milano l’antivigiila di Na¬ 
tale 1983, addebitati al trio 
del missino Abbatangelo, dei 
mafioso Calò, dei camorrista 
Miss!) Ieri ha preso il largo 
con un’udienza che già è en¬ 
trata nel vivo. La pubblica ac¬ 
cusa punta il dito contro 
•ignoti» facilmente individabi- 
11 che «suggeriscono» all’Im¬ 
putato evaso teste chiave, 
Friedrich Schaudinn, dì ritrat¬ 
tare, farsi intervistare dal ig e 
poi concedere un replay su 
carta stampata: «non ricorda» 
d'aver firmato un verbale nel 
quale ammette dì essersi reso 
conto che gli aggeggi elettro¬ 
nici commissionatigli dal 


gruppo mafioso romano di 
Pippo Calò seivivano per un 
massacro. Fin qui tutto previ¬ 
sto per uno che deve difen¬ 
dersi, ma Schaudinn aggiunge 
che le scatole elettroniche 
trovale in casa ad un affilialo 
di Calò non sarebbero potute 
servire («erano idonei ma non 
congrui») per rattenlaio. Ed il 
•favore» ai coimputati è così 
esplicito da rendere incande¬ 
scente le prime battute dei 
processo. 

Già c'è stato un violento 
scambio di battute tra il difen¬ 
sore di Calò ed il pm Vigna, 
L'avvocato Ivo Reina è insorto 
ad un tratto gridando: «Non lo 
tollero, non accetto lezioni 
dal pubblico ministero». Il 
doti. Vigna ha replicato citan¬ 
do un brano di una memoria 



Il difensore di Pippo Calò, avvocato Rcina, durante il processo 


difensiva nella quale lo stesso 
penalista l'accusa di «scorret¬ 
tezza» per aver intestato il pro¬ 
cesso a «Calò Giuseppe» e 
con una gaffe chiede di citare 
come teste una delle vittime 
della strage. Ma tocca proprio 
a Calò, ha spiegato Vigna, per 
ordine alfabetico di aprire l'e- 
ienco degli imputati del pro¬ 
cesso. Ma non si (ratta solo di 
stilettate preliminari. A riscal¬ 
dare gli animi è stata, infatti, 
una eloquente battuta con cui 
il pm ha stigmatizzato lo stra¬ 
no balletto che ha portato 
Schaudinn ad involarsi fuori 


dai confini d’Italia, fino a Bad 
Vilel, a sei km da Francoforte. 
«È evaso - ha detto Vigna - 
volontariamente o no, si ve¬ 
drà». E questo è bastato per 
tinteggiare di giallo la vicen¬ 
da. «Non mi riferivo evidente¬ 
mente ad un rapimento», ha 
poi spiegato il magistrato ai 
giornalisti, «ma a qualcuno 
che, ipotizzo, può aver sugge¬ 
rito a Schaudinn che fare». 

Chi pilota Schaudinn? A chi 
servono le sue lettere e le sue 
fluviali interviste in pantofole? 
Che l'operazione puzzi lonta¬ 
no un miglio l'ha fatto capire 


ancora Vigna: «In una delle 
lettere di Schaudinn - ha (atto 
notare - ho letto il termine 
"Inutilizzabìlità" che crmfesso 
di aver appreso dalla lettura 
dei nuovo codice di procedu¬ 
ra, un tecnicismo giurìdico 
che certamente non è farina 
del suo sacco». La Corte ha 
impiegato tutta^ria un'ora buo¬ 
na per redigere in camera di 
consiglio un mandato di cat¬ 
tura Intehtaiùonale contro il 
tedesco. Provvedimento pla¬ 
tonico: «Non vedo come » 
possa eseguire se Scfuurdinn è 
cittadino straniero», ha rileva¬ 
to il pm. L’eteltrotecnico. pe¬ 
rò. ha fatto sapere con una 
sua lettera On totale ne ha 
scritte cinque) di voler essere 
sentito, non dalla Corte di Fi¬ 
renze, ma dalla neonata com¬ 
missione parlamentare sulle 
stragi. E il senatore Ubero 
Gualtieri, presidente della 
commissione bicamerale, 
proprio ieri mattina a Firenze 
in visita alta Corte, ha detto dì 
non avere ancora valutato la 
fattibilità della richiesta . Ai 
presidente Sechi ed al pm Vi¬ 
gna ha manifestato una testi¬ 
monianza di «grande attenzio¬ 
ne per un processo di enorme 


È stata bevuta nelF82 

Positano nei debiti 
non paga Tacqua 
Pignorato il Cbmune 


Sofisticazioni 

Solo succo di mela 
la «pozione miracolosa» 
23 denunciati 


Elezioni studentesche 

Fgci: «Grande successo 
delle liste di sinistra 
anche rispetto al 1987» 


■i POSITANO. Pignoralo 
l'intero edificio dove ha se¬ 
de Il Comune di Positano, la 
splendida località della Co¬ 
stiera amalfitana, meta, ogni 
estate, di turisti di tutto il 
mondo. Che cosa è succes¬ 
so? Il Comune di Positano 
non ha pagato alla società 
Italmare di Plano di Sorren¬ 
to la somma di 277 milioni 
per la fornitura di acqua po¬ 
tabile, a mezzo di navi ci¬ 
sterne. effettuate nell’estate 


del 1982. Ovviamente era 
Impossibile rientrare in pos¬ 
sesso dell'acqua e cosi alla 
ditta fornitrice, dopo una se¬ 
rie di inutili sollecitazioni di 
pagamento, non è rimasto 
altro da fare che adire le vie 
legali. Di qui l'atto giudizia¬ 
rio e il sequestro. L'ammini¬ 
strazione comunale ha inol¬ 
trato ricorso, ma già si sa 
che altri creditori bussano 
alle porte del Comune che 
lamenta un forte deficit di 
bilancio. 


' HI MILANO. Venduto come 
, rimedio contro tutte le disfun¬ 
zioni organiche legate alla nu¬ 
trizione era invece semplice 
succo di mela. Il «trucco» è 
stato però scoperto dai cara¬ 
binieri del Nas (Nucleo anti- 
sofisticazioni) d> Milano che, 
grazie alle secnalazloni di nu¬ 
merosi clienti truffati, hanno 
denunciato 23 persone 
A sfruttare rinteresse cre¬ 
scente dei consumatori verso 
i «prodotti naturali» è stata la 
società «li guscio verde» d) Mi¬ 
lano che aveva introdotto sul 


mercato il «Ma.gro. lime», un 
concentrato acidulo di succo 
di mela. 

Ne) foglietto illustrativo ve¬ 
niva elencate le proprietà «mi¬ 
racolose» del prodotto: «Faci¬ 
litano l'eliminazione dei liqui¬ 
di, è efficace normalizzante 
dell'intestino, stimola la dige¬ 
stione, è depuratore, ha un 
prezioso contenuto di potas¬ 
sio e sali minerali». 

In breve tempo, però, molti 
acquirenti si sono accorti dei- 
l'inganno e lo hanno segnala¬ 
to ai carabinieri che, dopo i 
controlli, hanno denunciato il 
titolare dell'impresa produttri¬ 
ce e 22 esercenti. 


H La Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci ha 
ottenuto la maggioranza dei 
voli (inora scrutinati, espres¬ 
si in occasione delle elezioni 
scolastiche per il rinnovo 
della componente studente¬ 
sca nei consigli d’istituto, 
svoltesi nei giorni scorsi. Su 
un totale di filmila 894 voti 
validi per 118 scuole, distri¬ 
buite In 33 città (sul milione 
di voti assegnati alle varie li¬ 
ste). la lista «Lsm» ha riporta¬ 
lo, dice un comunicato della 


Fgci, il 55,50 per cento dei 
suffr^i, pari a 45mi!a 504 
voti. altre liste hanno rac¬ 
colto percentuali di adesioni 
inferiori a quelle delle ultime 
consultazioni - Ci. 17,66 
punti percentuali (14 430 
voti); «Laici»; 1,86 punti 
(1.526 voli), «Goliardi»: 7,72 
punti (6.326); «Fdg»: 0,97 
punti (789 voli); «Liste Istilu- 
i»)» 2,0 punti (1,636 voti); 
«Altre»: 8,15 punti (6.680 
voti); «Altri cattolici»; 6,14 
punti (5.034 voti) 


dirìgente Antonino Meli e Gio¬ 
vanni Falcone. 

La delegazione incontrerà 
stamane il «pool» antimafia. 
Appare evidente che in que¬ 
sto tribunale di trincea perdu¬ 
rano divisioni paralizzanti, co¬ 
me testimonia il conflitto di 
competenza sollevalo dal dot¬ 
tor Meli in merito all'inchiesla 
relativa al cosiddetto «blitz 
delle Madonìe». Cosa può fare 
in concreto, su questo versan¬ 
te, la commissione parlamen¬ 
tare presente in queste ore 
nell'isola? Non può certo in¬ 
terferire nelle decisioni di un 
singolo magistrato, ma è tra i 
suoi compiti quello di acquisi¬ 
re elementi utili a promuovere 
alti legislativi che consentano 
di sostenere con maggiore ef¬ 
ficacia l'iniziativa contro la 
cnminalità mafiosa. Si tratta di 
un fenomeno che ha assunto 
dimensioni eversive. Richie¬ 
sto di un parere sulle recenti 
sortite del giudice Corrado 
Carnevale, Chiaromonte ha 
fatto notare che, come già per 
Il terrorismo, sui problema 
ma/ia «Non si può rimanere 
neutrali». 


■■ ROMA. Ancora un rinvio 
per la «direttìssima» contro le 
Br-Pcc. Dopo un’udienza lun¬ 
ghissima il presidente Antoni¬ 
no Stipo ha rinviato a questa 
mattina la sentenza contro i 
14 imputali per la violazione 
della legge sulle armi in con¬ 
nessione con le attività terrori¬ 
stiche. Questo processo per la 
capitale rappresenta una novi¬ 
tà. perché la strada del proce¬ 
dimento stralciato e rapido 
per il terrorismo, non veniva 
seguita dal 1978, dall'anno 
dell’attacco brigatista al «cuo¬ 
re dello Stato». Ieri, per l'inte¬ 
ra giornata, si sono alternati al 
microfono gli avvocati difen¬ 
sori dei quattordici imputati, 
uno dei quali Alberto Lisci, ha 
scelto la strada della «disso¬ 
ciazione». Hanno chiesto, 
concordi, ai giudici, una sen¬ 
tenza che prenda le distanze 
da quelle «emergenziali», alle 
quali - a loro parere > si è 
ispirato il pm nella richiesta 
delle condanne. 

Durante la requisitoria il 
pubblico ministero ha chiesto 
pene pesantissime. Dodici an¬ 
ni per Fabio Ravalll e Maria 
Cappello, due «capi» pratesi, 
accusati dell'omicidio Ruffilli 
e arrestati nel covo di via delia 
Marranella. dove dormivano 
su una vera e propria «santa¬ 
barbara». Nove anni per Al¬ 
berto Lisci, li giovane amico 
di Antonino Fosso che 11 ospi¬ 
tava nel suo appartamento, 
conoscendone solo i nomi di 
battaglia; «Anna» e «Carlo». 
Undici anni per i «duri» dell'ex 
colonna romana e del gruppo 
toscano, Stefano Minguzzi, 
Vincenza Vaccaro, Daniela 
Bencini e Marco Venturini, ar¬ 
restati nei covi di Passoscuro 
e di Castel Verde. Dieci anni 
chiesti dal pm per I fratelli ge¬ 
melli Enzo e Franco Grilli, per 
Fulvia Matarazzo e per Flavio 
Lori, il «comandante Ugo». 
Sette anni per Carlo Pulcini e 
Cesare Prudente: il secondo, 
nonostante abbia sottoscritto 
il documento del Pcc. ha ne¬ 
gato ripetutamente la sua ap¬ 


partenenza all'organizzazione 
brigatista. 

Gli irriducibili delle Br-Pcc, 
arrestati nei corso dell'ultimo 
blitz antiterrorismo, il 6ut- 
lembre scorso, avevano acel* 
lo l'estate per rij^egare su Ro¬ 
ma, dove avevano installato la 
sede della nuova struttura 
centralizzata. Ignoravano che 
dal giorno dell’arresto di An¬ 
tonino Fosso, il 27 gennaio di 
quest'anno, i carabinieri ave¬ 
vano iniziato a scardinare il lo¬ 
ro mondo impenetrabile. «Il 
Cobra», nel portafoglio oltre a 
un biglietto ferroviario per Mi¬ 
lano scalo, aveva un anninto 
con tre nomi: Titti, EMeban e 
Alice. Una traccia che, dopo 
lunghi mesi di Indagini ha por¬ 
tato al blitz nei «covo» di via 
Dogali a Milano. Esteban, Ali¬ 
ce e Titti erano tre romani: 
Franco Galloni, la moglie Ros¬ 
sella Lupo e Tiziana Cherubi¬ 
ni. 

Dopo la scoperta di via Do¬ 
gali, intercettando telefonica- 
mente i «fiancheggiatori» e 
poi pedinando Vincenza Vac¬ 
caro e Stefano Minguzzi, gli 
inquirenti hanno scoperto i 
cinque covi dove sono state 
trovate le numerose armi og¬ 
getto del giudizio odierno; tra 
queste un Kalashnikov, proba¬ 
bilmente usato per uccidere 
Leamon Hunt, due Steriing, 
un mitragliatore cinese Rpd, 
tanti fucili, pistole ed esplosi¬ 
vi Armi - è emerso nel dibat¬ 
timento - che i brigatisti por¬ 
tavano a spalla da un covo al¬ 
l'altro, alla ricerca disperala, 
con un giornale di annunci 
gratuiti «Porta portese», di abi¬ 
tazioni dove sistemare la loro 
«base». La maggior parte delle 
armi era neU'abitazione priva¬ 
la di Lisci; i documenti ideolo¬ 
gici più importanti, le cassette 
con le registrazioni magneti¬ 
che dette riunioni di struttura, 
le rivendicazione, da quella 
del tentato omicidio di Gino 
Giugni deirSS aH'omicldio 
Ruffilli, erano nel covo di Pas¬ 
soscuro, dal quale gli affittuari 
erano già stati sfrattali all'ini¬ 
zio delT'estate. 


importanza nel quale - ha det¬ 
to - emerge finalmente il no¬ 
do del legame tra criminalità 
organizzata e terrorismo». 

Tra udienza e camera di 
consìglio se ne sono andate 
dieci ore. Una lunga ordinan¬ 
za che rigetta quasi tutte le ri¬ 
chieste della diesa degli Impu¬ 
tati ha dato il vero avvio al 
processo. Da stamane inizia¬ 
no gli interrogatori. Si inizierà 
dai presenti, li capo camorri¬ 
sta Giuseppe Miss), il suo tuo- 
gotenenele Alfonso Galeola, 
il gregario Giulio Pirozzi, l'ex 
pentito Luigi Luongo. Hanno 
scambiato qualche battuta coi 
crontsU; «Noi i boss di via 
Duomo? U il boss è il cardina¬ 
le. Siamo iscritti tutti all'Msi». 
Anche Calò, ricoverato a Pa¬ 
lermo per un'operazione, vuol 
essere interrogato. La Corte 
ha deciso pure di non riunire il 
processo con Tistruttona in 
corso sul missino Abbatange- 
lo. Ccm un espediente proce¬ 
durale verrà sentilo come «im¬ 
putato dt realo connesso». Per 
i’islruttorìa bis (ma si tratta 
della stessa imputazione) ver¬ 
rà interrogato sabato nel car¬ 
cere di Sollicciano da Vigna e 
dal giudice istruttore Lo Cur- 
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AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA L. 88.738.852.000 A L. 96.806.020.000 
OFFERTA IN BORSA DEI DIRTITI RELATIVI ALLE 
AZIONI PRIVILEGIATE RIMASTI INOPTATI 

Si comunica ohe, in ottemperanza aH'art. 13 della Legge 7 giugno 1974 n. 216, 
l'Agente di Cambio Dottor Alessandro Imperato - Via Turati n. 6 Milano - 
prowedera su nostro inoarico e per nostro conto ad offrire presso la Borsa 
Valori di Milano i diritti di opzione relativi alla azioni privilegiate rimasti inoptati 
Tali diritti, che alla chiusura delle operazioni sono risultati complessivamente ni 
t09.320 per n. 10.932 azioni prwileglate sulle n. 1.588,931 nuove azioni, 
verranno offerti presso la Borsa Valori di Milano nelle riunioni dei giorni 
7,8,9,10,11 del mese di novembre 1988. 

L’offerta avverrà in ragione di: 

n. 22.000 diritti il 07/11/1988 
n. 22.000 diritti il 08/11/1988 
n. 22.000 diritti II 09/11/1988 
n. 22.000 diritti il 10/11/1988 
n. 21.320 diritti il 11/11/1988 

A tali quantità verranno via via aggiunti i diritti eventualmente non collocali nel 
giorno precedente. 

A fronte dei diritti acquistati saranno rilasciati appositi “Buoni di opzione". 

La presentazione del "Buoni'' entro II 21/11/1988 presso la Banca Nazionale 
dell Agricoltura o la Società emittente, darà diritto alla sottoscrizione delle azioni 
privilegiate di spettanza in ragione di una aziotìe, godimento 1 gennaio 1988, a L 
8,000, ogni dieci diritti. 
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Marianna Gentile 


Caso Gentile 

«Altrove la 
solidarietà 
della Chiesa» 


■■ PALM). Come dire; io ac¬ 
cuso le cosche e gli uomini 
corrotti del potere politico 
collegato alla mafia e la Chie¬ 
sa, rimasta zitta dopo che io 
ho parlato, si fa ora viva per 
dare una mano a quelli che 
sono finiti sul banco degli im¬ 
putati. In particolare l’accusa 
è contro 11 capo della Chiesa 
di Gioia Tauro, monsignor 
Francesco Laruffa, per averle 
rivolto «una dura reprimenda* 
tesa a toglierle credibilità. 

il botta e risposta tra la 
Chiesa di Gioia e la Rombolà 
aveva preso l’avvio dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate alla 
stampa dalla signora. «Dopo 
aver denunciato la mafia ed i 
Piromallì sono riniasta sola*, 
aveva detto la vedova airUnì- 
tà ed al Corriere delia sera. 
«Né parliti, né gruppi, né Chie¬ 
sa mi hanno aiutato. Neppure 
il mio parroco si è più visto*, 
aveva concluso. Dopo l'accu¬ 
sa, Immediata la risposta di 
monsignor Francesco Laruffa, 
parroco del duomo di Gioia 
Tauro: «L'affermazione risulta 
priva di fondamento*, aveva 
scritto in una lunga lettera, in 
cui la parola malia, mai usata 
viene sostituita da espressioni 
tipo «ogni forma di violenza*, 
inviata al più diffuso quotidia¬ 
no locale, 

«Debbo purtroppo notare - 
scrive la signora - che la lette¬ 
ra dei reverendo, lungi dallo 
smentire, ribadisce e confer¬ 
ma sostanzialmente la validità 
di quanto da me detto*. Dopo 
avei* precisato di non aver so¬ 
stenuto che la Chiesa di tìloia 
Taub non si sia òppòsta «in 
ordine al problema generico 
della violenza*, la Rombolà 
aggiunge; «Ciò a cui mi riferi¬ 
vo era piuttosto il mancato ca¬ 
larsi della Chiesa di Gioia Tau¬ 
ro nella realtà concreta del 
nostro paese e del problemi 
che l'attanagliano; intendo di¬ 
re della mancata denuncia e 
presa di posizione nei con- 
Itontl dello specifico fenome¬ 
no mafioso e di consequenza 
dell'incapacità della Chiesa 
stessa di incidere sulla realtà 
quotidiana In modo decisivo e 
sostanziale*. Ed ancora: «Ciò 
a cui mi riferivo era poi la 
mancanza di solidarietà delle 
chiesa locate nei miei con¬ 
fronti. Sotto scorta dal 23 
maggio di quest'anno, per 
aver coliaborato con la magi¬ 
stratura e le forze deU’ordlne 
alla ricerca della verità sulla 
morte di mio marito, vivo con 
mia figlia in un'atmosfera ra¬ 
refatta, quasi surreale, una 
esperienza certo fuori dall'or- 
dlnario e dalle prospettive fu¬ 
ture certo non confortanti. 
Ebbene, da quel 23 maggio da 
parte di monsignor Laruffa e 
della Chiesa di Gioia Tauro è 
stato osservato il più rigoroso 
silenzio; non una visita, non 
una telefonata, non un qual¬ 
siasi accenno sia pur fugace*. 
Poi l’accusa più grave sul ten¬ 
tativo di toglierle credibilità: 
•Una forma di solidarietà in 
lutl'allra direzione e non ver¬ 
so la mia». 

Minare la credibilità delia 
vedova Gentile è, del resto, 
l'asse centrale della strategia 
difensiva del grappolo di ex 
amministratori democristiani 
e socialdemocratici di Gioia 
Tauro, sotto processo a Palmi 
per reati gravissimi e per le ru¬ 
berie emerse nel corso delle 
indagini sull'omicidio Gentile. 
Quando la magistratura deci¬ 
se di far scattare le manette 
attorno ai loro polsi, nell'ordi¬ 
ne di cattura venne scrìtto: 
«La giunta di Gioia Tauro era 
assoggettata alla mafia*. La 
Rombolà ha contribuito a ri¬ 
costruire i fatti e le circostan¬ 
ze di quell'assoggettamente 
alle cosche maliose. 

Comunque, la solitudine at¬ 
torno alla Rombolà s’è rotta. 
Rosario Olivo, presidente del¬ 
ia giunta regionale di sinistra, 
le ha fallo visita portandole la 
solidarietà dell’intera Regio¬ 
ne. «L’isolamento si è rotto - 
ha detto ieri la signora Gentile 
in una pausa del processo di 
Palmi > soprattutto grazie alia 
stampa. Ora mi sento meno 
soia*. DiA.V 


Zanone aprirà un’inchiesta 
«se il giudice conferma 
le rivelazioni del Tgl» 
Domani riferirà al governo 


Indiscrezioni sul missile 
che abbatté l’aereo Itavia 
II Tg3: «Costruito in Italia» 
Interrogazione dei comunisti 


Ustica, TAeroiiautica nega: 

«Non sappiamo nuDa di quel Dc9» 


La ricostruzione della tragedia di Ustica proposta 
l'altra sera da «Tgl sette» ha scatenato una preve¬ 
dibile tempesta politica. De Mita ha chiesto a Za¬ 
none di riferire già domani al Consiglio dei mini¬ 
stri. Il Pei vuole che si portino in Parlamento le 
informazioni disponibili. Zanone annuncia un'in¬ 
chiesta se il giudice confermerà che il Dc9 fu ab¬ 
battuto da un aereo italiano o Nato. 


VITTORIO RAGONE 


H ROMA. Accusata da «Tgl 
sette* di aver mentito e dì 
continuare a mentire, a otto 
anni dalla strage di Ustica, 
l'Aeronautica militare italiana 
nega tutto. Dopo una mattina¬ 
la di consultazioni, ien il mini¬ 
stero della Difesa ha ufficializ¬ 
zato la propria risposta alle ri¬ 
velazioni della rete televisiva 
pubblica: attendiamo - dice il 
comunicato - «ì sicuri ele¬ 
menti che potranno scaturire 
dalle risultanze istruttorie, e in 
particolare dagli accertamenti 
definitivi della perìzia tuttora 
in corso*. Per Zanone, lutto è 
ancora fermo alle «informa¬ 
zioni* che il ministro ha rice¬ 
vuto dai militari a giugno, e 


che furono inoltrate a De Mita 
e poi al giudice istruttore Bu- 
carelli; poche paginette di 
vecchi documenti, già ben no¬ 
ti e poco significativi, con le 
quali l'Aeronautica esclude 
che nella zona e nell'ora dell' 
«incidente* di Ustica fossero 
in corso esercitazioni aerona¬ 
vali italiane o Nato. Risposta 
sempre uguale, che non muta 
d'una virgola con il passare 
degli anni, e che ormai > a 
quanto sembra - non soddisfa 
più De Mita; il presidente de) 
Consiglio, infatti, ha chiesto a 
Zanone di riferire di nuovo 
domani al governo sulla mate¬ 
ria. Ma anche il ministro della 
Difesa affanna nel dubbio che 


forse, di quello che accadde 
la sera del 27 giugno 19SQ, 
qualcosa gli sia stato nasco¬ 
sto: il suo comunicato si con¬ 
clude con un annuncio che è 
un ammonimento: «Qualora 
l'istruttoria dovesse confer¬ 
mare le notizie diffuse dagli 
organi di informazione, it mi¬ 
nistro procederà immediata¬ 
mente all'apenura di un'in¬ 
chiesta per l'accertamento di 
ogni responsabilità neH'ambi- 
to del dicastero della Difesa». 
L'inchiesta sarebbe in ogni ca¬ 
so un atto dovuto: ma Taverne 
evocata la possibilità, e il con¬ 
tinuo rimpallare la responsabi¬ 
lità di «dichiarazioni e attesta¬ 
zioni* sulla vicenda di Ustica 
ai «vertici delTAeronautica mi¬ 
litare* svelano con quanta 
cautela si stia muovendo an¬ 
che Zanone. 

L'unico che potrebbe dire 
qualcosa di più sulla fondatez¬ 
za delTipotesi che II Dc9 sia 
stato abbattuto da un missile 
lanciato da un «caccia» italia¬ 
no 0 Nato è il giudice Bucare!- 
li; ma ieri si è limitato a dire 
che dell'aereo bersaglio si era 
già parlato negli anni scorsi. 
Qualche notizia è circolala sul 


missile che avrebbe centrato 
il velivolo di linea: sarebbe - 
secondo il Tg3 - un ordigno 
di fabbricazione italiana, con 
sistema di puntamento co¬ 
struito dalla Selenia e un com¬ 
posto esplosivo (T4, Tnt e 
pentrite) realizzato dalla Snia 
Bpd di Colleferro. Un ordi¬ 
gno, è stato precisalo, che l'I¬ 
talia ha esportalo in meriti pae¬ 
si stranieri. Su questo e sui ter¬ 
mini delta nuova polemica i 
periti tacciono, il professor 
Leonardo Lecce, deH'équipe 
tecnica che indaga per conio 
del giudice BucaFellì, si rifiuta 
di rilasciare dichiarazioni. L'u¬ 
nica precisazione signifìcativa 
riguarda le parole dei genera¬ 
le Bartcriucci. ca{K> di Stato 
maggiore delTAeronautica al¬ 
l'epoca della tragedia, il quale 
ha sostenuto che per quanto 
lo riguarda è ancora valida Ti¬ 
polesi che il Dc9 avesse una 
bomba a bordo. «L’Aeronauti¬ 
ca - ha commentato Lecce - 
non ha gli elementi che abbia¬ 
mo noi. Prima che fosse recu¬ 
perato il relitto, si poteva so¬ 
stenere di tutto. C^gì, alcune 
cose non si possono più dire». 

In attesa che la perizia si 


concluda, e con essa Tistrut- 
lona, la nuova «svolta* nel 
giallo del Dc9 Itavia ha provo¬ 
cato numerosi interventi delle 
forze politiche. 1 presidenti 
dei gruppi comunisti di Came¬ 
ra e Senato, Zangheri e Pec- 
chioii, hanno chiesto che Za¬ 
none e De Mita riferiscano 
con urgenza al Parlamento. I 
verdi chiedono le dimissioni 
del generale Pisano, capo di 
Stato maggiore delTaeronauli- 
ca, se le rivelazioni troveran¬ 
no conferma. Il liberale Pa- 
tuelli vuole che della vicenda 
si occupi il Comitato parla¬ 
mentare per i servizi segreti, 
mentre Falco Accame (Dp) ri¬ 
tiene necessaria una commis- 
»one d'inchiesta ad hoc. A 
tutti loro, e agli altri che sono 
scesi in campo con Interroga¬ 
zioni e ordini de) giorno, l'as¬ 
sociazione dei familiari delle 
vittime di Ustica ha rivolto ieri 
un appello affinchè rifiutino 
«gli aberranti comportamenti 
di generali, istituzioni militari 
e organi dello Stato, che han¬ 
no, di concerto, complottato 
spudoratamente per celare la 
^«^tà e non assumersi la re- 
^nsabilità delle loro inique 
azioni». 


Palmi, la lupara abbatte tre fratelli: sopravvive il minore 
Quasi certa la mano della mafia 

n fieno lo salva dalla strage 


Tre fratelli. 19. 20 e 22 anni, massacrali a colpi di 
lupara e il quarto, un ragazzino di 13 anni, Illeso 
perché è riuscito a nascondersi sotto la paglia e lo 
sterco degli animali. E il bilancio della strage del 
giorno dei morti, consumata ieri mattina nelle 
campagne di Palmi con una ferocia inusuale perfi¬ 
no in queste terre ad alla Intensità mafiosa della 
Piana di Gioia Tauro. 


ALDO VARANO 


wm PALMI, Sul carattere ma- 
fioso della strage non ci sono 
dubbi, di più una violenza ed 
una determinazione agghiac¬ 
cianti perfino da queste parti. 
Il massacro è stato organizza¬ 
to ieri mattina nelle campagne 
di Palmi, in contrada Com¬ 
menda di Pontevecchio. Lì 
possiedono la staila i Merlino. 
Una famiglia solida e rispetta¬ 
ta: padre, sette fratelli e quat¬ 
tro sorelle con abitazione alla 
periferia di Palmi non molto 
lontano dalla loro «roba». I kil¬ 
ler, almeno due, sono arrivali 
a bordo di un’auto attorno al¬ 
le dieci e mezzo del mattino. 


Dentro la stalla a quell'ora c'e¬ 
rano soltanto Valerio, 22 anni, 
ed il fratellino di 13, Marcello. 
I killer hanno visto soltanto 
Valerio e gli hanno sparato 
addosso ì primi colpi di lupara 
inseguendolo fin dentro la 
stalla. Marcello era un po' più 
in là e nessuno io ha avvistato. 
E vivo grazie a questo. Quan¬ 
do ha sentito il primo colpo di 
lupara si è rannicchiato sotto 
la paglia e to sterco degli ani¬ 
mali, paralizzato dal terrore e 
convinto che presto avrebbe¬ 
ro ammazzato anche lui. 

Pochi muniti dopo la prima 
esecuzione, a bordo dì un Fio¬ 


rino, sono arrivati, come ogni 
mattina, Antonio 19 anni e li¬ 
berante di 20. Una manciata 
di secondi c la seconda fase 
della strage si è conclusa: tra il 
loro arrivo ed il momento in 
cui i fucili calibro 12 caricati a 
panettoni hanno cominciato a 
tuonare non deve essere pas¬ 
sato neanche un secondo. 
Antonio è stato fulminato alle 
spalle con due colpi di lupara 
ed è stramazzato al suolo al 
centro del cortile davanti alla 
stalla. Liberante è stato colpi¬ 
to sulla porta mentre correva 
per ripararsi tra gli animali. Il 
commando, convinto di aver 
ucciso Liberante e Valerio si è 
avvicinato ad Antonio, che 
forse si muoveva ancora, per 
sparargli contro la testa il col¬ 
po di grazia: «Gli hanno fatto 
scoppiare il cervello*, ha det¬ 
to inorridito il medico legate, 
dottor Gaetano Borgese. 
Quando la polizia, avvertita 
dai vicini del Moriino che c'e¬ 
rano tre cadaveri nella stalla, 
è arrivata sul posto Valerio e 
Liberante mostravano flebili 


segni di vita. È iniziala la corsa 
^%rso l'ospedale di Palmi e da 
qui, vista la gravità delle loro 
condizioni, il viaggio verso la 
sala rianimazione delTos^- 
dale di Reggio C^abria. Nel 
primo pomeriggio sono morti 
entrambi. 

Gii inquirenti non hanno al¬ 
cun dubbio che il commando 
avesse il preciso obiettivo di 
uccidere chiunque avesse tro¬ 
vato ^la masseria. «I colpì - 
ha raccontato il vic^uestore 
Michele Giuttari - sono stati 
sparati tutti in testa. Ori ha 
sparato lo ha fatto per uccide¬ 
re*. Convìnti di avere eseguilo 
la str^e i killer hanno poi vo¬ 
luto firmare'simboiicamente il 
massacro: la Ii 4 }ara è stata in¬ 
fatti utilizzata anche contro gli 
animali. Sono stati ued^ una 
vacca ed un cavallo, mentre 
un'altra vacca è ^ata crave- 
mente ferita. L'ipotesi cm gli 
animati siano ^ati ucci» erro¬ 
neamente. che pure non è sta¬ 
ta scartata, vi«ie ormai valuta¬ 
ta impropabile. 

Difficile c^ire se quest'ulti¬ 
mo gesto sia stato compiuto 


per fare intendere che ì Merli¬ 
no sono stati puniti per aver 
rubalo animali o per aver rot¬ 
to le regole delle cosche ma¬ 
liose che operano nei settori 
delTallevamento e della ma¬ 
cellazione, oppure per depi- 
strare le ind^^ini. Con motta 
attenzione si sta valutando il 
fatto che i sette fratelli recen¬ 
temente avevano allargato il 
campo dei loro affari. Com¬ 
prati alcuni automezzi si era¬ 
no inseriti nel mondo dei tra¬ 
sporti per il movimento degli 
inerti. Il settore, collegato agli 
appalti pubblici, è sempre sta¬ 
to dominato dalle cosche più 
potenti della Piana di Gioia 
Tauro, forse i Merlino hanno 
rotto delicati equilibri. 

«Nella str^ - dice il dottor 
Giuttari > c'è una grossa con¬ 
traddizione. Una famiglia di 
personaggi non mollo appari¬ 
scenti, ma una esecuzione 
che rivela la potenza dell’alta 
mafia». Il padre dei Merlino, 
quasi 40 anni fa, fu condanna¬ 
to per un tentato omicidio: 
troppo tempo per una vendet¬ 
ta così terrificante. 


Il racconto di un pentito ai magistrati. Ricerche sospese 

«H corpo di Trezzi non si trova? 
Decisero di sdo^eiio ndl’addo» 


Il corpo di Gianfranco Trezzi, l'imprenditore rapito 
a Milano il 19 settembre e ucciso pochi giorni 
dopo, sarebbe stato dissotterrato e sciolto nell'aci- 
do, quando i balordi chej'avevano rapito capirono 
di essere stati scoperti. È questo i) motivo per cui, 
nonostante cinque giorni di ricerche nella villa in 
riva al Ticino, i resti delTostaggio non sono ancora 
stati trovati. Da ieri le ricerche sono sospese. 


LUCA PAZZO 


■■ MILANO. In via Amalfi, 
nella grande casa in riva al Na¬ 
viglio dove vive la famiglia del 
rapito, r^r continuare a spera¬ 
re ormai si aggrappano ad una 
sola speranza: che Gianfranco 
Trezzi sia stato «venduto» dai 
balordi che lo rapirono il 19 
settembre all'Anonima seque¬ 
stri calabrese, e che si trovi 
ora chiuso in una forra delTA- 
spromonte, in attesa che le 
acque si calmino e che possa 
partire una nuova richiesta di 
riscatto. Non sarebbe la prima 
volta che avviene un fatto del 
genere: e anche le deposizio¬ 
ni che hanno dato per certa la 
morte dell'ostaggio farebbero 
parte di un piano per sviare le 
indagini delle forze dell’ordi¬ 
ne, spingendole a cercare un 
morto anziché un vìvo. 

Ma, purtroppo, ben pochi 
sono gli appigli che le notizie 
più recenti offrono alte spe¬ 
ranze dei Trezzi. Giorno per 
giorno, si fa più chiaro il ritrat¬ 


to della banda che ha deciso 
ed organizzalo il rapimento 
del 19 settembre ed ogni tas¬ 
sello non fa che accrescere lo 
sgomento per la brutalità che 
un pugno di uomini ha saputo 
mettere in questa impresa in¬ 
ventata al tavolino di un bar, a 
pochi passi dalla casa della 
vittima predestinata. 

L'ultimo particolare è trape¬ 
lato ieri, dalle deposizioni che 
uno dei rapitori ha reso al ma¬ 
gistrato Alberto Nobili. È il 
«pentito», l’uomo che con le 
sue rivelazioni (confermate 
nei giorni successivi da nume¬ 
rosi riscontri) ha permesso di 
alzare il velo suH'intera vicen¬ 
da. È stato lui il primo a Indi¬ 
care nella «Tana del Lupo», la 
villa in riva al Ticino di pro¬ 
prietà dell'ex play-boy Renato 
Danne, la prigione di Trezzi e 
il luogo della sua ^poUura. 
Ed è stato ancora lui, secondo 
quanto si è saputo ieri, a spie¬ 
gare perché nonostante le ri- 



la foto che i sequestratori mandarano ai famiiiari dì Gianfranco 
Trezzi per dimostrare che l’imprenditore era vivo 


cerche nel parco, il corpo del 
rapito non sia stalo ancora 
trovato: quando la situazione 
cominciò a farsi critica, la 
banda decise di disseppellire 
il corpo e di farlo sparire defi¬ 
nitivamente. 

In sostanza il pentito avreb¬ 
be detto: «Quando capii di es¬ 
sere stato identificato per l'uc¬ 
cisione di Valerio Affailato 01 
gregano eliminato dalla ban¬ 


da, ndr). avvisai Renalo Dan¬ 
ne che avrei dovuto presen¬ 
tarmi dai carabinieri per di¬ 
scolparmi in qualche modo. 
Fu allora che Danne cominciò 
a preoccuparsi e mi chiese di 
procurare qualche tanica dì 
acido e una maschera antigas, 
ovvero lutto il necessario per 
disciogliere la salma*. Se dav¬ 
vero le cose sono andate così, 
c’è il rischio che i resti di Trez¬ 


zi non vengano mai più trova¬ 
ti: eloquente, da questo punto 
di vista, è la decisione dei ca- 
r^inieri che alle sedici di ieri 
iromeriggio hanno deciso di 
sospendere, dopo cinque 
giorni di ricerche infruttuose, 
gli scavi nella villa in riva al 
Ticino. 

Gli sviluppi delTinchiesta a 
questo punto sono affidati so¬ 
prattutto alle perquisizioni 
che vengono effettuale in tut¬ 
ta Italia per cercare di arresta¬ 
re i due fuggiaschi della ban¬ 
da; il pregiudicalo Pino San- 
zone e Renato Danne, il pa¬ 
drone della villa-prigione. Le 
S]^ranze sono incentrate so¬ 
prattutto su Danne, alla sua 
prima esj^rienza dì grande 
criminalità e probabilmente 
privo di conoscenze e appog¬ 
gi »jfficienli a proseguire a 
fungo la latitanza. 

Più difficile è che si convin¬ 
cano a parlare i tre banditi già 
arrestati; Pasquale Bergama¬ 
schi Of basista amico di Trez¬ 
zi), Nuccio Sbordone e Mi¬ 
chele Sidoti. Per adesso, de¬ 
vono rispondere solo di se¬ 
questro di persona, ma nega¬ 
no tutto e non hanno alcun 
interesse a fornire nuovi parti- 
colan »illa vicenda. A meno 
che l'impatto col carcere non 
abbia l'effetto di rendere più 
loquace qualcuno (come Ber¬ 
gamaschi) poco avvezzo a 
questo genere di avventure. 
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AFER SHAVE 

EMULSION 


Emulsione dopobarba per pelli 
sensibili. 

Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato II dopobarba ideale. 
L'emulsione fluida Mennen atte¬ 
nua rirrltazlone dopo la rasatura. 
Leggera e non grassa,si assorbe 
rapidamente lasciando una pia¬ 
cevole sensazione di freschezza. 



MENNEN per uomini che hanno cura di sè 
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IN Italia 



Clamorosa marcia indietro 
La giunta non trova 
un accordo e accantona 
i 9 giorni di esperimento 

Il Pei: «Il sindaco non può 
decidere al di fuori 
di un confronto 
col consiglio comunale» 







Roma boccia le tar^e alterne 


Ruffolo 

Piano contro 
il «mal 
di traffico» 

M ROMA. Mal di traffico. 
Ora i! governo intende dare 
una mano ai comuni alle 
prese con l’inquinamento 
atmosferico e acustico. So¬ 
prattutto ai grandi centri ur¬ 
bani. Oggi il ministo per 
TAmbiente, Ruffolo? an- 
nuncerà una serie di prov¬ 
vedimenti, sui quali è stato 
chiesto il parere del Consi¬ 
glio nazionale per l'ambien¬ 
te che si riunirà oggi. Si trat¬ 
ta di provvedimenti elabo¬ 
rati Insieme con il ministro 
delle Aree urbane Tognoli. 
che dovrebbero indicare ai 
sindaci ie vie da percorrere 
per fronteggiare l'emergen¬ 
za. 

In che cosa consìstono i 
provvedimenti del gover¬ 
no? Essi prevedono strade 
di tre tipi (a scorrimento ve¬ 
loce, normale e rallentato) 
nelle città più grandi; cento¬ 
mila posti auto per la sosta 
negli altri centri urbani; me¬ 
tropolitane di superficie 
nelle città più congestiona¬ 
te. Si prevede, inoltre, per 
agevolare il disinquinamen¬ 
to delle città, di alimentare 
sempre più gli autobus a 
metano, mentre saranno 
sottoposti a verifiche cal¬ 
daie e Impianti di riscalda¬ 
mento di uffici e abitazioni. 

Tutto ciò comporta, ov¬ 
viamente, un notévole one¬ 
re finanziario che ie casse 
comunali non sono in gra¬ 
do di sopportare: a questo 

S osilo i) Consiglio dei 
}trl dovrebbe approva¬ 
re. forse già nella prossima 
riunione, uno stanziamento 
di alcune centinaia di mi¬ 
liardi. sotto forma di agevo¬ 
lazioni sugli interessi che i 
comuni dovranno contrarre 
per realizzare tutte le opere 
indicate. 


Targhe alterne, addio. L'esperimento natalizio vo¬ 
luto dal sindaco di Roma, Pietro Giubilo, è finito 
ancor prima di cominciare, affossato dalle polemi¬ 
che interne alla giunta e daH’opposizione di partiti, 
associazioni, cittadini. Per il sindaco è un nuovo 
scivolone. «Ora l’unica decisione credibile da par¬ 
te di Giubilo “ sostengono ì comunisti ~ sarebbe 
quella di mettersi da parte». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA. Non ci saranno le 
targhe alterne sotto t'albero di 
Natale dei romani. Con una 
clamorosa marcia indietro, la 
giunta capitolina ha accanto¬ 
nato il provvedimento che per 
alcune settimane aveva mo¬ 
nopolizzato l'attenzione di 
partili, associazioni e cittadini 
sollevando un vespaio di pole- 
michè e, soprattutto, un coro 
di «no». Formalmente, la giun¬ 
ta, non riuscendo a trovare un 
accordo, ha incaricato 11 sin¬ 
daco di prendere una decisio¬ 
ne definitiva «sulla base delle 


posizioni emerse nel dibatti- 
to». Di fatto, per le targhe al¬ 
terne è una bocciatura, alme¬ 
no neH'immedlato. 

A far naufragare it provvedi¬ 
mento è stala, principalmen¬ 
te, l'opposizione dei repubbli¬ 
cani, preannunciala nei giorni 
scorsi dall'assessore anziano 
Saverio Collura. Ma anche al¬ 
tri assessori non avevano na¬ 
scosto, fin datrinizio, la loro 
contrarietà a quella che si è 
andata sempre più delinean¬ 
do come una trovata estem¬ 
poranea del sindaco. E molto 


ha pesato )a richiesta, avanza¬ 
ta da comunisti e verdi, di 
aprire un dibattito sulle que¬ 
stioni del ir.iffico e delle tar¬ 
ghe alterne in Consiglio co¬ 
munale, dove esiste una soli¬ 
da maggioranza contraria al 
provvedimento. 

Non che della proposta ori¬ 
ginaria fosse rimasto molto. In 
effetti, dall'iniziale esperimen¬ 
to di uno 0 tre mesi esteso a 
gran parte del territorio comu¬ 
nale, tutto quello compreso 
alt'interno del Grande raccor¬ 
do anulare, sì era arrivati ieri 
all'Ipotesi di un provvedimen¬ 
to natalizio di nove giorni a 
orario ridotto (dalle 7 alle 19 
con un intervallo dalle 12 alle 
15) solo nel centro storico. E 
con un lunghissimo elenco di 
categorie esonerate dal ri¬ 
spetto del «pari o dispari». 
Una proposta di mediazione 
che, in realtà, aveva finito per 
scontentare tutti, favorevoli e 
contrari. E cosi, alla fine, an¬ 
che i due più accesi sostenito- 
rii oltre al sindaco, delle tar¬ 


ghe alterne, gli assessori al 
Piano regolatore, il socialista 
Antonio Pala, e aii'Edìiizia pri¬ 
vata. il soctaidemocraiico Ro- 
binio Costi, i'hanno definita 
«inaccettabile». 

Folgorato sulla via di Firen¬ 
ze, Costi ha lanciato ia propo¬ 
sta - subito ripresa da Pala - 
di indire un referendum sulle 
targhe alterne «perché occor¬ 
re recuperare un dialogo ccm 
la città». Il sindaco, da parte 
sua, subito dopo la giunta sì è 
chiuso nel suo uHIcio, limitan¬ 
dosi a dichiarare che. «vista la 
posizione dei repubblicani, 
c^ni decisione sarà presa do¬ 
pa gli opportuni diiarimenti 
con gli esponenti di questo 
partito». 

«La giunta > dice il consi¬ 
gliere comunista Rero Salva- 
gni - ha bocciato insieme alle 
targhe alterne l'imf^t^sazio- 
ne e l'incapacità del sindaco. 
Se la misura iniqua e ineffica¬ 
ce è stata ritirata, ciò è dovuto 
alla forte opposizione del Pei 
e della città. A questo punto, il 


«Così si argina quel fiume d’auto» 
Parla Winlder il «pedonalizzatote» 


MARIA AL 

■■ ROMA, «Targhe alterne 
per risolvere l'emergenza traf* 
fico di Roma? Ne ho sentito 
parlare. N^o, npn,è una solu¬ 
zione. A mio av^so è un'azio¬ 
ne disperata». Chi parla è uno 
dei biù grandi «pedonalizzato- 
ri» d'Europa, il professor Ber¬ 
nhard Winkler, 59 anni, do¬ 
cente di architettura, autore 
del «piano traffico» di Monaco 
di Baviera nel lontano 1972, 
nonché di quelli di Norimber¬ 
ga, Bamberg, Mannheim ed 
infine di quello dì Bologna, 
che prevede la «zona blu» più 
grande d'Italia a partire dal 
giugno prossimo. 

Capelli color sale e pepe, 
aplomb e humour brìiannicl, il 
•professore in traffico» non 
ama le sentenze, ma si appas- 


:e rrebti 

Siena tu destini delle città pa¬ 
ralizzate e avvelenate da un 
apparentemente ineluttabile 
fiume d'auto. 

Og^ vtrmiiHi praacnUte 
ufflclilnióiie elciine misu¬ 
re snUtrsIflco dà psrte del 
ministri aU'Amblente ed 
alle Aree urbane. Tn le 
novità le strade a diverse 
velocità: quelle a acorrt- 
mcnlo veloce, quelle In cui 
è poaslblle marclnre solo a 
10 cbllometri Torà e quelle 
«mista». Può funzionare 
respeiimento? Che ne 
pensa? 

Al contrario dell'idea delle 
targhe alterne, che si limita a 
dire «oggi tu sì e tu no» e non 
affronta il problema, questa 
mi pare una misura adeguata. 


Anche da noi, proprio come 
In Olanda, si é sperimentata 
con successo la classifi¬ 
cazione delle strade secondo 
le loro funzioni. E uno degli 
strumenti per dare logica alle 
diverse situazioni deUa città, 
per governare il traffico: dove 
ci sono bambini, attraversa¬ 
menti dì pedoni, ad esempio, 
bisogna far si che le auto non 
vadano a più di 10 chilometri 
all'ora. Altre vie invece deb¬ 
bono consentire un rapido 
scorrimento. 

Ma è un prowedimeoto 

aufllclente? 

No. Occorre creare un siste¬ 
ma e non c'è una ricetta appli¬ 
cabile automaticamente ad 
ogni città. In sostanza bisogna 
bloccare la tendenza radio- 
centrica del traffico: quel 
■movimento» dalla periferìa al 


centro «ad ogni costo» che 
crea squilibrio. Intanto à pos¬ 
sono chiudere 1 centri storici 
studiando adeguati sistemi di 
parcheggio e. parallelamente, 
adattando la rete dei trasporti 
urbani. E quello cte abbiamo 
fatto a Bologna. 

Insomma da Monaco a Bo> 
l<^a la pedonaUzzuIoue 
è potaiblle. Cominciamo 
dall’eaperieaza ampla- 
meote aperimeoUta, quel¬ 
la di Monaco. Nel lontano 
'72 al cbliwero al traffico 
l'antica e centrale «via del 
sale», la niazza del Munici¬ 
pio, quefia del Duomo per 
no towe di lOOmlla metri 
quwl^tL E come è anda¬ 
ta? 

È andata cc^ bene che ora i 
pedoni «invadono» letteral¬ 
mente questa zona liberala 


sindaco non può decidere ai 
di fuori di un confronto con il 
Consiglio comunale, ma oc¬ 
corre affrontare al più presto 
le misure più efficaci per il po¬ 
tenziamento de) mezzo pub¬ 
blico. Caso mai, l'unica deci¬ 
sione credibile sarebbe quella 
di mettersi da parte». 

Anche se nella maggioran¬ 
za tutti si affannano a ripetere 
che quella delle targhe alterne 
è una questione tecnica, che 
non mette in pericolo gli equi¬ 


libri politici, l'aria che si respi¬ 
ra in Campidoglio si è fatta de¬ 
cisamente molto pesante. Per 
il sindaco Pietro Giubilo, la cui 
immagine «decisionista» si fa 
sempre più appannata, è l'en¬ 
nesima figuraccia. E il clima 
tra i partiti si va avvelenando, 
con alcuni esponenti socialisti 
che accusano il Pri di scorret¬ 
tezza, parlano di «ricatti inac¬ 
cettabili» e si chiedono che 
aspetta a lasciare la maggio¬ 
ranza. 



Il professor 

Bernhard 

Winkler, 

urbanista, 

«padre» 

dei «piani 

traffico» 

di Monaco 

di Baviera, 

Norimberga, 

Mannheim 

«Bologna 


dal traffico, restituita al suo 
uso. Certo le difficoltà sono 
state tante. Airinizio i com¬ 
mercianti proprio non ne vo¬ 
levano sapere, temevano un 
calo dei guadagni, avevano 
paura. E questo si è verificato 
in tulle le città, Bologna com¬ 
presa. Nei primi mesi il rap¬ 
porto fu proprio conflittuale, 
dopo 6 mesi cominciammo a 
lavorare assieme. Ora sono i 
commercianti a difendere la 
«loro» isola pedonale al posto 
della polizia. 

E quali hinmu le alire op* 

poaliJoiil? 

Molli temevano che le strade 
restassero vuole, che la città 
perdesse la sua vitalità. Invece 
oggi c'è un «traffico pedona¬ 
le» praticamente inarrestabile. 


La gente ha riscoperto la città 
storica che aveva ormai di¬ 
menticata. 

Benhard WiaUcr la fato- 
rt zona blu (E Bologna l'ha 
■tudlata «sulla atnda». 
Nel senso che ha camml* 
nato da pedone Ignoto nel 
bd centro porticato, ha 
ascoluto In gente, ha vi¬ 
sto. 

L'esperienza bolognese a mio 
avviso è quella più avanzata 
d’Italia. E ramminìstrazione, 
dopo il referendum su) traffi¬ 
co de) 1984, aveva già le idee 
chiare su quello che voleva fa¬ 
re. Certo un progetto di que¬ 
sto genere lo si fa studiando la 
stona, le piante delia città. E 
lo si fa anche camminando. E 
girando la periferìa prima in 
auto e F»! sui taxi e poi ancora 
su tutti i mezzi pubblici. 


L’Enichem ferma 
Manfredonia 
278 senza paga 


■■ POGGIA. Situazione te¬ 
sa a Manfredonia. L'Eni- 
chem ferma domani l'im¬ 
pianto che produce capro- 
lattarne e 278 addetti, a par¬ 
tire dal 15 novembre, rimar¬ 
ranno senza lavoro e senza 
retribuzione. La direzione 
dell'Enichem ha informato i 
sindacati che le operazioni 
di fermata cominceranno 
«col terzo turno del 4 no¬ 
vembre» e che la decisione 
è stala presa per la «satura¬ 
zione degli stoccaggi interni 
allo stabilimento per l'accu¬ 
mulo della soluzione dei sali 
sodici» e per l'impossibilità 
di avere ulteriori siti e serba¬ 
toi ove stoccare i rifiuti. L E- 
nichem, quindi, sollecita 
l'autorizzazione da parte 
delia Regione Sardegna alio 
stoccaggio dei rifiuti nei ser¬ 
batoi 01 Assemini e il disse¬ 
questro delle quattro navi 
cariche e pronte per il tra¬ 
sporlo nelle vasche che l'E- 
nichem ha nei suoi impianti 
in Sardegna. 

Ad aggravare la situazio¬ 
ne, che aveva raggiunto 
punte di altissima tensione 
uando sì voleva far appro- 
are net porto di Manfredo¬ 
nia la Deep Sea, carica dei 
veleni provenienti dalla Ni¬ 
geria e che ha visto scende¬ 
re in piazza 40nìila persone, 
è intervenuto un altro fatto: 
io scoppio di una bomba 
domenica sera sui binari di 
un treno che trasporta local¬ 
mente prodotti dell'Eni¬ 
chem e una telefonata ano¬ 
nima giunta l'altro ieri al 
commissariato di polizia per 


Incidenti 

Nel «ponte» 
64 morti 
sulle strade 

■i ROMA. Sessanlaquailro 
morti e 1.733 feriti sono il pe¬ 
sante bilancio del «ponte» 
d'Ognissanti, la festivilà de) 
primo novembre, che ha avu¬ 
to caratteristiche da esodo fe¬ 
stivo In quattro giorni sulle 
strade e autostrade italiane 
sono circolati 24 milioni e 
mezzo di veicoli. Gli incidenti 
sono stati, in tutto, 2.081, e 94 
di essi hanno coinvolto auto¬ 
mezzi pesanti. Polizia e cara¬ 
binieri, hanno elevalo più di 
58mila contravvenzioni. Due 
morti sono il tragico bilancio 
di un incidente stradale avve¬ 
nuto lungo la statale de) Giovo 
fra gli abitati di Saltusio e San 
Martino. Le vittime sono Al¬ 
fred Bnimmer di 19 anni e 
Manfred IVafoier di 24, en¬ 
trambi di Moso in Passiria. 


segnalare una Inesistente 
bomba nello stabilimento. 
«Portare a Manfredonia I ri¬ 
fiuti della Nigeria sarebbe 
come depositarli a Seveso», 
ci dice a) telefono Mastrolu- 
ca, responsabile per l'infor¬ 
mazione della federazione 
comunista di Poggia. Man¬ 
fredonia è una città marto¬ 
riata, basti ricordare la fuga 
di arsenico nei 1976. Le re¬ 
sponsabilità della situazione 
che si è creata sono deila 
direzione deH'Enichem che 
si era impegnata, allora, a 
realizzare una serie di im¬ 
pianti sotto il controllo di un 
comitato tecnico scientifi¬ 
co. Siamo dì fronte, quindi, 
ad una inadempienza di ben 
12 anni». 

E le inadempienze deil’E- 
nichem hanno creato nella 
città un clima di insopporta¬ 
bilità scoppiata, poi, quan¬ 
do si volevano aggiungere 
anche i rifiuti provenienti 
dalia Nigeria. Questo spiega 
le manifestazioni di protesta 
sfociate anche in episodi dì 
violenza. 

L'Enichem, ora, tenta in 
ogni modo di forzare la ma¬ 
no e fa sapere che la ferma¬ 
ta. che si appresta ad effet¬ 
tuare, rappresenta «unajgra* 
ve compromissione della 
sua presenza sul mercato 
del caprolattame il cui con¬ 
tributo è essenziale alla 
complessiva, economica 
gestione dello stabilimento 
che produce fertilizzanti». 
La minaccia è più che chia¬ 
ra. 0 via libera o tutti e 700 i 
lavoratori dei vari settori ri¬ 
schiano di perdere il posto. 

Vairese 

Sparito bimbo 
di due anni 
e mezzo 


m VARESE. Vigili del fuoco, 
carabinieri e numerosi volon¬ 
tari stanno cercando da) tardo 
pomeriggio di Ieri un bambino 
di due anni e mezzo, Daniele 
Locci, di Cornate Olona (Va¬ 
rese), scomparso mentre si 
trovava in casa. SI teme possa 
essere caduto nel fiume Olo¬ 
na. Il bambino, ultimo di cin¬ 
que fratelli è sparito dalla sua 
stanza dove stava riposando. 
A quanto si è appreso, la 
mamma era uscita brevemen¬ 
te per degli acquisti. La casa 
della famiglia Locci si trova in 
riva al fiume Olona: la stanza 
nella quale il bambino dormi¬ 
va ha una finestra con un da¬ 
vanzale che si aftaccia prati¬ 
camente sul corso d'acqua. 


□ NEL PCI [ 


«Venerdì 4 novembre alle ore 
9,30 presso la Direzione 
dei Pel è convocata la riu¬ 
nione del responsabiti scuo¬ 
la delle Federazioni e dei 
Comitati regionali per di-, 
scutere il seguente ordine 
del giorno: La nostra inizia- , 
tiva politica per la scuola, 
scadenze e impegni per i 
prossimi mesi. Relatore | 
Andrea Margheri. Parteci- I 
pano Piero Fassino, della 
Segreteria e Sandro Morel- | 
li, della Commissiona Or- ! 
ganizzazìone. ' 



SCOMPARSO 

È scomparso da alcuni gior¬ 
ni dalla sua abitazione in 
provìncia di Bplogna, Gian¬ 
carlo Rinaldi (nella foto), di 
55 anni. Sofferente di am- 
nesia. si è allontanato con 
una Vespa «50» di colore 
verde, munita di parabrez¬ 
za. Al momento della 
scomparsa indossava oiub- 
botto e pantaloni di colore 
grigio ed una coppola mar¬ 
rone chiaro, Chiunque lo 
veda è pregato di avvisare 
la più vicina caserma dei 
carabinieri. 


Le assicurazioni decìse a mettere sul mercato gli alloggi 


Un dramma per 150.000 fiuni^e 
n Pd: alt alla vendita ddle case 


Sempre più esplosiva la tensione fra le 150.000 
famiglie che abitano nelle case delle assicurazioni, 
sempre più decise a vendere. Molli inquilini non 
possono far fronte ai prezzi, spesso superiori a 
quelli di mercato. Oggi un vertice governativo a 
palazzo Chigi, per trovare un’intesa nel pentaparti¬ 
to. Il Pei ha chiesto l'alt alle vendile in attesa di una 
legge. Domani a Roma manifestano gli inquilini. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Ancora lutto in 
alto mare la questione delle 
vendite deile case delie com¬ 
pagnie di assicurazione, men¬ 
tre si fa più viva la tensione fra 
gli Inquilini (sono 150.000 fa¬ 
miglie) che potrebbero essere 
colpiti dal provvedimento di 
vendita capestro: o l'acquisto 
o io sfratto. Per una soluzione, 
oggi è previsto un minivertice 
governativo a palazzo Chigi 
con i ministri del Lavoro For¬ 
mica, dell'Industria Battaglia e 
dei Lavori pubblici Ferri. Sul 
da farsi c'è contrasto nel pen¬ 
tapartito. De, Psl, Pri. Psdi e 
Pii, ognuno marcia per conto 
proprio. Apertamente, libera¬ 
li, repubblicani e gran parte 
della Oc si sono scnierati per 
la vendita. Intanto, t’operazio- 
ne immobiliare va avanti (an¬ 
che se a Roma le vendile sono 
state sospese dal prefetto fino 
al 10 novembre per «motivi di 
ordine pubblico». Di fronte al¬ 
ia grave situazione il Pei. che 
ieri ha ricevuto una delegazio¬ 
ne di inquilini, ha chiesto il 
blocco delle vendite.ln tal 
senso si è impegnata la Cgil. 


Per venerdì è stata indetta una 
manifestazione a Roma con 
delegazioni delle altre città. 

La situazione va facendosi 
esplosiva, soprattutto nelle 
grandi città, dov'è più aita la 
tensione abitativa e dove si 
trovano gii immobili degli en¬ 
ti. Basta esaminare la mappa 
delle abitazioni che le assicu¬ 
razioni posseggono nelle va¬ 
rie regioni, In Lombardia se 
ne contano 40.756, nel Lazio 
24.751. in Piemonte 15.004, 
in Emltia-Romagna 14.970, in 
Toscana 14.044, in Campania 
12.730, nel Veneto 12.477. Se 
agli immobili delle assicura¬ 
zioni aggiungiamo quelli degli 
enti previdenziali si arriva a 
circa 250.000 alloggi, dove 
abita un milione di persone. 

La posizione dei comunisti 
è stata espressa dal sen. Lucio 
Libertini, responsabile del set¬ 
tore casa della direzione: «Si è 
creata una nuova situazione. 
C'è un disegno di legge del 
ministro Formica che regola 
le vendite dette case degli enti 
pubblici, per quanto in modo 
poco adeguato; vi sono pro¬ 



poste dì legge dì alcuni parla¬ 
mentari; e ii Pei sta per pre¬ 
sentarne una sua. In questa si¬ 
tuazione, poiché non ha sen¬ 
so discutere le leggi dopo che 
le vendite siano state avviate, 
il Pei chiede; proroga di ogni 
vendila e sfratti del patrimo¬ 
nio degli enti e delle assicura¬ 
zioni fino a che non sia stata 
votata una legge in Parlamen¬ 
to. Impegno dei gruppi politici 
a garantire alla legge una cor¬ 
sia preferenziale in Parlamen¬ 
to. Il Pei è pronto a garantire, 
per ia sua parte, che la discus¬ 
sione e il voto avvengano en¬ 
tro e non oltre ti 31 marzo 
1989: tempo congruo per 
consentire che si esaurisca 
l'esame della legge finanzia¬ 
ria». 

Sulla vertenza è intervenuta 
l'Ania, l'Associazione fra le 


imprese as^curalrìci. «Voglia¬ 
mo vendere e non svendere», 
dichiarano perentoriamente 
le assicurazioni. «Esigere che 
vengano praticati prezzi di an¬ 
cor maggior favore ^uivar- 
rebbe a esigere dalle imprese 
che esse svendano il loro pa¬ 
trimonio immobiliare. Il che è 
evidentemente imposabile». 
Secondo l'Ania, gli inquilini 
non avrebbero di che lamen¬ 
tarsi. «Le richieste che con 
grande clamore avanzano (di¬ 
ritto di prelazione, tempi suffi¬ 
cienti per pronunziarsi sulle 
offerte di vendita, mutui age¬ 
volati) sono già latamente 
praticate dalle assicurazioni». 

Cosi risponde il segretario 
del Sunia Tommaso Esposito 
Chiacchiere. NIenl'altro che 
chiacchiere. Il fatto che it con¬ 
duttore goda del diritto di pre¬ 


lazione è smentito dal latti. 
Recentemente il Liqvd adriati- 
co ha venduto 270 apparta¬ 
menti alla società immobiliare 
Piemongesl, saltando com¬ 
pletamente ogni rapporto con 
l'inquilino. Il discorso dell'A- 
nia mostra piuttosto di non 
avere alcun riscontro nel 
comportamento concreto de¬ 
gli associati. 

Molte assicurazioni, infatti, 
chiedono ii 20% all'atto della 
firma del compromesso, Il 
50% alla stipula del rogito e la 
rimanente parte con un mu¬ 
tuo ipotecario, f prezzi oscilla¬ 
no da un minimo di un milio¬ 
ne 400.000 lire al metro qua¬ 
dralo ad un massimo di 4 mi¬ 
lioni 200.000 lire. Quindi, un 
appartamento di cento metri 
va da centoquaranta a guai- 
trocentoventì milioni. E la 
maggioranza degli inquilini 
non può farvi fronte. 


Vince la lista intitolata al d.j. 

Jovanotti for president 
nelle scuole di Faenza 


«Jovanotti for president» nelle scuole ravennati. Al- 
r«Orianj» di Faenza la lista «Votateci e vedrete» - 
apolitica per i suoi promotori, jovanottiana per gli 
avversari - ha conquistato il 79% dei voli. Atte magi¬ 
strali dì Ravenna la lista «Men for president», ispirata 
apertamente al cantante «postpaninaro», ha ottenuto 
il 40% delie preferenze. Le eiezioni scolastiche ie 
hanno vinte la Fgci e le liste progressiste. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VI8ANI 


H RAVENNA. All'istituto 
tecnico-commerciale e per 
geometri di Faenza il panora¬ 
ma delle liste era tutto un pro¬ 
gramma. Comunione e libera¬ 
zione aveva scippato uno de¬ 
gli slogan preferiti di Jovanotti 
per dare un motto alla propria 
presenza: «È qui la festa, usia¬ 
mone i protagonisti». La Fgci 
aveva invece scelto Arbore 
con «Si, la scuola è lutto un 
quiz». Su tutti i'ha spuntata la 
lista «Votateci e vedrete». Di 
che si tratta ce lo spiega uno 
dei promotori, Fabio Sangior- 
gi della V-A commerciale. 
«Non siamo ia lista di Jovanot- 
ti - dice - sono stati i nostri 
avversari che hanno fatto la 
montatura. Noi siamo soltan¬ 
to apolitici. Agli studenti non 
facciamo promesse astratte, 
non diciamo, come hanno fat¬ 
to altre liste, che porteremo 
Zucchero qui dentro. Abbia¬ 
mo avuto successo perché 
proponiamo cose concrete: 


dall'organizzazione di tornei 
sportivi, alle gite, alle feste di 
Carnevale e Natale. Ma ci bat¬ 
tiamo anche per i diritti degli 
studenti e già stiamo organiz¬ 
zando un'assemblea con tec¬ 
nici bancari per allacciare 
contatti col mondo del lavo¬ 
ro». Sta di fatto che l'etichetta 
di jovanotliani quelli di «Vota¬ 
teci e vedrete» se la sono gua¬ 
dagnata. E alle elezioni hanno 
sbaragliato it campo ottenen¬ 
do 4 seggi su 4 nel consiglio di 
istituto e il 79% dei consensi. 
È stato proprio Jovanotti ii se¬ 
greto del successo? Difficile 
dirlo. Certo è che il d.j. lancia¬ 
to da Claudio Cecchetto e di¬ 
ventato in breve tempo, con 
l'aiuto della tv di Berlusconi, il 
discusso «fenomeno» musica¬ 
le de) momento, sta facendo 
breccia sui giovani, il suo Lp 
«Jovanotti for president» è in 
testa alle classifiche con cen¬ 
tinaia di migliaia di dischi ven¬ 
duti. Il suo look (cappellino 


con visiera all'indietro, panta¬ 
loni tipo tuta da football ame¬ 
ricano. magliette con la scritta 
•casino» e scarpe da ginnasti¬ 
ca) è diventato una linea di 
abbigliamento dì gran moda. 
E ì suoi slogan («uno, due, 
tre... casino»; «go jovanotli 
go») sono stali scimmiottati in 
queste elezioni scolastiche da 
Cielle e da altri. Alle magistrali 
di Ravenna, ad esempio, la li¬ 
sta «Men for president» ha ot¬ 
tenuto il 40% dei voti e 2 seggi 
su 4. SI tratta, è vero, di ecce¬ 
zioni. dal momento che le li¬ 
ste progressiste e unitarie, ca¬ 
ratterizzate dalla forte presen¬ 
za della Fgci, hanno conqui¬ 
stato complessivamente, nelle 
23 scuole medie superiori del¬ 
la provincia di Ravenna, oltre 
il 60% delle preferenze e circa 
i 2/3 dei seggi a disposizione. 
Il «fenomeno Jovanotti» co¬ 
munque resta e fa riflettere. «Il 
fatto è che noi parliamo da 
anni dì riforma delia scuola, di 
«ciUadini-studenti», di mag¬ 
giore rappresentatività del 
movimento, senza poi riuscire 
concrelamenle a cambiare 
niente nella scuola - dice Ka- 
tia Muccinelll, segretaria della 
Fgci a Faenza - e così finisco¬ 
no per prendere corpo le mo¬ 
de, le soluzioni immediate, e 
anche un po’ goderecce, pro¬ 
poste da liste goliardiche o 
apolitiche sui problemi più 
spiccioli». 
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ECONOMIA£<f LAVORO 


Finanziaria ] 

Il Pei contro 
pasticci sul 
regolamento 


■i ROMA. Isolare la Finan* 
ziaria per varare le relative 
modifiche parlamentari? Il Pei 
dice di no. Nella riunione dei 
capigruppo di Montecitorio 
fissata per le ore 17, il rappre¬ 
sentante comunista, Adalber¬ 
to Minucci, dirà che «prelimi¬ 
narmente ad ogni altra modifi¬ 
ca, si deve procedere all’abro¬ 
gazione dei famosi princìpi 
emendativi delI'Sl». Si tratta 
di quel meccanismo procedu¬ 
rale che in occasione del re¬ 
cente confronto parlamentare 
sul voto segreto ha consentito 
alla maggioranza di non met- : 
tere ai voti in aula la proposta | 
complessiva di tutte le opposi- ! 
zioni (scrutinio palese sulle 
leggi di spesa, segreto su tutto 
il resto). «È del tutto evidente 
- ha commentalo ^ che quella 
procedura si presta oggi a uno 
snaturamento della volontà 
della Camera». Di qui la posi¬ 
zione annunciata da Minuccl, 
il quale, peraltro, ha anche 
sollecitato un dibattito in aula 
sulle pressioni lobbistiche che 
in questa occasione si sono ri¬ 
versate sulla commissione 
parlamentare per la Rai-Tv. 

^ Ma le polemiche che hanno 
per sfondo la legge finanziaria 
(da lunedì pomeriggio in di¬ 
scussione nell'aula di Monte¬ 
citorio) non si esauriscono 

S ui. Al socialista Giovanni 
bnne, relatore di maggioran¬ 
za in commissione Bilancio, 
thè ritiene obbligatoria l'ap¬ 
provazione contestualmente 
«ila Finanziaria di bitte le leggi 
(di accompagnamento, ha re¬ 
plicato ieri il comunista Gior¬ 
gio Macclotla. relatore di mi¬ 
noranza. «CI sono - ha detto - 
'alcune leggi coDegate che ef- 
•fettivamenle per motivi giuri¬ 
dici vanno approvate entro il 
3ì dicembre». Mail governo - 
continuato Macciotta in 
Mna sua dichiarazione alla Di¬ 
re - vuole ben altro. Vuole 
'che entro quella data siano 
'approvate anche altre disposi- 
nelonl, come quella che contie- 
ine regali a Berlusconi, che 
jìulla hanno a che fare con ob¬ 
blighi giuridici e nemmeno 
con esigenze di risanamento 
della finanza pubblica. 

Macciotta ha anche secca¬ 
mente respinto le accuse che 
il presidente della commissio¬ 
ne Bilancio, il de Nino Cristo- 
fori, ha rivolto ai comunisti 
dopo la loro decisione di ab¬ 
bandonare per protesta con¬ 
tro i'attegglamento della mag¬ 
gioranza i lavori dell'organi¬ 
smo parlamentare. La verità - 
ha detto Macciotta - è che in 
passalo la commissione si è 
misurata su problemi veri e ha 
corretto l’impostazione del 
governo su punti rilevanti e 
per molte migliala di miliardi. 
Quest'anno c’è stala una chiu¬ 
sura rigida e pregiudiziale, co¬ 
me dimostra l'assurdo stan¬ 
ziamento di 100 miliardi per la 
scuola, quando la riforma me¬ 
no costosa, come la speri¬ 
mentazione dei programmi 
elementari, costa da sola per 
dichiarazione del ministro 
Galloni, 116 miliardi. 

' All'esponente de ha repli- 
«cato anche l'indipendente di 
.sinistra Franco Bassanini. 
«Cristoforì sa bene - ha detto 
- che la sua proposta di ade¬ 
guare il regolamento alle nuo¬ 
ve norme su bilancio e legge 
finanziaria è stala difesa pro¬ 
prio dalle opposizioni e osteg¬ 
giata dalla maggioranza. Ora 
però se la maggioranza vuole 
■tornare alla Finanziaria omni¬ 
bus e rimettere in discussione 
i risultati conseguiti con la ri¬ 
forma, allora troverebbe la 
nostra netta opposizione». 

A Cristofori, che aveva la¬ 
mentato una presunta disin- 
'formazione giornalistica sui 
favori della commissione, ha 
«risposto anche il segretario 
dell'associazione stampa par- 
. lamentare, Antonio Di Mauro. 
«L'associazione - ha ricordalo 
tra l’altro Di Mauro - ha sem¬ 
pre chiesto che i resoconti 
sommari sui lavori delle com¬ 
missioni siano redatti e forniti 
alla stampa il giorno stesso in 
cui si svolgono, come da anni 
accade al Senato. Ciò allo 
scopo di assicurare una fonte 
informativa oggettiva a tulli I 
giornalisti, lasciando all'inizia¬ 
tiva di ciascuno gli eventuali, 
ulteriori provvedimenti». 

□ G.DA. 


Oggi sciopero generale e corteo 
Iniziative di CgiI, Cisl, Uil 
anche in molte altre città 
della Lombardia e dell’Emilia 


Si prepara la manifestazione 
nazionale di sabato 12 a Roma 
I sindacati scrivono ai ministri: 
«Niente ticket sulle analisi» 


n no dì Milano a tasse inique 


Prova generale, stamane a Milano, della grande 
manifestazione nazionale indetta da Cgil Cisl e Uil 
per sabato 12 a Roma per l'equità liscale. Nel ca¬ 
poluogo lombardo si tratterà in pratica di uno scio¬ 
pero generale, dalle 9 ai turni di mensa. Un corteo, 
che si annuncia particolarmente vivace, attraverse¬ 
rà la città da piazzale Loreto alla Prefettura, pas¬ 
sando per l'Intendenza di Finanza. 


DARIO VENEGONI 


H MILANO. Alta manifesta¬ 
zione milanese parteciperan¬ 
no delegazioni di tutte le cate¬ 
gorie, con l'unica eccezione 
dei trasporti pubblici, il cui la¬ 
voro è considerato essenziale 
per la riuscita della stessa ma¬ 
nifestazione. Tram e autobus 
effettueranno cosi solo ferma¬ 
te simboliche, per sottolinea¬ 
re l'adesione della categoria 
alla giornata di mobilitazione. 

Il corteo partirà da piazzale 
Loreto per compiere poi un 


lunghissimo percorso a zig 
zag, sfilando sotto le finestre 
dell'Intendenza di finanza in 
via Manin, il «palazzo dei gior¬ 
nali» di piazza Cavour (per ri¬ 
vendicare una più puntuale in¬ 
formazione sui tèmi dell'eva¬ 
sione e dell'equità fiscale), e 
per concludersi, infine, sotto 
la Prefettura. Non ci sarà co¬ 
mizio; il compito di comuni¬ 
care con i passanti, con la 
gente di Milano, sarà affidato 
ai cartelli, agli striscioni che a 


decine erano in preparazione 
ancora ieri sera nelle sedi sin¬ 
dacali. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno stamane anche t la¬ 
voratori delia zona di Sesto 
San Giovanni, mentre quelli 
delle altre zone della provin¬ 
cia di Milano parteciperanno 
agli scioperi e alle manifesta¬ 
zioni indette per domattina un 
po' ovunque nella regione, da 
Monza a Varese, a Cremona a 
Brescia, a Pavia, a Vigevano, 
solo per citare le m^giori. E 
poi ancora assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro anche venerdì, 
per dare continuità alla mobi¬ 
litazione in vista della grande 
manifestazione nazionale. 

Qualcosa di simile avverrà 
in Emilia-Romagna. In provin¬ 
cia di Reggio Emilia, in parti¬ 
colare, Cgii Cisl e Uil hanno 
indetto due ore di sciopero ar¬ 
ticolate per zona e per catego¬ 
rìa, dal 7 alni novembre 


prossimi. E poi. il giorno suc¬ 
cessivo, tutti a Roma alla ma¬ 
nifestazione nazionale. 

Secondo le prime stime il 
12 arriveranno non meno dì 
iSOmila lavoratori e pensio¬ 
nati da <^ni parte d'Italia, con 
pullman e treni speciali. La 
macchina organizzativa co¬ 
mincia a marciare a pieno re¬ 
gime. nella provinone dì uno 
dei maggiori appuntamenti di 
massa di questi anni. 

Net frattempo le segreterie 
nazionali delle ire confedera¬ 
zioni hanno invialo ai gruppi 
parlamentari le osservazioni 
alla legge finanziaria. I sinda¬ 
cati sì dicono «profondamen¬ 
te insoddisfatti» degli orienta¬ 
menti assunti, perché le scelte 
contenute nella Rnanuaria 
non incidono «sugli attuali ini¬ 
qui meccanismi del si^ema fi¬ 
scale». 

•Nel dettaglio - scrivono le 
confederazioni > fa manosa 


Nuovo intervento di Pizzinato. Oggi riunione Fiom 


«Azzerare il vertice 
disorienterdUbe i lavoratori» 


finanziaria realizza un aumen¬ 
to della pressione fiscale at¬ 
traverso un insieme di misure 
scoordinate e contradditto¬ 
rie». «La spesa sociale risulta 
seriamente intaccata, gli stan¬ 
ziamenti per sanità e previ¬ 
denza inaifficienti». 

Si tratta di argomenti che i 
sindacati avevano già propo¬ 
sto in precedenza alla com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra. Ma poiché nel frattempo 
sembrano tornare in discus¬ 
sone anche scelte che pare¬ 
vano superate, Pizzinato, Ma¬ 
rini e Benvenuto hanno ac¬ 
compagnato queste note con 
un telegramma inviato ai mini¬ 
stri della Sanità Donai Caltin e 
del Tesoro Amato, oltre che al 
presidente della commissione 
Affari sociali della Camera Bo- 
gi. il telegramma ricorda che 
l'eventuale reinlroduzione dei 
ticket ^lie analisi di laborato¬ 
rio e siile visite specialistiche 






Si fitinisce ad Aricela il còrriitàto centrale dqlla 
Fiom, l'organizzazione che ha dato il «la» alla di¬ 
scussione nella Cgii. Bolaffi, uno dei segretari dei 
metalmeccanici, in un'intervista torna a chiedere 
la «verifica del gruppo dirigente» della confedera¬ 
zione. Pizzinato, sempre sulla stampa, risponde 
che l'«azzeramento dei gruppi dirigenti provoche¬ 
rebbe disorientamento fra i lavoratori». 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. «Dopo quella riu¬ 
nione non si può più tornare 
indietro». Pizzinato l'aveva 
detto all'indomani deirormai 
famosa riunione dell'esecuti¬ 
vo (quella che vide la Cgii 
spaccarsi in due) e l'ha ripetu¬ 
to ancora ieri, in un'intervista 
air«Unione Sarda». Nel senso 
che dopo quel dibattito nella 
più grande confederazione 
Ualiana non saranno più possi¬ 
bili operazioni di facciata, falsi 
unanimismi, il dibattito, >1 
confronto fra posizioni diver¬ 
se d'ora In poi dovrà avvenire 
alla luce del sole, E proprio 
stamane ci sarà la prima occa¬ 
sione per verificare se quella 


affermazione («in Cgii nulla 
potrà essere come prima») è 
vera. Ad Aricela si riunisce il 
comitato centrale della Fiom, 
l'organizzazione della Cgii tra 
i metalmeccanici. Si riunisce il 
«parlamentino» del sindacato 
cn categorìa che ha fatto un 
po' da detonatore per il dibat¬ 
tito nella confederazione. È 
nella Fiom che si è comincia¬ 
to a parlare di congresso 
straordinario, che si è chiesto 
la «verìfica ^eH'attuale gruppo 
dirigente». È nella Fiom che si 
è inaugurata (epoca della 
«glasnost», mettendo a con¬ 
fronto - e anche ai voti - posi¬ 
zioni diverse un po' su tutto; 


dal caso Fiat al nuovo sistema 
di relazioni industriali. Ad au¬ 
mentare l'interesse per questo 
comitato centrale c'è anche il 
fatto che il segretario generale 
dell'organizzazione, Angelo 
Airoldi, e il suo vice. Waiter 
Cerfeda, sono stati tra i pro¬ 
motori della «mozione dei do- 
dici», che, noH'uItima riunione 
dell'esecutivo Cgii, è stata op¬ 
posta alt’ordlne del giorno 
della segreteria generale. Sta¬ 
mane ad Ariccia - dopo la re¬ 
lazione di Airoldi - la Fiom 
non si limiterà a parlare dì 
quel che accade in confedera¬ 
zione, ma dovrà decidere su 
alcuni grandi problemi che 
sono davanii alia categorìa: 
dalla partecipazione (come? 
con che atteggiamento?) alle 
commissioni previste dall'ac¬ 
cordo separato alla Fiat, alla 
elaborazione di un nuovo si¬ 
stema di relazioni sindacali 
con la Federmeccanica (su 
quest'ultimo argomento do¬ 
vrebbe essere presentato una 
•bozza» di documento che. se 
approvato, sarà poi discusso 
anche con Firn e Ullm). È ine¬ 


vitabile, però, che il confronto 
nel comitato centrale dei me¬ 
talmeccanici risenla anche 
della discussione che attraver¬ 
sa tutta la Cgii. E se questa 
non era l'intenzione della 
Fiom. ci ha pensato uno dei 
segretari dell organizzazione. 
Guido Bolaffi (capo-delega¬ 
zione alla trattativa con la Fiat, 
che già a settembre fu |m>ta- 
gonista di una polemica con 
Rzzinato) a introdurre questo 
tema di discussione. Proprio 
ieri, infatti, è stata anticipata 
un’intervista che uscirà nel 
prossimo numero deir«Euro- 
peo», nella quale Bolaffi si 
esprime così: «Chiamiamolo 
congresso o come ci pare. Un 
(atto è certo però: bisogna an¬ 
dare alla verìfica della lìnea 
politica e dei dirìgenti che di 
questa linea si debbono fare 
interpreti». E per chi non aves¬ 
se capito. Bolaffi aggiunge: «Il 
gruppo dirigente della Ceti, 
che aveva il compito di far 
eme^ere i nodi irrisolti den¬ 
tro il sindacato, li ha elusi, si è 
chiuso in se stesso, finendo 
per mettere il ciacco coper¬ 
chio sulla pentola che bolle. E 



Antonio Pizzinato 


questo, com'è ovvio, ha pro¬ 
dotto guasti assai seri...». 
Ancora un accenno, dun- 

3 ue. alla «verifica del gruppo 
ingente». Una richiesta alla 
quale il segretario generale 
della Cgii, Antonio Pizzinato, 
risponde co»: «Credo che se 
un organizzazione come la 
Cgii arrivasse ad azzerare i 
gruppi dirìgenti e a rielegger¬ 
ne subito nuovi, potrebbe de- 
lenninare un forte disorienta¬ 
mento fra i lavoratori». Pizzi¬ 
nato sostiene anche che non 
ha intenzione di «governare» 
la confederazione a colpi di 
maggioranza. «Rispetto alla 
paralisi e alle mediazioni lor- 


Disoccupati Pensioni 

I sindacati: «Rivalutare» 
«Aumentare chiede 
l’indennità» la Camera 


Nuovi scioperi per traghetti, aerei e dogane 

Trasporti, entra nel vivo 
il confronto sindacati-niinistri 


M ROMA Per non tornare 
aH’indennità di disoccupazio¬ 
ne l’anno prossimo a 800 lire 
al giorno ci sono I soldi, ma 
non la legge. E Cgil-Cils-UìI 
hanno chiesto al ministro del 
Lavoro un provvedimento che 
porti nel 1989 al 1596 della re¬ 
tribuzione l'indennità ordina¬ 
ria di disoccupazione. Infatti 
la norma che da quest'anno 
eleva il tTattamento da 800 lire 
giornaliere al 7,596 vale solo 
per il 1988; sul raddoppio per 
il 1989 s’è impegnato il gover¬ 
no, tanto che la Finanziaria 
stanzia 800 miliardi (oltre il 
doppio dello stanziamento 
per l'68), 1.066 miliardi per il 
1990, altrettanti per l’anno 
successivo, arrivando a tripli¬ 
care lo stanziamento per so¬ 
stenere la disoccupazione 
1 sindacati hanno sottoli¬ 
neato l'urgenza del provvedi¬ 
mento, in quanto l'indennità 
viene erogata attraverso una 
domanda che i) lavoratore in¬ 
teressato deve presentare nel 
perìodo compreso tra il 1* 
gennaio e il 31 marzo. 


■■ ROMA. Il primo passo per ! 
una adeguata nvaiutazione ' 
delle pensioni pubbliche e pri¬ 
vate ferme da tempo a 
600-650mila lire al mese è sta¬ 
to compiuto ieri dalla com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra. Tutti i gruppi presenti sono 
d'accordo sulla necessità del¬ 
la perequazione, per cui la 
commissione ha invitato il go¬ 
verno a elevare, presentando 
la Finanziaria in PaTlamento, 
lo stanziamento di 1.500 mi¬ 
liardi in tre anni definiti l'anno 
scorso e ritenuti da tutti insuf¬ 
ficienti. 

La commissione ha propo¬ 
sto di stanziare 1.200 miliardi 
per il primo anno, 2,100 per il 
secondo e 2 600 per il terzo, 
arrivando cosi vicino alle ri¬ 
chieste sindacali Infatti im¬ 
mediata è stata la reazione 
delle federazioni dei pensio¬ 
nati Cgii Cisl Ui), che hanno 
espresso «un primo positivo 
apprezzamento» sugli orienta¬ 
menti della commissione, «ri¬ 
sultato della grande mobilita¬ 
zione dei pensionati in atto in ; 
tutto li paese» ! 


Tornano gli scioperi nei trasporti mentre oggi ripren¬ 
de il confronto sindacati-ministri sulla necessità di 
una riforma generale del settore. Oltre a Santuz alla 
riunione dovrebbero partecipare anche i ministri 
Amato e Ferri. Intanto, domani (ma le agitazioni ini¬ 
zieranno sin da questa sera) scioperi dei traghetti 
Tirrenia dalla Liguria alla Sardegna. E sempre domani 
fermi i doganieri. Dal 7 proteste degli uomini radar. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. È finora passata 
un po' in sordina in mezzo ad 
un mare di vertenze e proteste 
specifiche. Cd anche stavolta 
rischia di essere di nuovo 
•sommersa» dal riesplodere di 
una sene di agitazioni Eppure 
quella trattativa con tutti i mi¬ 
nistri interessati ai trasporti è 
stata strappata dai sindacati 
dopo ben 15 giorni di scioperi 
proprio per porre al centro 
dell'attenzione la necessità di 
una riforma complessiva di un 
settore di sviluppo decisivo 
per il quale il governo però 
prevede solo drastici ridimen¬ 
sionamenti. Dopo un iniziale 
incontro, svoltosi una decina 


di giorni fa, con il ministro 
Santuz che ha illustralo una 
bozza di programma, oggi 
Cgif-Cisl-Uif si confronteranno 
di nuovo con il ministro dei 
Trasporti. Alla riunione proba¬ 
bilmente parteciperanno an¬ 
che 1 ministn de! Tesoro, 
Amato e dei Lavon pubblici 
Fem 

Al centro della discussione 
oltre che la valutazione dei 
sindacati sul lesto proposto 
da Santuz ci sarà il problema 
specifico del riordino dell’au- 
lotrasporto merci, settore per 
il quale la Finanziana non pre¬ 
vede una lira e che oggi nei 


trafRci dairitalia per l'Europa 
e viceversa è in mano per il 
64% ai privati. Osservazioni 
critiche sono già state fatte 
dalla Flit- Cgii al documento 
presentato da Santuz. «11 testo 
- osserva Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit - non esce dalle di¬ 
mensioni quantitative stabilite 
dalla Finanziaria. Si prevedo¬ 
no per le Fs aumenti delle ta¬ 
riffe dei 19% sieTÌiizzati sulla 
scida mobile. E sempre nel 
settore tanffario c’è l’orienta¬ 
mento di dare mano libera al¬ 
le Fs. La parte relativa alla po¬ 
litica del lavoro, pur se affron¬ 
tata in modo più meditato n- 
spetto al piano di risanamento 
delle Fs. è lo stesso insoddi- 
sfarente. Non si prevedono 
incrementi di traffico e quindi 
pnma o poi il problema degli 
esuben tornerà fuon. Infine, 
non c'è un quadro globale 
.'«■Ile risorse finanziane dispo¬ 
nibili per li settore». 

La «trattativa trasporti», 
dunque, riprende mentre, do¬ 
po un breve penodo di tregua, 
tornano gli scioperi per tra¬ 


ghetti e aerei. Da questa sera a 
tarda ora niente traghetti della 
Tirrenia da Genova per la Sar¬ 
degna. Contro 1 drastici tagli 
alla flotta pubblica domani la 
partenza delle navi verrà ritar¬ 
data di otto ore e quindi gli 
scioperi decisi dai sindacati 
inizieranno già dalla tarda se¬ 
rata di oggi. Domani per 24 
ore si fermano anche i lavora¬ 
tori delle dogane. Lo sciopero 
che avrà riflessi anche negli 
aeroporti è stato deciso dalla 
Uil e dai sindacati utonomi 
Dirstat e Safi-Cisal per solleci¬ 
tare l'iter parlamentare del 
provvedimento di ristruttura¬ 
zione del settore. Agitazioni 
sono stale decise anche dalla 
Lega autonoma dei controllo¬ 
ri di volo, Licia, nonostante 
che li contratto della catego¬ 
ria sia già stato defmitivmente 
sancito in un decreto del go¬ 
verno, torna alta carica La Li¬ 
cia solleva questioni come la 
retribuzione degli straordinari 
ed I passaggi di livello e an¬ 
nuncia scioperi di tre ore al 
giorno (dalle 12 alle 15) dai 7 
al 15 novembre 


La Riserva Federale degli Stati Uniti (nella foto Alan 
Green^an, è presidente della Fed) e la Banca centra¬ 
le del (jiappone hanno continuato per i) terzo giorno 
consecutivo gli interventi a sostegno del dollaro. Il 
cambio è sceso egualmente aTokio sotlo i 125 yen. La 
quotazione è stata di 1.324 lire in Europa con un 
marco insolitamente remissivo. L’andamento degli in¬ 
terventi convincono sempre più gli operatori cine in 
realtà le banche centrali stanno preparando una svalu¬ 
tazione più consistente dopo le elezioni presidenziali 
lisa dell 8 novembre. 


era stata «esclusa» al termine 
di una approfondita discussio¬ 
ne con il governo. Una tale 
ipotesi, emersa nei dibattito in 
commissione alla Camera, è 
dunque da ritenersi «inaccet¬ 
tabile». 

Non è purtroppo la prima 
volta che il governo e la mag¬ 
gioranza rimettono in discus¬ 
sione anche soluzioni che pa¬ 
revano già acquisite. La Uil 
per parte sua fa notare che «si 
moltiplicano le iniziative di 
agevolazione fLscale ai grandi 
gruppi industriali e bancari, 
mentre sì moltiplicano le voci 
di inasprimento per la condi¬ 
zione di vita dei lavoratori»; e 
la Cisl, con un commento di 
Eraldo Crea, definisce «schi¬ 
zofrenico» il comportamento 
de) governo in materia fiscale. 
Crea contesta in particolare le 
lesi sostenute recentemente 
dall’ex ministro delle Finanze, 
Bruno Visentini. 


^ìfaliita7Ìnnp II dollaro è sceso sotto i 

700 won Oa valuta del 
S6l€ttlVd Sud Corea). Questa quo* 

HpI HnllarA lazione rappresenta una 

aei aofiaro svalutazione del 13% nel 

in Sud CorCd corso di dieci mesi nei 

cambio con la Corea del 
Sud. Washington pensa 
di ottenere tramite la svalutazione un miglioramento 
della bilancia commerciale che oggi presenta un atti¬ 
vo di circa IO miliardi di dollari per i sudeoreanì. 
Energiche pressioni in tal senso vengono esercitate 
anche sul governo di Taiwan cui è stato «intimato» di 
togliere gli acquisti di oro dal conto passivo della 
prossima bilancia commerciale. 


Lawson 

paria 

elaGty 

ribassa 


La Borsa di Londra ha 
perso ri,08% in seguito 
al discorso del cancellie¬ 
re dello Scacchiere Nigel 
Lawson (nella foto) sul 
bilancio d'autunno. Lawson ha detto che l'inflazione 
potrà salire al 7% e i tassì d'interesse aumentare ulte¬ 
riormente. tt ministro, pur riconoscendo che Tinfiazlo- 
ne è innescata dalia politica fiscale del governo con* 
servatore, conferma gli sgravi a favore dei redditi me* 
dio-alti per evidenti ragioni elettorali. Inoltre ha lan* 
ciato un primo attacco contro i salari che pur sono 
rimasti finora erosi da una inflazione nata all'interno 
della politica di bilancio. Cosi la City si trova danneg* 
giata dalla demagogia del partito conservatore. 



Finanxa ka Philip Morris potrà ac* 

Kraft^r 12,9 

QldppOnGSC miliardi di dollari grazie 

naf cArietà capitali fomiti daTsiap* 

“ r “ ponesi: circa un quinto 

amencane de) finanziamento viene 

da filiali o controllate eu* 
ropee e americane di ca* 
se finanziarie giapponesi. Anche le banche Usa si av* 
valgono di capitali giapponesi: il fondo della Manufa- 
ctruer Hannover per acquisizioni societarie è finaiizia* 
to per il 50% da istituti giapponesi. La rivalutazione 
ulteriore dello yen sul dollaro che si profila è destinata 
ad accentuare questa situazione. Per le società e le 
banche Usa, visto che si indebitano, è Indifferente 
farlo con finanziatori esteri o interni. Per la bilancia 
esterna degli Stati Uniti e gli equilibri interni aila finan 
za nordamericana, invece, c'è uno spostamento di 
poteri. 

I sauditi II petrolio scende di nuo* 

^ vo verso i 10 dollari: ieri 

duaCCanO ha perso qualche punto 

il DPtrnliA scendendo a 13,34 doUa- 

II girono j, (prodotto del 

nDaSSa Texas) ma le informazio¬ 

ni parlano di un imprcs- 
sionante attacco dell'A¬ 
rabia Saudita alla struttura dei mercati. La settimana 
scorsa la produzione sarebbe salita a 23 milioni di 
barili-giorno nei 13 paesi Opec perché la sola Arabia 
Saudita avrebbe estratto 7 milioiii di barili. L'inonda¬ 
zione ha lo scopo di scalzare gii altri concorrenti. Iran 
e Irak in particolare, nelle loro quote di mercato. L’A¬ 
rabia Saudita resta favorevole ad un acconto per nuovi 
livelli di produzione ma intende avere per sé una quo¬ 
ta più alta degli altri paesi anche nel caso che questi si 
trovino a parità di riserve (com’è nel caso dell'lrak). 

RENZO STEFANELU 


mali, però - aggiunge -, è pre¬ 
feribile pronunciarsi di volta 
in volta». Infine, da Salvatore 
Bonadonna, «aggiunto» dei 
postelegrafonici, un invito a 
non far restare la discussione 
nel chiuso delle stanze dell'e¬ 
secutivo (che ollretullo, dice, 
non è la sedo propria per scel¬ 
te così impegnative): «Se le 
questioni di assetto e rinnova¬ 
mento del gruppo dirigente 
sono proprie della Cgil, il di¬ 
battito ed i problemi aperti so¬ 
no di lutto il sindacato, a tutti 
i livelli... Sarebbe una sciagura 
se restasse un affare degli 
“stali maggion"» 


Istat 

In crescita 
salari 
e scioperi 


■I ROMA. Le retribuzioni 
continuano a ciesceie più 
dell'infiazione. L'Istat rende 
noto che a settembre '88, ri¬ 
spetto allo stesso mese del 
1987, le retribuzioni orarie so¬ 
no aumentate de) 7% mentre i 
prezzi al consumo crescevano 
del 4.8%. L’incremento di set¬ 
tembre è stato più vistoso di 
quello di luglio, quando salari 
e stipendi erano aumentati del 
6.6% con l'Inflazione al 4,9%, 
sempre rispetto ai dodici mesi 
precedenti. Nei singoli settori, 
gli indici d’incremento sono 
stati: agricoltura 7,2% (di cui il 
3.5% di scala mobile), indu¬ 
stria 6,296 (3,2% di scala mobi¬ 
le), commercio 6,3% (3.1%), 
trasporli 5,7% (2,8%), credito 
6,7% (2,6%), pubblica ammi¬ 
nistrazione 7,9% (2.6% scala 
mobile). 

L istai ha reso noti anche i 
dati SUI conflitti di lavoro, che 
a luglio hanno registrato una 
impennata: 4,1 milioni di ore 
di lavoro perdute, contro gli 
1,6 milioni di giugno e gli 1.4 
del luglio 1987 


Tabacchi 

In anrivo 
prezzi 
più salati? 


H ROMA. Ritocchi in vista 
per il prezzo dei tabacchi, 
proprio mentre si è invertito il 
trend del mercato segnando, 
nei primi sei mesi deil'anno, 
una ripresa sensibile del con¬ 
sumi. Per sigarette, sigari e ta¬ 
bacco da pipa già entro que¬ 
sta settimana ci potrebbe in¬ 
fatti essere un aumento dei 
prezzi. Si tratta di un «ritocco» 
che dovrebbe oscillare tra le 
IQO e le 15Q lire per cortfezlo- 
ne. L'iter per l’aumento (che 
necessita di varie autorizza¬ 
zioni) sembra ormai giunto al¬ 
le battute finali. Il precedente 
ritocco ai tabacchi risale al¬ 
l’ottobre dell'anno scorso. 

Frattanto, dopo tre anni di 
costante flessione dei consu¬ 
mi. il mercato ha ripreso a ti 
rare; nei primi sei mesi dì que¬ 
st'anno. infatti, sono leUeral- 
mente andati in fumo 61,3 mi 
lioni di chilogrammi di tabae 
co. vale a dire quasi un mJlio 
ne in più rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso 
quando la vendita sì attestò 
sui 60,4 milioni di chìlogram- 
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Economia e Lavoro 


Il governo metterebbe tutto nella legge antitrust, ma il Pei ha un progetto ad hoc 

«Banche-imprese: si perde tempo» 


La questione della separatezza fra banca e impresa 
è all'ordine del giorno. Il governo vorrebbe inserir¬ 
la nella più generale legislazione antitrust, mentre 
il Pei ha presentato un progetto di legge «ad hoc». 
Le differenze fra le proposte del governo e quelle 
dell’opposizione sono numerose, ma la preoccu¬ 
pazione maggiore è questa: sì chiuderà la stalla 
quando i buoi sono già scappati? 


MARCELLO VILLARI 


■■ ROMA. Secondo il presi¬ 
dente della commissione In¬ 
dustria del Senato, Roberto 
Cassola, «la legge antitrust po¬ 
trà entrare in vigore già nel 
1989, il testo è già pronto nelle 
sue caratteristiche fondamen¬ 
tali e il Senato potrà approvar¬ 
lo entro la fine dell’anno». In 
un'intervista ad un settimana¬ 
le, Cassola aggiunge che «la 
legge non sarà né retroattiva 
né punitiva» e che avrà fra ì 
suoi punti qualificanti «la se¬ 
parazione netta fra industria e 
banche». Su questo ultimo 
punto, dice, c’è anche l’ac¬ 
cordo del ministro Battaglia, e 
«ci sono buoni motivi per cre¬ 
dere che raggiungeremo un 
accordo con il governatore 


della Banca d'Italia, Ciampi». 
Ma non tutti sono dell’idea di 
rimandare la questione della 
separazione fra banca e indu¬ 
stria alla legge antitrust: non 
lo è il Pei, per esempio, che 
circa 20 giorni fa ha presenta¬ 
to. su questa questione, un 
progetto di legge firmato da 
Alfredo Reichlin e Antonio 
Bellocchio. «1 partiti della 
maggioranza - dice Angelo 
De Mattia, responsabile del 
settore credito del Pei - han¬ 
no deciso di far confluire la 
disciplina della separatezza 
fra banca e Impresa nella più 
ampia normativa antitrust in 
discussione al Senato. Ma una 
decisione del genere, qualora 
venisse confermata, rischia di 


fare dell’antitrust un caldero¬ 
ne nel quale ognuno getta la 
sua proposta, magari con la 
segreta speranza che la pon¬ 
derosità della legislazione an¬ 
titrust costituisca alla fin fine 
una remora a un iter parla¬ 
mentare veloce e produttivo». 

il Pei non è contrario al fat¬ 
to che la legge antitrust parli 
anche delle «concentrazioni 
conglomerali» (cioè dei siste¬ 
mi impresa-banca-assicura- 
zioni-parabancarìo ecc.): 
«Una delle numerose carenze 
della proposta di legge Batta¬ 
glia è costituita proprio dalla 
mancanza di una disciplina di 
questo tipo di concentrazio¬ 
ni», dice De Mattia. E tuttavia 
il Pei chiede che la separatez¬ 
za fra banca è impresa venga 
regolata con una legge «ad 
hoc». 

Che cosa dice, a questo 
proposito, la proposta di leg¬ 
ge del Pei? E in che cosa si 
differenzia dalle proposte del 
governo? Anzitutto, nella pro¬ 
posta pei si dice che quando 
la partecipazione di una im¬ 
presa non finanziaria In una 
banca supera il limite del 5%, 
essa deve assoggettarsi all'au- 


torìzzazione degli organi di 
controllo (comitato del credi¬ 
to, Banca d'Italia). In ogni ca¬ 
so, l'industria non può dete¬ 
nere né la maggioranza asso¬ 
luta, né relativa di una banca, 
direttamente o indirettamen¬ 
te. Nella proposta del gover¬ 
no, invece, il limite oltre il 
quale bisogna chiedere l'auto¬ 
rizzazione è elevato al 10%. 
ma è oltre il 20% che vengono 
richieste aiitorizzazioni più 
puntuali ed esercitati controlli 
più severi. Inoltre, la proposta 
del governo non esclude, a 
quanto si capisce, la possibili¬ 
tà di una presa di controllo di 
banche da parte di imprese in¬ 
dustriali: lo sottopone sempli¬ 
cemente ad autorizzazione. 

Ma c'è un ulteriore punto 
che divide le due proposte: 
secondo il governo la nuova 
normativa non è retroattiva, 
dovrebbe essere accompa¬ 
gnata cioè da una sanatoria 
delle situazioni già esistenti. Il 
Pei, al contrario, chiede che 
vengano assoggettali alia nuo¬ 
va normativa sulla separazio¬ 
ne fra banca e impresa tutti 
coloro che non sono in regola 
con la legge. Non è una que¬ 
stione di poco conto se si vuo¬ 
te evitare che la stalla venga 


chiusa quando i buoi sono già 
scappati. Basta pensare alia si¬ 
tuazione esistente: Agnelli ha 
il controllo della Banca Bri- 
gnone. Cardini, tramite la 
Fondiaria, controlla la Banca 
mercantile. De Benedetti, con 
H 3S% (suo e dei alleati) 
controlla di fatto il Credito 
Romagnolo. Ma, f^r cafMre ri¬ 
tardi. pressioni e divisioni in¬ 
torno ai problema deila rego¬ 
lamentazione del rapporto 
banca impresa, bisogna pen¬ 
sare alle manovre in coreo; 
per esempio a quella opera¬ 
tone Gemina (cioè Fiat>Ban- 
co Ambrosiano-Banca (^tlo- 
lica de) Veneto di cui si parla. 
0 a quelli che ^«ngono pre¬ 
sentati come i tentativi di De 
Benedetti di accaparrarsi la 
Banca Nazionale dell'Agricol¬ 
tura. 

L'urgenza di arrivare a una 
normativa in questo campo è 
dunque evidente. Bisogna far 
presto per impedire ai buoi di 
scappare. Anche il governato¬ 
re delia Banca d’Italia, del re¬ 
sto, ha detto che bisogna 
chiudere al più presto i varclii 
e impedire che le industrie as¬ 
sumano una petizione domi¬ 
nante nelle banche. 


Cassa di Prato 

In campo le grandi banche 

Fusione in vista 

con Bologna e Firenze? 



Azeglio Ciampi 


Alfredo Reichlin 


H ROMA. Per la ricostruzio¬ 
ne della Cassa di Risparmio di 
Prato si pongono i primi mat¬ 
toni dopo l'annuncio di un co¬ 
spicuo intervento finanziario 
da parte di alcuni istituti di 
credito e del fondo interban¬ 
cario di garanzia. Gli organi¬ 
smi dirigenti di quest'ultimo si 
sono riuniti ieri sera per met¬ 
tere a punto la strategia di in¬ 
tervento. Dopo aver già deci¬ 
so una linea di credilo di 250 
miliardi, il fondo di garanzia 
potrebbe intervenire con altri 
450 miliardi. Non è ancora 
chiaro se si tratterà di un nuo¬ 
vo prestito o se, come è più 
probabile, i finanziamenti an¬ 
dranno a ripiano delle perdi¬ 
te. Intanto si sta mettendo a 
punto anche Tintervento di ri- 
capit^izzazione da parte del¬ 
le Casse toscane e del fondo 
di solidarietà delie Casse. Ac¬ 
canto a queste dovrebbero in¬ 
tervenire. con SO miliardi cia¬ 
scuno, sei banche; Monte dei 
Paschi, S. Paolp, Comit, Cre- 
diop. Bnt ed Imi. Alcune han¬ 
no già deciso di intervenire-, 
altre, come Bnl, stanno valu¬ 
tandone in queste ore l'op¬ 
portunità. 

A questo punto, se vi sarà 


l'intervento finanziario che sì 
sta delineando (circa 1.100 
miliardi) è anche possibile 
che la gestione straordinaria 
duri meno del previsto. Nelle 
prospettive della Cassa di Pra¬ 
to potrebbe anche esservi l’in¬ 
serimento nella operazione di 
fusione che si sta trattando tra 
Cassa di Risparmio di Firenze 
e di Bologna. Ma questa even¬ 
tualità sta già »]scitando dei 
malumori nel capoluogo emi¬ 
liano; vi è chi teme, in caso di 
matrimonio a tre, una eccessi¬ 
va «toscanizzazione» del futu¬ 
ro gruppo. 

«Indipendentemente dalle 
soluzioni finali > dice Angelo 
De Mattia, responsabile della 
sezione credito del Pei - è ne¬ 
cessario che la Cassa di Prato 
possa continuare a svolgere 
un ruolo positivo neH'econo- 
mia pratese. I dissesti cui è an¬ 
data incontro dipendono da 
gestioni scriteriate nell'orbita 
de, attente più al credito facile 
e clientelare che alla serietà 
amministrativa. Un esempio in 
più dell'esigenza della riforma 
delle Casse e della necessità 
che le nomine vengano fatte 
con criteri professionali e non 
di spartizione lottizzatorìa». 
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Asolo con le dolci colline 
il mito della Duse 
? villa Maser col suo Veronese 
il Grappa guerriero: 

il Veneto vi attende A PAGINA 14 



L’ananas è un frutto esotico 

arrivato in Europa 

tre secoli fa, via Francia 

e Napoli. 11 suo uso 

ora è da noi familiare A PAGINA 16 


Barcellona senza sete senza noia 


Per fevore 
buttate 
l’orologio 

■■ Almeno una volta arrivate a Barcellona 
per ferrovia; sarà bello e quando vi sembrerà 
brutto, vi servirà. Il vostro treno è il Roma-Port 
Bou, via Genova Ventimiglia, e prendete per 
pochi soldi una cuccetta. Con voi viaggerà la 
gente che per tutti i motivi possibili, e qualcu¬ 
no a voi parrà impossibile, transita costeggian¬ 
do da terra il Mediterraneo intero; ed è questa 
la cosa più bella. Tra l'andata e il rìtorno incon¬ 
trerete almeno una dozzina di dolci ragazze 
anglofone in gran tour, una o due bande rock, 
un'orchestra d'archi polacca o forse unghere¬ 
se, due o tre topi da cuccetta di equivoco 
aspetto, diversi marinai arabi, tutte le naziona¬ 
lità dei Magreb emigrante e, per la legge delle 
probabilità, forse anche vostro cugino, ma. 
sempre, una manciata di intellettuali cosmopo¬ 
liti ciarlanti e leggiucchiami. Per una fatalità 
insondabile state certi che incontrerete ognu¬ 
no di loro a Barcellona. 

Giunti che siete prendete una decisione irre¬ 
vocabile; non datevi un metodo; ignorate tutto 
quello che avete inevitabilmente succhiato dal¬ 
le guide, se le avete cacciatele in fondo alla 
valigia, e rinunciate ad o^anizzarvi. U città vi 
prenderà con sé; la dolce e civile Barcellona vi 
sarà buona e gentile compagna. Non vi na¬ 
sconderà né II cibo né i monumenti, non vi farà 
, aolfrire fa sete e tantomeno la noia. Barcellona 
è grande e aperta, siatelo anche voi. Potete 
girarla a piedi, non è una ()a 22 ia, e quando 
sarete stanchi prendete uno degli infiniti e 
sempre disponibili ed economici taxi. Solo ri¬ 
cordatevi dì slacciare da) polso l'orologioodi 
acràrdarvl ad un tempo diversa ^af vostro abi¬ 
tuale: un tempo molto più flessibile, addome¬ 
sticalo da un posto abbastanza fiero e felice da 
non farsi galeotto degli orari quotidiani. Quindi 
I musei chiudono di solito alle 9 o alle 10 di 
notte, se avete fame potete mangiare in qual¬ 
siasi momento e se stendete la mano per stra¬ 
da alle 4 del mattino In 30 secondi avrete il 
vostro taxi. Lasciatevi andare, vi prego. 

E allora non aflannatevi a cercare.le case di 
Gaudi. Camminando le troverete; lui le ha co¬ 
struite perchè siano piccole favole nella città, 
materia di sogno per ogni passante, le ha fatte 
perchè si offrano alla vista e non celate; così 
ne scorgerete una assai sorprendente adoc¬ 
chiando le pkassiane mademoiselle d'Avì- 
gnon per l'appunto in Carrer d'Avignon, e rran 
c'è guida che la citi. E se da un qualsiasi punto 
voi siete vi sollevale sulla punta dei piedi, scor¬ 
gerete le guglie della Sagrada Pamilia: vedrete 
che prima o poi ci arriverete. Eh si, può capita¬ 
re co^ che prima di trovare il palazzo della 
Vlireina con i suoi Tiziano, Botticelli, Rubens e 
Goya, vi imbattiate nel museo delle cere. Non 
correte, entrate; proprio adesso è stata allestita 
una sezione tutta dedicala airinfemo, il primo 
museo fac-simile dell infemo. pensate! Senza 
orario, senza direzione e pregiudizi, i vostri 
itinerari per B^ellona diventano infiniti, solo 
modulati dall'estro e dalla stagione. 

C'è una cosa che noterete subito ed è la 
nobiltà profonda della città e della sua gente. È 
questa qualità che credo faccia di un luogo la 
capitale morale, ed è una qualità che, tanto per 
essere chiari, non ho mai notato a Milano. La 
noterete nelle cose minute, soprattutto, nelle 
strade comuni e ignote, a lato dei grandi mo¬ 
numenti e delle grandi occasioni. Sì. il museo 
Picasso, la fondazione Mirò, il palazzo del Rey 
e le sue gallerie, la cattedrale di Santa Eulalia, 
le piazze d'Espaha e di Calalufia e tutto l'indice 
della monumentalità turistica, sono tutti splen¬ 
didi e accuratissimi luoghi. Ma lasciatevi alle 
spalle il Duomo e entrate in plaza S. Felipe; 
sfiorate passeggiando il ripristino degli antichi 
selciati, i restauri di ogni casa, di ogni finestra 
e portoni, entrate e carezzale i piccoli patii 
fioriti e alberati. Spingetevi al barrìo della Rive¬ 
ra. alla Barceloneta. Guardate quanta luce è 
diffusa anche nel più stretto vicolo, notate i 
colorì delle facciate e poi quelli delle insegne, 
degli infissi, e infine quelli degli abiti dei pas¬ 
santi prima di tornare a guardare il colore del 
mare all'orizzonte e poi quello del cielo, in¬ 
contrate la nobililà delle armonie. Ed entrate 
nel primo negozietto che incontrate, nella pn- 
ma osteria. Ogni cosa, anche la più triviale, ha 
una sua grazia di composizione. Beatevi della 
nobiltà di un'intera etnia. La stessa nobiltà che 
è ha costruito nel tempo e net modo gotico 
case, chiese e castelli di insospettabile legge¬ 
rezza e gentilezza. E per capire meglio salite 
alla collina del Moniiutcì. che un fantasmagori¬ 
co parco dove per l’esposizione universale del 
'29 sono stati costruiti dei padiglioni che ospi¬ 
tano oggi un complesso di musei con raccolte 
d'arte, di storia e di scienza catalane di valore 
assoluto e universale. Fermatevi almeno un 
giorno per guardare con calma le cose che vi 
piaceranno. Poi. la sera, volgete lo sguardo 
alla città che vi sta sotto e troverete un'inteno- 
re ma evidente, forte, connessione tra d cata¬ 
logo dette creatività che avete appena visitato 
e it paesaggio che ora osservale 



La città che ha sposato la luce 


è di Barcellona una cosa che por¬ 
to con me, che tengo con la cura 
dì quei certi oggetti che attraver¬ 
sano la storia in ognuno di noi, 
celati magari per anni in cassetti, 
ma che ad ogni occasione apparentemente 
fortuita ritornano alle mani e ai ricordi £ una 
•suerte», un biglietto della fortuna. Me lo ha 
dato in cambio di un'elemosina di venti pese- 
las un ragazzo, un bellissimo ragazzo che suo¬ 
nava la sua piccola celesta nella Carrera de la 
Libreterìa, la beila strada che dalla piazza di 
San Jaime scorcia giù fino al porto. Era una 
sera di luce ramata, e il sole slava trafficando 
di sghimbescio per installare il suo solilo deli¬ 
rio della sera; intorno c'era un gran ciarlare di 
bande musicali, sfilate dì saltimbanchi e iram- 
polien, cosi che lo strumento del ragazzo si 
sentiva appena. 

Com’è bello perdere il cammino della pace. 
Ahi! Com'è bella la speranza. Com'è bello an¬ 
dare per il mondo davvero tranquilli, davvero 
liben. Com'è bello il gabbiano sì! Com'è bello 
il suo sorriso. 

Credo di aver acquistato per la somma di 
duecento lire la più bella guida alla città, e 
anche la più esauriente. Adesso che ho qui 
davanti un'altra guida, di quelle che si prendo¬ 
no nelle librerie, mi rendo conto di come il 
complesso resoconto di monumenti, ristoranti 
e strade, con tanto di brevi note storiche e di 
costume, non possa dare nemmeno una picco¬ 


la traccia ai miei ricordi per Barcellona. Di 
questa città cartacea io non riconosco nulla, 
né mi pare di aver visitato quei luoghi fotogra¬ 
fati, ma ritrovo Invece, tutta, l'assonanza tra 
quella «suerte* e il sentimento che ancora mi 
permane del carattere, della sensualità, del vi¬ 
vere. pensare e sentire. deU'essere, e dunque 
della civiltà, di Barcelono. madre e capitale 
della Generalìtal di Catalunya, splendido e in¬ 
quieto gabbiano planante sul grande oceano 
della sua storia, luogo senza pace di gente- 
gabbiano, davvero tranquilla perché libera. 
Gabbiano sorridente. Per questa ragione io 
non posso dire di aver mai «visitato* Barcello¬ 
na, ma solo di esservi stato, di averci vissuto 
quel poco o quel tanto che la mia voglia di 
appartenenza ha permesso. Quello che posso 
desenvere è solo la geografia intima, un luogo 
che appartiene al mio dentro 
Ancora la luce, il sole. Questa città il sole la 
possiede, la scopa A seconda dt come gli gira 
(o. secondo i moderni, di come Barcellona 
gira attorno a lui), la insidia, la circuisce, la 
insinua, la forza, la prende penetrandola e la 
inonda Scivolare per questa via è un piacere 
fisico; bisogna dare forfait ai punti cardinali e 
concedersi senza capo né coda a un dolce su 
e giù di passi tra i milioni di fiori, di cartomanti, 
di suonanti il piffero e di marinai passanti, tutu 
per loro conto naviganti in quel po' po' di sole 
a sbieco Ira i grandi aiben e le sorelle degli 


alberi incise nel ferro nbattulo ai balconi delle 
case a fianco, che solo per caso a volle sono di 
Gaudi a volte no. Solo le prostitute, gavitelli 
d’attracco fissali nella calma d'ombra dei por- 
no-shop. restano fisse e distinte, lievemente 
ondulanti al ritmo beffalo delle sigarette, li 
resto non mi pare di poter dire che io si veda, 
ma solo di percepirlo sfiorandolo coi sensi 
Sono sicuro che tutta la sua luce Barcellona 
non la prenda soltanto dal mare e dai Mezzodì. 
Altre città hanno questo e quello, ma non ne 
sono risplendenti. È il popolo di questa città 
che Si è sposato con la luce. Ripenso al Paiau 
de la Mt^ca, al mistero di una costruzione per 
vivere la notte eppure edificata di immense 
vetrate; e ricordo i colorì di quei vetri, il loro 
gioco floreale e l'astrailo di musica-luce che 
da questi risuona. Ricordo così anche il vec¬ 
chio mercato dei fiorì (mercado de las ftores) 
e la sua grande cupola vetrata che questo po¬ 
polo ha voluto far diventare teatro; e tutte le 
altre architetture urbane, ognuna in qualche 
modo trasparente, anche le poste, il telegrafo, 
le stazioni, perfino le banche. Ricordo i fiorì: 
ogni rambla o via o piazza ha i suoi fiorì e sono 
sempre rose e ciclamini; ricordo di un operaio 
che li accudiva dalle parti della piazza del Rey 
e quando si è fermato per fumarsi una sigaretta 
mi ha voluto dire, non interrogato, che era 
basco c che la violenza non nsolve nulla, ma 
un popolo fento non ha più nulla da risolvere 


Mi ha salutato nella sua lingua. «Augura!* ed è 
ritornato a parlare ai ciclamini. 

Dicono che questa città sia fiera, e lo è. Ma 
in un modo amorevole, dolce, quasi come dì 
un bambino. Qui ricordano tutti l'immensa fe¬ 
sta che la città intera ha vissuto alla notìzia 
della morte di Carrero Bianco, il falco grìgio 
del franchismo senza Franco, e ho trovato più 
d'uno che ancora sa descrìvere con grande 
dovizia di particolari la spettacolare esplosio¬ 
ne che lo ha dissipato, ma non ho mai trovato 
traccia di sentimenti incancreniti, né cova di 
rivalse, né vituperio acido o brutale, ma solo 
una quieta e lucente (per l'appunto) certezza 
del diritto alta felicità. Forse è per questo allora 
che proprio dalla morte di Franco Barcellona è 
diventata un immenso cantiere ail aperto. do¬ 
ve si costruisce, si ricostruisce, si affranca in 
una nuova bellezza, tutto ciò che appartiene 
alia materia e allo spirito della città: case, vìe, 
negozi, giardini, teatri, riviste, discussioni e 
ogni cosa. Ed il rigore con cui lo si fa è lo 
stesso, misterioso, lucido, magico e retto con 
cui Gaudi e Picasso e Mirò hanno fatto la loro 
parte di Barcellona. Ed è forse per questo che 
sì, il Palazzo del Parlamento è bello e aperto 
(qui lo chiamano «La Generalìtat*, nome infini¬ 
tamente più significativo), e lo sono lutti gli 
edifici pubblici, ma i più belli tra questi, e i più 
fiorili e frequantati, sono le molte Case della 
Cultura dove, lo ricordo bene, ho visto frazzi 
baciarsi e anziani signori in tight sorridere 



Lunghe notti 
a salsicce 
echampégne 

M Vi capiterà di aver fame e sete e veglia di 
giocare. A Barcellona, vi capiterà. Quando 
succede a me, mi metto a sgambettare allegro 
in cerca dì quel che mi piace. So che lo trovo. 
I) cibo e il bere sono importanti e cominciamo 
da quelli. Frequento molto le trattorìe e i bar, 
le cantine, tra il Barrìo Gotico e la Barceloneta 
e il porto, un disgraziato qualunque come me 
può mangiare con dignità e soddisfazione per 
non più di 20 mila lire, cifra che peraltro può 
permettersi un disgraziato qualunque stipen¬ 
diato in peseias. Dalla nostre parte mi pare che 
non accada se non rarlssimamente. I materiali 
della cucina sono molto, molto mediterranei e 
il modo di trattarli assai intelligenti. Di norma 
chi a Barcellona ci vive e ci lavora non ama 
mangiare smodatamente durante il giorno, ma 
preferisce riservarsi il tempo e le voglie per un 
unico pranzo serale. Io trovo questo sistema 
assai comodo e tra le undici del mattino e le 
sei di sera quando mi vien fame entro in un 
bar-cantina che serve fopos. Sono queste m* 
pas spuntini composti di ogni cosa sconfmferf 
la fantasia di chi li fa. In un piatto, disposti per 
assonanza dì colori e forme troverete carni e 
verdure fredde, formaggi e salumi. Un piatto di 
t<^as marine può essere composto di pezzetti 
di sgombri, sloccafìsso, tonno, pesci di carne 
bianca, gamberetti, seppiolinc, mitili, vongole 
e cinque o sei altri tipi di molluschi a me ignoti 
o ritenuti a casa incommestibili e Invece qui 
appetitosi. E tuti’lntomo un po' di insalata ca¬ 
talana condita con le spezie e gli olii. Oppure 
topas di insaccali tipici catalani ira cui lo pre¬ 
diligo il camon. prosciutto appena appena in¬ 
seduttore di affumicato, e te salsicce di carne 
miste e profumate di erbe. Ma i salumi a nostro 
gusto nuovi saranno almeno una dozzina. 

Se le nostre mamme non ci avessero brasato 
nel cervello II tarlo della pastasciutta, trove¬ 
remmo anche noi naturale iniziare il pranzo, 
lasciati da parte i frivoli e sciocchi antipasti, 
con un’insalata di verdure e carni fredde a 
pezzettini, continueremmo voleniieii con una 
zuppa calda di legumi per aprire lo stomaco ad 
un secondo piatto di carne con verdure colte, 
e chiuderemmo allegramente con un sorbetto 
di frutta. Questo è ìi menu base dì un praiuo 
serale. Può essere arricchito con formaggi e 
dolci Ce crema catalana sopra gli albQ eirulta 
naturale o cotta con gli aromi. Imodl di cottu¬ 
ra li ho sempre trovati delicati anche quando 
sono viabilmente lunghi e complicati, certa¬ 
mente saporiti ma anche profumati da un uso 
assai più delicato delle molte spezie che da 
millenni si sbarcano al porto. A Barcellona sì 
mangia anche la paella marina; sappiamo che 
la paella non è un piatto catalano, ben^ vaien- 
cìano, e ho dovuto aspettare tre anni prima 
che un amico mi accompagnasse a mangiarne 
uno. Devo dire che era ottimo, ma non ricordo 
più il nome del ristorante aH'aperto proprio 
vicino al club di canottieri lungo la mwna. I) 
nome di qualche altro ristorante però lo ricor¬ 
do, eccome. In pieno centro, vìcinis^mo a tut¬ 
to quanto e assolutamente alla mano, c'è il 
glonoso di tradiàonl artistiche e letterarie «Re¬ 
staurant Pitarra», dove, noti l problemi gasùìcri 
degli intellettuali, » fa la migliore insalata cata¬ 
lana; i golo^ trovano copoilos, platillos e chu- 
leton. E cosi ^a. Una cosa da non dimenticare 
è che a Barcellona sì beve molto bene, che 
buoni sono assai i vini catalani. Ogni b» ha la 
sua scelta discreta, ma da un poco di tempo sì 
sono aperte, gran novità, diverse «xampagne- 
rie», accoglienti enoteche dove è possibile tré- 
re in particolare tulta la selezione dello cham¬ 
pagne locale dì cui i catalani vanno assai fieri. 
A dirla francamente certi cuvé se non sono 
migiiorì dei francesi certo lo sono di molti con¬ 
clamati e costosi italiani. 

Dei locali notturni certo saprete già tutto, 
perchè di quelli se ne fa un gran parlare ed è la 
prima cosa dì cui riferiscono gli amici appena 
tornali. So per altro che è efiventata usanza 
frequente tra sii italiani nemmeno troppo gio 
vani, quella di trascorrere l’ultimo dell'anno a 
Barcellona; e gli effetti si sono già notati in un 
certo decadimento verso la caciara generaliz¬ 
zata che si nota per le strade e t locali proprio 
in quel perìodo, lo che di voi mi fido, vi ricor¬ 
derò solo un locale, davvero divertente e stra¬ 
no. E il Pastis, microscopico localìno dì Calle 
Santa Monica, viuzza doverosamente malfa¬ 
mata a dieci metri dalla Rambla subito dòpo 
Plaza Colum. Come dice il nome, tì si beve 
solo anice e solo di marca Pastis; come vi dico 
io, si ascolta solo musica di Edith I^af in una 
conturbante penombra, tra voci sussurranti in 
catalano roco e stretto. Quello che più mi di¬ 
verte dì questo locale è l’atmosfera che vi re¬ 
gna perenne il luogo sospeso tra Parigi e Bar¬ 
cellona e chissà dove. Non a caso è al Pastis 
che è accaduto l'avvenimento più stranamente 
spassoso che io ricordi. Le quattro del mattino, 
un gruppo dì amici rimasto solo nel locale 
chiacchiera con il proprietario che per tenersi 
comodo ha abbassalo la saracinesca. Da uno 
spiraglio di questa, a carponi, entra un signore 
distinto sulla quarantina, smoking stazzonaio 
ma non molto. Sì rivolge al proprietario con 
voce ferma ma pacata; «Dammi da bere o do 
fuoco a lutto il locale». 11 propnetario senza 
battere ciglio rivoltandosi appena risponde; 
«Fai pure...». Il signore, dopo aver riflelluto 
qualche secondo, gli fa dì rimando ancora (er¬ 
mo e calmo: «Sì, io questa sera non sono venu¬ 
to*. E sì nmelte a gattoni per guadagnare la 
strada. Ancora adesso a me sembra un sogno 
o forse anche un film 
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NOVEMBRE 


3 tm Tcttra. A Milano, al 
Teatro dell Arte, «La se¬ 
conda generazione», tra¬ 
gedia apocrifa da Solocle, 
Euripide, RiLsos e altn au¬ 
tori U progetto dramma¬ 
turgico e la regia sono di 
Mano Martone Pino al 20 
novembre La tournée del 
lo spettacolo, prodotto da 
Teatn Uniti, prevede tappe 
ai Teatro Ariosto di Reggio Emilia il 22 e 23 
novembre, ai Teatro II Fabbncone di Prato (Fi 
renze)dai 6 all'lì dicembre 
Arte. A Montreal, (^nada al Museo Leonardo 
da Vinci, mostra antologica dedicata a Marc 
ChagaM ISO opere provenienti dalla collezio¬ 
ne deU'arttsta e da collezioni europee e 
nordamericane Pino al 5 febbraio 1989 
Jm. A Berlino Ovest festival del jazz Fino al 6 
novembre 

FotografU. A Venezia, a Palazzo Fortuny, ras¬ 
segna fotografica dedicata all'attività dei ré- 
porter a Roma tra il 1953 e il 1964, nel periodo 
delia «Dolce vita», quando via Veneto era una 
passerella di attori, cantanti e pnncipi in quel 
tempo fu inventato il nomignolo di «Paparaz¬ 
zo» Fino al 4 dicembre 


4 B1 Banchetti A Ferrara 

al Castello Estense, «A ta 
vola con il principe, arte e 
cultura dell alimentazione 
nella Ferrara degli Esten 
SI» reperii d epoca codici 
miniati e ta ricostaizione di 
un banchetto illustrano il 

fciftv/ciiiiDBe fondamentale dei 

NOVEMBRE ^ 

mento Pranzi e cene della 


nobiltà erano un nto generalmente accompa¬ 
gnato da musiche, canti e poemi che si alterna¬ 
vano una portata dopo I altra In particolari 
occasioni i servizi e i vasellami venivano com¬ 
missionati agli artisti piu famosi del tempo la 
mostra ferrarese presenta tra gli altn docu¬ 
menti, una lettera di nchiesla di un servizio da 
tavola decorato a mano indinzzata a Tiziano 
Fino al 12 febbraio 1989 
Antiquariato. A Novegro, Milano al Parco 
Esposizioni, «Brocantage» fiera dell'antico 
Mostra-mercato di pezzi da collezionismo, cu¬ 
riosità e occasioni Fino al 6 novembre 
Tartufi. A Città di Castello, Perugia, al Centro 
Fiera Rignaldello, mostra-mercato dei tartufo e 
dei prodotti da bosco Fino al 6 novembre 


NOVEMBRE 


■i Antiquariato. A De- 

senzano Brescia, in piazza 
Malvezzi, mercatino del- 
1 antiquariato Anche it 6 
novembre Fiera antiquana 
ad Arezzo, in piazza Gran¬ 
de e nelle strade adiacenti 
Falsi. A Firenze, a Palazzo 
Strozzi, «li museo dei mu 
sei» un centinaio di dipinti 
Ira I più famosi del mondo, 
di tutti I tempi Ma le opere esposte sono tutte 
copie realizzate da pittori autorevoli La mo¬ 
stra vuole essere una parodia della smania at¬ 
tuale di organizzare a npetizione grandi mo¬ 
stre propinando capolavori celebn II «Museo 
dei musei» e una sala espositiva ideate che 
raccoglie i migliori lavori di tulli t lempi Trilli 
rigorosamente falsi (ma belli ugualmente) Fi¬ 
no al 28 novembre 

Vetri. A Basilea, Svizzera al Museo di stona, 
mostra sul vetro soffiato del Medioevo, dall XI 
al XVI secolo L'esposizione, con gli studi e le 
ncerche che ne hanno permea la realizza¬ 
zione. smentisce ta convinzione che nei Me¬ 
dioevo li vetro non venisse usato Fino ai 29 
novembre 




NOVEMBRE 


■i Scacchi. Ad Asti, al 
Circolo Scacchistico asti 
giano, «Festival scacchisti¬ 
co intemazionale» Fino al 
13 novembre 

Antiquariato. A Milano al 
Palazzo delle Belle Arti ed 
Esposizione permanente. 
•Mostra-mercato degli an- 
tiquan milanesi» Fino al 
20 novembre A Carpi, Mo¬ 
dena. mostra mercato di antiquanato «Selezio¬ 
ne d'antiquanato» Fino al 20 novembre A 
Carnugnano, Firenze, in viale Parenti, mercati¬ 
no delie cose del passato 
Oratorio. A Parma, al Teatro Ducale. I Orche¬ 
stra »nfonica nazionale ungherese e il Coro 
filarmonico di Budapest, diretti da Gianandrea 
Gavazzeni, eseguono «Paulus», oratono per so¬ 
li, coro e orchestra di Peiix Mendelssohn 
TartulL A Nizza Monferrato. Asti, in piazza 
Garibaldi, mercato del tartufo, con la parteci¬ 
pazione di tutti I «tnfòlao» della zona che ven¬ 
dono tuben di diversa pezzatura Mostra del 
cardo gobbo di Nizza 

Caeta^. A Castiglione Chiavarese, Genova, 
sagra della caldarrosta Festa della castagna a 
Bedogno, Parma, e a Luzzogno, Novara 


NOVEMBRE 


■■ Balletto. A Cremona, 
al Teatro Ponchielh, «La 
Silfide», di H S Lowen- 
skjold direttore d'orche¬ 
stra Michel Sasson. coreo- 
g^rafia di Flemming Rindt 
Con il corpo di ballo della 
Scala Fino al 9 novembre 
Teatro. A Modena, al Tea¬ 
tro Storchi «La nave», di 
Gabnele D'Annunzio, re¬ 
gia di Aldo Tnonfo e Chenf Con Alida Valli e 
Giulio Brogi Fino al 13 novembre 
Aite.APangi,alMuseodOrsay,«Cézanne gii 
anni della giovinezza (1859-1872)» sessanta 
dipinti e una ventina tra disegni e acquarelli, 
illustrano l'esordio di Cézanne nel mondo del¬ 
l'arte Nei primi lavon, all insegna della spen- 
mentazione giovanile, si intravedono le future 
evoluzioni dello stile dell’artista Pino a) primo 
gennaio 1989 A Roma, all’ex Borsa in Campo 
Beano. «Giovani artisti a Roma» 85 opere di 
giovani artisti non ancora entrati nei circuiti 
ufficiali Fino airi 1 dicembre. 

Anni A Firenze, al Museo Bardinl, «Armi e 
armali arte e cultura delle armi nella Toscana 
e nell’Europa del tardo Rinascimento». Fino al 
30 dicembre 


NOVEMBRE 


8 an Fologralta. A Milano. 

alla Galleria 11 Diaframma, 
•Professione reporter», fo 
tografie di Roberto Koch, 
vincitore del premio Ko¬ 
dak Italia 1988 La mostra 
presenta una selezione di 
Immagini che raccontano 
fatti e avvenimenti di que¬ 
sti ultimi anni la mafia, ta 
camorra, l’Irlanda, le Bri¬ 
gate Rosse, le catastrofi, le emarginarioni. Fi¬ 
no al 10 dicembre. 

Arte. A Venezia, a Palazzo Venler dei Leoni. 
•Omaggio a Lucio Fontana», undici lavori det- 
i’ispiratore dello spaziatismo, tra cui «Concetto 
Spaziale, attese» (del I96S) recentemente ac¬ 
quisito dalla Fondazione Solomon R. Guggen- 
heim, grazie a una donazione della Fondazio¬ 
ne Lucio Fontana di Milano. Fino ai 5 marzo 
1989. 

Fotografia. A Torino, alla Mole Antonelllana, 
«L’occhio del testimone» oltre duecento tot(^ 
grafie, scattate da inviati speciali in tutto il 
mondo, documentano trent’anni delia nostra 
stona. Rno al 27 novembre. 


Asolo, fresca 
e gotica 
Capri del Nord 

■■ Se avete un po’ di fiato, arrivateci a piedi 
Che veniale da Vicenza o da Treviso percorre¬ 
te, sia pure in senso inverso, la strada detta 
«Schlavonesca» un lontano ricordo di Slavo* 
nia, e di siavi-schiavoni, una strada tortuosa tra 
le ville, i campi, due filari di alberi, proprio 
lungo il confine tra la pianura veneta piatta e 
lunga, c le colline Giungerete ad un luogo che 
SI chiama la Casella, dove frecce di ogni colore 
indicano la deviazione per Asolo La strada 
asfaltata si chiama «Foresto nuovo», ma voi 
prendete il «Foresto vecchio», erto e sinuoso 
La pianura è propno finita, scomparsa, questo 
è un altro mondo, di vigneti e boschi di casta¬ 
gni, di ville nascoste fra gli alben, di piccole 
strade antiche, nato all'improvviso un po' co¬ 
me I Colli Euganei ti vengono incontro d un 
tratto dopo aver passalo Padova 

Vi avranno raccontato di Caterina Comaro. 
Giovanissima vedova, di nascita veneziana, di 
Giacomo 11 Lusignano che si era impossessato 
con sistemi energici del regno di Cipro, lo ce¬ 
dette alla Serenissima in cambio della signoria 
di Asolo, più 6000 ducati all’anno per le iqiese. 
Suo è 1) castello al centro del paese SI era nel 
1473 Caterina visse qui fino al 1509: poi fu 
costretta a fuggire (a Venezia, naturalmente) 
quando 11 Veneto fu Invaso dagli eserciti impe¬ 
riali Mori solo un anno dopo, lontana da Aso¬ 
lo Nella sua (unga permanenza aveva riempito 
la cittadina di letterati e di artisti, a cominciare 
da Pietro Bembo, autore anche de «Gli Asola- 
ni» Qualche storico un po' pedante dice che la 
permanenza di questo cenacolo di intellettuali 
non è certa, ma a noi place pensare Asolo 
cosi, una Capri del '400 

II Veneto e pieno di ville storiche ma queste 
non hanno bisogno di facciate e barchesse per 
rincere, Kenograficamente. la monotonia del¬ 
la pianura, sono nascoste tra gli aiben, lungo le 
piccole strade e nelle valli Le abitò la nobiltà 
più intelligente e tanti artisti Robert Browning 
che si divise con Firenze, e qui scosse «Asolan¬ 
do», piUort di paesaggio e Francesco Malipie- 
ro E poi. la divina Eleonora Duse, D'Annun¬ 
zio, grande esteta, non poteva mancare un luo¬ 
go simile così come lasciò traccia di sé in tutti 
gli angoli più suggestivi della penisola, sempre 
braccato dai creditori per le sue folli spese, 
certo non tutte di cattivo gusto, anzi 

Piazza Maggiore è il centro di tutto Affac¬ 
ciata come un balcone sulla valle con una bel¬ 
la fontana antica e la Cattedrale che si apre più 
in basso del livello della piazza, in una sua 
piazzetta cosa abbastanza strana In una regio¬ 
ne in cui la chiesa è quasi sempre il centro 
ordinatore di un centro abitato Ma Asolo, pur 
ospitando veneti potenti, fa parte di questa 
regione come Capri della Campania II mas¬ 
simo edificio civile, la Loggia del Capitano, ha 
affreschi sulle facciate, ed è con la sua severità 
il vero centro cittadino All'interno, c'è uno di 
quegli affascinanti musei locali in cui trovi i 
fossili e le selci scheggiate del neolitico, le 
lapidi romane, marmi e dipinti, documenti, 
pialli, oggetti, armi, pesi in un afiastellamenlo 
un po' dannunziano Qui, se nascite a vederli, 
ci sono abili di scena della Duse, cose a lei 
appartenute, Hbn, manoscritti, ritratti, fotogra¬ 
fie 

Non c'è più nel Castello della Regina il tea¬ 
tro in legno ottocentesco dove recitò Eleono¬ 
ra smontato, fu venduto nel 1930 ed ora do- 
vrebto essere a Saratoga, Usa, come tanti ca¬ 
stelli scozzesi 0 cassoni fiorentini del '200 In 
cambio, c è la torre caratteristica della villa 
che Browning lece costruire, e per cui oggi 
naturalmente nessuno darebbe una licenza 
edilizia Eppure, questo pezzo di '800 è Asolo 
come i paesaggi, le piccole strade in salita, i 
palazzi antichi Un'aria umida e fresca anche 
d'estate, che sa di vino bianco e di funghi, di 
formaggi freschi di Soligo e di castagne, per¬ 
corre questa capitale dei colli colli da girare, 
scansando le macchine (sempre troppe) e toc¬ 
cando paesi come Pagnano Monfumo. For- 
ner Ma pnma salile alla Rocca, enigmatica, 
una quinta di mura che sappiamo preromane 
compatte, alte, senza aperture o finestre, con 
la porta gotica e merlata E lasciatevi prendere 
dalle piccole strade una vi porterà alla casa 
deila Duse, ora di propnetà texana, poi al bel¬ 
lissimo Hotel Villa Cipnanl, e infine alla chiesa 
e al cimitero di S Anna La Duse nposa qui, 
molto venerata 

Questa è Asolo II resto, non si può dire 
Bisogna mangiare e bere nel! oslena, assapo¬ 
rare li vino e i silenzi godere del bosco e delle 
ville cinque sei settecentesche sparse ovun¬ 
que Percorrere le piccole strade con gli anti- 
quan - e fatelo presto pnma che il turismo di 
massa e domenicale dstrugga tutto regalarsi 
un week end. scoprendo case gotiche e porti 
ci, resti romani, un mondo dove ancora i rap 
porti umani hanno un senso Si la gente il 
paese ha una stona particolare, e qualcosa e 
rimasto Per ora, finché si riesce ad arginare 
giu in basso il fiume di pullman e di automobili 
Un piccolo assedio resisterà Asolo"^ Dipende 
rà oa tante cose, dalla capacità di essere piu 
preveggenti che avidi di bloccare espansioni 
edilizie e restaun raffazzonati E anche da 
ognuno di noi se saremo capaci di goderne 
senza distruggerla. 



Va', riposa sui veneti (X)lli... 
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Guerra e pace sulla cima del Grappa 


P artite da Bassano in direzione 
Trento per imboccare, a Romano 
Alto la SS 141 E la «Strada Ca 
doma», 1 arteria militare costruita 
a^mmm con disperata fatica durante la 
Grande guerra per alimentare la nostra difesa 
del Monte Grappa Qui per tutto il conflitto e 
fino alla vigilia del 4 novembre fu un conti 
nuo lottare per pochi metri di terreno fango 
so persi e nconquistati, con enormi crudeltà 
grandi perdite umane Sono passati 70 anni e 
il grande massiccio del Grappa «la Grappa» 
come popolarmente si chiama qui rimane 
indelebilmente segnato da quegli eventi Ha 
dimenticato'^ Si e no Fino a mille metri circa 
fra le svolte della strada ci sono campi colti 
vati prati e pascoli case isolate e villaggi 
ostene (su cui torneremo piu tardi) E una 
semplice strada di montagna sia pure labo- 
nosamente scavata nella roccia dove solo 
1 occhio esperto può riconoscere sotto la 
pelle agricola e turistica le ferite della guer 
ra 

Bisogna sapere che quella grotta che sem¬ 
bra un deposito di fieno è in realta 1 imbocco 
di un sistema di trincee che la depressione 
in mezzo al prato è il ricordo di un grosso 
proiettile d artiglieria, che per costruire que¬ 
sti tornanti sono stati impiegati migliaia di 


soldati, giorno e notte, per evitare che i rifor¬ 
nimenti della prima linea dovessero passare 
sotto il tiro micidiale dei cannoni austnaci e 
prussiani Ma. insisto, il paesaggio e sereno, 
di un allegria da sagre domenicali, grandi be 
vute grandi mangiale e poi lutti a nposare 
sull erba sotto gli alben 

A quota 1050 tutto cambia Una vecchia 
colonna dono di quell inesaunbite deposito 
di antichità che e Roma, ricorda il punto 
estremo della penetrazione delle truppe au¬ 
striache da CUI «furono respinte per sem¬ 
pre» D ora in poi gli sconvolgimenti della 
guerra sono tali da segnare il paesaggio in 
maniera indelebile I campi verdi sono inca¬ 
vati ad intervalli quasi regolari dai buchi dei 
proiettili Anche ricoperti dall erba sembra 
no gli scavi per un frutteto Qua e la si ncono 
scono I camminamenti le tnncee franale e 
ricoperte di terra i ripari e le grolle scavale 
nella roccia 11 terreno e nudo ormai spesso 
ghiaioso con precipizi in cui si aprono le 
feritoie dei camminamenti La vista si apre e 
SI chiude continuamente se non capiterete 
in una giornata di nebbia che spesso sale qui 
dalle valli coprendo noi (e len i comballenii) 
di un umidita opaca 

Siamo in cima 1775 faticosi metri d altez¬ 
za, una caserma m pietra, o megli una faccia 


ta per un grande riparo incavato nel sasso 
della montagna, un grosso rifugio i ingresso 
al cimitero monumentale Come Redipugìia 
prevale in queste costruzioni monumentali, 
tutte costruite negli anni 30 (o con una cultu 
ra da anni 30) un gigantismo che - proprio 
come nell altare della patria, a Roma - fa del 
protagonista nominale di lutto, il soldato ca 
duto poco piu di una fontiica nell mgranag 
g»o Enormi scalmate a gironi, lunghe vie 
eroiche con cippi e scotte simmetrie megua 
Il tra I caduti delle due parti Cupole croci 
bronzi II visitatore si smarrisce m un senso di 
straniamento e di freddo Meglio piuttosto 
visitare la galleria Vittorio Emanuele cunico 
lo militare stillante d acqua fortezza sotterra 
nea scavala nella roccia per dar riparo alle 
artigliene evidentemente considerate piu 
preziose degli uomini che prendevano il 
freddo e i proiettili nelle trincee Un monu 
mento alta fatica e all mutilila della guerra 
Ora c e da vedere il grande panorama circo 
lare della cima del Grappa Chi abita m me 
tropoli come Roma e Milano ritroverà i nomi 
di tante stradi monte A»3Ìone il Pasubio il 
Montello I Ortigara e Val Cismon Tutto e qui 
intorno 

Sentiremo il desideno di scendere Passa 


ta la quota 1050 avvertiremo un senso di 
separazione da quel luogo incombente e da 
tanta retorica, ci faremo di nuovo assorbire 
dalla bellezza dei campi e dei boschi, dalla 
vita attuale che ntorna E avremo fame Una 
fame giusta e naturale, che il fresco della 
montagna si incanca di alimentare Una fame 
che esprime un attaccamento alla vita E sia¬ 
mo fortunati lungo le pendici del monte, ai 
bordi della strada, e lutto un fionre di tratto¬ 
ne anche di aspetto modesto, che manten¬ 
gono piu di quanto promettono Entrate tro¬ 
verete Prosecco frizzante e vini trevigiani so¬ 
stanziosi piatti di cacciagione grandi zuppie¬ 
re di paste asciutte con i sughi di montagna 
In stagione (ed e questa') funghi pieni di sa¬ 
pore Formaggi di Soligo e di Asiago Della 
grappa non c e bisogno neanche di parlare 
Bassano e a due passi e poi lo dice la 
parola stessa Accanto a noi, lunghe tavolate, 
comitive con o senza parroco famiglie nc 
che di figli nipoti nonni e zìi Tanto rumore, 
scherzi e doppi sensi dove fa capolino una 
sensualità sorvegliata Senza indulgere a nes 
suna retorica paesana questa è veramente 
una terra conviviale dove il buon mangiare e 
bere insieme e piu di un nto Anche qui in 
mezzo a questi boschi, sotto la cima rocciosa 
del Monte Grappa 


Villa casual 
fìmiata 
Palladio 

■i La medesima strada da cui si stacca ta 
diramazione per Asolo ci offre, in una mancia¬ 
ta di chilometri, una puntata a Maser. Qui è la 
villa Barbaro, ora Volpi, progettata dai Palla¬ 
dio )a sua firma è già in quel tempietto circola¬ 
re, con ia cupola e le colonne corìnzie, che si 
affaccia sulla strada Anche qui, come ad Aso¬ 
lo, ia via corre esattamente lungo la linea che 
separa la pianura dalle colline, particolarmen¬ 
te dolci in questo luogo Palladio stiutta questa 
lieve elevazione e colloca la villa in cima ad un 
gran prato, un fabbneato centrale nello stile 
del tempio classico è affiancato da due ali per¬ 
ticate, più arretrate, con due frontoni ail'eslre- 
mità 

Nella villa si visitano le sale con gli affreschi 
di Paolo Veronese e gli stucchi di Alessandro 
Viitona Lavillaèpnvata non c'è quell'aria un 
po' burocratica dei musei italiani con gli uscio- 
n che leggono «Tv, somsi e canzoni» o fanno 
le parole incrociate piuttosto, sembra di esse¬ 
re in quei castelli inglesi o scozzesi i cui prò- 
pnetan si danno un gran daffare per illustrare 
le glone di famiglia e. contestualmente, vende¬ 
re souvenir e prodotti locali 

Si sale una scalinata l’architetto ha utilizzalo 
con estrema raffinatezza le pendenze del le^ 
reno II piano nobile, il pnmo, ha la luce mi¬ 
gliore affacciata sulla valle e, sul retro, un gla^ 
dmo di esedre e fontane come se fosse al 
piano terra Le finestre guardano a sud est: una 
calda illuminazione solare avvolge gli affreschi 
di Paolo Veronese, qui particolarmente ispira¬ 
to Quasi «casual» anche per i’intelligenza e 
ironia dei committente, Daniele Barbaro, pa- 
tnarca di Aquileia e umanista, traduttore e 
commentatore di Vitiuvlo e quindi appassiona¬ 
to di architettura. Daniele e suo fratello Ma^ 
c'Antonio non ordinarono, per questa loro vil¬ 
la in campagna, scene magniloquenti, glorie e 
inonfì della loro famiglia o complicazioni bibli¬ 
che C'è qui appena uno spruzzo di mitologie, 
visitate con Ironia divertita, e molte scene do¬ 
mestiche, tratteggiate con un realismo che 
qualche volta è così «iperrealistico» da diventa¬ 
re illusione 

Nella sala centrale, chiave di volta di tutto li 
palazzo, sul soffitto l’Olimpo raffigura l'etemità 
dei miti, nelle lunette, quattro divinità rappre¬ 
sentano le stagioni lo scorrere e l’altemairsi 
del tempo, diverso e sempre uguale a se stes¬ 
so balaustre rigorosamente finte Inquadrano 
figure bellissime di gente comune, affacciate a 
guardare in basso i visitatori in pantofole. Se¬ 
condo 1 canoni umanistici, qui vissuti con gran¬ 
de serenità, sotto il cielo fisso deli'etemità e 
quello ritmico delle stagioni c'è il flusso can¬ 
giante del genere umano, delle sue passioni, 
rivalità, debolezze Una efficacissima figura dì 
donna anziana coi gesto indica ad una giovane 
due ragazzolti effigiati sul lato opposto. Citi 
saranno stati i modelli del Veronese? l sucti 
giovani aiutanti, i contadini delìuogo? La tradi¬ 
zione dice che nell'ultima stanza a destra 
queU'uomo che ci guarda è un autontralto del 
Veronese mentre in quella di sinistra ha raffi¬ 
gurato I amante Certo, tutto evoca una colta, 
intelligente, sensuale vita agreste come II giar¬ 
dino sul retro, fresco e appartato, ottimo per 
pranzare all aperto, con la grotta di Nettuno, 

1 esedra con le statue in cui Alessandro Vittoria 
ha dato il meglio di è 

Volendo si potrà salire anche iti museo delie 
carrozze, in alto, in quella che probabilmente 
fu la fattoria Sembra quei «motor museums» 
annessi ai castelli inglesi in cui una raccolta di 
macchine d’epoca aggiunge qualcosa (non 
sempre molto) alla bellezza dei luoghi Qui i 
ragazzi possono correre tra i vecchi fiacres e, 
soprattutto, sul prato davanti che evoca formi¬ 
dabili colazioni sull erba Nulla, però, che si 
avvicini alle figure dipinte di Paolo Veronese, 
alle volte a stucco del Vittona. alla classicità 
dell architettura del Palladio, qui particola^ 
mente solare, pnva della geometrica e compo¬ 
sta malinconia che altre volte emana dai suoi 
spazi perfetti, dalle colonne, dai timpani 

Abbiamo fatto il pieno di intelligenza e di 
gusto Se a resta ancora un piccolo spazio 
libero, prendiamo la macchina e facciamo i 
dieci chilometn che ci separano da Altivole 
Per strada incontreremo il «Barco della Regi¬ 
na» un lungo e affascinante edificio affrescato, 
porticato al centro e con una chiesa all'estre¬ 
mità. che è quanto rimane di una grande ^ìla 
diCatennaCornaro Quando saremo In paese, 
ci faremo indicare il piccolo cimitero Qui an¬ 
dremo a cercare (occupa un intera ala) la tom¬ 
ba della famiglia Bnon e quella, credo, dei 
televisori Brionvega, benementi del design Ita¬ 
liano L ha realizzata Carlo Scarpa, grande e 
ineguagliabile artigiano dei materiali e delle 
costmzioni programmaticamente non-areW* 
letto 11 protagonista del restauro della fonda¬ 
zione Quenni Stampella a Venezia e del Museo 
di Castelvecchio a Verona, di tante tntzlative 
Olivetti dell ala nuova del museo di Possagno. 
Qui Scarpa ha pensalo ai templi Zen flussi 
d acqua, erba congiunta a marmo e metallo, 
un modo di far continuare la vita dopo la mor¬ 
ie senza piangere, facendo crescere piante vn 
mezzo all acqua e ai sassi Sostiamo in questo 
concentrato di intelligenza, ne ammiriamo ia 
grande originalità, passeggiando in un giardi¬ 
no Zen nel bel mezzo del cattolicis^mo Vene¬ 
to 


M l'Unità 
Giovedì 
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9 B Video. A Roma, al 

quartiere fieristico, «Au* 
diomovie • mostra dell au> 
dio video e cine*foto> hi* 
fi radio, televisioni, video* 
registratori, matenale per 
fotografia e cinematogra* 
fia Fino al 13 novembre 
Cinema. Castelfranco Ve* 
nelo, 7ye\^, Festiva) in* 
ternazionale del film sul 
I arte e di biografie d artisti la rassegna, giunta 
alta tredicesima edizione, si propone di fare il 
bilancio critico delia produzione cinemato* 
firalica e televisiva de) documentano d'arte 
Questa edizione è articolata in cinque sezioni 
concorso (film sulla pittura scultura architet* 
tura, urbanistica) mercato, videoeditona. 
Oriente (produzioni orientali) e convegni Pino 
al 12 novembre Dal 14 al 18 novembre il festl* 
va! si svolgerà a Pisa 

UccelU. A Macerata, al Foro Boario di Villa 
Potenza mostra ornitologica In prr^ramma 
anche gare di canto e un concorso che asse¬ 
gnerà la palma d oro all esemplare più bello 
Fino al 13 novembre 


TUTTO NATURA 

Avvocati nel parco 
con auto 
e fornello a gas 

QIORQIO FRASCA POLARA 

■i Un week* 
end a Monte Li* 
vata sopra Su 
biaco in un an¬ 
golo straordma 
namente bello e 
Insolito dei La¬ 
zio fra quei 
monti Slmbruinl 
dove San Bene¬ 
detto incastonò i 
pnml suggestivi 
suoi monasteri Monte Uvata è zona protetta, 
fa parte di un parco regionale Ciò non impedi¬ 
sce che sia una ■stazione» sorvathitto d'inver¬ 
no molte piste per dUcetistl, e tre splendidi 
percorsi per il fondo, tra pascoli immensi e 
fitte faggete Destate, dunque, e in questo 
morbido autunno, un ambiente ideale per pas¬ 
seggiate ed escursioni, a piedi o a cavallo Ma 
anche un motivo d angoscia per i pochi addet¬ 
ti alla tutela di un patrimonio di ecce^naie 
valore naturale 

Ne sa qualcosa l'ufficiale (In ufficiale) del 
Corpo forestale deilo Stato che, sacco in spalla 
e l'aria da trekking tuttonatura. va per prati e 
per boschi con buon passo, l'occhio e I orec¬ 
chio vigilissimi non solo per spirito di servizio 

Ad un tornante che avvolge un limpito pra¬ 
to, il primo impatto con 1 nemici della natura 
Una decina di cavali al pascolo brado, è co- 
stfctvt In un cantuccio da due camper, Vhi A a 
tutto volume, tutt'intomo gente stravaccata tra 
piatti di plastica e lattine di coca cola L'ufficia- 
le Rosana, indispettita, contesta tutto la sosta 
abusiva il lereiume, la violazione delle più eie 
mentari regole di rispetto delFambiente. musi¬ 
cassette comprese Almeno è gente che c^)i* 
sce d aver sbagliato, chiede scusa, si fa indica¬ 
re il luogo piu acconcio per trascorrere la do¬ 
menica 

Chi non vuole capire è, più tardi, «tcora più 
su per il monte, un sedicente avvocato che ha 
piantato la sua lussuosa Mercedes tra i faggi e 
orgogliosamente ne scarica poltrone, tavolini 
e persino una cucina a tre fuochi con allegata 
bombola «Non ha visto 1 cartelli? Non sa che è 
proibito accender fuochi, e men che mai usare 
aggeggi cosi pericolosi? E l'auto? Le pare il 
mi^o di trattare così li sottobosco » «lo sono 
un avvocato, e so bene quel che posso farei» 
•Sa almeno che questa è zona protetta?» «No. 
questo non lo sapevo » ■£ ora che lo sa via 
bombole e fornelli, via l'auto Non mi costrin¬ 
ga a farle un verbale sarebbe assai lungo» «Me 
ne vado, me ne vadoi Però che bella ospitali¬ 
tà!», gnda indispettito i avvocato 

U via crucis nprende, ora martellata dai 
colpi di una doppietta Rosana s'merplca svel¬ 
ta su per un costone e r^giunge tl cacciatore 
Stavolta oltre alla contestazione c è anche il 
verbale Ma il cacciatore non si mostra per 
nulla preoccupato sa perfettamente che si il 
parco è zona protetta, ma che alla Regione 
Lazio SI sono «dimenticati» di emanare le nor¬ 
me relative ai vincoli più elementan «Quanto 
è duro credere nel propno lavoro», fa Rosana 
riponendo nel sacco la copia di un verbale 
forse più inutile d un raffreddore 





NOVEMBRE 


W wm Cavalli A Verona al 
quartiere fienstico < Fiera 
cavalli» fiera internaziona 
le dei cavalli e salone delle 
attrezzature e attività ippi 
che oltre ai de‘?tnen in 
mostra capi di abbiglia 
mento articoli di sellena e 
mascalcia Fino al 13 no 
, vembre 

Vino A Bomporto Mode 
na fiera di San Martino vini articoli enotecni¬ 
ci artigianato locale Fino al 13 novembre 
Musica (l'avanguardia. A Roma al Teatro 
Tenda Pianeta parte la tournée italiana di Lau 
ne Anderson che sarà a Firenze al Teatro 
Tenda 111 novembre a Tonno all Audiio 
rium Rai, i) 12 e a Milano al Teatro Smeraldo, 
ii 14 La Anderson è specializzata in perfor 
mance tra I ironico e il surreale gioca con ie 
macchine elettroniche e canta canzoni un po 
paradossali, secondo uno schema insolito per 
la scena musicale d avanguardia 
Urici. A Tonno al Teatro Regio, «La Giocon¬ 
da». di Amilcare Ponchielli, direttore d orche¬ 
stra Nello Santi, regia di Sylvano Bussotti Re¬ 
pliche il 13.16 19 22 24,27 e 30 novembre 
e il 4, 7,10.13 (iicembre 


NOVEMBRE 


Vino A Alca di Pié, 
Bolzano nella piazza pnn 
cipale mostra assaggio dei 
vtm locali Fino al 13 no 
vembre 

Uccelli. Ad Asti sotto 1 
portici Pogiiani di piazza 
Alfien campionato regio¬ 
nale dt ornitologia esposi 
zione e concorso di uccelli 
indigeni esotici, ibndi e 
canarini Fino al 13 novembre 
Scenografie. A Milano nel Ridotto dei Palchi 
della Scala e all Accademia di Brera «Omag 
gio ai Benois» bozzetti e figurini restaurati per 
I occasione dall Opificio delle Pietre Dure di 
Firenze realizzati da Aleksandr e Nikolai Se 
nois padre e figlio trai] 1947 e il 1974 fdue 
artisti russi hanno lavorato mollo per la Scafa 
(in particolare Nikolai) e sono stati gli artefici 
delle prestigiose collaborazioni tra artisi de) 
calibro di De Chinco Savinio Picasso Casce)- 
la Bum e il teatro milanese A Nikolai Benois, 
inoltre si deve ) introduzione alla Scala dei 
palcoscenico meccanico con pannelli e ponti 
mobili Fino all 11 dicembre 
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K m Arte. A Rovereto, 
Dento in corso Rosmini 
58 «Forme e pensiero del 
moderno» mostra retro¬ 
spettiva dedicata a Fortu¬ 
nato Depero Sono esposti 
quaranta dipinti realizzati 
tra il 1914 e il 1947 e una 
trentina di opere destinate 
alle sezioni specialistiche 
' «Grafica pubblicitaria», 
•Scultura», «Complessi plastici», «Onomalin- 
gua», «Teatro» Fino a metà gennaio 1989 
u^edont A Firenze, al Centro Affari. «Firen¬ 
ze colleziona» filatelia, numismatica, minerali 
e collezioni in genere Anche il 13 novembre 
Conlemporanea. A Bologna, nell’aula magna 
dell università (ex Santa Lucia), Luciano Beno 
dirìge l'Orchestra del Teatro Comunale, che 
interpreta «Sinfonia», per otto voci e orchestra 
fn programma anche I esecuzione di «Ofanim 
Ut», Kntta da) maestro appositamente per que¬ 
sta occasione 

Cani. A Erba Como, esposizione intemaziona¬ 
le canina. Anche il 13 novembre 
CittL A Bolzano mostra intemazionale felina. 
Anche it 13 novembre 


A PEDALI _ 

Cuba 0 California 
per Tinvemo 
del cicloturista 



QIU8CPPE CARAVITA 


■i In soli tre anni è nuscita a imporsi 
come appuntamento invernale da non 
mancare Si tratta della Vuelta a Cuba un 
giro dell isola di Cuba effettuato in biciclet 
la Chi ci è già stato parla di accoglienze 
fantastiche, con il traffico bloccato da effi 
cienlissimi poliziotti in motocicletta e inte¬ 
re scolaresche che corrono sulla strada per 
vedere il passaggio dei cicloturisti italiani 
SI tratta quindi di un viaggio in bicicletta 
che è in grado di regalare anche forti emo 
zioni II raid è articolato In quindici tappe 
che copnranno circa ISOO chilometri, si 
svolgerà dal 6 al 28 gennaio i 969 La quota 
di partecipazione è di 2 350 000 lire e com 
prende il passaggio aerei andata/ntomo e 
la sistemazione in camera doppia con servi¬ 
zi pnvati, con trattamento di pensione 
completa 

Quest anno è prevista la partecipazione 
di cicloiunsll provenienti da tutta Europa, 
mentre alla parte ciclistica si affiancherà 
anche una sezione podistica Tutte le intor 
mazioni possono essere nchieste a Paolo 
Neri allo 051/6346291, durante le ore sera 
Il o alla Lega nazionale ciclismo Uisp allo 
051/2336)2 

la Callfomla * Per chi volesse invece spin- 

S em ancora più a ovest ecco una proposta 
eli Ancma I Associazione nazionale ciclo 
motociclo ed affini Si tratta di un giro della 
California, organizzato in collaborazione 
con Backroads, una agenzia statunitense II 
percorso non è fisso ma programmabile 
giorno per giorno Da ogni sede di tappa 
infatti gii esperti amencani hanno studialo 
perconri diversi con lunghezze e difficioltà 
variabili, per dare possibilità a superatlenati 
e pnncipianti di divertirsi fino in fondo li 
costo a persona è di 3 300 000 per un viag¬ 
gio che parte il 1* marzo e finisce li 12 


marzo 1989 La quota comprende viaggio 
aereo andata e niorno, sistemazione in ca¬ 
mera doppia con servizi pnvati trattamen¬ 
to di pensione completa Unica condizio¬ 
ne possedere una bicicletta italiana Per 
chi non I avesse I Ancma ha predisposto 
delle offerte speciali per questa occasione 
Informazioni presso I Ancma via Mauro 
Macchi 32 20124 Milano 

Sul monte Maggio * chi non vuole af 
frontare viaggi lunghi e costosi ma vuole 
provare il bnvido della mountain bike una 
segnalazione italiana Graziano Signonni e 
Angelo Fornai hanno disegnato un ottimo 
giro del monte Maggio una collina di ongi- 
ne vulcanica che si trova in una zona stu¬ 
penda della provincia senese La collina 
raggiunge i 671 mein di altezza ed è attra¬ 
versata da diversi sentien sterrati che col¬ 
legano zone diverse di un paesaggio incon¬ 
taminato La proposta è del Grandama Mbk 
Club, e le informazioni possono essere ri¬ 
chieste a Graziano Signonm (tei 
0577/934914) o ad Angelo Fornai 
(0577/980002) 

Nuovo dab, nuovi libri Sempre parlando 
di Mtb segnaliamo ta nascita di tre nuovi 
mountain bike club, pronti a dare notizie ed 
assistenza a chi volesse cimentarsi nel nuo¬ 
vo sport Sono il Club Mtb Valcuvia 
(0332/651860), il Funny bike team Pisa, 
presso Maunzio Ciucci, via Renato Fucini 
59 56026 San Frediano a Settimo (Pisa), 
tei 050/743290, e ) Associazione sfiniva 
Naturabike Friuli, via Vendramin.60, Lausa- 
na Udine, te) 0431/597993 
Il mountain bike club di Arco di Trento 
ha invece dato alle stampe un opuscolo 
ccm tredici itmeran in mountain bike dtse 
gnati nella Valle del Sarca realizzati da 
Claudio Verza e Claudio Oivan 



con GUIDA 


San Camionista 

protegge 

rautostoppista 



wm Sei gitante o viaggiatore? Viaggi per 
star comodo e per goderti gii agi del tutto- 
compreso oppure ami Tavventura, i perco^ 
si non sempre brevi e duetti, le soste forza¬ 
te, gU imprevisti? Se appartieni a))a seconda 
categoria, quella che de) Viaggio apprezza 
ti viaggiare più che io stare, anche a tp è 
destinato questo «Manuale dell'autostop» 
E magari inutilmente, visto che è probabile 
che tu dell’autostop abbia già fatto uno stile 
di vita Nonostante le cronache recenti non 
consentano soverchi entusiasmi, la pratica 
del viaggio con U pollice alzato conserva 
fascino e attrattiva E di solito spaventa solo 
et» non la conosce a sciogliere dubbi e 
apnre nuovi onzzonii ha pensalo un soste 
nuore convinto che nella guida raccoglie 
espenenze accumulate in una decina di an¬ 
ni da globetrotter, proponendo dunque 
non «li frutto di cervellotici studi - come 
scrive 1 autore Ugo Montevecchi - ma uni¬ 
camente della mia espenenza personale» 

È insomma una sorta di manifesto del¬ 
l’autostoppista, che non ha pretesa di dar 
consigli ali esperto frequentatore di auto¬ 
strade e vie secondarie ma costituisce un 
dispensano di norme per chi all arte dell at¬ 
tesa su asfalto si sta per accostare Il lettore 
trova cosi ragioni per vincere il piopno 
scetticismo man mano che «macina» 1 20 
capitoli del testo, ognuno dedicalo a un 
aspetto preciso (fella questione autostop 
dula psKoio^B dell automobilista al look 
consigliato a chi si appresta a chiedere un 
passaggio dai consigli su come preparare i 
bagagli alle tecniche di approccio E in so¬ 
stanza una sorta di visione de) mondo attra¬ 
verso gli occhi dell autostoppista, e non 


trascura alcun aspetto elargendo indica¬ 
zioni ora SUI momenti della giornata (o del¬ 
la notte) in cui li rischio di sostare per ore è 
più alto, ora suite stagioni più indicate su 
come affrontare (e magan sconfiggere) la 
concorrenza, agguemtissima soprattutto m 
Italia, che scopnamo essere il paradiso 
dell autosloppisla 

B dopo aver stabilito - con qualche con¬ 
cessione all OVVIO per la venta > che è me¬ 
glio presentarsi lindi, con il volto scoperto, 
sorriso rassicurante e * nel caso delle fan¬ 
ciulle non troppo discinti e possibilmente 
in coppia SI passa a far la conoscenza della 
multiforme e sorprendente fauna auiostra 
date dove si scopre che il «Protettore degli 
autostoppisti e ^n Camionista», che se si 
va di fretta è meglio puntare sul buon cuore 
della ■freccia delle autostrade» il rappre¬ 
sentante. che non è detto che la generosità 
(leggi disponibilità a «cancare») sia sinoni¬ 
mo di buon senso A questo proposito li 
capitolo «L imbecille» fornisce il ntratto ef¬ 
ficace di un personaggio diffuso quanto 
«pencoloso, non per la vostra incolumità 
fisica, ma per te enormi perdite di tempo 
che vi può causare I imbecille è quello che 
vi fa sbagliare strada che vi abbandona su 
uno svincolo che cambia programma e fa 
strane deviazioni senza avvisarvi» Pcn-to 
alla larga da questa categoria secondo 
I autore identificabile dalla caratteristica 
«faccia da imbeciiie» uguale su tutto il glo 
bo terracqueo Con una precisazione se a 
lamentarsi con f imbecille europeo si n 
schia di cadere nella cattiva educazione in 
numerosi paesi d’Asia e Afnca la protesta e 
più che lecita U1 autostop » paga 


NOVEMBRE 


M Mi Folclore. A Terra del 

MB Sole, Forlì, «La fugarena» 

ilH^I manfestazione sacro-po- 

■ polare che chiude I anno 

■ agricolo e propizia la semi- 

■ B B piazza principrie 

B B^v viene acceso un enorme 

* falò intorno al quale ven¬ 

gono organizzati giochi e 
canti 

Antfqoariato. A Fiesole. 
Rrenze, «Fiesole antiquaria» mostra mercato 
di antiquanato e curiosità varie ARetrasanta, 
Lucca, in piazza del Duomo, mercato antiqua- 
no 

Capre. A Perloz, Aosta. «Bataille de tchevre»* 
(radizion^e combattimento tra capre 
TartnfL A Villafranca d Asti, sotto i portici del 
Palazzo del Comune, mostra mercato del tar¬ 
tufo partecipano tutti itrìfòlao della zona, che 
vendono tuberi di diverse pezzature fn pr(^ 
gramma anche I assegnazione del premio 
«Zappino d'argento» al miglior esemplare 
Sa^ A San Martino a Bocena, Arezzo, sam 
della castagna A Chlanni, Pisa, sagra del cin¬ 
ghiale A Ctestiglione, Asti, sagra delle caldar¬ 
roste e d^tribuzlone in piazza di vino Barbera. 


IL MOVIMENTO 

Nel mare del Giglio 
le pinne 
si usano ancora 

GIUUO BADIMI 


Immerslool 
al Giglio 

Agli appassionati 
di attività subac¬ 
quee residenti in 
Lazio e Toscana 
che al termine 
dell estate, non 
intendono nnun- 
ciare ai piaceri di 
un immersione 
in mare, 1 orga¬ 
nizzazione ro¬ 
mana Areamare (te) 06/8101446) propone 
week-end nell isola toscana del Giglio Qui si 
può usufruire delle attrezzature di cui l’orga¬ 
nizzazione dispone, per compiere immersioni 
su stupendi fondali 

Oasi di Grava Morouo 

Week-end dedicalo al birdwatching nel Cu* 
neese, proposto dalla Upu (lei 010/752176) 
per il 12 13 novembre Sabato mattina ci si 
Uova a Raccomgi per visitare, nel parco del 
celebre castello il centro per la reintroduzlone 
della cicogna bianca Dopo una serata di 
proiezioni domenica osservazione di anatre, 
aironi e altn uccelli acquatici a Grava Morozzo 
Viaggio con mezzi propn, quota 80 000 lire a 
pensione completa 

Caccia fotofraflca 

Inizia martedì 8 novembre a Milano presso 
) hotel Cavalieri in piazza Missori, un corso à\ 
caccia fotografica promosso dalla Società di 
caccia fotografica (tei 02/96780331 ore sera¬ 
li) Le sei lezioni teonche saranno integrate da 
escursioni In montagna e in zone umide La 
quota è di 70 000 lire 

Parchi in lUa 

Promossa dalla locale amministrazione comu¬ 
nale, dal 7 al 12 novembre si svolgerà a Son- 
dno la seconda rassegna intemazionale dei 
documentan sui parchi Verranno proiettati 
film e documentan su parchi e aree protette 
europei amencani, afneani e asiatici (Apt, tei 
0342/284624) 

Montagna a Ravenna 

Da) 5 al 13 novembre si terrà a Ravenna i) sesto 
Meeting della montana e della natura In pro¬ 
gramma conferenze proiezione di filmali e au¬ 
diovisivi tenute da alpinisti guide naturalisti e 
speleologi (Apt, lei 0522/31953) 

Parco della Maremma 

Domenica 6 novembre il Wwf Lazio (tei 
06/6530522) effettua un escursione nel parco 
regionale della Maremma Venà percorso il 
sentiero di San Rabano che ira una fitta vegeta¬ 
zione di macchia mediterranea conduce al pa¬ 
noramico monastero di San Rabano abbazia 
benedettina dell XI secolo Viaggio in pullman 
da Roma, quota 25 000 tire 

Micologia 

L associazione naturalistica romana «Plinio» 
(tei 06/6821226 mercoledì ore 17 19) propo¬ 
ne un corso di micologia strutturato in 11 le¬ 
zioni teonche (sabato ore 17) 5 lezioni prati¬ 
che (lunedi ore 18) e 5 escursiom domenicali 
Le lezioni si svolgono presso il Centro sociale 
di Casal Palocco 



AL MUSEO 


D’Orsay, c’è un Van (k)gh sul teiTO binario 


ROBERTO 

Mi Presentato dall Inaugurazione > pnmo 
dicembre del 1986 - con pubblicitaria insi¬ 
stenza descntto dalle nviste specializzale e 
raccontato dalla grande stampa, esaltato a mo¬ 
dello di nnnovamento ed osteggiato con criti¬ 
ca aggressività, discusso osannato, smontato 
pezzo per pezzo il pangino Museo d Orsay ha 
accumulato sul suo conto una letteratura im¬ 
ponente 

Entrare dentro quella eh era una stazione • 
sogno degli Inizi del secolo con incapsulato 
uno sfolgorante albergo di 370 camere è tro 
vaisi davanti uno spazio Inusuale, difficile da 
decifrare gigantesco e monumentale La co¬ 
pertura In vetro e ferro rinvia senza maschera- 
ture al linguaggio di una stazione cittadina di 
clamoroso splendore Lenorme orologio che 
rammentava arrivi e partenze domina la scena 
innaturale come una citazione fuon scala Al 
iati dove erano i binari «aieliers» che assomi¬ 
gliano a sarcofagi Lungo I asse centrale della 
navata statue su appositi basamenti II ferro 
brunito si alterna al dolce colore del legno di 
ciliegio Per i rivestimenti la pietra di Buxy pre¬ 
domina 

Tutto è catalogato secondo scuole, inscato 


BARZANTI 

lato costretto mostralo su una calcolata ribaI 
ta L illuminazione artificiale dosatissima si ag 
giunge a quella naturale anche all ultimo pia 
no dove penetra una luce zeniihale C è 
un ambizione didattica da apprezzare una col 
locazione storica da percepire traiettone da 
nspettare come pagine di un libro o una se 
quenza di diapositive 

Chi voglia ascoltare e vedere la lezione inte 
ra del d Orsay a due passi dal Louvre affaccia 
to su queiia «nve gouche» che e da sempre 
luogo privilegiato di spericolate avventure m 
iellettuali non ha che da accettare la divisione 
in tre itinerari proposta dalla guida ufficiale e 
farne con puntualità uno al giorno o uno per 
volta dopo adeguale pause uno spuntino al 
nslorante una conversazione al caffè Se il 
Louvre è un enciclopedia che sgomenta il Mu 
seo che ha m Michel Laciotte e Gae Aulenti gli 
auton principati preso di petto in una volta 
soia può provocare una sindrome davvero 
perniciosa E le piantine volenterose e colora 
te I indicazione di passaggi e anfratti va segui 
ta per bene, con il massimo dello scrupolo 
perché - a essere distratti - c e da saltare ca 


polavon o pezzi di assoluta importanza 
Certo anche ad accettare la tripartizione cui 
sì e invitati non si deve eccedere in indugi 
All ingresso subito al pianterreno un «Napo¬ 
leone che SI risveglia all immortalità» di Fra¬ 
ncois Rude può intrigare piu del dovuto e far 
perdere minuti preziosi Di ferrovianoil Museo 
di Madame Musee Gae Aulenti ha conservalo 
I intersecarsi obbligato delle direttrici una fre 
nesia di scambi e incolonnamenti poco lascia 
ta al caso L «Ugolino* di Carpeaux con la sua 
furia romantico dantesca attrae E cosi attrag 
gono i «pompiers» presentali a mo d inlrodu 
zione «I Romani della decadenza* di Thomas 
Couture immagina un frenetico baccanale Bi 
sogna tagliar corto C e il rischio di arrivare già 
stanchi di immagini davanti a chi menta uno 
sguardo piu scrupoloso e umile Ingres Del 
croix Daumer Corot il primo Degas «Le dé 
jeuner sur I herbe» di Edouard Manet è appeso 
lungo una parete del corndoio di sinistra si 
può se distratti saltarlo senza volere 
A non cimentarsi con la stabilita tnpartizio 
ne CI SI può dedicare subito o piu compiuta 
mente alla seconda parte allocata ai livello su 
penore Vi si sbarca con scale mobili del tutto 
anonime che fanno tanto «Galenes Lafayette» 


E mm c è da perdersi niente da Monel a Na 
bis passando per Van Gogh e compagnia Un 
tempo c erano le camere del) albergo di cui 
sopravvive quasi sontuosa citazione il dorato 
Salone delle feste Una selva di colonnette di 
ferro nvesiite cot una nuova struttura, nsulla 
sovrabbondante dove non si desidererebbe 
che luce 

Il livello mediano c terzo del percorso esibì 
sce Bonnard e Denis Vallolion e Vuillard e un 
campionano eccezionale di «Art Nouveau» 
mobili e oggetti Chi predilige un antologia 
stnngata sosti a lungo davanti a) bianco casset 
tonciflO da «toilette» di Charles Rennie Ma 
ckintosh o alla squadrata scrivania di Adolf 
Loos Dispare ogni fragore d arredo Si dimen 
tica d essere m un museo quasi un miracolo 
qui 

Museo d'Orsay Pangi Ingresso pnncipale l 
me de Bellechasse Orano di apertura marte 
di mercoìed) venerdì e sabato dalle 10 alle 
18 giovedì dalle 10 alte 21 45 domenicadaile 
9 alte 18 Dal 15 giugno al 15 settembre il 
Museo apre alte 9 Chiuso il lunedi Segretena 
tetefotuca stomatica per informaziont sut 
gruppi 45494949 
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L a ananaMO - dice il Tommaseo - 
/ •coltivasi presso di r\oi con l'aiuto 
della stufa, onde averne il frutto, 
sempre scarso in Europa e quindi 
prezioso e ricercato alla mensa dei 
ricchi». Non era diffuso nemmeno nelle mense 
dei ricchi alta fine del XVIII secolo se non lo 
ritroviamo net «Cuoco piemontese* nonostan¬ 
te il suo perfezionamento a Parigi dove il frutto 
esotico ebbe maggior fortuna. Lo troviamo, 
invece, nel •Credenziere di buon gusto* di 
Vincenzo Corrado, intellettuale poliedrico, 
istitutore, frale e cuoco, pugliese d'orìgine, 
partenopeo d'adozione e di cutiura. Ma, si sa. 
Napoli era allora più vicina alla Francia dì 
quanto non fosse il confinante Piemonte. 

In breve, nel citato Corrado trotàamo. per 
esempio, questo «sorbetto d'ananas frutto 
americano»: «una piccola ma ben matura ana¬ 
nas, si pesti, e ^ metta chiusa in un vase con 
libre tre di giulebbe caldo, col quale stare in 
fusione per ore: dopo si passerà per panno, vi 
si aggiungerà qualche succo di limone, e si farà 
poi congelare». In Piemonte lo troviamo alla 
metà del secolo successivo, alla voce «gelatina 
di ananasso» nel • Trattato di cucina, pasticce¬ 
ria moderna, credenza e relatiua confetture- 
ria» di Giovanni Vialardi aiutante capo-cuoco 
di Carlo Alberto e poi di Vittorio Emanuele II. 
Era certamente più comune, almeno a quanto 
si deduce dal •Manuale del Cuoco e del Pa¬ 
sticciere» di Vincenzo Agnoletti cuoco, cre¬ 
denziere e liquorista di Maria Luigia, nelle 
mense aristocratiche parmigiane: l'ananas vie¬ 
ne qui proposto per le creme •fouettées» 
(montate) alla pari di altri fruiti nostrani come 
le albicocche e le fragole. 

Che in Frarrcia l’ananas fosse diffuso e varia¬ 
mente usato come frutta fresca e in pasticcerìa 


lo testimoniano i vari dolci come l'ananas Con- 
dé, l’ananas meringato al riso, il bavarese di 
ananas (attenzione «la» bavarese è un altra co¬ 
sa). Il suo impiego esplode comunque nett'Ol- 
locento. Parigi accoglie allora un tananas alla 
piemontese» dove il rìso dell’ananas alia Con- 
dé viene sostituito dalla polenta. E poi ananas 
glacé, ananas glacé à la Chantilly, composte 
d'ananas, gelalo all'ananas, salsa all'ananas, 
omelette alla norvegese con l'ananas, savarin 
all'ananas, tartine all'ananas fino ad arrivare 
alle più comuni torte all'ananas. 

Fu l'impossibilità di coltivarlo in Europa e il 
costo dei trasporto daH'America tropicale da 
dove si diffuse in Asia é in Africa a limitarne U 
consumo, ma non certo la diffidenza riguardo 
al suo sapore o la paura di Insidie salutari. 
Alessandro Dumas esalta l'ananas nel suo 
•Dictionnaire de cuisine»: l'odore è simile a 
quello del lampone, il suo sapore è dolce co¬ 
me il vino di Malvasia. Secondo l'autore dei 
Tre Moschettieri va consumalo a fette imbibito 
di vino con l'aggiunta di zucchero. Ci informa 
che in India col suo succo si prepara una be¬ 
vanda preferìbile alla limonata. In Brasile dal¬ 
l'ananas si ricava un'acquavite simile al meskal 
(bevanda alcolica messicana dal sapore di 
mandorla amara ricavata dal succo delia polpa 


Solo un frutto esotico 
evitiamo i barocchismi 


DECIO G. R. CARUOATI 


6il Boi Bui andando a spasso incontrò un 
ananasso... È ricordo bambino accoccolato 
ira le sicure ginocchia di mio padre intento a 
scandire la filastrocca... L'ananasso fece guer¬ 
ra, Bil Boi Bui cadde a terra. Certo oggi i) 
mercato vanifica le distanze e ravvicina tutto a 
tutti e ogni dove. E la cantilena non eccita più 
la fantasìa di chi muove i primi passi: la scoper¬ 
ta dell'ananas guerriero, stretto nell'armatura e 
fiero del cimiero dal grande pennacchio. 

Il frutto esotico è dunque consuetudine. 
Viene conservato in frigorifero per ritardare la 
maturazione che raggiunge quasi immediata 
fuori freddo, a temperatura ambiente. Guai a 
non accorgersene. Scompare qiUndi il mistero 
che avvolgeva la comparsa sulla tavola di que- 

CoB U gelato di citna 

Per quattro commensali metà ananas solo pol¬ 
pa. Mi raccomando leviamo accuratamente le 
costolature e la puntinatura scura coriacea. Ri- 
duclarrio a dadolata. Acquistiamo circa 350 
grammi di buon gelato di crema e amalgamia¬ 
mo al frutto trattato. Riempiamo quattro (ormi¬ 
ne da semifreddo e ricoveriamole per circa 10 
minuti e non di più in frigorifero zona burro. 
Serviamo liberando le (orme su piatti piani 
freddi. 

Il gelalo di crema è velluto di sfondo e spic¬ 
ca preciso ed intatto 11 frizzo dell'ananas dado¬ 
lato, quasi a sorpresa. Per ottenere l'effetto 
proscenio occorre una buona quinta. 

Perché il frigorìfero e non 11 congelatore per 
la breve maturazione? Il secondo rischia di 
fissare In cristalli la porte acquosa del frutto. 


sto ben di Dio. Al suo posto l'inevitabile abuso 
delle proposte; ananas con distillato omoni¬ 
mo, con il gin, a contrasto forzato e stupido, 
sciroppato, in succo d'arancia ecc. ecc 

Vorrei (issare l'attenzione su di una caratte¬ 
ristica peculiare. All'assaggio il (rutto libera im¬ 
mediato un dolce frizzo. Tratteniamo l'osser¬ 
vazione nella memoria papillare. Attenzione 
quindi ad aggiungere, meglio creare l'alveo 
che permetta l'espressione individuata. Come 
in altri casi esaminati dobbiamo guardarci dal¬ 
la decorazione per la decorazione. 

Il barocco che sconfina nel barocchismo 
nuoce all'iniegrìtà dei materiali, soffoca la loro 
voce e falsa 11 gusto. «L'ananasso fece guerra, 
Bil Boi Bui cadde a terra». Lasciamo combatte¬ 
re ail'ananas la sua battaglia certi della vittoria. 

la fondo di vaniglia 

Consideriamo la preparazione non un piatto 
ma una zuppa. Per quattro commensali metà 
ananas solo polpa. Leviamo accuratamente le 
costolature e la puntinatura scura coriacea.. Ri¬ 
duciamo a dadolata. A parte e a bagnomarìa 
confezioniamo una pasticcierà lenta con tre 
uova, solo il tuorlo, tre cucchiai di zucchero, 
due cucchiaini di farina, odore tenue di vani¬ 
glia, circa 350 grammi di latte. 

Stacchiamo dal fuoco e raffreddiamo subito 
immergendo la pentola in acqua ghiacciata, 
continuando a muovere la frusta per accelera¬ 
re il processo. Aggiungiamo U (rutto trattato e 
rìpariìamo in quattro tazze da tè fredde. Servia¬ 
mo con cialde o ofelle. L'effetto quinta in que¬ 
sto caso è del fondo di vaniglia, il proscenio è 
sempre ed unicamente dell'ananas. 


A CENA DA 


Ecco «la volta buona» 
per Beppe di Sanremo 


GIANCARLO LORA 


■■ Per chi va al ristorante contano il menu, il 
prezzo, forse anche l'eleganza, ma su questi 
taUori l'accoglienza riveste vm ruolo determi¬ 
nante. Varcala la porta di ingresso si ama esse¬ 
re a proprio agio, e a far superare l'impatto ci 
deve pensare il gestore, cui spetta il ruolo del 
padrone di casa. Beppe, che conduce il risto¬ 
rante «La volta buona?» di Sanremo, questa 
funzione l’assolve egregiamente aggredendo i 
clienti sul terreno politico, mortificandoli se 
non identificabili neH'ambito della sinistra, 
scacciandoli se si dichiarano fascisti. Non è 
tenero neppure con i comunisti, e per sfotterli 
(a crema che serve a fine pasto l'ha battezzata 
«Cremlino», anche se le sue simpatie - confes¬ 
sa - dopotutto vanno al Pei. 

Il ristorante si sviluppa all’aperto; Tintemo è 
un «buco» con pochi tavoli. Beppe ha preso sul 
serio la propaganda turistica delle tremila ore 
di sole in riviera ed i tavoli li ha sistemali sotto 
un pergolato di vite canadese e di gerani-edera 
nel suggestivo angolo rappresentalo dalla anri- 
ca piazza intitolata a capitan Bresca. ii vecchio 
marinalo che salvò dalla caduta l'obelisco di 
piazza San Pietro a Roma invocando durante 
l’innalzamento che si desse «acqua alle corde» 
onde evitarne la rottura. La piazzetta non é 
distante dal molo del porto vecchio dove at¬ 
traccano i vaporetti con i pesci appena pescati. 

A «La volta buona?» sono in tre a condurre il 
locale: Beppe, il figlio Matteo, e la collaboratri¬ 
ce Bnjnetla. una emiliana molto orgogliosa 
delle sue origini. Per 30 mila lire, poco più 
poco meno, sotto il pergolato in pieno centro 
di Sanremo si possono gustare lo yankee (arro¬ 
sto all’agrodolce), lo spezzatino alla democri¬ 
stiana, il pollo alla radicale cotto in casseruola 
con te cipolle, il coniglio piciista con te olive. 
Come antipasti il terzetto propone la panissa 
(pasta di cecO con la rucola, il pan bagnai 
(pane condito con olio di oliva, cipolla tritata, 
peperoni, pomodori, basilico, olive disossate, 
uova sode, acciughe, cocomero, foglia dì lattu- 


rananas 
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ga), e soufflé di carciofi e di spinaci. Tra i 
■primi» troviamo gli gnocchi alla crema di por¬ 
ri, la pasta e Irteli - detta «alla trombetttera» 
per mettere a disagio la clientela - le farfalle al 
peperone. Di queste ultime ci fornisce la ricet¬ 
ta. I peperoni vanno tagliati a pezzi e rosolali in 
c^seruola a fuoco lento con cipolla tritata, 
olio e burro fino a quando il tutto non si è quasi 
disfatto. Si unisce allora un po' di panna e si 
condiscono le farfalle. 

La cuoca ci «passa» anche la ricetta delle 
seppioline in umido. Si prepara un battuto di 
cipolla, pomodori secchi, peperetle della Ca- 
jenna, 2 chiodi di garofano, 2 foglie di alloro, 
olio e lo si fa rosolare con l'aggiunta di palale 
tagliate a dadini. Si aggiungono poi le seppioli¬ 
ne Innaffiandole con vino bianco. Quando il 
vino è evaporato si aggiunge un po' d'acqua e 
si continua la cottura a fuoco lento. Cosparge¬ 
re, al momento di servire, con olive nere liguri, 
piccole e gustose, aglio e prezzemolo Irìlati. 

Da questo ristorantino ia Sanremo che spen¬ 
de A miliardi e mezzo ogni anno per manifesta¬ 
zioni sembra lontana, anche se il teatro Ariston 
- quello del Festival • sorge a pochi isolati, ed 
il casinò non è distante. Qui, Sanremo é più 
genuina, sente la vicinanza del mare, ed i pe¬ 
scatori vengono a bere il bicchiere di «bianco» 
senza bisogno di cambiare d'abito raccontan¬ 
do la loro giornata di lavoro senza Umili alla 
fantasia. 

L'ambiente suggestivo consente a Beppe il 
privilegio di apostrofare i clienti da sporchi 
borghesi e di servire loro pasta e fagioli. Le 
signore che al ristorante delta casa da gioco 
sono abituale a) baciamano, sorridono come 
fosse un complimento e si adeguano. Per man¬ 
giare genuino, polenta con le cotiche e la ver- 
za, per bere vini che magari non sono Doc ma 
sono «del posto» e genuini, fanno tutti la fila. 
«La volta buona?», piazza BrcMa n. 24, San¬ 
remo, chiuso domenica sera e lunedì. Telefo¬ 
no 0164/73979. 


Condotta bresciana 

È uscito il primo numero 
del notiziario Arcigola della 
Condotta Bresciana «Il Cri¬ 
vello». Perché questo titolo? 
Perché il crivello è strumen¬ 
to che separa la sabbia dai 
sassi, il grosso dal piccolo e 
l'Arcigola cerca nel campo 
enogaslronomico di sepa¬ 
rare, ma soprattutto di valo¬ 
rizzare il prodotto serio da 
quello furbo, il ristorante 
onesto da quello inacapa- 
ce, il prodotto di qualità da 
quello scadente. L'impegno 
del gruppo Arcigola di Bre¬ 
scia con in testa il suo fidu¬ 
ciario Marino Marini è pro¬ 
prio quello di far emergere 
dal mare della produzione 
enogastronomica quei cibi 
e quei vini che diano garan¬ 
zia di genuinità, bontà e un 
rapporto qualità-prezzo 
adeguati. Verrà invialo a lut¬ 
ti coloro che rinnoveranno 
e faranno la tessera Arcigo¬ 
la per l'anno '89. Altra inte¬ 
ressante Iniziativa delia 
condotta è la serie di «In¬ 
contri per la conoscenza 
dei vini della Franciacorta». 
Gli incontri. 7 in tutto, ini¬ 
zieranno il primo mercoledì 
di novembre e saranno con¬ 
dotti da produttori, enotec¬ 
nici, sommeliers che guide¬ 
ranno i partecipanti nella 
vasta produzione dei vini 
della Franciacorta. dagli 
spumanti ai vini bianchi e 
non, sia «barricati» che non 
passati in barrìque. L’inizia- 
Uva è coordinata da Mauri¬ 
zio Rossi e Franco Ziliani; 
gli incontri si svolgeranno in 
tre ristoranti diversi della 
Franciacorta e si conclude¬ 
ranno mercoledì 14 dicem¬ 
bre. Il numero dei parteci¬ 
panti é previsto in 25 perso¬ 
ne al massimo. Chi fosse in¬ 
teressato contatti Maurizio 


Rossi ai n. 030/731705. 

Condona torlneie 

Dopo la pausa e^iva ha ria¬ 
perto i battenti il circc^ 
«Ratatui». Una ristnitlurazio- 
ne prevista per Vanno nuo¬ 
vo dovrebbe trasformare lo 
stabile di via San Rocchetto 
34 in centro pcNivalente do¬ 
ve ad una ristoratone di 
qualità sì affiancheranno le 
iniziative cuUuc^i di questa 
associazione di donne tori¬ 
nesi. Nell'attesa le abili cuo¬ 
che del Ratatiù h^no ripre¬ 
so Vattività per un numero 
limitato di fortunati Oa ca¬ 
pienza mastma è di 20 co¬ 
perti e la prenótatofw è 
gradita) rip^tinando per i 
soci della condotta torinese 
l'appuntamento del venerdì 
sera. 1 menu saranno di cu¬ 
cina casalinga arricchita da 
qualche sfizìoàtà. 

Condotta florentina 
Sabato 5 novembre dalle 
ore 16 alle 19. merenda 
congressuale della Condot¬ 
ta fioreniina. Si allronterà 4 
tema «Chi siamo, da dove 
veniamo, dove andiamo», si 
decideranno i delegati per il 
congresso nazionale, si as- 
saggeranno piacet^zze. 
Al «Giardino dei cilieff» del¬ 
la Casa del Popolo Buonar¬ 
roti in piazza Ciompi 

Condotto delle Lunghe 
Martedì 8 novembre alle 
ore 20,30 al ristorante Boc- 
condivino di Bra «L’elogio 
delia polenta». La serata 
prevede la degustazione 
della polenta con burro e 
lormasgio gorgonzola, ba¬ 
gna dinfem. meriuzzo alia 
verde, coniglio alla caccia¬ 
tora. formaggi Dck; e per fi¬ 
nire zabaione al moscato 
con pastelle di meliga. Prez¬ 


zo lire 40.000. Prenotazioni 
telefonando allo 0172 / 
425674. 

Condotte di Torino 
edeUelnnfbe 

Direttamente dalla Còte 
d'or ii 17 novembre arriva il 
Beaujolais nouveau. Prezzo 
lite 7.500 in cartoni da 12. 
Prenotazioni e ritiro: Torino 
e dintorni, Enoteca Vada, 
via Cibrarìo 38, Torino, tei. 
011/480277. Resto del 
mondo; Osterìa Boccondi- 
vìno via Mendicità 14. Bra, 
tei. 0172/425674. E’ possi¬ 
bile la consegna a domicilio 
con il pagamento delle spe¬ 
se di spedizione. 

Condona di Saluzzo 

La Condotta organizza un 
corso di degustazione eno¬ 
logica di base che si artico¬ 
lerà in quattro serate con il 
seguente programma: lune¬ 
di 7 novembre: il vino nella 
storia, tecniche di vinifi¬ 
cazione. degustazioni gui¬ 
data dei vini bianchi. Lunedi 
14 novembre: U gusto, i sa¬ 
pori elementari, le soglie di 
percezione, degustazione 
guidata dei rossi dì medio 
corpo. Lunedi 21 novem¬ 
bre: l’olfatto, le impressioni 
olfattive, apprezzamento di 
profumi naturali, degusta¬ 
zione guidata di rossi auste¬ 
ri. Lunedì 28 novembre: 
spumante e vini da dessert, 
tecniche di vinificazione e 
di assaggio, degustazione 
guidala di Champagne. 
Champenois, Charmal. Mo¬ 
scato e Sautemes. Le lezio- 
iti si svolgeranno alle 20,30 
presso il ristorante Della 
Rocca, via Conte di Cavour. 
Cavour. Il costo del corso è 
di lire 60.000; per le iscri¬ 
zioni telefonare a Silvio Are¬ 
na numero 0121/6112. 
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dell'agave). Sempre da Dumas apprendiamo 
che le foglie dell'ananas brasiliana racchiudo¬ 
no un'acqua eccellente per placare la sete che 
non si scalda nemmeno se esposta ai raggi del 
sole. 

Sui pregi dell'ananas noi italiani eravamo 
comunque stati informati molto tempo prima. 
Filippo Sassetti, letterato, commerciante e 
grande viaggiatore fiorentino (1540-1588) ne 
scrìsse da Cochin ai duca Francesco de' Medi¬ 
ci il 22 gennaio 1584. L'ananas gli sembra la 
più gustosa frutta tropicale americana; «È fatta 
da una pianta come il carciofo e gli è non 
dissimile, se non che tiene più a fazione della 
pina (pigna); matura getta un odore suavissì- 
mo. Il sapore è di fragola e di popone e col 
vino acquista forza grande; trovante costoro 
caldissimo e argumentano dal consumarvisi 
dentro un coltello che vi si ficchi la sera e 
lascisi stare fino a la mattina». Quel che gU 
indigeni ritenevano derivato dal «calore» era 
certamente il risultato deH’azione degli acidi 
che, neH'organismo umano, svolgono. Invece, 
un'azione positiva costituendo quella difesa 
vera e propria contro altri acidi provenienti da 
aifezioni morbose, che va sotto il nome di 
•riserva alcalina». 


Non sospettavano gli «stregoni» americani e 
gli esploratori del Nuovo Mondo che l'ananas 
contiene la preziosa bromelina che agendo 
sulle proteine contenute negli alimenti favoli* 
sce la digestione. In virtù di tale proprietà co* 
me ricordano Moricone e Pedtcino nel loro 
esauriente dizionario, alcuni frollano la carne 
con succo d’ananas. Il risultato potrà e»ere 
duplice: quello di rendere la carne più digeribi¬ 
le e. nello stesso tempo, di conferirle una parti¬ 
colare soavità organolettica. 

Che l'incontro del nostro frutto con la carne 
sia feiìcissimo Io abbiamo imparato dal mitico 
paradiso hawaiano da dove d viene la ricetta 
del pollo all’ananas che nell'Interpretazione di 
quei igastronomo educato» che fu Alberto 
Denti di Rrajno potrebbe anche diventare un 
piatto da grande consumatore di proteine tipo 
spaccalegna alpino: slnfarinate quattro petti di 
pollo e indoratevi in due cucchidate dì burro. 
Aggiungete una dpolletta tritata e cuocetele 
ancora per qualche minuto. Aggiungete ades¬ 
so quattro piccole salsicce che avrete già roso¬ 
late in precedenza. Dopo una mezz’ora di cot¬ 
tura togliete pollo e salsicce dal recipiente e 
tenete tutto in caldo; incorporate neli’intingo* 
te tre rossi d’uovo battuti, mezza tazza di pan¬ 
na, mezzo cucchiaino di sale, un pizzico di 
pepe, e. badando che il composto non bolla, 
rimescolate fino ad ottenere la consistenza vo¬ 
luta. Arricchite la salsa con cubetti di ananas... 
e servite pollo e salstccn coperti dal fragrante 
Intingolo». 

Ogjgi l’uso dell'ananas nella tavola italiana 
nonna bisogno di suggerimenti esterni. Degu¬ 
stando, una volta, una torta di formaggio al 
succo d'anans i'ho sentito ormai decis^ente 
(rutto nostrano, come l'arancia, la patata. Il 
pomodoro, il peperone. 


Proviene dal Messico 
ed è un gran digestivo 


MARCO DI CAMERINO 


B Ogni anno Carlos Castillo, un medico 
messicano, viene in Italia per studiare medici¬ 
na sociale. Come spesso accade, il medico è 
anche un ottimo buongustaio. Perciò Carlos, 
che ha (ama di gran cuoco, durante i suoi 
spostamenti Ira Roma e Pisa, deve saper pro¬ 
grammare le sue soste in modo di poter cuci¬ 
nare per gli amici. 

«te vivo nella capitale messicana - ci rac¬ 
conta * ma sono originario di Oaxaca, vicino 
allo Yucatan. Lì, oltre ad ogni sorta di frutta, 
viene coltivato anche l'ananas». L'ananas in 
Messico!? Ma non è un frutto africano? «Eh no. 
Anche questo frutto come altri prodotti quali il 
mais, il pomodoro, ecc., o animali quali U tac¬ 
chino, sono originari di questa parte dell'Ame¬ 
rica. L’ananas, che noi chiamiamo “pigna’’, è 
andato prima in Europa eppoi in Africa. Ebbe¬ 
ne ti dicevo che l'ananas viene coltivato da noi 
e rappresenta una buona (onte di reddito. 
Quand’ero più giovane mi scoiavo litri di “Te- 
poche’', una bevanda dissetante che usano so¬ 
prattutto a Xatisco. molto semplice, che si fa 
con la buccia e la polpa dell'ananas: si spacca 
verticalmente il fnitio in quattro parti e si lascia 
per due o tre giorni in acqua con zucchero e 
cannella. Si filtra ed è pronto da bere». 

Ma è molto usato in cucina? «Altroché. Pen¬ 
sa prima di lutto alla frutta disidrata, all’ananas 
sciroppalo, oppure ad una semplice torta (voi 
la chiamate crostata). C'è un’altra bevanda dis¬ 
setante che chiamiamo limonata di ananas che 
si fa frullando la polpa dei frutto con acqua e 
miele o con lo zucchero. Oppure non hai mai 
sentito dire del "tacos al pastor". È una specia¬ 
lità mollo comune per il popolo messicano e 


non sono altro che spiedini con carne di man¬ 
zo, cipolle, peperoncino ed ananas. È davvero 
appettìtoso ed il successo per una cena è ga¬ 
rantite con questo piatto. Potrei continuare, 
citando per esemplo il prosciutto cotto con 
ananas e noce. un’Insalata tanto buo¬ 
na quanto pesante composta da fantina, ana¬ 
nas, panna, carote grattugglate e pistacchi». 

Basta, basta, per carità) Abbiamo capito, ma 
passiamo ad altro. Come si fa a scegliere ai 
mercato un buon ananas? «Certo che qui da 
voi è un problema perché praticamente lascia¬ 
no maturare il (nino nelle cassette e quindi 
molto spesso sì trovano al mercato frutti col 
pennacchio secco e quando lo spacchi trovi 
tante venature manoni: ^gnllica èie è matura¬ 
to male e troppo. D’altra parte come si fa a 
controllare ia maturazione nelle cassette? lo 
comunque quando ne compro, li giudico pri¬ 
ma di tutto dalla buccia che deve essere sopra 
verde e sotto gialla, oppure tutta gialle ed II 
pennacchio d’un bel colore verde. Eppoi si 
sente dal suono che deve essere pieno, non ci 
deve essere quella specie di eco». 

Ma tu che sei anche medico, perché consigli 
di mangiare l'ananas? «Perciié è contro un tipo 
di parassiti intestinaU che. per fortuna, in Euro¬ 
pa non c'è. è ricco di vitamina A e C, ed 
essendo molto Fibroso, fa bene agli intestini». 
Ma è vero che aiuta la digestione? «Certamen¬ 
te. Questo frutto è ricco di una sostanza che si 
chiama “bromelina" che agisce sulle proteine 
contenute negli aiimenU favorendone la dige¬ 
stione. lo, per esemplo, che so di questa pro¬ 
prietà, uso il succo di ananas per frollare la 
carne prima della cottura: nessuno sì lamente¬ 
rà che non ha digerito ciò che ho cucinato!». 


AL SAPOR 


Gucdni, ora ti invito 
a cena col Lambrusco 


CARLO PETRINI 


Gioiscano i buongustai democratici ed 
antifascisti, si metta suH'attentì la schiera eletta 
dei gourmet di sinistra poiché sta per cadere 
una grande contraddizione in seno a) popolo. 
Cos’è mai successo di tanto eclatante? Orbe¬ 
ne. certamente ì lettori sapranno che la rossa 
Emilia è patria di gente bella e generosa, di 
gastronomia sopraffina, di perle quali il parmi¬ 
giano reggiano e l’aceto balsamico ma. ahimè, 
sul vino storicamente è sempre stata un po’ 
sotto tono. Non voglio qui riaprire la vecchia 
ed amichevole polemica ron Francesco Guc- 
Cini encomiabile sostenitore del Lambrusco. 
giacché qualche ragione Francesco ce l'aveva 
rispetto ai sacerdoti dell'enotegia che trattava¬ 
no con spocchia ed alterigia il generoso vino 
emiliano. Ma è altrettanto vero che un gran 
Lambrusco non s’è mai trovato, un Lambrusco 
d'atta classe, vinificato come dio comanda, 
fresco e generoso, senza fastidiose puzzine, 
asprello al punto giusto, in grado di resistere 
qualche mese in più in cantina. 

Le nostre brave cooperative ne produceva¬ 
no a milioni di bottiglie, conquistavano il mer¬ 
cato americano, ultimamente si sono lanciate 
nelle bevande a base di uva; insomma, hanno 
operato nell'interesse di una economia agrìco¬ 
la con grande manageriatilà. Ma il Lambrusco 
buono, d’eccellenza non esisteva. E senza un 
buon vino come può un popolo essere vera¬ 
mente edonista? ^lo un papa polacco abitua¬ 
to a cetrioli, biira e vodka di second'ordine 
poteva fare una gaffe del genere. Anche noi 
golosissimi compagni, che da diverso tempo 
abbiamo imparato a distinguere il francesca¬ 
nesimo dal comuniSmo, guardavamo all'eno- 
logia emiliana come sul piano polìtico si guar¬ 
da ai cosiddetti Paesi del socialismo reale. 

Ora. però, le cose son cambiate, ed ecco la 
notìzia strepitosa; si trovano in commercio tre 
Lambrusco di indiscutibile qualità, il Vigna del 
Cristo '87 Cavicchioli e la linea Righi della Civ 
e Civ di Modena con Lambrusco di Sorbara e 
quello Grasparossa dì Castelvetro, sempre an¬ 
nata 87. Vini di grande bevibiiità, in grado di 
essere serenamente confrontati Oogicamente 


nel rispetto delle varie tipologie) con i grandi 
vini d’Italia. Sì intuisce una particolare cura 
nella vìniFicazione e non escludo che ii lavoro 
in vigna sia stato dì attenta e curata selezìoife 
delle uve. Finalmente, caro Ckiccinì, potremo 
fare una cena di pacificazione e fratellanza tra 
la Langa enoìca e la terra emiliana. Sono anco¬ 
ra più riconoscente al bravo sindaco di San 
Prospero Wolmer Pregni perché mi ha latto 
conoscere questi eccellenti vini che senza al¬ 
cun dubbio po^no rappresentare una nuova 
generazione dì Lambrusco, rispettosa delia 
tradizione e di alta classe. A fianco della Vigna 
del Cristo di Cavicchioli (oggi senza dubbio 
leader dei Lambrusco), due vini della Civ e Civ 
giustamente vestiti con la nuova etichetta Ri¬ 
ghi. 

Il (atto che una grande realtà cooperatìN'a 
abbia intrapreso con successo questa strada è 
un evento di prìm'ordine che darà i suoi flutti. 
E la dimostrazione che te grandi aziende nelle 
quali si vinificano mosse di uva. possono pro¬ 
durre qualità ed iniziare una controtendenza 
su produzioni viticole più attente con rese per 
ettaro inferiori e migliore qualità del prodotto. 
Va pur detto che l’enotecnico Gianfranco Rai¬ 
mondi, uno degli artifici di questa nuova linea, 
è un valente socio di Arcigola e questo d inQ^ 
goglisce. Sull'abbinamento di questi vini con ia 
cucina emiliana s’è detto e scrìtto fiumi di pa¬ 
role. Dai tortellini alte zampone, dai cìccioli al 
formaggio, il Lambnisco si sposa a meravìglia: 
è insomma un vino da lutto pasta Nella gran¬ 
de e brumosa bassa padana ne mettono un 
bicchiere negli agnoli in brodo e questo piatto 
corroborante richiama alla memoria l'uso del 
vino come alimento, che appartiene alla civiltà 
coiitadina. Siano stramaledetti coloro che usa¬ 
no il vino di seconda qualità per cucinare, per 
fare brasati o. come in quest ultimo caso, per 
unirlo ai brodo; costoro rovinano Inesortòil- 
meme il piatto. Mi piace ricordare 11 sorbir 
d'agnoli, il fumante zampone. l’Imponente 
produzione che si ricava dal generoso mdaiè 
nel momento In cui mi riconcìUa spero definì- 
tivamenle, con il Lambrusca 
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Cinque proposte 
per applicare 
la legge «180» 

MAURO MORUZZI • 


B ologna è stata nei 
giorni scorsi la 
sede di un'atten* 
ta riflessione sui 
•“■■■■ dieci anni di ri¬ 
forma psichiatrica in Italia e 
sul superamento dei manico¬ 
mi in Europa. Netia città che 
celebra il IX Centenario deila 
sua Unlver^tà ^ è guardato 
sJ «medioevo» del manicomi 
ancora aperti, delia segreca- 
clone del malati di mente. T>a 
una analisi obiettiva del (un- 
lionamento delta legge 180 
è risultato con evidenza che 
si tratta di una legge-quadro 
tra le più avanzate a livello 
europeo, ma in gran parte 
Inappiicata per la mancanza 
di concreti provvedimenti at¬ 
tuativi, soprattutto program- 
matico-finanziarì, adeguati 
alla portata del disegno nfor- 
matore. La psichiatria rifor¬ 
mata non è stata né program¬ 
mata né gestita. Non c'è 
nemmeno un ufficio al mini* 
tero deila Sanità che coordi¬ 
ni Il processo attuativo. Non 
si conoscono dati ufficiali e 
certi sullo stato di attuazione 
della legge. Non esiste un os¬ 
servatorio epidemiologico 
nazionale in grado di fornire 
informazioni sulla malattia 
mentale, sulle strutture coin¬ 
volte, sullo stato di supera¬ 
mento dei manicomi ecc. I 
Comuni e ie Usi sono stati 
lasciati soli di fronte al ciclo¬ 
pico sforzo necessario per 
«smontare» e «rimontare» ta 
macchina della vecchia psi¬ 
chiatria. Il discolo, ovvia¬ 
mente, non riguarda solo la 
psichiatria ma la sanità ne) 
suo Insieme. 

E mancata una seria attivi¬ 
tà di conoscenza e di prò* 

{ irsmmazione. Sono manca- 
e le risorse per finanziare le 
strutture alternative al siste¬ 
ma manicomiale, in partico¬ 
lare quelle intermedie per la 
salute mentale nel territorio. 
Anche la legge finanziaria 
detl'88, che prevede un In¬ 
tervento decennale df inve¬ 
stimenti per la sanità, non af¬ 
fronta l’emergenza psichia¬ 
trica. Ma ancora più grave è il 
fatto che non si sla procedu¬ 
to a dar corpo alla nuova or- 

S tanizzazione della sanità, ri¬ 
ormata in ambito psichiatri- 
co: dipartimenti di salute 
mentale in tutte le Unità sani¬ 
tarie locati: distretti socio-sa¬ 
nitari; sistemi di osservazio¬ 
ne epidemiologica. 

Continuano pertanto a vi¬ 
vere i manicomi pubblici e 
privati. Sono ancora 37mila i 
reclusi, di cui 27mila In strut¬ 
ture pubbliche e lOmila in 
quelle private. Anche in re- 
filoni «avanzate» come l'Emi¬ 
lia-Romagna, dove il tasso di 
manicomializzazione si è ab¬ 
bassato (negli ultimi S anni 
da oltre 130 internati per 
lOOmila abitanti a valori di 
poco superiori a SO), resta un 
forte residuo manicomiale 
duro a morire. La rete delle 
strutture intermedie alterna¬ 
tive è stata realizzata solo in 
minima parte e solo in alcu¬ 
ne zone. Nell'SS i servizi di 
questo tipo erano di poco su¬ 
periori 1735) a quelli fun¬ 
zionanti nel '79, mentre il 
14,8% della popolazione non 
poteva ancora usufruirne; il 
51% delle strutture esistenti 
era concentrato nelle regioni 
settentrionali e solo il 5.3% di 
questi servizi funzionava per 
24 ore. 

E mancalo Inoltre un serio 
controllo sociale e istituzio¬ 
nale sul trattamento sanitario 
obbligatorio. I Comuni (i sin¬ 
daco non hanno avuto gli 
strumenti per esercitare 
un'efficace azione di verifi¬ 
ca, da qui una burocratizza¬ 
zione del controllo. La circo¬ 


stanza si ricollega a un preci¬ 
so disegno politico - soste¬ 
nuto con forza dal ministro 
Donal-Cattin - che mira In 
generale ad espropriare i Co¬ 
muni di ogni possibilità di in¬ 
tervento nella sanità e quindi 
anche nella psichiatria. Sono 
queste, almeno secondo noi, 
le principali ragioni del dif¬ 
fondersi di un’area di disagio 
deU'ulenza: un'area vasta, da 
non sottovalutare e da capi¬ 
re, affinché non confluisca 
nel movimento conservato- 
re, contrario alle riforme. 

Ma dai tre giorni di intenso 
(un migliaio di presenti) di¬ 
battito di Bologna è emerso 
anche dell'altro: una realtà 
nuova in movimento, tante 
esperienze diffuse in Italia, 
una nuova leva di giovani 
operatori che ha sviluppato 
con un lavoro intelligente l’e- 
redilà della riforma. Non è 
quindi nemmeno vero che la 
nforma sia fallita: qualcosa è 
cambialo nel profondo e 
rende improponìbile, assur¬ 
do un ritorno al passato dei 
manicomi. 

D a qui alcune pro¬ 
poste concrete 
per sostenere nel 
breve periodo 
mmmmim l'impegno verso 
un cambiamento profondo: 

- garanzia di un efficace, 
qualificato controllo sui 
prossimi provvedimenti di at¬ 
tuazione della legge (perché 
non pensare all’istituzione di 
una «conferenza permanen¬ 
te» dei 14 «ndacl delle gran¬ 
di città italiane?); 

- un programma speciale 
di finanziamenti per il supe¬ 
ramento dei manicomi anco¬ 
ra funzionanti, con impegni 
di spesa vincolati nell'ambito 
del piano decennale degli in¬ 
vestimenti per la sanità (per¬ 
ché non destinare, inoltre, 
da stÀiito, almeno II 2% delle 
case di edilizia pubblica a re¬ 
sidenze alternative alle strut¬ 
ture manicomiafi?); 

- l'approvazione (fissia¬ 
mo una data: entro giugno 
'891) dei provvedimenti isti¬ 
tuti^ dei dipartimenti di salu¬ 
te rncntaleln tutte le Usi; 

' al fine di favorire urt 
córitrdilo più diretto, a livello 
sociale e territoriale, del trat¬ 
tamento sanitario obbligato¬ 
rio 01 ricovero del malato), 
perché, soprattutto nelle 
grandi città, non trasferire 
(con delega del sindaco) ai 

f iresidenti di circoscrizione 
a relativa autorizzazione? 

- la revisione delle con¬ 
venzioni con le case di cura 
privale in ambito psichiatri- 
co, che devono operare al- 
l'interno della riforma e non 
diventare «manicomi priva¬ 
ti». 

Per concludere: si parla 
troppo di revisione anziché 
di attuazione della legge 160 
(e delta 833). Dal 19mn poi 
abbiamo assistito a una sorta 
di rincorsa ai progetti di leg¬ 
ge di modifica: ricompare in 
alcune di queste proposte il 
manicomio, sia pur nella for¬ 
ma di «moderno manico¬ 
mio». 

Alcuni aspetti della legge, 
è chiaro, possono essere rivi¬ 
sti e certamente, dopo 10 an¬ 
ni, vanno adeguati, ma si trat¬ 
terebbe di una operazione 
del tutto insensata se non ve¬ 
nisse data priorità ai provve¬ 
dimenti attuativi; se non si 
imboccasse con decisione la 
via della tutela degli utenti 
anche quando essi hanno 
poco o nessun potere con¬ 
trattuale, come i malati di 
mente. 

* Assessore alla Sanità 
del Comune di Bologna 


.-«Il docuiT^nto della Fgd fa appello 

a ribellarsi alla peggiore malattia 
dello spirito: l’assuefazione cdla ingiustiaa, 
alla prepotenza, alla violoiza...» 


La commozione di un insegnante 


wm Cara Unità, il documento dei 
giovani della Fgci fn preparazione 
del loro congresso non si presenta 
come un programma partorito dalla 
intelligenza politica degli uffici supe¬ 
riori. Appare come una preliminare e 
necessaria dichiarazione di fede. 
Una fede ragionala, che si rileva non 
solo nello stile e ne) contenuto del 
documento ma anche, e direi soprat¬ 
tutto, in una commozione di fondo 
che accompagna l'onestà di pensie¬ 
ro e la freschezza degli argomenti 
che sviluppa. Si comprende chiara¬ 
mente la volontà di aprire un modo 
nuovo di comunicare le ragioni di 
vita che presiedono a un orientamen¬ 
to e a una scelta. Si tratta di ragioni di 
vita che accomunano i giovani di 
ogni convinzione e di ogni parte del 
mondo. Da esse discendono la sco¬ 
perta dell'universalità dei valori esi¬ 


stenziali e la coscienza della neces^- 
tà delia unitarietà della fotta, a Nonf 
e a Sud, a Est e a Ovest. 

Ovunque è una condizione di vita 
la libertà. Ovunque è condizione di 
vita la nonviolenza. E ovunque, la 
violenza condiziona la vita, dal pnmo 
vagito alla umiliante sopportatone 
sociale del «sopravvivente» della ter¬ 
za età. 

Nella natura e nella società, la 
nonviolenza è una condizione di vita; 
net nostro mondo politico, sempre, 
la violenza è una condizione di con¬ 
servazione del potere; potere di go¬ 
verno, potere finanziario, potere cul¬ 
turale. Questi giovani sanno che ogni 
cultura dei nostri governi si basa su 
una dottrina di violenze sociali, su 
una strategia funzionale al grandi 
gruppi finanziari, funzionale a un si¬ 
stema di potere che cuce a doppio 


filo uomini responsabili di governo 
alla trama della malavita nazionale e 
intemazionale. 

Il documento dei giovani della 
Fgci è un appello a ribellar^ alia peg¬ 
giore malattia dello spirito: l'assuefa¬ 
zione ^ringiustizia, alla prepotenza, 
alla violenza delle leggi antidemo¬ 
cratiche. t una malattia cronica che 
sta investendo la nostra società col¬ 
pendo più violentemente proprio i 
giovani e le ragazze. 

I giovani comunisti mettono in 
guardia la loro generazione contro 
una politica democratica debole, cui 
corrispondono poteri forti, «/.a non- 
viotema come antidoto airindiffe- 
rema e airomohgazione, la non- 
viotema come capacitò di capire, 
dubitare e distinguere... H nuovo so¬ 
cialismo non è una astrazione, un 
sistema, un modello: è un movimen¬ 


to, un processo concreto. Ciò vive, a 
volte in forme aperte, a volte in for¬ 
me sotterranee dentro questa socie¬ 
tà e spinge per un suo sviluppo qua- 
litiuiuo». 

E una qualità del pensiero politico 
cui si i^ira anche il Pei: una qualità 
che arriva fino a noi da un antico 
filone della storia delle lotte per la 
libeità. L'umanesimo politico moder¬ 
no si inserisce nella vita attiva della 
lotta politica con Enrico Berlinguer. 
Berlinguer è il primo uomo della 
nonviolenza. Se ne accorsero molti 
uomini di cultura in Italia; se ne ac¬ 
corsero i francescani di Assisi. U 
commozione in noi adulti, profonda, 
alla lettura di questo documento, na¬ 
sce dalla constatazione che Berlin¬ 
guer è stato per tutti un buon mae¬ 
stro. 

pnf. Gieieppe Saieriale. Ferrara 


zioni fisiche. Mi è stata respin¬ 
ta poiché la documentazione 
medica, rilasciata dai servizio 
sanitario del carcere, era in¬ 
sufficiente e non c'erano i re¬ 
quisiti atti a far concedere il 
beneficio richiesto. Ho rifatto 
la stessa domanda facendo 
e^licita richiesta che venisse 
mandato un perito medico le¬ 
gale del Tribunale, al fine di 
constatare la mia reale situa¬ 
zione. Fra pochi giorni mi ver¬ 
rà discussa anche questa ri¬ 
chiesta, ma non confido ne(>‘ 
pure questa volta in un giusto 
esito, dal momento che dal 
Tribunale iK>n è pervenuta an¬ 
cora alcuna richiesta per la 
nuova documentazione medi¬ 
ca, stesa dopo la prima, ben¬ 
ché quest'ulUma sia più ap¬ 
profondita e dichiari le mie 
condizioni incompatibili coi 
regime carcerario. E mentre il 
tempo contìnua a passare gra¬ 
va su di me questa situazione. 
Salvatore PadncUa. Dal 
carcere di Opera (Milano) 


Sono due 
i libri 
su Franco 
Antonicelli 


«Trasformando le 
sezioni in iuoghi 
di battagiie 
specifiche» 


Mi Caro direttore, sono uno 
studente universitario e ho let¬ 
to con particolare attenzione 
l'articolo-imervista di Eugenio 
Manca al segretario nazionale 
della Fgci Pietro Polena ri¬ 
guardo alla coraggiosa propo¬ 
sta di riadattare alcune sezioni 
de) Pei (soprattutto di area 
metropolitana e periferica) a 
una sorta di centri antl-droga, 
capaci di ridare elementi di 
solidarietà, umanità, protago¬ 
nismo a la^he fasce del mon¬ 
do giovanile condannate alla 
solitudine e ali'ema^inazio- 
rte. Dinanzi alla drammaticità 
dei fenomeno e agli ultimi a!- 
larmantl dati delle morti per 
droga, non posso che condivi¬ 
dere un tale progetto, cosi im¬ 
mediato e preciso. 

A dì là però d<4 probtona 
specifico, il mio inteivento^ 
vorrebbe esplorare un aspetto 
più generale della questione, 
ma non per questo meno im¬ 
portante: il ruolo che può ave¬ 
re oggi un partito politico nuo¬ 
vo nelle problematiche sociali 
più urgenti; cioè, per esem¬ 
pio. la trasformazione di certe 
sezioni di partito da sedi di 
genenca iniziativa polìtica in 
luoghi di battaglie socialmen¬ 
te specifiche. Come dire «da¬ 
remo un senso e un volto nuo¬ 
vo alla politica solamente fa¬ 
cendola fra la gente». 

lo credo che uno dei grandi 
limiti del Pei in questi ultimi 
anni sia stato proprio quella di 
essersi uniformato ad un certo 
modo di vivere la politica (bu¬ 
rocratico, corporativìstico); 
un sistema che non gli ha con¬ 
sentito di capire le nuove vor¬ 
ticose e traumatiche trasfor¬ 
mazioni e lo ha reso incapace 
non solo di gestire il grande 
potenziale di lotta che esiste 
in larghi strati della società, 
ma addirittura di capire quali 
fossero oggi 1 nuovri gruppi so¬ 
ciali subalterni desiderosi di 
rinnovamento. 

Dinanzi al declassamento 
della politica a puro strumen¬ 
to dì governo, a gestione ma¬ 
chiavellica del presente, a ma¬ 
neggio dell'esistente; dinanzi 
al pragmatismo senza princi- 
p?, al crollo delle grandi uto¬ 
pie, al sacrificio «sull'altare 
del massimo profitto», di tutto 
un sistema di valori di solida¬ 


rietà, democrazia e giustizia 
sociale; contro i criteri subdo¬ 
li e spartitoif, contro i com¬ 
promessi di interesse e gli ac¬ 
comodamenti, contro il mer¬ 
canteggiamento e la clientela 
si deve riconsiderare la politi¬ 
ca come il terreno più fecon¬ 
do delle grandi battaglie idea¬ 
li, come momento di lotta, 
d'impegno, di militanza. 

È in quest'ottica che ho tet¬ 
to la proposta di Polena; ed è 
con questo spirito che Alberto 
Asor Rosa ha invitato gli intel¬ 
lettuali progressisti a calarsi 
nella realtà quotidiana delle 
sezioni. Del resto lo stesso 
Antonio Gramsci disse che 
una delle questioni più impor¬ 
tanti riguardo ai partiti politici 
è quella della loro «tempesti¬ 
vità». os»a del come reagisco¬ 
no alla tendenza a diventare 
anacronistici e mummificati. 
Es^ infatti non sempre sanno 
, adattar» alle nuove epoche e 
> alle nuove fasi storiche. 

In questa ricerca occore di¬ 
stinguere tra il gruppo sociale, 
la massa del partito, la buro¬ 
crazia 0 stalo maggiore dei 
partito, Quest'uUima è la forza 

IH^^^bociale sto’ika 
e si trova campata in aria. 

Compagni, saremo suffi¬ 
cientemente «tempestivi»? 
Questo Congresso iratrebbe 
essere un appuntamento fon¬ 
damentale. 

Dino Maacfi. Cagliari 


Balene, tutto vero, 
ma d’ora in poi 
guarderemo con 
occhio diverso... 


■■Cara Unità, desidero ag¬ 
giungere qualche parola sulla 
storia delle balene intrappola¬ 
te tra i ghiacci detl'Afaska, 
perché mi pare che nel giudizi 
sullo svolgimento della vicen¬ 
da si sia trascurato qualcosa di 
molto importante. 

È vero che la reazione sca¬ 
tenata a tutti i livelli dal dram¬ 
ma dei cetacei è stata fuori 
misura e probabilmente an¬ 
che un po' ipocrita; è vero che 
bisognerebbe preoccuparsi 
per le altre centinaia di balene 
che muoiono ogni anno in tut¬ 
ti i mari del mondo e ancora 
di più per tutti ì drammi umani 
che si consumano ogni giorno 



in ogni angolo del mondo: è 
verissimo che (e balene mgie 
in particolare non sono in na 
di estinzione, e che in ogni ca¬ 
so la salvezza di quelle due 
non è dì nessuna utilità alla 
•economia biologica» della 
loro sp^ie o deile altre spe¬ 
cie marine. 

Sono vere queste cose e 
tutte le altre che sono state 
dette; però c’è anche qualco¬ 
s'altro di vero, d(^ che la no¬ 
stra società ormai ha bisogno 
quasi esclusivamente di avve¬ 
nimenti di questo genere per 
sensibilizzar^ ai problemi 
ecologici e ambientali, e non 
solo a quelli. Per esempio, le 
grandi ricerdie scientifìche 
che negli uiUmi venti anni 
hanno portato alla salvezza e 
alla conoscenza deH'orca ma¬ 
rina, un altro cetaceo, sono 
state possìbili grazie alt’«onda 
emotiva» sollevala dalla vi¬ 
cenda dì «Moby Doli», una 
giovane orca trovata ferita 
che. nei quindici giorm prima 
di morire, «commosse» tutta 
i'America, co» come è acca¬ 
duto ora per le due sfortunate 
balene. 

L'opera di ser^tbilizzazlone 
nei confronti della Natura se¬ 
gue strade imprevedibili e de¬ 


ve fare affidamento anche su 
episodi del genere. 

D’ora in poi. grazie a que¬ 
st'ultimo. lutti noi guardere¬ 
mo le balene, «tutte» le bale¬ 
ne, con un occhio diverso. 
Alessandro Borgogoo. Roma 


In carcere, 
in attesa, 
su una sedia 
a rotelle... 


M Signor direttore, sono tra¬ 
scorsi nove mesi da quando 
sono stalo arrestato. La ragio¬ 
ne per la quale mi trovo a 
scontare una pena dì 4 anni 
rìsale a 6 anni fa. Ero tossico- 
dipendente e quella mia con¬ 
dizione mi spingeva a rubare 
per potermi procurare la dose 
giornaliera. 'Hitto è finito nel 
gennaio dell 82 quando, nella 
mia ultima rapina, sono stato 
ferito alia schiena da un 
proiettile, che ha trapassato il 
midollo finale. Da allora mi 


trovo su una sedia a rotelle ma 
non ho pinato abbastanza di 
fronte i^li occhi impassibili 
della giustizia. 

Dopo queiresperienza, a 
fatica, sono riuscito a venir 
fuori da quella situazione che 
ha lasciato enormi ferite den¬ 
tro di me; e da allora ho ab- 
barulonato l'uso degli stupefa¬ 
centi, senza nessuna terapia e 
nessuno che mi aiutasse. Mi 
sono ritrovato da solo a valu¬ 
tare e a pagare gii errori che 
capivo di avere commesso e 
ho dato un taglio netto a quel¬ 
la vita e a tutto ciò che ad essa 
era connesso. 

Anche se c’è stalo un radi¬ 
cale cambiamento in me. a di¬ 
stanza di 6 anni, sto pagando 
di nuovo per questa storia dal 
momento che la mia condan¬ 
na è divenuta definitiva. 

Prima di essere arrestato, 
avevo inoltrato richiesta di 
clemenza al Presidente della 
Repubblica, ma sto purtroppo 
rendendomi conto di come le 
vìe burocratiche siano lente 
da) momento che la mia ri¬ 
chiesta giace ancora incom¬ 
pleta in Tribunale. 

In questi 9 mesi ho inoltrato 
anche una domanda di differi¬ 
mento pena per le mie condì- 


■■Caro direttore, mi pare 
doveroso precisare che sono 
due 1 volumi usciti in queste 
settimane su Franco Anioni- 
celli. Un salto di alcune righe 
neirarticolo pubblicato me^ 
coledi 26 ottobre, nelle pagi¬ 
ne dei libri, poteva indurre In 
errore. Accanto a) volume 
delia Bollati Boringhieri avevo 
collocato quello uscito a cura 
della Fondazione Antonicelli 
di Livorno, e presentato da 
Franco Conlorfoia, che racco¬ 
glie gli atti dei Convegno tenu¬ 
tosi a Torino nei 1984. Qui si 
trovano testimonianze e saggi 
di amici e studiosi di cui parla¬ 
vo alla fine delia nota del 26 
ottobre. 

Andrea Liberatori. Torino 


Così tre giovani 
iiberaii 

si rivolgono al 
Partito comunista 


■■ Signor direttore, i sociali¬ 
sti hanno ormai abbandonato 
l'area laica. (Quello che voleva 
essere il partito che, almeno 
elettoralmente, avrebbe dovu¬ 
to guidare ii rinnovamento del 
Paese dopo 40 anni di regime 
democristiano, ha lasciato ca¬ 
dere tutte le battaglie di mo¬ 
dernizzazione che, fortunata¬ 
mente, sono ancora la ban¬ 
diera degli altri laici (compre¬ 
si radica’! e verdi), per ab¬ 
bracciare quelle che possono 
premiare maggiormente dal 
punto di vista del potere. 

Possiamo citare per tutte 
l'assassinio dell'Idea dello 
Stato laico e aconfessionale 
con la firma da parte di Craxi 
del nuovo Concordalo, con la 
difesa dell’inserimento dell'o¬ 
ra di religione nella scuola 
pubblica, con l'abbraccio fra¬ 
terno con la parte più reazio¬ 
naria e inlolleranie del mondo 
cattolico. 

Potremmo, purtroppo, 
riempire Intere pagine con al¬ 
tri assassini!, ma vogliamo so¬ 
lo ricordare l'ultimo; la dichia¬ 
rata complicità neU'insabbia- 
mento di fatto del caso Nìco- 
lazzl-Darìda. 

Considerando l'attuale si¬ 
tuazione polìtica, in tempi più 
o meno brevi l'alternativa alla 
De ci sarà, ma a quale prezzo! 
Quello di vedere nei nuovo 
schieramento un nuovo parti¬ 
to di potere, nei contenuti po- 
iiticì e, soprattutto, nell’occu¬ 


pazione dello Stalo in nulla 
differente dalla De. 

È per questo che chiedia¬ 
mo ai comunisti dì giungere 
definitivamente alla trasfor¬ 
mazione in partito rtfonnlsta 
affinché, quando verrà l'ora 
della tanto agitata alternati¬ 
va, ii Psi non possa approfitta¬ 
re delle divergenze degli altri 
partiti di rnaggioranza per rag¬ 
giungere i suoi scopi di mero 
potere. 

1 comunisti devono abban¬ 
donare ogni atteggiamento 
consociativo con la De: devo¬ 
no imboccare ora la strada 
dell’alternativa, la stessa stra¬ 
da su cui incontreranno radi¬ 
cali, verdi, repubblicani e libe¬ 
rali. il Paese, quello vero che 
crede nella libertà e nella de¬ 
mocrazia, non può (tiù aspet¬ 
tare. 

Fabio Pauloli Aadrea 

Rlseassi, Gkrvanal lisevre. 

Della Gioventù liberale <b Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Q è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettoli ette ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non ven^no 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sla 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Marcello Vindigni, Torino; 
Mauro Giannasi, Casteinuovo 
Garfagnana; Bruno Ihlllni, Ca- 
sarsa deila Delizia; Ugo Pia¬ 
centini, Beriino-RdI; Rino Co¬ 
sentino, VentimlglÌa(^iamo 
inviato ii tuo scritto alta dire¬ 
zione dei Pei, settore Feste 
deU‘Urti/10; Monica Mesoni, 
Bresso; Mario Tonzar per il 
Comitato di sezione Anpl di 
IXirriaco; Pattizia Santarelli, 
Roma; Aldo Fabiani, Empoli 
(abbiamo inviato la tua lettera 
ai nostri groppi parìamentarD- 

81 docenti dell'Istituto tec¬ 
nico commerciale e per periti 
aziendali «Bertrand Russell» di 
Torino; Ignazio Calvarano, 
Reggio Calabria («Mo tetto su 
Repubblica l‘articolo di Scal¬ 
fari sullo battaglia per il vota 
segreto. Mi convinco che 
Scalfari è indipendente solo 
dalla obiettivi^ t dalla com- 

ca»); ^anohrr^ S<^llcK 
Moixrata (tPer quello che sto 
accadendo alta categoria dei 
pensionati, insorgano I lavo¬ 
ratori attivi con M loro orga¬ 
nizzazioni sindacali!*). 

Giampiero p., Cartonia 
(«r/Vtoff ho mai condiviso il 
veUeitansmo di Lotta Conti¬ 
nua e particolarmente di So- 
fri e Rostagno; ma quale coe¬ 
renza ha avuto Rostagno per 
avere sfidato coloro che de¬ 
tengono ta gran parte del 
"potere reale in questo Pae¬ 
se: I mafiosi?»); Ennio Piroizi, 
Roma («Spesso ho l'opportu¬ 
nità di t^gere altre testate t 
noto ta differenza net tmlio t 
nel merito delle notizie. Diffe- 
rema che non può che farmi 
dire grazie oli Unità»); Agosti¬ 
no Ciannetìi, Genova (tPur- 
troppo il nostro Partilo a vol¬ 
te perde cfei' consensi' anche 
perché non fa del clienteli¬ 
smo come fanno De e 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidm che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma ilieggì- 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un greppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; co^ come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri ^ornali. U 
redazione si riserva dì accordare 
gli scrìtti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola confluiscono due tipi di aria dì origina diversa; fredda 
continentale proveniente dall'Europa settentrionale, umida ed instabile proveniente dal Medi- 
terraneo occidentale. La confluenza fra questi due tipi di aria a caratteristiche termiche ed 
idrometriche diverse determina sulla quasi totalità delle regioni italiane un'sttivttè nuvotosa 
piuttosto accentuata ed associata a precipitazioni sparse a carattere Intermittente. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sulle regioni settentrionali e lungo 
la fascia adriatica e ionica compreso il relativo tratto appenninico, cielo genialmente nuverio- 
so con possibilità di precipitazioni a carattere intermittente. Sulle rimanenti regioni italiane 
nuvolosità irregolare a tratti accentuata a tratti alternata a zone di sereno. 

VENTI: sulle regioni settentrionali moderati da nord-est, sulle altre regioni deboli in direzione 
variabile. 

MARI: mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità su tutte le regioni italiane con possibilità durante il 
corso della giornata di frazionamenti degli strati nuvolosi e conseguenti schiarita. Sono 
tuttavia ancora possibili precipitazioni isolate a carattere intermittente specie in prossimità 
delta fascia alpina e delle zone Interne appenniniche. 

SABATO E DOMENICA: a fine settimana II tempo tende ad orientarsi verso un parziale 
miglioramento per cui la nuvolosità diminuirà e le schiarite diventeranno ampia e per»slenti. 
Il processo di miglioramento inizia dalle regioni nord-occidentali e successivamente da quelle 
della fascia tirrenica. La temperatura potrà aumentare leggermente. 





SERENO NUVOLOSO PìOCGlA TEMPORAIS NEBBIA NEVE MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzarto 

-2 

12 

L'Aquila 

1 

12 

Verona 

1 

20 

Roma Urbe 

4 

17 

Trieste 

9 

13 

Roma Fiumicino 

7 

18 

Venezia 

1 

11 

Campobasso 

4 

13 

Milano 

3 

14 

Bari 

6 

19 

Tortno 

4 

13 

Napoli 

1 

18 

Cuneo 

7 

10 

Poterìza 

0 

12 

Genova 

11 

17 

S. Maria Leuca 

9 

16 

Bologna 

3 

12 

Reggio Calabria 

IO 

20 

Firenze 

1 

9 

Messina 

13 

19 

Pisa 

3 

10 

Palermo 

12 

20 

Ancona 

3 

17 

Catania 

11 

22 

Perugia 

5 

12 

Alghero 

9 

20 

Pescara 

2 

18 

Cagliari 

10 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

4 

7 

Londra 

6 

11 

Atene 

5 

14 

Madrid 

IO 

24 

Berhno 

4 

8 

Mosca 

-7 

-2 

Bruxelles 

1 

9 

New York 

7 

8 

Copenaghen 

2 

9 

P»Ì9Ì 

3 

13 

Ginevra 

S 

10 

Stoccolma 


2 

Helsinki 

-5 

-2 

Varsavia 

-2 

4 

Lisbona 

16 

TT 

Vienna 

0 

IO 
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Prograrrani 
di oggi 







Notiziari ogni mezz’ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18. 

Ore 7: rassegna stampa con Roberto Seghetti del «Mes- 


Ore 8,30: perché i cantieri di Dan^ca. In studio Vichi De 
Marchi di «Rinascita». 

Ore 10.00: il fatto del giorno. 

Nel pomerìggio servizi e approfondimenti dall'Italia e 
dail'estero. 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 8&.SL. 
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Le foglie 
d’olivo 
contro 
le cavallette 


Un'alimentazione a base di foglie di olivo sembra diminui¬ 
re il tasso di fecondità delle cavallette sahariane: è questa 
una prima conclusione cui sono giunti due ricercatori tuni¬ 
sini, Ridha Ura, direttore della scuola superiore di orticul- 
tura di Chott Meriem, e Brahim Ghermiti, coautori di uno 
studio diffuso in Tunisia. Gli autori precisano che la con¬ 
clusione raggiunta in seguito all'osservazione del compor¬ 
tamento di gruppi di cavallette adulte è solo preliminare e 
che nuove indagini saranno Decessane prima di spenmen- 
tare questa soluzione neH'ambito della lotta a questi inset¬ 
ti. Lo studio è consistito nella somministrazione di diversi 
regimi alimentari a tre gruppi di cavallette adulte. 


Crescono 
gli schizofrenici 
fra gli 
immigrati 


L'immigrazione provoca 
schizofrenia? A porsi que¬ 
sto inquietante interrogati¬ 
vo è uno studio pubblicato 
in questi giorni in Gran Bre¬ 
tagna da un gruppo di psi¬ 
chiatri dell'università di 
Nottingham, dedicato alle 
malattie mentali diffuse tra le comunità di colore trapianta¬ 
te nel paese. Secondo il rapporto, riportato integralmente 
neiruìtimo numero dalla prestigiosa rivista specializzata 
tpsychological Medicine». I giovani negri che vivono in 
Gran Bretagna e che devono ogni giorno fare i conti con 
forme striscianti di razzismo e problemi di sopravvivenza 
soffrono spesso di gravissime cnsi di identità. I dati dei 
rapporto sono allarmanti. «Soltanto a Nottingham, dove la 
presenza della comunità caraiblea è assai consistente, » 
sono registrati quest’anno 27 casi di schizofrenia tra giova¬ 
ni di colore di età compresa tra i 16 e i 3S anni». 


Il computer 
entra 
in sala 
operatoria 



Una controfigura tridimen¬ 
sionale del paziente co¬ 
struita col computer, un 
modello plastico del suo 
cranio e del suo volto che 
permette al chirurgo di misurare alla perfezione il «terreno 
di lavoro» e di pianiflcaivi poi gli interventi: è l'ingresso 
nelle sale operatorie deireidomatica, una tecnologia elet¬ 
tronica che permette di avere sullo schermo del computer 
la trasformazione in tre dimensioni delle Immagini «piatte» 
fomite dalla Tac CTomografia assiale computerizzata) e da 
magnetica nucleare. Presentando questa tecnologia a un 
convegno a Milano, il prof. Luigi Donati, presidente della 
Società italiana di chirurgia plastica ricostruttiva ed esteti¬ 
ca. ha sottolinealo che reidomailca può condurre un mi¬ 
gliore traltamenlo del pazienti, siano essi malformati, trau¬ 
matizzali 0 portatori di neoformazioni tumorali. 


Morto il fisico 
Uhienbech, 
scoprì lo spio 
dell’elettrone 


George £• Uhlenbeck, una 
delle maggiori figure della 
fisica teorica, è deceduto 
lunedì nella sua abitazione 
a Boulder, nel Colorado, 
ail'età di 87 anni. Negli ulti¬ 
mi tempi le sue condizioni 
di salute si erano indeboli¬ 
te. Uhlenbeck aveva II merito di avere scoperto, insieme a 
Samuel Goudsmit, (I fenomeno detto spin dell'elettrone, 
un fenomeno che origina il momento angolare dell'elet¬ 
trone su un asse specifico. Tale scoperta è ritenuta una 
pietra miliare della teoria basica atomica Uhlenbeck era 
nato a Batavla, la città che oggi si chiama Giacarta, capitale 
dell'Indonesia e si era laureato in fisica nel 1927 all'univer- 
sità di Leiden, In Olanda. 


L’Italia 

iancerà 

satellite 

americano 


L'ente spaziale americano 
Nasa chiederà airitalia di 
lanciare dalla base San 
Marco, nelle acque del Ke¬ 
nya, un proprio satellite 
scientifico. Il «Crres», che li¬ 
berando un gas in orbita 
permetterà studi sulla ma- 
gnetosfera terrestre. Lo ha anticipato, in una conferenza a 
Roma, Il prof. Luigi Broglio, direttore del progetto spaziale 
San Marco e padre deil'astronautica italiana. 11 relativo 
contratto, ha aggiunto Broglio, dovrebbe essere firmalo 
entro un mese, lllancio è previsto per fine '89. Sarà questo 
il quarto lancio di un satellite americano compiuto dalla 
base italiana installata su una ex plattafomia petrolifera, fi 
lancio del «Crres» era previsto inizialmente con lo Shuttle 
americano, ma poi i ritardi accumulati dal programma Usa 
lo hanno «dirottato» sul San Marco. II lancio avverrà con 
un vettore americano Scout e sarà assicurato come sem¬ 
pre, daH’università di Roma «La Sapienza» responsabile 
delle attività sulla San Marco. 


GABRIELLA MECUCCI 


Ripireso a Cape Kennedty 

Il nuovo Shuttle Usa 
Si chiama Atlantis 
Ha una missione segreta 



Scienza E Tecnolocia 


_Intervista al biologo Robert Edwards 

A died anni dalla prima «cico^a efi vetro» 
bilancio sui risvolti etid della ricerca 


«La scienza vince, 
dunque ha ragione» 


■i Per Robert Edwards, in¬ 
glese, biologo, esperto di ge¬ 
netica degli embrioni e padre 
della fecondazione in vitro, il 
1988 è certo un anno partico¬ 
lare. Luoise Brown, la prima 
bimba eX mondo concepita in 
provetta, festeggia il suo deci¬ 
mo compleanno. 

Fu infatti nel 1978 che Pa- 
trìk Steptoe, il ginecologo ve¬ 
nuto a mancare nella pnmave- 
ra scorsa, impiantò nell’utero 
della signora Brown l'ovulo 
fecondato in vitro dal seme 
dei marito, dando pratica at¬ 
tuazione alle idee di Edwards. 
Dopo Luoise sono stati moltis¬ 
simi i bambini che la «cicogna 
di vetro» ha portato in tutto il 
mondo. Risolvendo tanti pro¬ 
blemi umani, ma creando an¬ 
che qualche inedita polemica. 
Padri che disconoscono i figli 
concepiti con l'inseminazione 
artificiale eterologa (ovulo 
della moglie, seme di un do¬ 
natore anonimo) Giovani ra¬ 
gazze che «prestano» il pro¬ 
prio utero alle madri. Robert 
Edwards, che incontriamo a 
Capri, in occasione delia 
quarta edizione del «Premio 
Axel Munthe», lavora in un 
campo minato, quello della ri¬ 
cerca sugli embnoni. Dove si 
incontrano le frontiere della 
scienza e dell'elica. Alle pole¬ 
miche, per forza di cose, è 
abituato. 

Professor Edwards bob ri- 
UeBe che cob la tecalca di 
fecoDdazloBe 1 b vitro da 
lei Ideata si cobsobU qual¬ 
che ahueoT 

Non so se nel mondo qualcu¬ 
no commette degli abusi. Ma 
se ad applicarla fossero centri 
seri autorizzati tutti avrebbero 
la massima garanzia. 

Sono etad stndlatl lotti fU 
effetti psicologici che la fe- 
CQB^iuoiic arttflclalc pro¬ 
voca sul geoltorl e ani 
hambloo? 

Posso rispondere solo per il 
mio paese, la Gran Bretagna. 
Da noi una equipe specializza¬ 
ta, psicologo compreso, assi¬ 
ste la famiglia prima della fe¬ 
condazione dell'embrione, 
durante la gravidanza e per 
molti anni dopo il parto. Per 
quanto riguarda in particolare 
lo sviluppo psichico del bam¬ 
bino sono state effettuate at¬ 
tente ricerche. 1 bambini non 
hanno mostrato nessuna alte¬ 
razione di comporiamenlo né 
con la madre, né con il padre, 
né con gli allrì familiari. Sono 
bambini asolutamente norma¬ 
li. Forse un affetto differente 
dagli altri: il più forte legame 
affettivo dei genitori. No. l'u¬ 
nico problema sono le nascite 
multiple Con la tecnl» in vi¬ 
tro i parti gemellari sono più 
frequenti. Ma questo è un pro¬ 
blema sociale, non psicologi¬ 
co. 

La tecBlca di fecoBdazlooe 
IB vitro ha otieauto lodala 
bl successi della lotta cob- 
tro la sterUità femBdaUe e 
BMKhUe. Lei cobUbub 1 
suol studi sugli emhriool. 


Si consumano abusi nella pratica della 
fecondazione artificiate? E devono es¬ 
sere posti limiti etici alla ricerca sugli 
embrioni? Chi ha Tautorità morale per 
formulare tali limili?... Il professor 
Edwards, «co-padre» spirituale delta 
prima bimba nata in provetta, risponde 
con gentile determinazione: la scienza 


è, dietro le formule di cortesia dovute 
alla politica e alla morale, unico giudi¬ 
ce e unico arbitro. E se, come nel caso 
della bomba atomica, incappa in una 
corda scivolosa, be' «in quest'ottica - 
risponde Edwards - ci sono corde sci¬ 
volose nella politica, nei mass media, 
nella religione». 


PIETRO GRECO 



Disegno di Mitra Oivshali 


QuaJ è U proMtmo obietti¬ 
vo che al propooe di rag- 
fiuogere? 

Quando col mio gruppo ab¬ 
biamo iniziato le ricerche sul¬ 
la fecondazione m vitro la 
possibilità di dare la materni- 
tàad una donna impedita era 
solo uno degli obiettivi. Lo 
studio delle malattie di ongine 
genetica era un altro Ora col¬ 
tiviamo embrioni sani di topo 
in modo che si sviluppino in 
tessuti e il impiantiamo vn topi 
adulti li CUI materiale genetico 
è stato alterato da radiazioni e 


destinali alia morte. 1 tessuti 
degli embrioni colonizzano e 
riescono ad avere il soprav¬ 
vento sui tessiti malati. Nel 
senso che il Dna delle cellule 
embrìonaft sane riesce a pro¬ 
durre quelle pnMeine che il 
Dna malato rum produce più. 
Il topo è salvo. Quandosarà 
possibile applicare fa tecnica 
sugli uomini, po^mo curare 
molti tipi di malattie. Nei ma¬ 
iali di taiassemia, solo per fare 
un esempio, si potranno im¬ 
piantare tessuti di embrioni 
che produrranno emoglobina 


sana. Oppure si potranno evi¬ 
tare molti trapianti di organi. 
Se un organo non funziona 
per cause genetiche facendo¬ 
lo colonizzare da cellule em- 
bnonaJi sane sarà possibile ri¬ 
parare iì guasto 
Lei al upettB molto dall» 
manipolailose bob geaetl- 
co degli eBibriOBl Mi cre¬ 
de poco Dell'loterveoto sul 
materiale geoetlco degli 
embrioni. Perché? 

Non SI sa bene se agire sul 
cromosoma risolve i problemi 
o ne crea altri. Abbiamo anco¬ 


ra mollo da imparare. Quando 
facciamo manipolazioni ge¬ 
netiche sugli animali non sap¬ 
piamo come inserire un gene 
nei giusto posto, lungo la ca¬ 
tena dei Dna. Per esempio il 
topo transgenico, di cui tanto 
si è parlato, invece di produr¬ 
re l’ormone della crescita me¬ 
diante i’iponsi, come avviene 
normalmente, io produce me¬ 
diante il fegato, lo stesso sono 
impegnato nella ricerca delle 
cause di alcune malattie gene¬ 
tiche, come la sindrome di 
Down, una malattia nota co¬ 



me mongolismo. Dopo dieci 
anni e oltre di ricerche con i 
miei collaboratori siamo giun¬ 
ti alla convinzione che si può 
fare poco. Non è pos^blle 
modificare il corredo cromo¬ 
somico prima della feconda¬ 
zione. 

E Mii poulbUe, CMie 
molti leBMDO, predetenni- 
Bare II aetao di ub bamU- 
bo7 

Questo è un problema non at¬ 
tuale e, per la ricerca scientifi¬ 
ca, privo dì interesse. 

D SBO acettldaaw It porta 
Ione B coBclBdero che U- 
aogna abbaDdcNoare lo alB- 
dio ralle poaalblUtà di aa- 
BlpolazIoDe geaetka degli 
embrioni? 

Riandò con un esempio. Ri¬ 
torniamo al problema del fat¬ 
tore di crescita, in Gran Breta¬ 
gna vi sono tre gruppi che ta- 
voranosu questo ascilo, uti¬ 
lizzando sonde a DNA. Si è 
visto che c'è una rassomi¬ 
glianza tra le cellule embrio¬ 
nali e alcune cellule cancero¬ 
se. Molte cellule tumorali à 
sviluppano perché il gene che 
controlla i fattori di crescita 
non funziona più bene. U cel¬ 
lule embrionali' ubbkt&cònd' 
^ Ùle’^f^ole dettatè dal 
di crescita. Quindi lo studia 
genetico degli embrioni è 
molto importante. 

Ritieoe vi alano del Umili 
eUd a questa rkercaT 
Questa è una domanda che gli 
scienziati stessi si pongono. E 
che loro in primo fuogo devo¬ 
no risolvere. Altri possono in¬ 
tervenire r\el dibauUo. Teneh- 
do presente però che se il la¬ 
voro di ricerca in qu^to setto¬ 
re viene fermalo. ^ ferma il 
progresso scientifico. Lo 
scienziato può cambiare inte¬ 
ressi. Gli unici danneggiali sa¬ 
ranno le persone che soffro¬ 
no. 

Ma proprio la Gran Bretn- 
gna U rapporto Warnock 
pone del Umili alla ricerca 
auUa manlpolazlMie geoe- 
fica degù emhiionL Rltle' 
ne che quel UmllL Indicati 
da scienzlatL riano validi? 
Motte indicazioni sono anco¬ 
ra valide. Altre sono da mo¬ 
dificare. Per esempio è inam¬ 
missibile che gli scienziati che 
non SI attengono a queste re¬ 
gole vengano perseguiti pe¬ 
nalmente. Né mi senìbra vali¬ 
do il limite di fissare lo svilup¬ 
po degli embrioni umani al 
14* giorno. Così non è pos^bi- 
le studiare la formazione del 


cuore, che avviene dopo il \ 8* 
giorno. D'altra parte è per¬ 
messo l'uso di cellule di feti 
cresciuti fino alia ventesima 
settimana per curare il morbo 
di Parkinson. È evidente che 
occorrono regole più chiare e 
razionati, formulate da un en¬ 
te che segua da vicino le moti¬ 
vazioni delio scienziato e lo 
sviluppo della ricerca. 

Chi rIUene abbia l'autoiilà 
morale per contribuire a 
definire 11 quadro etico 
dentro cui tracciare que¬ 
ste regole; la Chiesa, lo 
Stato, I partiti politici, al¬ 
tro araoctazionl? 

Lo scienziato guarda te cose 
da un'ottica diversa da quelle 
di un prete. E questi da quella 
di un politico, lo nspetto mol¬ 
to i) punto di vista dogi! alni. 
Non dico che l'una o l'altra 
ottica sia giusta o sbagliata, lo 
però accetto solo l'ottica del¬ 
ia scienza. D'altra parie il qua¬ 
dro etico cambia. Ed è critica¬ 
bile chi non tiene il passo del¬ 
lo sviluppo etico. Spesso le 
decisioni politiche vengono 
presesulìa base dell’emotività 
da persone che non conosco¬ 
no bene i reali problemi scien¬ 
tifici. Anche le leggi cambiano 
in continuazione. Non molti 
anni fa erano proibiti sia l'a¬ 
borto che la contraccezione. 
Oggi sono permessi. 

SI, ma proprio qualclie 
Klenriato, per esemplo il 
padre della fecondazione 
b vitro francese Jacques 
Testar!, avverte I pericoli 
della manipolazione gene¬ 
tica e Invita ril’eUca della 
rinuncia alla scoperta 
aclentinca. 

Condivido molle delle cose 
dette da Testart Altre no. lo 
non credo come Testart che 
l'uomo sarà in grado di mani¬ 
polare il codice genetico. Né 
accetto, come fami, la filoso¬ 
fia della corda scivolosa. Non 
credo che nella ncerca scien¬ 
tifica VI stano penda così sci¬ 
volosi che una volta iniziata la 
caduta non ci si può più fer¬ 
mare 

Però sviluppare la ricerca 
auU’energfa atomica per 
Ani iriUtarl è stato qualco¬ 
sa di molto slmile ad ag¬ 
grapparsi ad una conto 
scivolosa. 

Bè in Quest'ottica molte sono 
le corde scivolose. Anche so¬ 
lo quella della scienza. C'ò 

3 uella della polìtica, quella 
ei mass media, quella della 
religione. Siamo circondali da 
corde scivolose 


Una scuola che forma «antìcorpi industriali» 


Nasce a Pisa la prima scuola che for¬ 
merà tecnici antinquinamento. Per¬ 
sonale specializzato per tenere sotto 
controllo le tecnologie, quadri inter¬ 
medi che di fronte ad un problema 
specifico sappiano come muoversi 
ed agiscano, li dogma de! nuovo isti¬ 
tuto pisano è: nessun problema deve 


restare insoluto. Anche se certo, è 
difficile pensare che alcuni probìemi. 
di natura ormai politica e soggetti a 
pressioni industriali, possano essere 
affrontati, o addirittura risolti, dai fu¬ 
turi tecnici dell’ambiente. L’istituto 
insegnerà di tutto: dalla chimica alia 
biologia, dall'igiene industriale. 


M È nata a Pisa una «Scuo¬ 
la a fini speciali in tecnologìe 
per la protezione ambientale 
e per la sicurezza», la prima in 
Italia. Promotori gli ingegneri 
dell'ateneo pisano che in que¬ 
sto modo ribadiscono il loro 
credo professionale: non c'è 
problema che non abbia ri- 
^sta, quindi non è impossi¬ 
bile trovare una compalibiiità 
fra lo sviluppo deU'industria e 
la tutela dell'ambiente. Per tu¬ 
telare il territorio e la salute 
pubblica non basta più la tera¬ 
pia dopo il tracollo. Ci voglio¬ 
no mani, attività pratica e 
competenze tecnico-scientifi¬ 
che particolari per costruire il 
lavoro di prevenzione. Ci vor¬ 
rebbe un esercito di addetti 
speciali. Che occorresse an¬ 
che una scuota, non era poi 
cosi scontato, se ci sono volu¬ 
ti cinque anni a partonre la 
prima con tutti i permessi mi- 
ni^eriali in regola 
Anche Genova e Bologna 
ne hanno fatto nchiesta, ma 
l'iter ufficiale non è ancora 
concluso. «Lentezze ministe¬ 
riali Imperdonabili • dice il 
professor Sevenno Zanelli, re¬ 
sponsabile del Comitato tec¬ 
nico coordinatore delia scuo¬ 


ia pisana > se pensiamo che la 
stessa idea, in strutture priva¬ 
te, sarebbe stala realizzabile 
in un anno. Noi invece abbia¬ 
mo scelto di restare nel siste¬ 
ma pubblico dell'istruzione». 

Lo statuto prevede che ogni 
anno possano accedere 25 
studenti (un numero chiuso 
reso obbligatone dalla legge 
istitutiva delle scuole a fini 
speciali dpr 162 dei 
10.3.1982), il corso dura due 
anni e si conclude con un tito¬ 
lo dì studio intermedio fra U 
diploma di scuola media su¬ 
periore e la laurea L'esiguità 
del numero rispetto ai bisogni 
nazionali è fin troppo eviden¬ 
te, ma le strutture universitarie 
attuali non possono garantire 
formazione adeguata a un nu¬ 
mero superiore di persone e. 
comunque, per mettere in 
funzione questa scuola spe¬ 
ciale di tecnici deH'ambiente, 
ncorrono a convenzioni con 
l'Amministrazione regionale e 
con le Usi. 

«Non è produttivo che tutta 
l'attività di controllo sui nfiuti 
tossici, gli scanchi industnali. 
l'esposizione di sostanze no¬ 
cive, la prevenzione infortuni 


- continua Zaneili - siano de¬ 
legate a personale laurealo. 
D'altra pane un diplomato 
senza preparazione Reifica 
non è sufficiente. Nel nostro 
paese non mancano ieggi per 
limitare le emi^ioni di gas 
nell'atmosfera, regolamentare 
gli scarichi idrici o dì rifiuti so¬ 
lidi. urbani e industriali. L’igie¬ 
ne pubblica è tutelata dalla 
legge 833/78, ^titutiva del 
Servizio sanitano nazionale. 
Non SI era pensato, tuttavia, 
che la solittione effettiva dei 
problemi è impedita spesso 
dalla mancanza di personale 
tecnico in grado dì valutare e 
misurare le probabiliià di ri¬ 
schio*. 


ROSANNA ALBERT1NI 

Nella fattispecie? 

«Una forza lavoro di tipo 
nuovo, dotata di conoscenze 
integrate che vanno dalla chi¬ 
mica alla biologia, all'igiene 
industriale, alla matematica, 
agli elementi di tecnologia e 
di impiantistica. Il contrario 
deU’operaio specializzato. Se 
un tecnico rfell’ambienle de¬ 
ve misurare le emissioni inqui¬ 
nanti di una ciminiera, deve 
anche sapere interpretare i 
dati di cui dispone, metterli a 
confronto con il funziona¬ 
mento complessivo dell'im¬ 
pianto. L'attività di controllo 
non sì può parcellizzare. Ana¬ 
logamente sì spiega l'meffica- 
eia frequente degli enti pub¬ 


blici in questo campo, perché 
le competenze sono suddivise 
fra i van uffici che lavorano su 
un problema smembrato, per¬ 
dendo la visione d'insieme». 
Immaginiamoli al lavoro, que¬ 
sti tecnici d'avanguardia in n- 
tardo. Che arrivano cioè in si¬ 
tuazione di ui^enza ambienta¬ 
le: possono programmare ed 
eseguire le analisi sulla qualità 
dei nfiuti da smaltire, control¬ 
lare il progetto dì installazione 
di nuovi serbatoi per sostaiue 
tossiche o esplosive, conln- 
buire a rivedere procedure dì 
lavorazione scrìtte da chi ha in 
mente solo il profitto o le 
quantità da produrre. Per ora. 
purtroppo, una piccolissima 


schiera di antìcorpi industnali: 
tra due anni saranno solo cin¬ 
quanta. 

L'ingegnere è ottimista per 
natura e impianto cultur^e; 
Zanelli sostiene che andava 
comunque affermato il pnnei- 
pio e avviala la formazione di 
una forza lavoro aggiornata 
che tenga sotto controllo il li¬ 
vello attuale delle tecnologie, 
quadn intermedi capaci di 
svolgere compiti su) campo e 
in ufiìcio. Giovani, per dì più; 
anche calcolando il ser>^zio 
militare, potrebbero entrare 
nel mercato de) lavoro a 22 
anni invece che a 28, come 
succede se raggiungono la 
laurea. Alcune industrie con¬ 
sultate sembrano dìsponibiU 
ad accoglierli. 

Macini di errore? Calcolati. 
Perfino neH’onenlamenlo cul¬ 
turale dì questi figli di mge- 
gneie. Andrà ridotto il coeffi¬ 
ciente di semplificazione ec¬ 
cessiva dei problemi derivan¬ 
te dal credo di cui si diceva 
all'inìzio: nessun problema 
può restare insoluto. Il tecno¬ 
logo dell'ambiente - secondo 
Zanelli - non avrà solo il difet¬ 
to del macchinano da con»- 


derare, dovrà conoscere al 
meglio tutti i problemi legati 
aU’errore umano, per stabilire 
i’affìdabilità di un sistema Un 
problema che mgiganlisce se 
SI passa dalla lampadina al¬ 
l'aereo. Nell'aereo c e anche 
il pilota. Come studiare la sua 
afiìdabìliià? Nello sies-so sen¬ 
so, come sondare il rigore del 
progettista di una centrale nu¬ 
cleare? 

L’osservazione spenmenta- 
ie, oggi, SI occupa anche dì 
questo. Ha scoperto che un 
essere umano sbaglia più 
spesso quando legge il valore 
segnato da una curva mate¬ 
matica fra ì due assi cartesiani 
che non quando legge le cifre 
dei segnali digitali Perde al¬ 
tresì la visione dell’andamen¬ 
to del fenomeno, ma sbaglia 
meno. Prendiamo m astratto 
una sequenza di atti umani 
elementari in cui valutare la 
probabilità di errore, qualcu¬ 
no CI butta l'entropia, il disor¬ 
dine. ma l'ingegnere è più 
ostinalo delle formiche intor¬ 
no al formicaio dislnjlto ci 
mette ì coefficienti di corre¬ 
zione Come la Scuola specia¬ 
le 
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Nessun accordo in giunta 
sul provvedimento natalizio 
per ridurre il numero delle auto 
dentro le Mura Aureliane 


I comunisti: «I problemi 

del traffico restano drammatici 

II consiglio comunale 
discuta le nostre proposte» 


Giubilo perde a pari e diqnrì 

Resta solo a difendere le targhe alterne 


Le targhe alterne colpiscono ancora Non i roma 
ni, per fortuna, ma la maggioranza capitolina che 
dalla vicenda esce frustrata divisa canea di ranco 
n Furioso per la bocciatura del «pan o dispari» il 
socialdemocratico Costi avanza ora la proposta di 
un referendum popolare, mentre dal Psi partono 
bordate contro i repubblicani Soddisfatti i comu¬ 
nisti «E ora di parlare seriamente del traffico» 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ Non è finila in rissa ma 
G è mancato poco L unico ri 
sullalo ottenuto dalla propo 
sta di larghe alterne iannala 
dal sindaco è stato quello di 
avvelenare i rapporti all inter 
no della maggioranza Al ter 
mine della lunghissima nunio 
ne della giunta che ha affossa 

10 il progetto contro I repub 
bilcani volano parole grosse 
«ricatto intollerabile» «scor 
rettezza che rasenta I incivlb 
ti» L assessore Luigi Celestre 
Angrisani è furibondo «Il Fri <- 
dice - lancia li sasso e na 
scende la mano perché non 
se ne va dalla maggioranza?» 
«È inaudito • dichiara furente 

11 socialdemocratico Robmio 
Costi poco prima di lasciare di 
corsa il Campidoglio - Un 


partito non può gettare con 
un telegramma le istituzioni 
tra i sassi della strada» 

Quel che non va propno giu 
ad alcuni esponenti della 
giunta è che 1 repubblicani fm 
dall inizio decisamente ostili 
alle targhe alterne non abbia 
no minimamente modificato 
la loro posizione irrigidendo 
la semmai negli ultimi giorni 
con la richiesta di portare la 
questione in Consiglio comu 
naie E così facendo avrebbe 
ro contribuito ad affossare il 
tentativo di mediazione fati 
cosamenie portato avanti in 
questi giorni Ma di siluri al 
progetto illustrato ieri dall as 
sessore al Traffico Gabriele 
Mori ne sono arnvati anche 
da altre parti A partire prò 


prio da Costi che ha nlancia 
to proponendo un referen 
dum sui «pan o dispan» e 
dall assessore a) Plano regola 
tore Antonio Pala secondo il 
quale «ridurre tutto a dieci 
giorni è una banalità che non 
nsolve il problema Tanto vale 
preparare bene il referendum 
e nmandare il provvedimento 
a dopo» A patto naturatmen 
te che la maggioranza dei cit 
tadini - cosa turi altro che 
scontata - approvi le targhe 
alterne 

E gli accusali? Assente co 
me aveva preannunclato il 
•numero uno» della delega 
zione repubblicana Saverio 
Coltura I assessore alla Sani 
tà Mano De Bartolo è I unico 
che esce dalla nunione soddi 
sfatto e nlassato «Noi abbia 
mo le nostre idee dice e 
non le modifichiamo per nes 
suno E poi > aggiunge sarca 
stieo non sono duri i repub 
bticani e molle il progetto» 
Compiacimento per I affossa 
mento del «pari o dispari» vie 
ne dal Pel «La decisione di 
non attuare le targhe alterne - 
afferma la capogruppo comu 
nista in Campidoglio Franca 
Pnsco - e giusta ma il probte 
ma del traffico resta in tutta la 
sua drammalicila Abbiamo 


chiesto che il Consiglio comu 
naie discuta del problema del 
traffico la proposta comuni 
sta per affrontare I emergenza 
e per il lungo periodo» 

Prima di passare un colpo 
di spugna suite targhe alterne 
la giunta ha discusso e appro 
vaio un nutnto pacchetto di 
proposte sul traffico presenta 
to dall assessore Mon Insie 
me a voci della massima ge 
nericità come «Attuazione 
del piano viano del campio 
nato del mondo» nell elenco 
figurano provvedimenti desti 
nati almeno nelle intenzioni 
dell assessore al Traffico a di 
ventare operativi in tempi bre 
vi È il caso dei quattro par 
cheggi di scambio (piazza dei 
Navigaton /la Gr^ono VII 
Flaminio Arco di Travertino) 
che dovrebbero aprire il pn 
mo dicembre mentre nello 
stesso giorno dovrebbe entra 
re in vigore la norma che pre 
vede il carico e scarico celle 
merci nelle strade comme^ 
ciali solo dalie 20 alle 7 Entro 
la fine di novembre poi do- 
vrebbe essere presentato i) 
piano per la creazione df atra 
de nservate di mezzi pubbli» 
mentre da meta dicembre ver 
ranno create alcune nuove 
corsie preferenziali tra le qua 
Il quella di via Veneto 
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SCHEDA N. 1 


I lettori deU'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale 


TRAFFICO 


— Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è ooeoooooo® 

— Scegli la proposta giusta per risolverlo 

Trasformare in isola pedonale I intero centro storico all'interno della Mura 
Aureliane 

Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

Chiudere alle auto pnvate tutte le strade all interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille- 
duemila lire per corsa) 

Potenziare le linee di bus dell Atac e crebra nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pan in inverno ed 
estate quelle dispari in primavera e autunno 

Eliminare isole pedonali divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 
Ampliare gli orari di chiusura del centro aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, coste corsie preferenziali 

Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto aasoluto di sosta e con¬ 
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti 
Consentire I acqilist 9 deilauto eoloj ch( può dimostrare di avare a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori (^jlalttf&de) per parcheggiarla sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci ma oggi vi è costretto per andare de una zona periferica all altra 


Nome 


Cognome 


Indirizzo Tel 

Sesso uomo □ donna D Età Professione 


Compitare ritagliare la scheda e inviare a f Uniti cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 
Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
IVnM a presso la Federazione del Pel in Vie dei Frentani 


Si apre la strada 
in piazza 
Sant’Apoilinare 
Traffico in tilt 


■■ La strada si è aperta proprio davanti al 
bus ieri pomeriggio a piazza Sant Apollinare 
in pieno centro Una voragine ha paralizzato 
per mezza giornata il traffico tra corso Rinasci 
mento e il Lungotevere E crollata una galleria 
di servizio dove la Stette stava effettuando dei 
lavori per conto della Sip Dopo il crollo una 
valanga d acqua ha invaso il tunnel e la strada 
rendendo difficile anche 1 intervento dei vigili 


del fuoco e della polizia urbana La voragine si 
e aperta propno nel mezzo della corsia prete 
renziale dell Atac e questo ha reso ancor più 
incandescente il traffico in ur ora già di per se 
«calda» Immediatamente la zona del crollo e 
stata transennata e dichiarata «off limit» alle 
auto e ai mezzi pubblici Fino a sera i vigili 
hanno continuato a lavorare per ricoprire la 
buca 


Fate presto! 
Restano solo 
due settimane 
per votate 


■■ La fortuna vi bacia sulla fronte Avete ancora due settima 
ne per votare il 16 si chiudono le urne e allora sarà troppo tardi 
per dire la vostra Perciò se siete ira quelli che la mattina delle 
eiezioni se ne vanno a) mare «perche tanto c e tempo» comin 
ciate a stnngere i tempi Penna e forbici alla mano datevi da 
lare e correte a depositare i) vostro attesissimo volo al nostro 
giornale alla federazione romana del Po in via dei Frentani 
oppure ultima chance in una cassetta delle lettere senvendo 
sulla busta «Cronaca dell Unita Via del Taunni ]9 00185 
Roma» Fate presto! 



Giorno dei morti 
Code e traffico 
sulla Tìburtina 
e sulla Raminia 


Decine di migliaia di persone anche ieri hanno preso 
d assalto i cimiteri del Varano (nella foto) e di Pnma Porta 
per rendere omaggio ai propri defunti Nonostante le festi 
vità di domenica scorsa e dell altro len nel giorno del 
morti le strade dei cimiteri sono rimaste semiparalizzate 
per il grande afflusso di visitatori Migliaia di vetture hanno 
bloccato la Tìburtina alle 10 di ien mattina mentre sulla 
Flaminia alla stessa ora c era una fila di macchine lunga 5 
chilometri Sono stati celebrati anche i caduti delta polizia 
di Stato e i caduti in guerra Le piu grosse celebrazione si 
sono svolte davanti al sacrano militare del Verano e al 
mausoleo ardeatino 


Allarme rosso 
per 2 auto-bomba 
Ma era solo 
uno scherzo 


L allarme è scattato subito 
gli artificieri erano già pron 
Il a far «brillare» gli ordigni, 
ma SI trattava solo di uno 
«scherzo» di cattivo gusto 
Alle 17 IO una telefonata 
anonima al «113» ha detto 
che sotto la Questura c era 
un auto imbottita di tritolo pronta a saltare II messaggio 
era firmato «Brigate rosse» e il «burlone» con tono deciso 
ha aggiunto «Badate non scherziamo» Un simile messag 
gio telefonico dopo 10 minuti ha messo in allarme il 
Grand Hotel «C e una Bmw pronta a saltare in ana, po 
staggiata in via Enrico De Nicola» Ma anche in questo 
caso SI e trattato del «solito burlone 


Tor Bella Monaca 
in difesa 
dell’unico liceo 
del quartiere 


Un secco «no» al progetto 
di trasformare in scuola 
media il liceo scientifico 
classico di via ParasacchI a 
Tor Bella Monaca è stato 
espresso dai cittadini e dal 
comitato di quartiere della 

. zona «È 1 unico liceo esi 

stenle al di là de) raccordo anulare e serve un quartiere di 
8Smila abitanti senza nessuna struttura - denuncia il comi 
tato di quartiere - Se si sbaracca i istituto i ragazzi di Tor 
Bella Monaca dovrebbero fare ore e ore di pendolarismo 
per poter frequentarne uno in centro» Il comitato chiede 
all Vili ripartizione la costruzione di tre nuove scuole ne) 
quartiere dove e tanta la «fame di aule» e dove molte classi 
sono state tramezzate per far spazio agli alunni 


Cadavere 
nel cantiere 
della metro 
Un barbone? 


Sono stati gli oper^u del 
cantiere della nuova linea 
di metropolitana in costru 
zione a fare la macabra 
scoperta Intorno alle 
12 30 poco prima di «staccare» per il pranzo a ridosso 
della campagna di via di Pietra Sanguigna a Pietralata, è 
stato ritrovato un cadavere (nella foto) in avanzato stato di 
decomposizione Gli inquirenti non sono nascili aStablllrè 
se $1 trattasse di un uomo o di una donna dall apparente 
età di 40 anni L ipotesi pm probabile è che 11 cadavere sia 
quello di un barbone 

Anche il Pii lliberali potrebbero entrare 

niiMivF H rii ^ 

in Qluntd palazzo Vaienllni guidala 

alla Prnvinria> comunista Maria An 

aiid rruvinud. 

fermato ieri il segreiano 
provinciale del PII Camillo 
Ricci La dichiarazione di 
Ricci e la risposta alla lettera inviata al presidente della 
giuria e ai partili politici dal capogruppo e unico rappre- 
sentante del Pii in consiglio provinciale Nicola Girolami 



Pel alla Regione 
«Regolare 
la pesca 

nel lago di Nemi» 


«Sono effettivamente esi 
stenti I diritti esclusivi di pe 
sca che alcuni pnvati fanno 
valere nel lago di Nemi nei 
confronti dei pescatori 
sportivi» In un interroga 
zione presentala alla Pisa 
na 1 consighen comunisti 
chiedono che si venfichi a fondo la materia e che si regoli 
bene 1 esercizio della pesca e in particolare di quella spor 
riva in modo da garantirne 1 esercizio a tutti i cittadini 


STEFANO POLACCHI 


Gli universitari chiedono le dimissioni del presidente dell’Idisu 

«Date i letti ai fuorisede» 

Gli studenti occupano il Civis 


L’esproprio sarà garantito da un nuovo mutuo 

Villa Caipegna 

resta patrimonio pubblico 


MARINA MA8TROLUCA 


■i Martedì notte hanno 
dormito al) aperto srotolan 
do ) sacchi a pelo sul marcia 
piede di fronte alla Casa dello 
studente di via De Dominicis 
Ieri manina hanno occupato li 
Civis il pensionalo in via de) 
Ministero degli Esteri Gli uni 
versltarl fuori sede continua 
no nella loto protesta Chie 
dono una soluzione immedia 
ta per i 257 studenti che non 
hanno ottenuto un posto tet 
to nonostante abbiano vinto 
il bando di concorso e la rial 
tivazione delle mense chiuse 
Ma soprattutto vogliono che 
Rivela presidente dell Istituto 
per il dinrio allo studio si di 
metta e che sia insediato il 
nuovo consiglio d ammini 
strazione dell Idisu eletto due 
anni fa 

Dopo I occupazione del 
pensionato di Casalbertone 
Ieri mattina è stata la volta del 
Civis In giornata dovevano 
cominciare le assegnazioni 
dei posti letto Anche qui co 


me nelle altre case dello stu 
dente la maggioranza degli 
esclusi è formata da ragazzi 
che abitano da tempo nella 
casa 

Questa volta pero le cose 
sono filate lisce La polizia 
non è Intervenuta e all Interno 
SI e svolta un assemblea a cui 
hanno partecipato il vicepresi 
dente della Regione Angiolo 
Marroni la consigliera comu 
nistd Ada Rovere e Luigi Pun 
zo del consiglio d ammini 
strazione dell Idisu Molti i 
messaggi di solidarietà dal 
I Arci dalla Cgil dalla Uil e 
dalla XX clrcoscnzione Gii 
studenti hanno deciso di an 
dare questa mattina alla Re 
gione per incontrarsi con il 
presidente Landi e con le for 
ze politiche 

Stessa decisione a via De 
Dommicis Dopo una notte 
all addiaccio gli universitari 
hanno spiegato in una confe 
renza stampa le ragioni della 


loro protesta raccolte in una 
piattaforma elaborala dai fuo 
n sede Tra i punti piu sigmfi 
carivi la richiesta del ritiro 
delle denunce nei confronti di 
alcuni ragazzi che hanno par 
(ecipato all occupazione del 
pensionato di Casalbertone 
1 utilizzazione dei tre miliardi 
stanziati da tempo dalla Re 
gione per I acquisto di Immo 
bill destinati ad alloggi per gli 
studenti la revoca della deli 
bera regionale che introduce 
le fasce di reddito per t acces 
so alle case e il taglio del 3 5% 
dei fondi per il dintto allo stu 
dio la riapertura delle mense 
di Casalbertone e del secon 
do piano di via De Lolits Pro 
pno qui gli universitari hanno 
protestato len contro il prò 
trarsi dei lavori di ristruttura 
zione che rendono inutilizza 
bile gran parte della struttura 
manifestando con un minicor 
teo nelle vie intorno alla sede 
dell Idisu 

Comune per tutti quindi la 
piattaforma nvendicativa e la 


richiesta di dimissioni del pre 
Bidente dell idisu Rivela ac 
casato di pesanti favoritismi 
nei confronti dei cattolici po 
polari che hanno vinto appai 
ti per oltre 13 miliardi quasi il 
60% dei fondi nel bilancio 
19B7 dell Idisu Sull altro piat 
to della bilancia invece servi 
ZI sempre piu carenti con il 
taglio di olile 200 posti ietto 
su un totale di appena 1440 
niente per gli oltre 40 000 fuo 
ri sede che studiano a Roma 
Gli studenti non riconosco 
no piu come controparte il 
consiglio d amministrazione 
«diventato un comitato d affa 
ri in CUI le regole della demo 
crazia sono state dimentica 
te» non essendoci stato nes 
sun avvicendamento dopo le 
ultime elezioni Punto di nfen 
mento diviene ora la Regione 
che ha revocalo Rivela dalla 
sua canea già nel giugno scor 
so La giunta pero non ha 
mai dato seguilo alla delibera 
nonostante le pressioni dei 
comunisti 


STEFANO CAVIGLIA 


■■ È in amvo una pioggia di 
miliardi per salvare ia quota di 
verde pubblico di Roma che 
rischia di tornare in mano ai 
privali Una legge approvata il 
6 ottobre scorso ^ Senato 
stabilisce la concessione di 
mutui per 1800 miliardi su tut 
to il temtono nazionale per il 
pagamento degli onen degli 
espropri eseguili per inlerven 
ri di ^bblica utilità dai 19S0 
al 1967 Di questi ISOsaran 
no destinati ai! area romana II 
provvedimento entrerà In vi 
gore appena sarà ptrt}blicato 
sulla Gazzetta ufficiale 
Nell ambito delle nuove 
possibilità offerte dalia legge 
dovrebbe tro^e soluzione la 
più delicata delle rituazioni in 
sospeso nella dttà quella di 
Villa Carpegna il «polmone 
verde» del quartiere Aurelio 
Fu i! gruppo c<Mnunale del 
Pd come si ncorderè a de 
nunctare nel mese di agosto t 
serissimo rischio che la villa 
dovesse tornare entro l anno 
alla proprietà precedente la 


società Ediifmanziana il do 
po che il Comune aveva già 
versato un miliardo e mezzo 
per espropriarla Per compie 
tare I esproprio infatli erano e 
restano necessari ancora tre 
miliardi che la giunta comu 
naie dichiarò in quell occaslo 
ne di non essere in grado di 
reperire Prima di lasciare la 
villa al Comune ia Edilfinan 
ziana II aveva già progettato 
di costruirvi ISOmila metri cu 
bl di cemento per ia propria 
sede centrale ed aveva appo 
sto all ingresso cartelli con la 
scritta «divieto d accesso al 
pubblico A quel punto e 
scattato il decreto di occupa 
zione d urgenza grazie al qua 
le la villa venne espropriata 
neM981 Decreto che scade 
^IMjnto il prossimo mese di 
dicembre 

Si temeva dunque che fosse 
segnata la sorte di una delle 
piu importanti aree verdi della 
città Che I incapacità e il di 
smteresse della giunta comu 
naie ia consegnassero nuova 


mente alla precedente prò 
prieta consentendo specula 
zioni dannose per i interesse 
dei cittadini e per I ambiente 
L eventualità sembra ora 
scongiurata grazie a questa 
decisione del Parlamento che 
e stata accolta con grande sol 
(levo negli ambienti politici 
cittadini Particolare soddisfa 
zione esprime Mirella DAr 
cangeli del gruppo consiliare 
comunista «Siamo stali noi ad 
ottenere ) esproprio nel 1981 
e ancora noi a batterci recen 
temente perche nel bilancio 
venissero repenti i tre miliardi 
necessari Questa decisione 
sembra scongiurare i rischi 
che abbiamo sempre denun 
ciato La consideriamo una 
nostra vittona» 11 vicepresi 
dente della Commissione 
consiliare per la pianifi 
cazione urbanistica il de 
Edmondo Angelè ha rilascia 
to una dichiarazione sottoli 
neando 1 importanza della 
nuova legge che consentirà- 
è questa la sua previsione - di 
definire le pendenze relative a 
ceni naia di espropn 


Arrestato dai carabinieri 

Sequestra, picchia 
e tenta di violentare 
l’ex convivente 


■i Ha sequestrato )a sua ex 
amante L ha pestata costret 
ta a subire atri di libidine ha 
tentato di violentarla senza 
riuscirci Quando la donna e 
riuscita a fuggire gridando 
aiuto nessun passante 1 ha 
soccorsa E stata ricoverala al 
policlinico Gemelli e i carabi 
meri dopo alcune delicate m 
dagim hanno arrestato Eme 
sto Brusa 42 anni con I accu 
sa di sequestro di persona 
tentata violenza atti di libidi 
ne violenta lesioni personali 
continuate e furto 
Erano stati conviventi per 
due anni Ernesto Brusa e Ro 
seria Agnolesi 41 anni Una 
unione difficile Poi Rosetta 
Agnolesi aveva deciso di farla 
finita Era andata ad abitare in 
una casa in via dei Monti di 
Primavalle mentre 1 uomo era 
rimasto nella sua abitazione di 
via Bernardo da Bibbiena 
sempre a Pnmavalle 
Ernesto Brausa pero non 
si e arreso Ha continuato a 
tempestare la donna dì mi 
nacce di telefonale a render 
le impossibile la vita L altra 
sera Rosetta Agnolesi è anda 


ta a fare visita al fratello 
Quando è uscita è salita in 
macchina E stato un attlinio 
Un altra auto Iha bloccata 
impedendole ogni manovra 
Ernesto Brusa con un pugno 
ha rotto il finestrino della 
macchina ed è salito vicino al 
la donna terrorizzata Sì è se 
duto al posto di guida e ha 
costretto la donna a seguirlo a 
casa sua 

Qui è cornine ata una serie 
incredibile di sevizie calci 
pugni sputi minacce di morte 
se non fosse tomaia a vivere 
con lui Poi ha tentato di vio 
lentarla Rosetta Agnolesi ap 
profittando di un attimo di di 
strazione del sao carnefice è 
riuscita a scappare In strada 
ha chiesto soccorso ma nes 
suno 1 ha aiutata A stento è 
riuscita ad amvare da sola a 
casa Da qui ancora a piedi 
fino al policlinico Gemelli per 
farsi curare I medici I hanno 
medicata e giudicata guaribile 
in quindici giorni Ernesto 
Brausa è stato catturato dai 
carabinieri del reparto opera 
tivo della legione Roma oc^jo 
una perquisizione nella sua 
abitazione 


rUnltà ipV 

Giovedì I 
3 novembre 1988 









































Rai e stadio j 

I pretori 
revocano 
il sequestro 

M Vìa i sigilli dai cantieri 
del centro Rai dì Grottaros¬ 
sa e dello stadio Olimpico. I 
pretori deila IX sezione pe¬ 
nale, Luigi Fiasconaro e Vit¬ 
torio lombardi, hanno de¬ 
ciso di revocare il sequestro 
ordinato per violazione del¬ 
le norme antinfortunio. 

il blocco di una parte dei 
cantiere del centro Rai era 
scattalo dopo un controllo 
degii ispettori del lavoro. 
Avevano trovato gli operai 
sospesi a dieci metri di al¬ 
tezza, senza cinture di sicu¬ 
rezza e senza parapetti. Una 
situazione identica a quella 
che gli ispettori avevano ri¬ 
scontrato a settembre nel 
cantiere delio stadio Olim¬ 
pico: solo che li, per rico¬ 
struire la curva nord, si lavo¬ 
rava senza te misure di sicu¬ 
rezza a trenta metri di altez¬ 
za. Controlli succesàvi so¬ 
no serviti per scoprire altre 
violazioni della legge, meno 
eclatanti ma ugualmente 
pericolose. 

Per riaprire compieta- 
mente i lavori al centro Rai 
c al cantiere dello stadio ì 
pretori hanno preteso che 
le ditte che appaltano i la¬ 
vori presentassero un piano 
complessivo sulla sicurez¬ 
za. La parola d’ordine, in vi¬ 
sta dei campionati mondiali 
di calcio del 1990, è «fare in 
fretta» e questa filosofia ha 
già causato morti sul lavoro 
in altre città italiane. 



La capitale consuma 
170.000 quintali di pesce 
Poco «azzurro» 
dominano orate e dentici 

Il mercato ittico 
è del tutto inadeguato 
Pescherie: apertura lunga 
Trote dal macellaio 


Al romano piace solo prelato 


È arrivato un bastimento carico di... pesci. 1 romani 
ne consumano 170.000 quintali ogni anno. Pochi 
per la verità, la carne stravince. E il pesce azzurro 
perde colpi a vantaggio di crostacei, spigole, orate 
e dentici. Dal 15 novembre le pescherie dovranno 
aprire sei giorni su sette, addio ai classici martedì e 
venerdì. Le trote entrano anche in macelleria. Ser¬ 
virà a incrementare il consumo del pesce? 


ROBERTO GRESSI 


WM Meglio un'aragosta che 
un'alice, al romano piace pre¬ 
giato. Se proprio deve rinun¬ 
ciare ai polli, agli abbacchi e 
alle galline (notoriamente 
senza spine), sceglie il pesce 
•bianco»: spigole, orate, den¬ 
tici. «Va di più il pesce dì pre¬ 
gio - spiega Nicola Orsini, ti¬ 
tolare della pescheria «Azzur¬ 
ra pesca», sulla piazza da ven- 
t'anni >. La gente Io compra 
una o due volte alla settimana, 
per evadere dalla solila carne. 


Tanto vale togliersi qualche 
soddisfazione». 

I macellai della capitale 
battono i pescivendoli per 
2935 a 700, tra la fettina e il 
merluzzo c'è un abisso. Colpa 
delle pescherie che aprono 
solo due volte la settimana? 
Dei prezzi alti? Della fatica di 
pulire il pesce? Del dominio 
culturale della coda alla vacci- 
nara? Della scarsa promozio¬ 
ne del pesce azzurro? 0 di un 
mercato ittico fatiscente? 


La «borsa» del pesce lavora 
a Roma ogni anno circa 
170.000 quintali di prodotto. 
La letta più grossa sono i cro¬ 
stacei. circa 70.000 quintali. 
Chilo più, chilo meno sono 
60.000 i quintali di merce im¬ 
portata, 40.000 quintali i pesci 
di casa. Quanto costano? 
Qualche esempio preso dalle 
aste ai mercati generali di ve¬ 
nerdì scorso, avvertendo che 
il prezzo si contratta e quindi 
cambia ogni volta: 9000 lire 
per un chilo di alici di prima 
scelta, SODO per la seconda 
qualità, dalle fi alle 15.000 li¬ 
re per il merluzzo del Tirreno 
e deirAdrìatico, 9000 per 

a uello di Mazara Del Vallo. 

na frittura mista? La prima 
scelta 8000, la seconda 7000, 
la terza appena 4000. Trenta¬ 
mila lire per un chilo di spigo¬ 
le del Tirreno, 13.000 quelle 
importate. Le sogliole a 
20.000 (12.000 la seconda 
scelta), dalle 14 alle 18.000 i 
gamberi di Mazara, dalie 22 


alle 30.000 quelli di paranza. 
Scampi di Mazara a 30.000, 
scampi di paranza a 40.000 li¬ 
re... 

Le alici insomma costano 
quanto la frittura «bianca». 
Perché il pesce azzurro saie di 
prezzo? Perché una grande 
quantità prende la strada del- 
rindustrìa delle scatolette e il 
poco che rimane è caro. Op¬ 
pure è vera l'accusa di chi di¬ 
ce che il pesce «bianco» d'im¬ 
portazione rende molto di più 
e c'è quindi interesse a tenere 
aito il prezzo dello ^ombro 
nostrano? Anche se. incredi¬ 
bile a dirsi, i romani hanno co¬ 
minciato a comfware dì il 
pesce azzurro quando è cre¬ 
sciuto di prezzo. Ma f<Kse per- 
<^é il co^o, in tondo, è l'uni¬ 
ca garanzia di qualità per il 
consumatore. 

li romano, comunque, con¬ 
tribuisce ben poco ad alzare 
la media italiana di consumo 
dei pesce, che resta di ISchdi 


a testa, 5 chili al di sotto della 
media europea. «Per forza la 
gente non compra il pesce, 
non sa dove trovarlo - dice 
Corrado Bernardo, assessore 
ai commercio -, Le pescherie 
sono ^erte solo il martedì e il 
venerdì. Ma il commercio è 
un servizio, dal 15 novembre 
le pescherie dovranno aprire 
sei giorni su sette, come tutti 1 
vigili controlleranno, ci saran¬ 
no multe per chi non apre le 
saracinesche e anche i) ritiro 
della licenza per i recidivi». II 
vicepresidente dell'associa¬ 
zione provinciale dei vendito¬ 
ri ambulanti e al dettaglio. 
Gianfranco Giulio, non è d'ac¬ 
cordo; «Si fanno le cose trop¬ 
po facili - commenta A Ro¬ 
ma ci » approvvigiona solo il 
lunedì e il giovedì notte. p«r 
dare un prodotto di qualità 
tutti i giorni deve cambiare il 
mercato». 

E il pesce in macelleria? Il 
decreto Battaglia consente di 


vendere trote e salmoni nel 
banco accanto al filetto e allo 
spezzatino. Ma il mercato itti¬ 
co di Ostiense cade a pezzi, 
non è attrezzato per risponde¬ 
re alla nuova domanda Ber¬ 
nardo rilancia il progetto del 
predecessore Salvatore Ma¬ 
lerba e propone di spostare il 
mercato nel nuovo centro 
carni. Sì potrebbe farlo con 
una spesa di poco più di un 
miliardo. Contraria l'associa- 
zione dei venditori, teme che 
sia un rattoppo, l’ennesimo 
rinvìo della costnjzlone dei 
nuovi mercati generali, finan¬ 
ziati dallo Stato e ancora sulla 
carta. 

Il macellaio-pescivendolo 
contribuirà a aumentare il 
consumo del prodoUi del ma¬ 
re? Probabile. Ma vengono in 
mente anche Alberto Sordi e 
la «sua» signora, che in un ri¬ 
storante «in» mandano indie¬ 
tro l’aragosta: sapeva di pe¬ 
sce 


Industrie 

«Forti 

ma con poche 

strutture» 


■■ «Un uomo vigoroso col 
sistema nervoso di un novan¬ 
tenne: così appare il tessuto 
industriale romano». Claudio 
Minelli, segretario generale 
della Cgil romana, commenta 
le cifre che, pubblicate nei 
giorni scorsi, disegnano ta 
graduatoria delle prime 2000 
imprese italiane. A Roma si 
trovano 11 delle prime 50 so¬ 
cietà classificate in ordine di 
fatturalo: la capitale ha così il 
34% deH'iniero fatturato delle 
SO imprese più grandi a livello 
nazionale. 

Anche per le 2000 società 
con un fatturato da 40 a 20mi- 
ia miliardi, Roma viene solo 
dopo Milano, con un fatturato 
complessivo di 67mila mliiar- 
dl e 100 società, che danno 
lavoro a circa lOOmila dipen¬ 
denti. «Analizzando i dati > af¬ 
ferma Minelli - appare evi¬ 
dente un certo squilibrio tra 
numero di società e popola¬ 
zione residente: a Roma ci so¬ 
no 100 imprese in graduatoria 
per 2 milioni e SQOmila abitan¬ 
ti, mentre a Milano sono pre¬ 
senti 561 società in graduato¬ 
ria per un milione e mezzo di 
abitanti, e a Bologna 64 socie¬ 
tà per 432mjta abitanti». No¬ 
nostante Roma resti per gran¬ 
dezza di fatturalo il secondo 
polo industriale italiano, se¬ 
condo Minelli assai deboli so¬ 
no le infrastrutture: un'insuffi¬ 
ciente rete telefonica, ta pre¬ 
carietà delle strutture telema¬ 
tiche, ['insufficienza dell’ap- 
prowigionamenio energeti¬ 
co, la carenza delle reti ferro¬ 
viarie. «E' ora - afferma Minel- 
ti - che Regione e Comune 
elaborino una vera politica di 
sviluppo del settore produtti¬ 
vo romano». 


Riscaldamenti 

Via libera 
ai 

termosifoni 


«È inaudito, il sindaco convochi immediatamente i consigli» denuncia il Pei 
La XIV, la XV, la XVI e la XVIII, sono bloccate da mesi e mesi 


«Black out» in 4 drcoscrìzioni 


Lettera inquilini 

«Gli enti assicurativi 
vendono le nostre case 
Il governo intervenga» 


■H L'inverno è arrivato, CSC 
ne è accorto anche li sindaco 
che ha firmalo l'ordinanza per 
l'accensione degli impianti di 
riscaldamento. CI potremo ri¬ 
scaldare dal primo novembre 
al IS aprile prossimo, per non 
più di 12 ore al giorno In un 
arco di tempo che va dalle 5 
alle 23. È quanto stabilisce 
l'ordinanza emessa di concer¬ 
to con l'assessore al tecnolo¬ 
gico Alberto Quadrane. 

Olire l'orarlo sopra diala, 
potranno restare accesi gli Im- 
planil a pannelli radianti inse¬ 
riti nell'opera muraria, le cen¬ 
trali termiche asservite a più 
edIHcl tramite circuito prima¬ 
rio e che producono acqua 
calda per usi Iglenico-sanilarl. 
olire agli Impianti alimentati 
da gas combuslibile. Ai Ira- 
sgressori verrà applicala una 
sanzione amminisiraliva da 
lOOmlla lire a un milione. 


Il «black-out» è totale. Quattro circoscrizioni (la 
XIV, la XV, la XVI e la XVIIl) da oltre un anno sono 
paralizzate. Pentapartiti litigiosi, crisi cicliche, pre¬ 
sidenti dimissionari che non intendono lasciare la 
poltrona nonostante la «sfiducia», ipoteche capito¬ 
line'. «Le istituzioni non sono una proprietà priva¬ 
ta», tuona' il Pei che ha già chiesto al sindaco di 
convocare subito i consigli. 


ROSSELLA RIPERT 


■1 Le liste per l'iscrizione ai 
nidi, le deljbere per la refezio¬ 
ne scolastica, per l'assiatenza 
agli anziani, agii handicappati, 
i fondi per le iniziative cultura¬ 
li e sportive, giacciono da me¬ 
si e mesi nei cassetti. La «nor¬ 
male» amministrazione e quel¬ 
la «straodinaria» sono ferme, 
immobili da tempo. 11 black¬ 
out di quattro circoscrizioni 
romane, punta d'iceberg della 


lenta agonia del decentra¬ 
mento cittadino, sfiora ormai 
l'anno. A lanciare l'allarme, è 
stato il Pel romano insieme al 
gruppo capitolino. «È inaudita 
questa paralisi, che penalizza i 
cittadini e mortifica ta demo¬ 
crazia - ha detto Franca Pri¬ 
sco, capogruppo dei Pei in 
Campidoglio -, siamo di fron¬ 
te ad una vera e propria azio¬ 
ne sovversiva. Il degrado delie 


circoscrizioni è il frullo di una 
scelta consapevole, oltre che 
di incapacità amministrativa, 
decentrare li potere, favorire 
la partecipazione e la demo¬ 
crazia non è certo funzionale 
ai metodo "pentapartito” di 
gestione delià cosa pubbltca, 
che è quello del massimo ac¬ 
centramento». E non a caso la 
De romana vorrebbe ritornare 
all'assalto delle poltrone cir¬ 
coscrizionali. magari a partire 
da quelle «anomale», sfuggite 
alla morsa del pentapartito 
«obbligato». 

La cronistoria della «morte 
annunciata» delle quattro cir¬ 
coscrizioni è inquietante. In 
XIX (Fiumicino, 40mila abi¬ 
tanti), la crisi è stata annuncia¬ 
ta a marzo. A fine giugno il 
consiglio vota la sfiducia al 
presidente de Russo. Poi il 
consiglio chiude definitiva¬ 


mente i battenti. In XV (Por¬ 
tense, I71miià ^itstfìti) la 
crisi pentapartito blocca il 
consiglio da maggio. La sfidu¬ 
cia al de De Luca è stata vota¬ 
ta nel dicembre *87. In XVi 
(Aurelio, 168mìla i^tanU) la 
crisi si apre nei gennaio scor¬ 
so con la sfiducia al db Triesti¬ 
no. Da luglio non » riunì»:e II 
consiglio. In XVIIl (Aurelio- 
Boccea, 140mila abitanti) la 
crisi risale all'ottobre dell'S?. 
Dalle dimissioni del presiden¬ 
te socialista Agnoioni il consi¬ 
glio ha preso alto solo qual¬ 
che giorno fa. «È una situar¬ 
ne inaccettabile - ha conti¬ 
nuato Prisco - per questo ab¬ 
biamo chiesto al indaco di 
convocare personalmente i 
conàglì bloccati da mesi*. Te¬ 
resa AndreoK, consigliere co¬ 
munale del Pd, fHjnta il dito 


sulla «inutilità» in cui nschiano 
di scivolare tutte te circoscri¬ 
zioni inascoltate quando si è 
trattato di discutere del bilan¬ 
cio comunale o della sanità. 
«Incombe poi la minaccia - 
ha aggiunto Stefano Lorenzi, 
responsabile, enti locali del 
Pei romano- del disegno di 
legge presentato dal ministro 
Cava, che prevede lo stralcio 
per le grandi aree metropoli- 
tane. In sostanza se passasse 
così come è potremmo anche 
non essere chiamati al voto 
per il rinnovo dei consigli cir¬ 
coscrizionali del '90>. Circo¬ 
scrizioni tulle alla sfascio, 
davvero inutili? «Assoluta¬ 
mente no - risponde Sergio 
Scalia presidente comunista 
della VII circoscrizione -, noi 
abbiamo lavorato, abbiamo 
aperto centro anziani, pale¬ 
stre e nidi». 


■I Hanno preso carta e 
penna e hanno scritto una 
lettera aperta ai partiti, ai sin¬ 
dacali, alle istituzioni. GII in¬ 
quilini delie case degli enti 
hanno denunciato ancora 
una volta la drammatica si¬ 
tuazione delta vendita frazio¬ 
nata. «Prima che ci arrivasse¬ 
ro le comunicazioni - scivo- 
no gli inquilini del comitato 
di via Libia, Majorana, Mon¬ 
tagnola, Steliuti - eravamo 
solo impiegati, casalinghe, 
pensionati, professionisti, 
studenti con alcune sicurez¬ 
ze tra cui la casa. Invece da 
un giorno all'altro cì slamo 
trasformati in problema so¬ 
ciale, in manifestanti ed agi¬ 
tatori. Quelle 'comunicazio¬ 
ni' stanno cambiando la no¬ 
stra vita». 

Gli enti assicurativi, de¬ 
nunciano gli inquilini, in virtù 
di una possibilità concessa 


loro dal governo, hanno 
messo in vendita frazionata 
gli appartamenti in cui tante 
famiglia V vivono da anni in 
affitto. «Ci hanno offerto di 
comprare - continuano - a 
prezzi proibitivi per i nostri 
stipendi. Non vogliamo inde¬ 
bitarci per i prossimi 15 anni 
per far realizzare agli enti 
una speculazione che pro¬ 
durrà in altrettanti anni II 
600% di guadagno. Sulla no¬ 
stra pelle abbiamo capito 
che il diritto alla casa è un 
diritto umano inalienabile, 
manifesteremo, protestere¬ 
mo civilmente e vi riterremo 
responsabili di tutto quello 
che potrà accaderci, se oggi 
siamo diventati un problema 
sociale è colpa della violen¬ 
za che stiamo subendo. Voi 
ne siete in parte responsabi¬ 
li, anche se solo con il vostro 
silenzio». 


■ IL PARTITO Ha 

. COMITATO REGIONALE 

È convocata per lunedì 7 ore 

15.30 novembre la riunio¬ 
ne del Cr e della Crc pres¬ 
so la Sala Petroselli in via 
dei Frentani, 4 con il se¬ 
guente Odg «Verso il XVIIl 
Congresso dei Pci: iniziati¬ 
ve del partito sut temi delia 
riforma delle Istituzioni 
culturali e dei rinnovamen¬ 
to delia politica culturale». 
La relazione introduttiva 
sarà svolta da) compagno 
Gabriele Giannantoni delia 

. segreteria regionale. 

E convocata per venerdì 4 alle 
ore 16 presso il Cr la Com¬ 
missione economica del 
Cr allargata a cui parteci¬ 
perà il compagno Adalber¬ 
to Minucci sul tema; «La 
battaglia dei comunisti nel 
Parlamento e nel paese 
per la riforma del fisco e 
sulla Finanziaria». Intro¬ 
durrà e concluderà il com¬ 
pagno Adalberto Minucci, 
vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera, 
della Direzione nazionale. 

Federazione Cutelll. Anzio 
ore 17,30 Cedd Odagni); 
Nettuno 17,30 attivo sui 
piani paesistici (Cecere); 
Montecompatri 10 incon¬ 
tro donne (Castellani); Po- 
mezìa 18.30 riunione sul 
comitato di gestione Usi 
CIVeggìari); Lariano 18 Cd 
^alterotonda); Pavona 18 
riunione con le compagne 
(Castellani). 

Federazione di Gvltivec* 
chU. Ladispoli ore 20,30 
assemblea su «Riforma 
dello Stato» (Costantini, 
Marroni); S. Marinelia 21 
Cd (Benedetti, Rosi). 

Federazione di Latina. For¬ 
mi» ore 18 assemblea 
(Amici); Cori 18 Cedd del¬ 
le sezioni (Di Resta); Apri- 
lia 19,30 attivo artigiani 
(Raco, Berti); Fondi 18.30 
manifestazione Fgci (Gian¬ 
ni Cuperlo della Segreterìa 
nazionale FgeO- 

Federazione di RletL In fed. 
ore 17,30 assemblea Cedd 
delle sezioni di Rieti fian¬ 
chi). 

Federazione di BvoU. Riano 
ore 20,30 Cd in prepara¬ 
zione della manifestazione 
del 16 novembre sull’am- 
biente con Giovanni Ber¬ 
linguer (Cavallo, FomO; 
Palombara 17 Cd (Gasbar- 
ri); Subiaco 16,30 comita¬ 
to di coordinamento par¬ 
co dei Simbniini (MitellO; 
Piano presso Casa del po¬ 
polo 18,30 congresso Faci 
Piano e Ponzano (Papi, Fe¬ 
rini, Saraceni). 

Federazione di Vlteiho. Mori- 
tefìascone ore 18 Cd -f 
gruppo consiliare (Knaco- 
li); In fed. 16,90 riunione 
su; Metanizzazione dei co¬ 
muni dell'alto viterbese 
(Daga); Civita Castellana 

17.30 incontro con i 
cons.ri comunisti dell'A- 
cotral (Capaldi, Rosi, Fili- 
sio); Viterbo sei. Gramsci 
18 incontro con le donne 
iscritte (Plgliapoco); Riu¬ 
nioni di zona sul bilancio 
della federazione e bilanci 
delle sezioni; Acquapen¬ 
dente 20,30 (Parroncinì, 
La Bell^: Valentano 20.30 



20,30 (Zucchetti, Ginebri, 
Faggìani). 


Fiumicino 

Le piste 
già «buone» 
per il 2000 


' " I dati di un inchiesta del Banco di Santo Spirito 

Crolla il reddito 
Poverìssinii a Tivoli e Guidonia 


Nomadi 

Non si fa 
rincontro 
con Giubilo 


■i Le piste dell’aeroporto 
di Fiumicino sarebbero già in 
grado di smaltire il doppio del 
traffico attuale, è l'aerostazio¬ 
ne che scoppia. Con opportu¬ 
ni potenziamenti delle radio 
assistenze, Fiumicino sarebbe 
in grado di lar partire e atter¬ 
rare trenta milioni di passeg¬ 
geri, il traffico previsto per li 
2005, doppio di quello di og¬ 
gi. Mancano invece sufficienti 
parcheggi e palazzine per gli 
uffici della direzione e delle 
compagnie aeree. 

La Società aereoporti ha 
appaltato recentemente lavori 
per 120 miliardi. Serviranno a 
costruire un parcheggio silos 
per parecchie migliala di auto¬ 
mobili e per costnaìre un nuo¬ 
vo edificio che serva a ospita¬ 
re gli uffici. 

I problemi di parcheggio 
aH’aeroporto sono enormi, 
andare a prendere un amico o 
un parente in automobile è 
una vera avventura. Anche se 
il completamento del collega¬ 
mento ferroviario che unisce 
Fiumicino alla stazione 
Ostiense, previsto per l’inizio 
dei 1990, renderà molto me¬ 
no necessario l'uso dei mezzi 
privati di trasporto. Ora il ser¬ 
vizio pubblico di collegamen¬ 
to con l’aerostazione è garan¬ 
tito solo da pullman, lentissi¬ 
mi. che partono dalla stazione 
Termini e dai taxi. 


Crolla il reddito delle famiglie che vivono nella 
zona est della provincia di Roma, l dati, che parla¬ 
no di un progressivo impoverimento nel comuni di 
Monterotondo, Mentana, Tivoli e Guidonia, sono 
frutto di una ricerca curata del Banco di Santo 
Spirito. Le cause? La fine delle sovvenzioni della 
Cassa del Mezzogiorno, la chiusura della Pirelli e (a 
crisi nelle cave di travertino. 


LUCA BENIGNI 


■■ 1 «ruggenti» anni Ot¬ 
tanta presentano il conto 
nei grandi comuni ad est 
della provincia. Nell'arco 
del triennio 83/85 il reddito 
disponibile dei cittadini di 
Monterotondo, Mentana, 
Tivoli e Guidonia. è sceso 
quasi a caduta Ubera toc¬ 
cando punte del meno 14 
per cento nel comune di Ti¬ 
voli. 1 dall, che tagliano le 
gambe alla retorica della 
perenne crescita economi¬ 
ca di questi anni, sono con¬ 
tenuti nella pubblicazione 
del Banco di Santo Spirito 
uscita da qualche settimana 
e dal titolo «Il reddito dispo¬ 
nibile nei comuni». 

Le pagine del lesto sono 
avare di commenti, ma zep¬ 
pe di numeri che per l'area 
est delia piovincia suonano 
come un vero e proprio 
campanello d'allarme. 

Neli’83 il divario tra il 
reddito di un cittadino di 
Guidonia e uno della capita¬ 


le era del 28 per cento. Uno 
squilibrio già forte che però 
nel corso del triennio preso 
in esame è ulteriormente 
cresciuto In base alla rile¬ 
vazione deirSS, infatti, la 
forbice si è allargata di altri 
nove punti in percentuale. 

A Tivoli invece la contra¬ 
zione economica che ha 
toccato lutto il comprenso¬ 
rio tiburiino si è tramutata 
in un vero e proprio crollo 
economico. 

Il reddito disponibile per 
residenti è infatti passato 
dal 71 per cento deir83 a! 
57 per cento dell’85 Un ta¬ 
glio netto di 14 punti 

«La spiegazione di questo 
fenomeno, di questa caduta 
libera del reddito della zona 
Tiburtina - spiega Paolo 
Belloch, presidente dell’I- 
srl. un istituto di ricerche 
che ha fatto una prima lettu¬ 
ra dei dati del Banco di San¬ 
to Spinto - sta tutto nella 


Anno 1983 


Guidonia 

72% 

Tivoli 

71% 

Monterotondo 

76% 

Mentana 

71% 


crisi dei settori produttivi 
pnncipali. Prima l’abbando¬ 
no della zona da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
poi la crisi della Pirelli ed 
ora il colpo decisivo della 
crisi del travertino». 

Anche per Monterolondo 
e Mentana, nei tre anni pre¬ 
si in esame, le cose non so¬ 
no andate meglio. 

A Mentana la perdita di 
reddito disponibile è stala 
sempre rispetto all’83 del 5 
per cento mentre a Monte- 
rotondo è arrivata a quota 9 
per cento. 

«Il fatto che il comune 
erelino - riprende Belloch - 
abbia incentivalo la crea¬ 
zione di una zona industna- 
le nella valle del Tevere, ha 
in parte contribuito a conte¬ 
nere 1 danni, ma non nella 
misura necessaria. E questo 
perché nella zona industria¬ 
le di Monterolondo sono 
sorti più depositi che strut- 


63% - 9% 

57% -14% 

67% - 9% 
66% - 5% 


ture produttive vere e pro¬ 
prie. mentre l'attività delle 
fornaci, tipiche delia zona, 
si è ridotto ormai ai minimi 
termini». 

Il risultato finale di questi 
tre anni di vero e proprio 
•saccheggio economico» 
all'insegna della ristruttura¬ 
zione industriale sono stati 
il declassamento dì questa 
area nella graduatoria re- 
gionaie dello sviluppo ben 
al di sotto di altri compren¬ 
sori e più distanti da Roma 
come quello delReatino e 
del Frusinate, avvantaggiati 
però dall'intervento dell'ex 
Cassa per il Mezzogiorno. 

«Speranze per invertire 
uesta tendenza - conclu- 
e Belloch - passano per la 
creazione di una autorità 
metropolitana capace di 
programmare gli interventi 
e di qualìiicare le nsorse 
economiche della zona. Al¬ 
trimenti il trend negativo 
continuerà». 


H II sindaco e l'assessore 
non Sì sono presentati. La si¬ 
stemazione definitiva dei 
campi sosta resta un miraggio. 
A denunciare la grave situa¬ 
zione sono stati len il comita¬ 
to di quartiere di Tor Bella 
Monaca, Torre Angela, Colli 
Aniene, l’Opera nomadi e U- 
sta di lotta dopo che rincon¬ 
tro con Giubilo e Mazzocchi 
era «saltato» all’uilimo mo¬ 
mento. «Ancora una volta ci 
troviamo di fronte - si legge in 
un comunicato - ad un sinda¬ 
co e ad una giunta assoluta¬ 
mente incapaci di alfrontare 
questo grave problema. Ab¬ 
biamo portato avanti insieme 
ai nomadi una battaglia per ri¬ 
avere i loro problemi e quel¬ 
li di una periferìa degradala. 
L'atteggiamento del sindaco e 
della giunta invece innesche¬ 
ranno gravi tensioni nei quar¬ 
tieri». Come SI ncorderà la set¬ 
timana scorsa l'assessore de¬ 
mocristiano Antonio Mazzoc¬ 
chi aveva annunciato la «de¬ 
portazione» di 500 nomadi da 
Tor Bella Monaca e da Colli 
Aniene in una zona privata. 
Ma li nome della località, che 
avrebbe dovuto essere reso 
noto oggi, proprio durante 
Vincomro annullato all’ultimo 
momento, resta tutt'ora top 
secret. «Protesteremo l’S no¬ 
vembre - conclude il comuni¬ 
cato - con una manifestazione 
cittadina. Chiederemo l'appli¬ 
cazione delia legge regionale 
a tutela dei Rom e risposte al 
degrado e aita gravissima ca¬ 
renza di servizi nelle penferie 
romane». 


I) termine di riferimento è con il reddito disponibile, conside¬ 
rato uguale a cento, di un residente nella capitale. 



AIOACASk 

CONCORSO VISITATORI 


NUMERI ESTRATTI 

22 OTTOBRE N. 16253 - (riserva 18604) 

VINCE TV IRRADIO FORMICA 

23 OTTOBRE N. 74771 - (riserva 75529) 

VINCE QUADRO PICCOLO PUNTO 

24 OTTOBRE N. 823 - (riserva 572) 

VINCE RADIOREGISTRATORE PHONOU 

25 OTTOBRE N. 62125 ■ (riserva 62260) 

VINCE QUADRO AD OLIO 

26 OTTOBRE N. 128797 • (riserva 5035) 

VINCE BRAVO S)MAC 

27 OTTOBRE N. 66354 - (riserva 66469) 

VINCE LAMPADARIO "U LUCP 

28 OTTOBRE N. 6682 • (riserva 9654) 

VINCE TV IRRADIO FORMICA 

29 OTTOBRE N. 94675 • (riserva 94674) 

i VINCE QUADRO PICCOLO PUNTO 

S 30 OTTOBRE N. 26556 • (riserva 19050) 

; VINCE RADIOREGISTRATORE PHONOU 
s 31 OTTOBRE N. 120968 ■ (riserva 19625) 

I VINCE QUADRO AD OLIO 

1 NOVEMBRE N. 44716 • (riserva 126695) 

VINCE UMPADARIO “U LUCP 


VINCE m 

IROLO# iialpmgensf^ 

' “il N. 122686 
riserva 49576 


/ prem/ s/ ntirano presso gli uffici della COOP. MOA 
Via Propenio, 5 ■ Poma • Tel. 06/6874.577 
ENTRO IL 21 NOVEMBRE 1988 
Dopo tale data I premi verrarìno assegnati agli estratti di 
riserva dal 22 novembre al 30 novembre 798S 


FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione jiefreleri di sona. 

Ore 9,30 in federazione 
riunione su: Lancio cam¬ 
pagna iniziative sui proble¬ 
mi del fisco, con boneilo 
Cosentino. 

Sezione Porlo naviale. 18,30 
(via BareanU, 25) assem¬ 
blea-dibattito su: Demo¬ 
crazia, parlamento, magi¬ 
stratura. valori e strumenti 
di tutti, da rinnovare con il 
contnbuto dì tutti. Relato¬ 
re Cesare Salvi. 

Sezione casa. 18 in federazio¬ 
ne riunione sezioni con in¬ 
sediamento case enti pre¬ 
videnziali su; Piano iniziati¬ 
ve del partito, con A. ian- 
nilli e A. Ottavi. 

Zona Salarlo-NoiMnlaiio. 
17,30 a TUfeilo riunione 
gruppo IV circoscrizione, 
con Stefano Lorenzi. 

Sezione Caula. 16 uscita per 
il tesseramento con Mario 
Schina e Marisa Allocca. 

■ PICCOLA CRONACA 


Nozze d’argento. Vanda e An¬ 
tonio festeggiano oggi i lo¬ 
ro 25 anni di malnmonio. 
Alia felice coppia gli augu- 
n dei figli Etisia, Stefania e 
Luca, degli amici e dell'U¬ 
nità. 

Compleaana Domani il com¬ 
pagno Vincenzo Summa, 
avvocato illustre, già mem¬ 
bro del Csm e consigliere 
comunale, compirà 70 an¬ 
ni. Gli auguri vivissimi del 
gruppo giustizia dì Roma e 
del Lazio e della redazione 
de l'Unità. 

Lutto. È morta Elena Funari. 
madre del compagno Ro¬ 
berto Sanzolinì. Le più sen¬ 
tite condoglianze da parte 
dei compagni del Coordi¬ 
namento Ferrovien del La¬ 
zio. del Comitato regiona¬ 
le. della Federazione dì Ci¬ 
vitavecchia e della sezione 
Ferrovieri di Civitavecchia. 


l’Unità 

yT I I Giovedì 

3 novembre 1988 



















giovedì 3 novembre; onomastico Martino 

ACCADDE VENTANNI FA 

L'acqua gelida ha salvato due uomini che a poche ore di distan¬ 
za hanno tentato il suicidio gettandosi nei Tevere, il primo 
tentativo andato a monte è stato quello di Mario Pineda. 53 
anni: dopo aver camminato a lungo nervosamente sul ponte 
deirindustria, improvvisamente è salito sulla spalletta e si è 
gettato sul fiume. Ma subito si è messo a gridare: passavano in 
quel momento imbarcazioni della Capitaneria di porto e della 
polizia fluviale e in pochi attimi l'hanno salvato. Il secondo 
tentato suicidio è stato quello di Amedeo Greco, 60 anni, napo¬ 
letano. Si è buttato giù da Ponte Sisto, davanti a Regina Coeli. A 
contatto con l'acqua fredda anch'egli ha cominciato ad urlare; 
era vicino alla sponda e alcuni passanti, scesi giù, l'hanno tratto 
in salvo. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabmien 112 

Questura centrale 4686 
Vocili dei fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Olone) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied' adolescenti 860661 
Per cardiopatia 8320649 
Telefono rosa 6791453 , 


0!^ 


■““Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce S7S16I 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6^01 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci(ba^«tter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti cort- 
certi) 47469S4444 

Acoiral 5921462 

S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Cite cross 861652y8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltì ^icO 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino* viale Manzoni (dne* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Genisalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via F1a« 
minia Nuova (fronte Vigna Slel* 
luti) 

Ludovisi: ria Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda* 
na) 

Parioii: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del ÌVitone (Il Messag- 
sero) 


A qualcuno piace classica 


Teatro 

Brancaccio 

Via Merutana, 244. Tel. 
73 23.04. Variamente utilizza¬ 
to O'ha tenuto Gigi Proietti, 
anche, per suoi buoni spetta¬ 
coli). ha recentemente trova¬ 
lo una promettente attività 
musicale come altro spazio 
del Teatro dell’Opera. Ha una 
capacità di circa duemila po¬ 
sti e potrà soddisfacentemen¬ 
te realizzare concerti d'opera 
e da camera e spettacoli di 
balletto quando sarà sistema¬ 
ta la «buca» per l’orchestra. 
Attualmente è particolarmen¬ 
te affollato la domenica matti¬ 
na con i concerti delle 11, 
sponsorizzati dall’Alitalia. Ri¬ 
cominciano li 27 novembre. 
L'anno scorso si è spesso regi¬ 
strato il «tutto esaurito». 

Nuova 

consonanza 

Palazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36. Ospita i concerti 
organizzati da Nuova conso¬ 
nanza (via Calamatta 16, te). 
68.69.928) un'associazione 
nata negli anni 60 per la pro¬ 
mozione della musica con¬ 
temporanea. La stagione con¬ 
certistica inizierà a maggio. La 
saia ha una capienza di 120 
posti, il biglietto si dovrebbe 
aggirare sulle 5000 lire. L'as¬ 
sociazione è adesso impegna¬ 
ta per il 25* festival dedicato al 
900 storico e alla musica con 
temporanea. Verrà oi|riUto 

dalKAodltoriMm del Foro lialU 
co ogni lunedi e giovedì alle 
21, dfal 7 novembre al 5 di¬ 
cembre. L'ingresso costa 
5000, l'abbonamento 25.000. 


San Leone 
Magno 

Via Bolzano. Tel. 3E.IO.OSI. È 
il teatrino detl'omonimo Isti¬ 
tuto. nel quale è approdata l'I¬ 
stituzione Univemltarìa per i 
suoi concerti cameristici, 
giunti alla 42* edizione. Si 
svolgono il sabato alle 17,30, 
con larga affluenza di giovani 
che, fino a livello della scuola 
superiore, possono assistere 
gratuitamente alle manifesta¬ 
zioni programmate nell'Aula 
Magna dell'Università e paga¬ 
re 4.000 lire II biglietto per 
quelle al S. Leone Magno. La 
stagione è incominciata e ha 
buoni appuntamenti con tutto 
Chopin e tutti i «Quartetti» di 
Bartók. 


Aula 

Magna 


Università della Scienza. 
Piazzale della Minerva - tei. 
36.100.51. Originaria sede 
deiristituzione universitaria 
del concerti, dopo una lunga 
interruzione, ha ripreso ad 
ospitare concerti prevalente¬ 
mente dedicati al nuovo, ai 
giovani, a serate monografi¬ 
che con musiche di affermati 
compositori del nostro tem¬ 
po. L'Ingresso è gratuito, riser¬ 
vato a docenti e studenti, ma 
limitato, per ragioni di sicu¬ 
rezza, a non più di quattrocen¬ 
to ascoltatori. Ci sarà una se¬ 
rata con Ennio Morricone, 
un'altra con Giorgio Batiistelli 
e un'altra ancora con il «Ro- 
cklìed». 


L'antico 

Gonfalono 


Via del Gonfalone, tei. 
68 73 952. La sala ha una ca¬ 
pienza di 240 posti per un 
('oiìcerto alla settimana, di 
g.ovedi, alle 21. Il biglietto co¬ 
sta 15 000 lire (riduzione per 
giovani, 10.000) e l'abbona¬ 
mento 250.000 lire (ridotto 
130 000). Ospita 40 concerti 
per ogni stagione e registra il 
«tutto esaurito». Le attività del 
Gonfalone nascono nei 1960, 
con una programmazione di 
vasto raggio, ma da dieci anni 
sì sono specializzate nel Ba¬ 
rocco, fino a Beethoven, il 
programma si può ritirare dal¬ 
le 9 alle 12,30. Questa setti¬ 
mana ha spostato il concerto 
a domani. Suonerà l’Ottetto 
dcll'Academy of S. Martin in 
thè Pields. 


S. Agnese 
in Agone 


Piazza Navona. Ospita i con¬ 
certi dell'Accademia italiana 
di musica contemporanea (te¬ 
lefono 52.62.259), che orga¬ 
nizza un incontro alla settima¬ 
na, di solito il giovedì. Ha una 
capienza di 300 posti a sede¬ 
re, e il biglietto costa 6.000. 
Inaugura ogni stagione al Tea¬ 
tro Ghione, nei primi giorni di 
ottobre e si occupa da dieci 
anni sempre e solo di mu^ca 
contemporanea. 

La chiesa di Sant'Agnese 
non ha avuto problemi con la 
decisione dei Papa di vietare 
concerti nei luoghi sacri, per¬ 
ché è una chiesa privala, di 
proprietà della famiglia Doria 
Pamphili. Ogni stagione ha in 
programma dai 10 al 12 con¬ 
certi L'attuale finirà il 6 di¬ 
cembre 


In tutti i settori 

cresce la presenza del pubblico 

ansioso di vivere 

il momento magico dell’ascolto 


La splendida tradizione musicale 
è tuttora costretta in situazioni 
di ripiego sulle quali incidono 
i danni del periodo fascista 


M SI annuncia un concerto, ed è 
subito un pienone. Si è avviato, a Villa 
Pamphili (via Aurelìa Antica. 183) un 
ciclo di concerti domenicali: aU'aper- 
to, ad ora larda Ce 12, con propensio¬ 
ne a slittare), ostacolati dal traffico 
della domenica su quella strada. Non 
credevano ai loro occhi proprio i pro¬ 
motori deiriniziativa, costretti a riman¬ 
dare indietro gli appassionati. Il picco¬ 
lo chiostro non ha che centoventi po¬ 
sti: una brìciola per soddisfare gli affa¬ 
mati di musica, che, tantissimi, a di¬ 
spetto della (presunta) pigrizia roma¬ 
na, corrono da tutte le parti. La gente 
ama sempre di meno il disco (e c'é 
una crisi nel settore) e sempre di più 
l'ascolto dal vivo, la partecipazione di¬ 
retta alla musica, standoci in mezzo. 

Come rispondono le istituzioni ad¬ 
dette ai lavori? Suppe^iù come a Villa 
Pamphili. E non vuol dire che il chio¬ 
stro suddetto sia dopotutto un piccolo 
spazio, perché anche la Sala Nervi 
(seimila posti), quando apre le porte 
alla musica, lascia al di qua dei cancel¬ 
li numerosi appassionati, sia che al 


ERASMO VALENTE 


concerto si acceda con Invito, sia che 
il biglietto costi abbastanza (com'è 
successo per l'ultimo redtal di Arturo 
Benedetti Michelangeli). Prima di am¬ 
mettere al concerti, una volta gli ap¬ 
passionati venuti al mondo in anno pa¬ 
ri e un'altra volta quelli nati in anno 
dispari, occorrerebbe almeno raddop¬ 
piare i turni, visto che appare sempre 
più remota l'eventualità di avere, nella 
Capitale, un vero Auditorio articolato 
in una molteplicità di strutture dedica¬ 
te alle varie esigenze. Su questa strada 
- le repliche - si sono, però, già avvia¬ 
te alcune istituzioni, grandi e piccole: 
Santa Cecilia che dà concerti anche in 
quattro turni; la Rai che fa eseguire 
gran parte del concerti del sabato sera 
andie net pomerìggio del venerdì; 
l'Assodazione «Tartini» (venerdì sera 
e sabato pomeriggio); il Tempietto 
(sabato sera e domenica nel pomerig¬ 
gio). Ma sono pur sempre soluzioni di 
ripiego. 

La musica «classica», in quanto pa- 


trimonb culturale di tutti, non ha a 
Roma spazi specifici. Al contrario, Ro¬ 
ma ha urta pericolosa tendenza: di- 
stniggere quel che c'è di buono e di 
stabile in campo musicale. Si fa un po’ 
finta rii riimenticare che l'Augusteo, 
spazio musicale di prestigio per tutto il 
mondo (3.S00 posti), fu demolito dal 
fascismo nel 1936 (Mussolini - dicono 
> voleva innalzare lì, a fianco di quella 
di Augusto, la sua tomba), ma nessuno 
più si ricorda che, dieci anni prima, 
con U pretesto di ristrutturare il teatro 
Costarci (poi teatro dell'Opera), fu eli¬ 
minata la non meno prestigiosa Sala di 
C<mc^(LS00 posti; si entrava da via 
Firen^) che ebbe una importantissi¬ 
ma funzione di crescita culturale negli 
ultimi vent'anni del secolo scorso, e 
anche dopo. Sì «affacciava» In quella 
sala Uszt, e fi Ettore Pinelli (1881) di¬ 
resse la «Nona» di Beethoven. Nasce- 
vae si rafforzava fi un nuovo sentimen¬ 
to della muuca, che ebbe poi in To- 


scaninì un animatore così incendiario 
che SI fece di tutto per toglierlo di 
mezzo. Chissà per quale sopravviven¬ 
za di un «odio» per la musica, continua 
ad essere chiusa a) pubblico la Sala di 
via dei Greci, carica anch’essa di una 
ncca storia culturale. Tani'è, a fronte 
delle demolizioni dì spazi museali, av¬ 
venute prima della guerra, non si è più 
costniito nulla. 

Questa condizione pesa al punto 
che i'Orcheslra di Santa Cecilia, m 
«tournée» australiana, è stata accolla 
in spazi secondari, non ritenuta de¬ 
gna. chissà, di essere ammessa nella 
grande «C^ della Musica», innalzata 
a Sydney. È il minor rango assegnalo a 
chi si accontenta di ripieghi che alla 
lunga squalificano. Occorre rimuover¬ 
li. A qualcuno dispiace, ma a tantissi¬ 
mi, per fortuna, piace «classica». SI po¬ 
trà andare una volta, tutti insieme e «a 
tutto Bach», perché no, a chiedere che 
le cose della musica, prima che fini¬ 
scano male, ricomincino finalmente 
bene. 



Laigo Zandonai, 2 (Vigna Cla¬ 
ra). È un provvidenziale spa¬ 
zio per la musica, che svolge 
nella zona un'utile attività av¬ 
viala dairistiluzione universi¬ 
taria che replicava fi ì suoi 
concerti, un tempo. Adesso è 
prevalentemente abitata dal¬ 
l'Orchestra sinfonica abruzze¬ 
se Osa), che avvia stasera - 
alle 21 • tutta una stagione, in 
programma, dirette da Era- 
uno Gaudiomonie, musiche 
di Ada Gentile, Beethoven 
(«Concerto per violino», inter¬ 
pretato da Nina Beiima) e J.C. 
Arriaga, sfortunato e geniale 
compositore spagnolo, morto 
a vent'anni nel 1626. 


Grappo 

ricerca 

Via Monti Parìoli 61, telefono 
36.08.924. Non ha una sede 
fissa, ma per manifestazioni 
eccezionali è stata ospitata 
dallo «Stenditoio» del San Mi¬ 
chele. Il Gruppo, formato da 
musicisti, focalizza la sua at¬ 
tenzione sulla musica con¬ 
temporanea e sulla musica an¬ 
tica, eseguila con strumenti 
antichi. Consideralo che a Ro¬ 
ma non ci sono spazi seri e a 
sufficienza, hanno spostato il 
tiro in provincia. Da gennaio 
proporranno il loro cartellone 
a Viterbo, mentre alla fine del 
mese, sempre a Viterbo, parti¬ 
rà un seminario su Corri che | 
nel '700 raccolse tutti gli ab¬ 
bellimenti che i cantanti ap¬ 
portavano alle «arie» da essi 
interpretale 


Teatro dell'Opera 


Piazza Beniamino Gigli 1, tei. 46.17.55. Poco più di 1.500 posti. 
Ristrutturato più volte, ha perduto fa grande Sala di Concerti 
(t .SOO posti), annessa al teatro (allora «Costanzi»), cOstrùito In 
diciotto mesi, inaugurato il 27 novembre 1880 con la «Semira¬ 
mide» di Rossini. La suddetta sala, capiente quanto adesso tutto 
il teatro, ebbe per oltre trent'anni una sua particolare funzione 
di crescila culturale. Destinato ora pressoché esclusivamente a 
spettacoli lirici e di balletto, il Teatro dell'Opera sta tentando un 
rilancio, avvalendosi anche, per attività collaterali, del Teatro 
Brancaccio (concerti, battello, manifestazioni domenicali mat¬ 
tutine). Teatro che ha alte spalle una ricca tradizione, é presso¬ 
ché esaunto nei turni di abbonamento, il che lascia poco spazio 
ai non abbonati ai quali si richiede tempo per la fifa e soldi per 
i biglietti piuttosto cari. La stagione si Inaugura il 1S. con «Poliu- 
to» di Donìzetli. A seconda dei turni, i prezzi oscillano dalle 80, 
55 e 35 aile25.15 e 10.000. 


_ Accademia Filannonica 

Piazza Gentile da Fabriano. Tel. 39.33.04. Mo¬ 
dernamente ristrutturato dall'Accademia filar¬ 
monica romana, che lo ha acquistato e lo gesti¬ 
sce in proprio, il Teatro Olimpico dispone di 
1.500 posti Vi si svolgono concerti e spettaco¬ 
li (opera da camera e balletti). La stagione 
concertistica, prevalentemente fissata al mer¬ 
coledì, prevede agevolazioni per i giovani, in¬ 
vecchialo cinema di periferia, trasformato in 
un locale accogliente, l'Olimpico, di buona 
acustica, é simpatico agli appassionati. Anche 
le tradizioni della Filarmonica sono Illustri, e 
più volte Stravìnski è stato ospite dell'Accade¬ 
mia. La stagione si articola in più di trenta 
manifestazioni, nelle quali hanno spazio le gio¬ 
vani leve e le esperienze deH'oggi. A fine no¬ 
vembre arriva Boulez con l'«Ensemble Inter- 
contemporain» a dirigere musiche dì Schoen* i 
berg. Ci sarà la ripresa del «Jules Veme» di l 
Giorgio Battistelii, Sawallisch siederà al piano- /' 
forte in esecuzioni di «Quintetti» di Mozart e 1 ' 
Beethoven. r ' 
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_ Santa Cecilia _ 

Auditorio Pio - Vìa della Conciliazione. Tel. 654.10.44. Dal 1958 
(il Comune paga un fitto) è utilizzato dall'Accademia nazionale 
di Santa Cecilia per i concerti sinfonici, che attualmente si 
articolano anche In quattro turni: sabato (ore 19). domenica 
(17,30), lunedi (ore 21). martedì (19,30). Circa ottomila perso¬ 
ne settimanalmente si accostano alla musica. Anche qui gli 
abbonamenti lasciano poco spazio e molti inconvenienti (file e 
prezzi) agli appassionati dei momento, li venerdì (alle 21). 
nello stesso Auditorio, si svolgono anche i concerti delia stagio¬ 
ne camerìstica, che nsentono della vastità delia sala. Non sem¬ 
pre un «Quartetto», un «Lied», vogliono essere eseguiti e ascol¬ 
tati come se si stesse in piazza. Peccalo che la Sala di vìa dei 
Greci (era la sede di questi concerti cameristico continui, per 
quanto ristmtturala, ad essere chiusa al pubblico. Per i concerti 
«nfonici i biglietti costano 35, 25 e 15.000 lire; per quelli del 
venerdì, lire 23 e 12.000. 


Foro Italico _ 

Auditorium della Rai. Piazza Lauro De Bosis. 
Tei. 3686/5625. Ospita i concerti sinfonici 
dell'Orchestra della Rai di Roma, che si svol¬ 
gono il sabato alle 21. Quest'anno saranno 
trasmessi in diretta da Radiodue. La stagione 
si inaugura il 12 novembre, con Gabriele Fer¬ 
ro che dirìge la «Sinfonia drammatica» di Ber- 
lioz, «Giulietta e Romeo». A chi ama le classifi¬ 
che, diremo che il cartellone del Foro Italico 
è li più ricco e interessante che abbia la capi¬ 
tale. Gran parte dei concerti del sabato viene 
eseguila anche il pomerìggio del venerdì 
(18,30). L’abbonamento al sabato costa 
200.000 lire (sono una trentina di concerti); 
quello ai venerdì. 140.000. i biglietti sono fìs¬ 
sali in 12.000 lire ridotte a 10.000 per giovani 
ed anziani. Le ragioni di sicurezza hanno ri¬ 
dotto la capacità di posti che sono circa 800. 
Famose esecuzioni punteggiano la tradizione 
de) Foro Italico dove ancora si ricorda una 
«Tetralogia» wagneriana diretta da Furtwaen- 
gler. 
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Chi pensa alla musica d’o^? 


La musica, osservava Nietzsche, ar¬ 
riva in ritardo nella coscienza dei 
contemporanei, al confronto di al¬ 
tre manifestazioni artistiche. Ma- 
hler è molto più apprezzato oggi 
che ai suoi tempi. Ma ci sono due 
modi di smentire l’osservazione: 
quello delle istituzioni «ufficiali»; 
che fanno di tutto perchè la musica 


nuova non arrivi mai a destinazione 
(e i cartelloni sono tutt’altro che 
aperti all'oggi); quello di particolari 
associazioni attivissime, invece, nei 
fare arrivare subito il messaggio del 
contemporanei. Così da molti anni 
SI comporta Nuova Consonanza, 
che ha già annunciato il suo XXV 
Festival, mentre ad una linea di rìn- 


novamenlo si ispirano l’Accademia 
italiana di musica contemporanea, 
che ha già in corso la sua rassegna; 
la Cooperativa «La Musica», che 
prepara concerti nuovi al Teatro 
Ghione, e altre benemerite, ma tar¬ 
tassate associazioni. Le scarse sov¬ 
venzioni, infatti, arrivano in ritardo 


e accade, dovendosi realizzare la 
programmazione entro l'anno, che 
Roma, tra un po', sarà fin troppo 
affollata di manifestazioni che si 
danneggiano a vicenda pur nei da¬ 
re un quadro di quel che succede di 
nuovo nel mondo del suoni. Occor¬ 
rerà, «a tutto Bach», correggere 
questa «cunosa» circostanza. 


Sala 

BaMinl 

Piazza Campitelli 9. telefono 
65.43.978. Accoglie 120 per¬ 
sene e l'ingresso è gratuito. Di 
solito registra sempre il tutto 
esaurito con concerti in pro¬ 
gramma tutti i giorni. Ospita 
rattività concertistica organiz¬ 
zata da Associazione Monte- 
versi, Arcum e Agimus. L’Ar- 
cum inaugura la sua stagione, 
domani alle 21, con il flautista 
Enrico Perigozzo e II pianista 
Luciano Bettini. L'Agimus ha 
già avvialo la sua attività, ieri. 
Stasera è in programma un 
concerto del clavicembalista 
Giorgio Carasoli che Interpre¬ 
ta musiche di Couperìn, Du- 
phly, Bach e Scarlatti. 


Discoteca 
di Stato 

Via Caeiani 32, telefono 
68.79.048. Nata nel 1929, la 
discoteca riceve, per obbligo 
di legge, due copie di ogni di¬ 
sco stampato in Italia. I dischi 
stranieri vengono, invece, ac¬ 
quistati. Oltre alle funzioni di 
ascolto per il pubblico, al qua¬ 
le si accede tra le 9,15 e le 
13,15 gratuitamente, ospita 
: anche concerti. Quest'anno 
accoglie la programmazione 
dell'Associazione Romana 
Amici della Musica. L'Ingresso 
6 gratuito, la capienza delia 
sala è di 60 posti. Sabato 5 
comincerà anche il concorso 
Valentino Succhi, per giovani 
' musicisti. 


Associaiiom 

Tartini 

San Paolo dentro le Mura, via 
Napoli 58. tei. 46.33.39, ospi¬ 
ta concerti da quando il Vati¬ 
cano ha rispolverato la legge 
settecentesca suite chiese cat¬ 
toliche. Ha circa 400 posti. Il 
biglietto d'ingresso costa 
7.000 lire (ridotto 5.000) e 
l'abbonamento 25.000. In 
programma, le scelte musicMì 
dell’Associazione «Tartini» 
(via E. Carglolll 3, tei. 
88.955.64), in due o quattro 
concerti al mese, Il venerdì al¬ 
le 21 e il sabato alle 17. Il re¬ 
pertorio va dal classico al ro¬ 
mantico. L’associazione fe- 
steggerà li prossimo anno il 
quarantesimo delia sua attivi¬ 
tà. 


Associazione 

Tempietto 


Studio Gnomo, Largo G. An¬ 
saldo 8, tei. 51.36.148. Picco¬ 
la istituzione che vive e opera 
attivamente da 15 anni. I con¬ 
certi vengono ospitali nella 
Sala Assunta aH’Isola Tiberina, 
nella Sala Baldini in piazza 
Campitelli e nella Basilica di S. 
Nicola in Carcere in via del 
Teatro Marcello. L'Associa¬ 
zione si occupa anche di lette¬ 
ratura. poe^e e pittura. I gior¬ 
ni fissi per i concerti sono II 
sabato alle ore 21 e la dome¬ 
nica alle ore 18. Labbortn- 
menlo per 12 concerti o spet¬ 
tacoli costa SOmila lire, l'in¬ 
gresso singolo tornila tire. 



Musica 

antica 

Sala della Cancelleria, piazza 
della Cancelleria. È sede del- 
ralliviià concertistica del 
Centro dì Musica Antica, che 
svolge quella polifonica alla 
Chiesa Valdese (tei. 
32.79.623). Ha una capienza 
di 350 posti, i) biglietto d'in- 

? resso costa dalle 10 alle 
5.000 lire. Il Centro si dedica 
alla musica sacra e, grazie alla 
dedizione di Pier Carlo Zan- 
co. ha creato un coro che si 
riunisce nella Chiesa Valdese 
il martedì e i) giovedì, dalle 18 
in poi. Esiste da dieci anni 
senza nessuna sovvenzione 
pubblica né privata. Per il 9 e 
il 10 dicembre, in sede ancora 
da definire, ha in programma 
la «Passione secondo Matteo» 
di Bach, con un coro di 220 
persone. 


Teatro 

Ghione 

Via delle Fornaci 37, telefono 
63.72.294. Teatro di prosa e 
di musica, organizza 3 o 4 
concerti a settimana, li lunedì 
e il giovedì pomerìggio e la 
domenica sera, il bi^ietto co¬ 
sta 15 000 lire, lODOO per i 
concerti dei giovani musicisti. 
E anche sede dell'associazio¬ 
ne Euromusica che organizza, 
tra raltro, anche concerti e le¬ 
zioni di grandi musicisti. 

Il violinista Ruggero Ricci 
terrà un seminario di lezioni 
nei prossimi giorni; tornerà 
anche Vlado Perlemuler, pia¬ 
nista allievo di Ravel, che ha 
debuttato in Italia proprio al 
Ghione. La programmazione 
è attenta alla qualità musicale 
di ogni penodo. Ha una ca¬ 
pienza di 600 posti. 


Dischi 
in archivio 


Istituto ricerca sul teatro musi¬ 
cale, via dei Delfini 16, telefo- 
no67.81 402. Nata tre anni fa. 
è un'associazione privala, di¬ 
retta da Carlo Marinelli, do¬ 
cente di Storia della musica 
nell'Università deU'Aquita. Or¬ 
ganizza seminari sulla musica 
contemporanea, ascolti col¬ 
lettivi con la guida di un musi¬ 
cologo e ha un archivio con 
tutta la produzione discografi¬ 
ca dal 1920 ad oggi. L’archi¬ 
vio è aperto al pubblico il fu- 
ned! e venerdì dalle 18 alle 
20, martedì e giovedì dalle IO 
alte 12 e il mercoledì dalle IO 
alle 12 e dalle 18 alle 20. Iter 
le conferenze musicali, oggi si 
parla di Puccini. 


Scuola 

Testacelo 


Via Monte Testaccio 91, tele¬ 
fono 57.50.376. Airaltività 
musicale volta ai jazz, affianca 
anche iniziative in campo 
classico. Da! 1980 organizza 
concert) ospitati, quest'anno, 
dalla sala della scuola, che ha 
una capienza di 100 posti. 
Prezzo del biglietto 5.000 lire. 

Da quattro anni, inoltre, la 
scuola cura a Nemi la rasse¬ 
gna «Castelli in musica» e li 
Concorso di composizione 
«Franco Evangelisti» che si tie¬ 
ne in ottobre. All'attività con¬ 
certistica unisce seminari e 
ascolti guidati. Il primo ap¬ 
puntamento è, sabato, con 
Stefano Scodantbbio che ese¬ 
guirà al contrabbasso musi¬ 
che di Sciamno, Bussotti, Xe- 
nakis e Scodanibbio. Alle 21. 


ALLE SCHEDE HA COLUBORATO STEFANIA SCATENI 





























TELEROMA 56 


GBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* 11 «La squadriglie delle 
pecore nere», telefilm. 16.40 
Cartoni animati 19.30 «Mari¬ 
na». novela. 20.30 «Belve fe¬ 
roci» film. 22.30 «Teledoma¬ 
ni». 23 30 «L artiglio del dra¬ 
go». telefilm. 1 «Il garofano 
verde», film 


Ore 16 30 «Luigi Canna de¬ 
tective» sceneggiato 19 16 
«Terra di giganti» telefilm 
20 20Tg 20.45 «La famiglia 
Viahte». sceneggiato 22 Cuo¬ 
re di calcio 0 15 Tg 0 40 
«Gli ultimi tre giorni», film 


Ore 19 15 Tg Lazio 19 30 
Cinerama 20 Casa mercato 
20 15 Tg Cronaca 20 45 
America Today 21 Ok moto 
ri 21 30 Roma in 23 00Ar 
te antica 0 30 Tg cronaca 1 
«Adorabili creature» telefilm 






CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEfINiZìOM A Awdntifloso BR Brillante C Comico, D A. 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA rantascenza G Gi^o H Honor M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 9 30 «I tre moschettie 
ri» film 11 «Le mie due mo 
gli» film 15 Casa citta am 
diente 16 I fatti del giorno 
17.30 Roma nel tempo 20 
«Prigioniera di un segreto» 
film 22 Viaggiamo insieme 
22 30 «Tamburi lontani» 
film 


■ PRIME VISIONI Hi 


QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto 6enigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 




ACADEMY HALL 

L 7000 




BR (15 30 22 301 

Via Stamira S (Piazza Bohnnal 

Tal 426776 

con Eddie Murphy 6R 116 22 301 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetli 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

0 Birci di Clini Eastwood con Foresi 
Whitaker DR (16 30 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Varbano 15 

L 6000 
Tel 651195 

0 II piccolo diavolo di Roberto 6enigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
BR (15 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 8000 
Tel 5610234 

0 L ultima tenutiont di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Defoe DR 
(16 22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 

Tel 352153 

li principe circa mogiit di John Landis 
con Eddia Murphy 6R (15 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Mr Crocidila Oundae il di John CorneR 
con Paul Hogan A (16 22 301 


ALCIONE L 6 ODO 

ViaLdlLasma 39 Tal 6360930 


□ Li Itggtnda del santo bavitori di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(16 30-22 301 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 6000 
Tel 6790763 


Onee mor«-Ancore di Paul Vecchisti 
OR (16 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moniebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti (IO 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 
Accadamia Agiati 67 

L 7000 
Tel 5408901 

0 il piccolo diavolo é Roberto Benigni 
Wailsr Metthau Roberto Benigni BR 
(15 30 22 30) 

AMERICA 

VlaN dal Grandi 6 

L 7000 
Tel 5616166 

N principi corca mogli» di John Landis 
con Eddio Murphy BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimade 17 

L 7000 
Tel 675567 

Chocoiat di Clave Denis con Giulia Bo¬ 
schi DR (16 30 22 30) 

ARISTON 

ViaCicarorw 19 

L 6 000 
Tel 353230 

□ Franile di Roman Poianslii con Narri 
son Ford Betty Buckley G 

115 46 22 30) 

ARISTON il 

Gallarla Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

li mio amico Mac di Stewwt Raffili FA 
(16 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8178256 

Cenerentola di Walt Disney DA 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

0 il piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 

8R (16 22 301 

AUGUSTUS 

C so V Emanuela 203 

L 6000 
Tel 6675455 

□ Codice privato di Francesco Messili 
cen Ornella Muti DR (17 22 30) 

AZ2URRO SCIPIONI 
V dagli Scipton) 84 

L 4 000 
Tel 3561094 

SfuorlalOdtntrodS) Lamaechara 
(20 30) Domani accadré (22 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 62 

L 6 000 
Te) 347592 

Astèria contro Cataro d Ginger Gib 
bona DA (16 22 301 

BARBERINI 

Piazza Barbarmi 

L 6 000 
Tel 4751707 

La partita di Carlo Ventina con Mat 
thow Modino Jennrier Beile A 
(16 22 30) 

ILUEMOQN 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Firn per adulti 

116 22 30) 

BRISTOL 
NfiiTuscolarta 950 

L 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16 22) 

CAPITOL 

Va 6 Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

■ Big di Penny Marshall con Tm 
Hanks Elizabeth Perkms BR 

(16 22 30) 

CAPRAMCA 

Plana Capranica 101 

L SOOO 
Tel 6792465 

Sur PRIMA 

116 22 30) 

CAPRANICHETTA 

PiiMoniacItorlo. 125 

L 6 000 
TN 6796957 

0 Un affare di donna di Claude Che- 
brol con Isabella Huppert, Frangole C(u 
zat OR (16 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Canarontola di W Disney OA 
(16 22 30) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Ritnzo 90 

Tal 6676303 

■ Oanko di Walter HiR con Arnold 
Schwenenegger. Jamea Belushi G 
(16 22 30) 

PIAMANTE 

Via Prartettina 232-b 

L 6000 
Tel 296606 

Conarontola di W Disney OA 
(16 22 301 

EDEN L60Q0 

PnaColatf Rianzo 74 Tal 6676652 

Bagdad Cofé di Parey Adion con Ma- 
fianne Sagabrechi OR (16 30-22 30) 

EMBAS8V 

VlaStoppani 7 

L 8000 
Tel 870246 

■ Oanko d Welter HHI con Arnold 
Schwarzeneggar. James fialuihi Q 
(16 22 30) 

EMPIRE t 6 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tal 657719 

Prima di rnauanotta d Martin Brest 
con Robert Da Niro, Charlai Grodin G 
(15 30 22 30) 

EMPIRE 2 
ViaLauranima 737 

L 6000 
Tel 6010652) 

il principe carco moglio di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Piana Sonnino 17 

L 5000 
Tel 562884 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Haids EhzHbeth Perkins BR 

(16 22 30) 

ETOfLE 

Plana in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mallhau, Roberto Benigni 

BR (16 30 22 30) 

EURCINE 

Via Dazi 32 

L 7000 
Tel 5910986 

■ Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzeneggar James Belushi G 
(16 22 30) 

EUROPA 

Coriod Italia 107/i 

L 7000 
Tei 664866 

Corto circuito II di Kennsth Johnson • 
FA 116 22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 837481 

lì principe cerca moglie di John Lan 
dis con Eddie Murphy 66(16 22 30) 

RIVOLI 

Vta Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460663 

Bull Ourhiffl di Ron Shelton con Kevin 
Costner Susan Sarandon 8R 

(16 22 30) 

ROUGE ET NOIA 
Via SalarianSI 

L 6 000 

Tel 864305 

□ Frantic di Roman Polanski conHam 
eon Ford Betty Buckley G 

(15 46 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 6000 
Tal 7574549 

Sa lo aeopre Gargiulo di Elwo Porta 
con Giuliana Oa Sio Richard Ancomna 
BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 6 000 

Tel 485498 

■ Danko di Walter KiH con Arnold 
Schwarzeneggar James Belushi G 
116 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Ben 16 

L 7 000 

Tel 8831216 

0 11 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 

BR (16 22 301 

VIP 

Via Galla e Sidama 
Tel 8395173 

L 7000 

2 

1 Oanko d Walter Hill con Arnold 
Schwarzeneggar James Belushi G 
(16 15 22 301 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piatte G Pepe_Tel 7313306 


La dolcezta bleeaual E (VM18) 


ANIENE 

Piatta Sempione 16 


L 4 SCO 
Tel 690817 


Film per eduKt 


AQUILA 
Via l Aquila 74 


L 2000 
Tel 75949S1 


Morne la ecandaloia £ (VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


DEI PICCOLI L 4000 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghese) 
Tel 663465) 


Pinocchio di W Disney DA (16 18) 


MOULIN ROUGE 
VieM Cordino 23 


L 3 000 
W 5562360 


Olinka Marina Merylm le beitlall con 
Moane Karin e Manne E (VM18Ì 
_ (16 22 301 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L SOOO 
Tel 588116 


Il premo di Babette di Gabriel Axel con 
Stephene Audrcn, Gngitte Pederspiel 
OR_(16 45 22 30) 


ODEON 

Piatta Repubblica 


L 2000 
Tal 464760 


Film per adulti 


PALLAOlUM 
Può6 Romano 


L 3 000 
Tel 6110203 


Le calde labbra di Velory e Jeaalca E 
(VM 16) 


8PLENDIO L 4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 


Porno privit# lavo • E (VM18) 
(11 22 30) 


ULISSE 

VieTiburtlna 3S4 


L 4 500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 
ViaVa(«4no 37 


L SOOO Lieuporboetia £(VM16) 


■ CINEMA D*ESSAII 


DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 


Wall atrolai di Oiivar Stona conMwhsal 
Douglas. Charfa Sheen OR . 


I CINECLUB! 


CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Plaua Compltclll, 3) 


Ooman rassegna dedicate a Gerard Phi 
lippe 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tibunma Antica 15/19 

Tel 492406 ____ 


Boacon Btrtta di M Scorsese 
(ISSO 20 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 


Cinema sovietico Ghie» di Jaselieni 
(21) Una fonte per chi ha atto di Juni 
Uenko (2130) 


IL UBIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


SALA A ■ La genhlen del Tocco 4 
Francesco Calogero BR (16 22 301 
SALAB II primo di Bebotto di Gabnel 
Axel (18 30 22 30) 


EXCELSiOR 
Via S V dal Cvmelo 


L 8000 
Tel 5982296 


La partita th Cario Vanirne con Mal 
ihew Modine Jennifar Beais A 
_(16 22 30) 


TIBUR L 3 500 2 500 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


Gli aristogattì di Walt D«nev DA 


FARNESE 
Campo de 


L 6 000 
Tel 6864395 


0 Madama Soueatika di John Schle 
ainger con Shirley MacLatne OR 
(16 22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


FIAMMA L 6 000 SALA A Conglumiona di due lune di 

Via Bisiolati 51 Tel 4751100 Zaiman King E (VM18)|1((|(16 22 30) 
SALAB LiioladlPatcalidi J Dearden 
_con Ben Kingsley DR (16 22 301 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 500 mt l 2 500 rid 
Tel 6441594 


Riposo 


GARDEN 
Viale Traiievere 


L 6 000 
Tel 582848 


■ Óanko di Walter Hill con Arnold 
Schwartenegger James Belushi G 
(16 22 30) 


CARAVAGGIO 

VìaPaisiello 24/8 Tel 864210 


ORIONE 
Via Tortona 7 Tel 776960 


Riposo 


6I(»EU0 

Via Nornentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Esaare donna di Margarethe Von Trotta 
conEvaMaites DR (16 22 30) 

■ FUORI ROMABB 




GOLDEN 

VieTwanio 36 

L 7000 
Tel 7596602 

□ Franile d Roman Polanski con Narri 
sonFord BetlyBuckley G(16 2230) 

ACILIA 

VERDE MARE 

Riposo 


GREGORY 

Via Gregorio VII 160 


L 7000 
Tel 6380600 


Beetlejuic» di Tom Burton con Michael 
Keaton 8R (16 30 22 30) 


HOUDAV 
VieB Mvcelto 2 


L 8000 
Tel 658326 


8» lo acopre Gergiulo é Elvio Pona 
con Giuliane De Sio Riehvd Anconina 
BR _ (16 22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


Il premo di Babette di Gabriel Axel con 
Stephan Audan Bngitte Federspiel OR 


INDUNO 
VlaG Induno 


L 6 000 
Tel 582495 


□ La leggenda dal tanto bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
_(15 30 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panine 5 
Tel 9420479 


KING L 8 000 

Vii Fogliano 37 Tel 8319541 


Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G 

(16 22 30) 


SALA A 0 II pieeole diavolo di Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni 6R (16 22 30) 

SALA 6 II principe cerca moglie di 
John Lendis con Eddie Murphy 6R 
(16 22 30) 


MADISON 

Via Chiabrere 


L 6 000 
Tel 6126926 


MAESTOSO L 7 000 

ViaAppia 416 Tel 766086 


SALA A Beetlejuice di Tom Burton con 
Michael Keaton BR (16 22 30) 

SALA 8 Cenarantole é W Disney 

DA_ 116 22 30) 

■ Danko é Walter Hill con Arnold 
Schwanenegger James Belushi G 
(16 22 30) 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


0 L ultima tentaiione di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Dafoe OR 
__ (16 22 301 


MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924_ 


L 5000 
44 Tel 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7_ 


L 8 000 
Tel 3600933 


I) presidio é Pelar Hyams con $ean 
Connsry G (16 22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 


L 8 000 
Te) 669493 


Man s Club di Peter Medak DR 
(16 30 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456041 

■ Danko di Walter Hiil con Arnold 
Schwerzenegger James Belushi G 
((5 22 301 

VENERI L 7 000 Tei 9454592 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
eR 116 22 30) 

MARINO 

COUZZA Tel 9387212 

Riposo 

MENTANA 

ROSSI 

Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001886 

(16 22) 


MODERNETTA 
Plaua Repubblica 44 


L 5 000 
Tel 460285 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Tel 9002292 Chiuso per restauro 


MODERNO 
Plana Repubblica 
NEW YORK 
Via Cave 


L 5 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini Tel 5603186 L 5 000 


L 7 000 
Tal 7810271 


il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 


il principe cerca moglie di John Landis 
cib Eddie Murphy 8R 
116 15 22 30) 


PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


0 11 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 6610750 
L 7 000 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 


Hannah end har listerà (versione mgle 
se) (16 30 22 30) 


PRE8I0INT ' L 6 000 

Vii Apple Nuova 427 Tel 7810146 


PUSSICAT 
VlaCairoll 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Mr Crocodile Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

_ 116 15 22 301 

Penatratlon bliexual internetlonal 
alar E (VM1B) (11 22 30) 


SUPERGA 

Vie della Marma 

44 Tel 5604076 

L 7 000 

■ Danko di Walter Hili 
Schwarzeneggar James 

con Anokf 
Belushi G 
(16 22 30) 

TIVOLI 




QIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Il principe cerca moglie di .tohn Landis 
con Eddie Murptiy 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


Ciao mi BR 

(16 22 15) 


SCELTI PER VOI 

O UN AFFARE DI DONNE 
La storia deli ultima donna ghi 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrtd 
Siamo nella Francia di Pétain 
Mane à una donna coma tanta 
che irxsegue un sogno (divantare 
una cantante linea) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare neh abieiione Co 
mtncia a fare un «piacere» a una 
vtema di case I aiuta ed abortire 
E pian piano aborto e prostitioio 
ne invadono la sua vita è il film in 
CUI Isabelle Huppert bravis»ma 
protagonista recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura sen 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un accop{»8ta 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare dall altro im 
grande commediante della scuola 
di Biily Wilder II piccolo diavt^ 4 
Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto 
óiuditta (dai nome della donna) si 
svezza con thè road» cortosce il 
piacere dei sensi e dell amicins e 
SI prepara a tornare all mferno per 
mano di una beHa diav^essa Si 
ride e CI SI commuove ma si vor 
rebbe qualcosa di pni magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare 4 
regista replicando i vizi e le debo¬ 


lezze dai mattatori dalla risata 
ADMIRAL AMBASSADE 
ATLANTIC ETOILE 
PARIS QUIRINALE, UNIVERSAL 


■ LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di bozze a Messina 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicsis un piccolo 
mondo intellattusls che si (nter 
roga au proprio futuro bareame 
nandosi tra Rohmer e Pessoa 
Francesco Calogero Bienne 
messinese non ha scelto un film 
facile per debuttare e infatti non 
tutto funziona ma I ispirazione e 
sincera e la scrittura interessan¬ 
te Per 160 milioni che cosa vola¬ 
te di piu7 

LABIRINTO 


■ BIG 

Curioso Gli americani hanno n 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dire «Da grande» di Franco 
Amurri a cui questo «Big» somi 
glia in modo impressionante In 
realtA i due film sono stati realiz 
iati quasi contemporaneamente 
per eia A difficile dire che abbia 
copiavo chi Quel che è certo è 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare suito adulto a, 
detto fatto ci riesca con tutti gli 
equivoci del caso li film amarica 
no è più scoppiettante di quello 
Italiano eoprattuttod più malizio¬ 
so Del resto Tom Hanks (quello 


di «Splash Una sirena a Manhat 
tan») è meno bambinesco di Poz 
zetto e le allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano Oiverten 
te comunque Dirige la giovane 
Penny Mashall 

CAPITOL ESPERIA 


O BIRO 

Due ore e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Birds il 
film diretto da Ciint Eastwood 
cha ricostruisce la vita e la carne 
ra del celebre sassofonista nero 
Charlte Parker detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fame e del succes¬ 
so del genio e della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Foresi Whitaker già attendente 
di Robin Williams in «Good mor 
ning Vietnam» 

QUIRINETTA 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
È un film di Ermanno Olmi ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volata altri Mamenti sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit¬ 
tore della «finis Austnae» Che 
qui però ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la stona di An 
dreas ex minatore cha ora nella 
capitala francese consuma la 


Ore 10 «Charleston» tele 
film 11 «Illusione d amore» 
noveta 13 30 Formula 1 
14 30 Off The Wall 16 45 
«L idolo» novela 17.15 Car 
toni animati 19 30 Tgr 

20 30 Catch The Catch 

21 30 Rockin s in thè Uk 24 
Italia chiama Germania 


Ululili 

propria vita bevendo e dormendo 
sotto 1 ponti Finché un giorno 
un misterioso riccone non gli fa 
una strane elemosina Film bel 
lo solenne ben recitato da Ru 
tger Hauer e Anthony Quayle è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profess onisti 

ALCIONE INDUNO 


O L ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda¬ 
loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedenco niente di parago 
nabile a ciò die è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei) i tefebvria 
ni fanno quali he veglia di ripara 
zione la gente non si accalca da 
vanti ai cinema La tentazione 
come SI sa è quella «umsnissi 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di m xte Sogna di met 
ter su famiglia di avere dei figli 
di invecchiare ma à una tentazio 
ne di Satana alla quale Gesù sa 
prò sottrarsi perché il destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue molta 
cultura mater ale e qualche «cial 
troneria» hollywoodiana Insom 
ma un filmo te che piace o re 
spinge a seconda detta sensibili 
tà de) pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
ò Gesù non troppo lontano dall i- 
conografia classica Harvey Keitel 
è Giuda I uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC REALE 


■ PROSAI 

ALFELLINI (Va F Cadetti 5 Tel 
67835951 

Alle 21 45 Se permettete di sena 
sflch io con Renato Fattore M 
Messina R Cinto M Francisci 
ALLA RINGHIERA (Via dei fliari 81 
Tel 6668711) 

Alle 2115 R re muore di Eugene 
lonesco con Angelo Guidi Giovan 
Ita Floris regia di Claudio Janco 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 1730 La leeandlera di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzzard Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 * 
Tel 6544601) 

Alle 17 Vite di Galileo di S 
Brecht con Pino Mieoi Regia di 
Maurilio Scaparro 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 a 
27 Tel 5898111) 

Alle 21 Filottete Scritte e diretto 
da Duccio Camerini con Maurno 
Di Carmine Merco Caracciolo Sta¬ 
tano Toiii 

ATENEOETI (Viale delle Sciarne 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Descriilone di urte batta¬ 
glia da Frani Kafka con la Compa 
gma di Giorgio Barbano Corsetti 
CATACOMBE 2000 (Via Lab cane 
42 Tel 7653495) 

Sala A Domani alle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edv 
MaggKttini reg a di Francomagno 
Sala B Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 

Alle 17 Enrico IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvetore Puntilto Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Bagg s 
COLOSSEO (Vie CapodAff ce S/A 
Te» 736255) 

Alle 21 Conlglt di Jiga Melik con 
Carlo Croccolo Enzo Guai ni e Enio 
Aronca 

DEI SATIRI (Via di Grotlapinta 19 
Tel 6565352) 

Dalle 17 30 alle 23 Ma gia • atian- 
aa di Fulvo Rer>dhell 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4818598) 

Alle 17 In Amwiea le (enne da 
•nni di Umberto S monetta e Mau 
inio Micheli Regia degli Autori 
DELLE MUSE (Via Forn 43 Tel 
8831300) 

Alle 17 LemicodipapòdlE Scar 
petta con Aldo G uftrè Wanda Pi 
rot Rino Santoro 

DE SERVI (Via del Morlaro 22 Tel 
6795130) 

Alle I7ealle21 Mia moglie bare- 
naaaa di Gggi Spaducci con la 
Compagnia com ca dialettale roma 
na di Altiero Alfieii 
DUSE Wia Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allest mento Alte 17 Oo* 


ioti di Mishima con la compagnia 
La Oomiiiana Regia di Siavko Rete 
lin 

E DE FiUPPO - E TI (Pie Farnesi 
na 1 Tel 49553321 
Alle 17 A Media Lui con il Teatro 
Nucleo di Ferrara regia di Cora 
Herrertdor» 

ELISEO (Via Naiionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 2045 Prima paglM di B 
Hechi e C Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 
E TI QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alte 16 e alle 20 45 Re Ubò di 
A Jarry con Magda Mercaiali e 
UgoGre^eui regia di UgoGrego 
reit e Franco Gervasio 
E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

ANe 17 Cabiria (Notturno Dannun 
nane) con Evelina Naiiari Barbara 
Hay tesioeiegiadiRenatoGiorda- 
no 

E TI VAILE (Via del Teatro Valle 
23/e Tel 65437941 
Alle 17eaiie21 Sul lago dorate di 
E Thompson conlritaslo Calmdn 
Oga Vilti Anna Rosami regia di 
Luigi Squariina 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7867721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich n 3 d* Marcelle 
Sambati con la Compagnia Dark 
Camera 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Atie 17 Lette matrlmenlele di De 

Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Silverio Siasi 

LA CHAN80N (Largo Brancacoo 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Dente grazie di Pietre 
Cesiellacc) con Olimpia Dmardo 
Claudio Semi Just Elena Serera 
LA COMUNITÀ (Via G Zar^aiio 1 
Tel M17413) 

Alle 21 30 L’uemo che aegneva t 

cavalli di Enzo Giannelli interpre 
tato e diretto da Mano Scaccia 
LA SCALETTA tVia del Collegio Ro¬ 
mano ) Tel 6783146) 

SALA A Sonoepertele iscrinoni ai 
corsi di recitaiione tino al 12 no¬ 
vembre 

SALAB Alle21 PRIMAMWardIdl 
Nntetlc di Antonio Raccioppi con 
la compagnia Lucia Modugno 
MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
T^ 31 25 77) 

Domani alle 21 PRIMA Arlecchi¬ 
no aarvitore di due padroni di C 

Goldcmi ccm Elena Cotta Massimo 
Lodold regia di C Alighiero 
MATTATOIO (Via del Campo Boario 
Tel 5740170-5744790) 

Alla 21 Zingare Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia) 
META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
58»807) 

Alle 21 15 «Aspettando Godot» di 
S Beckett con la corrypagnia te» 
troTeates Regia di Michele Peine 


OROLOGIO iVi» dei Fil ppin 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Lap 
poni Alessandro Ventini Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanr>i 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Frammenti di donna da M Duras 
con la Compagnia II Sole e la luna 
regia di C Donadio Alle 22 30 
Bambina dvV Moretti con la com 
pagma Le parole le cose diretta da 
Lucie Poli Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non è 
merle né File né Floc con Ales 
sandro Bergonzom regia di Claudio 
Calabro 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 30 Storie da Creda con i 
gemelli Buggeri e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Naiionale 
163 Tel 4650951 
Alle 21 Non mi chiame Ramon e 
non he mai erganiuaie un gelpa 
alla Maracas di Umberto Marmo 
con Sergio Rubini Claudia Giannot- 
Il Regia di Sergio Rubini 

POUTECMCO (Via G B Tiepolo 
13/e Tel 3611501) 

Alle 21 MI amlT da Lamg con P 
Campanile F Coiiepiccolo regia di 
Donna Haart 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 Er lamplenare de le 
•Ielle di Enzo Liberti conAmtaDu 
rente Leila Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6796269) 

Alle 2 ì 30 Miti e De Miti di Castel 
lacci e Fingitore con Leo GuHotta 
Karen jpnes Regia di Pier Franca 
SCO Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Atte 20 45 Anecdare le cinture rii 
•icureiia con Massimo Lppez An 
na Marchesini Tullio Solenghi 

STABILE DEL QIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669600) 

Alle 2130 Araenice e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Saniis Regia di Cecia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 la grazia umana di Anto¬ 
nio Nediani con Ri:^er\o Hetlnzka 
Elisabetta Carta regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amairiciani 2 
Tel 68676101 89297191 
Alle 21 Oeeien Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Pitterà 
tl voglio parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Marmo SiIvyoneCor 


gier regia di P no Quartullo SALA 
CAFFÈ Riposo 

SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6S45S90) 

Allei? Il pieeole principe di Saint 
Exupary Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Puiona 

VITTORIA |P zza 5 Maria Llberatri 
ce 9 Tel 5740598) 

Alle 21 I due aergenti di Attilio 
Corsini 6 Roberto Ripamonti conia 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio il gatte 
mammone di Giuliana Poggioni a 
Nato per danzare di Idalberio Fei 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un euora grande 
eoa) con Franco Vantuimi regia di 
Francomagno 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 17 Mattinate per le scuole su 
prenotazione Pulcinelli tra I aara- 
canid Fortunato Pasqua) no conia 
compagnia dei Pupi S cil ani 

DEI PICCOLI (Pana Grottepinta 21 
Tel 6879670) Solo su prenotazio¬ 
ne Alle 15 Facciamo teatro in- 

•iema 7 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
balla addormentata di Roberto 
Salve 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 1645 Alt¬ 
ea a lo apeechio di Aldo Oiovan 
netti 

SAN CARLO Al CATINARI (Piana 
Caircli 16 Tel 6543554) 

Alle 10 Fiabe clauicha e farn 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
tia Località Cerreto Lad spoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal nato roteo con la 
•carpe a paparino d GenniTado- 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO L acqua racconta Fiabe 
miti leggende fantasie con le ma 
rionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallaiione 
Gancotense 10 Tel 5B92034) 

Alle 10 I auonatori ambulanti di 
Brama con la Nuova Opera dei 6u 
rattini regia di Giuseppe De Marti 


Ore 14 IO Calcio internazio 
naie 16 Teiegirxnale 16 IO 
Sport spettacolo, 18 SO Tele 
giornale 19 Juke Boxe, 
20.30 Calcio, 22.45 Sporti- 
me Magazine, 23 Mon-Gol- 
Fiera rubrica di calcio interna¬ 
zionale 23 45 Boxe di notte 


■ DANZA! 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Alle 21 Rassegna Oannialiana 
Evtnt» con a Compagn a Dance 
Cont nuum 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

ACCADEMIANAZIONALES CECI- 

LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 

Doman alle 21 Concerto dal 
Ca adan Brass (qu nteitod oiion ) 
In programma musiche d Byrd 
Gabrieli Bach Gershwm Barben 
Kompanek Ttascritte per otton e 
musica dixieland 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Va Zar, 
donai 2 Tel 3284288) 

Alle 21 concerto dell Orchestra 
Sinfonica abruzzese diretta da Era 
smo Gaudiomonte solista N na Bei 
Ima Musiche di Gentile Beetho 
ven Arriaga 

AUDITORIUM RAI • SALA A (V e 

Asiago 10 Tel 3605952) 

Alte21 concertodiG Grassofviol 
no) L Lanzillolta (violoncello! V 
De Vta (pianoforte) S Cardi (eh 
tarra) Musiche di Celimi Vescovo 
Ronchetti Oamani 
CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Alle 21 Concerto di Pietro Romano 
(flauto) Giovanni Antonioni (viola) 
Carlo Carfagna (chitarra) Musiche 
di Ravinale Villa Lobos Alandia 
Chii Varese Qervasio 
GHIGNE (Via delle Fornaci 3? Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica Accamedia Romana di 
retta da Ernesto Cordini 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del bonfalone 32/A Tel 6875952) 
DomaniBlle21 Concerto dell oltet 
to Academy of Si Martin m thè 
Fieids Musiche di Mozart 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(PiiaCancelletia Tel 656844lì 
Alle 21 Concerto dal psnista Ca 
bnel Tschinb Musiche di Poulenc 
Prokoliev Lisi Debussy 
SALA BALDINI (P zza Campiteli) 9 
Tel 65438978) 

Domani alle 21 Concerto del duo 
Pengozzi Belimi (flauto-pianofor 
te) Musiche di Bach Mozart Schu 
mann Bellini Ingresso libero 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERHATE (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 

Alle 21 Quartetto con F Sortine 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto di Massimo 
Urbani Quartetto 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tal 
6679075) 

Alle 21 30 Fabio Martani Group 
BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 

Alia 20 30 Cotteetto isti son la 
cantante Linda Cambino a i) «uo 
gruppo 

CAFFÈ UTmo (Via Monta Tastac 
CIO 96) 

Alle 22 ConoenodiHarol^BraOiev 
con la Jone i Dlurs Sand' * 
CONCORDE (Via Nomantana 678 
km 17 200) 

Sabato inaugurazione con Ailto- 
ciete le einture riparte (1 Coneer- 
de Al mixei Marco Balestra 
FOLKSTUDiO (Via Q Sacci» 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 Serata airaordiharla con 
<1 chitarrista inglese John Rem 
bourn e la cantante Jacqui MeShea 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel 6530302) 

Alle 21 30 Musica latihoamericana 

con SI Cefatai 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fianaioli 
30/b Tel 5613249) 

Alle 21 Concerto del quartetto 1u 
Sion Meebiu» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 2130 Concerto del quartetto 
di Lucio Turco (batteria) Marco 
Agitoti (tromba) Sielano Pagni 
(basso) Luciano Lettieri (chitarra) 
SOTTO SOPRA (Vie Panisperna 66 
Tel 58914311 

Alle 22 Musica sudamericana con 
Renato Lucas De Carvalho 

TEATRO TENDA STRISCE (Va C 

Colombo) 

Atle 21 30 Concerto di Julian Cope 
SAINT-LOUIS (Via del Cardello 13 • 
Tel 4745076) 

Atle 21 30 Concetto di Eddy Paler 
mo (chitarra) Massimo tÀxiconi 
(contrabbasso) Gianpaolo Ascoie 
se (battana) 

TUSITALA (Vie dei Neofiti 13/8 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Recital della cantante 
Daniela Floris accompagnata al 
piano da Nino De Rose 


TEATRO IN 
TRASTEVERE 



INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 5895.782 

«LA BILANCIA» diretta da PAOLO STRAMACCI 

presenta 

SABATO NOTTE 

(come si rìdeva negli anni ' 60 ) 

da Ambrogi, Amurn, Andreasi, Bajini, Carsana, 
Marchesi, Mazzucco, Nebbia, 

Simonetta, Vaime, Zucconi 

adattato, diretto e Interpretato da 

PATRICK ROSSI GASTALDI 

con 

PINO STRABIGLI ALESSANDRA TONIUTTI 
FRANCESCA FARNETI ELENA PANDOLFI 

scena costumi 

TOMMASO BORDONE CAROLINA OLCESE 


Tutte le sere alle 21,30 - Domenica 18 30 ■ Lunedi riposo 
DAL 5 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 
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Svia, g ei-iixanico 1368 

EgrANDI MARCHE • PICCOLISSmi PREZZf; 

^RANDIOSy^ 
: VENDITA [ 

■ DI ABBIGUAMENTO UOMO ■ OMNA - AUTUNI^JNVERNO ■ 

■ .CENTINAIA «CAPI in PELLE s 

! eiACCONIvapitkeirihi ; 


_ DONNA 

I CINTURE noi ma casa vari mod L 9 OCX) 
I FELPE notissima casa » 1 4 000 

«CAMICIE notissima casa > 16 000 

J PANTALONI LANA sportivi » 19 000 

■ GONNE gran mooda » 19 000 

■ GIACCHE blazer » 39 000 


UOMO 

TUTE SPORTIVE UOMO L 18 000. 
MAGLIONI notissimacaM » 29000* 
PANTALONI VELLUTO francése » 26 000l 
SCARPE INVERNALI not ma oass » 290Q0| 
GIACCA a vento sport tempo lib » 45 000. 
STIVALI vero CUOIO uomo » 49000* 







rUnità 

Giovedì 

3 novembre 1988 
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— U na mamtona 

su Rcùtre per raccontare le «MilleAmeriche» 
che à av\dano al voto presidenziale 
Immigrati, nuovi ricchi, neri: quasi un «puzzle» 


Vitti 

a teatro interpreta la parte che fu di Lemmon 

in una versione al femnràTile 

della famosa commedia «Prima pa^» 


VedirePro 




CULTURAeSPEfTACOLI 


A scuola dalla Colonna 



Doveva essere il monumento II più lungo «papiro» 
funebre di Traiano di tutti i tempi 
ed è diventata una grande narrato in un libro curato 
pagina di storia da Salvatore Settis 


H II 12 maggio dell'anno 
113 dopo Cristo l'imperatore 
Traiano si fece dedicare dal 
Senato romano un monumen* 
to che costituiva una assoluta 
no^tà nella storia della città 
antica, pur così ricca di crea¬ 
zioni e innovazioni monu¬ 
mentali; era un gigantesco li¬ 
bro-rotolo. bassorilievo avvol¬ 
to intorno ad una imponente 
colonna, posta tra le due bi¬ 
blioteche - una greca e l'altra 
latina - nelle quali culminava 
il Foro Traiano. Nelle inten¬ 
zioni di Traiano il monumento 
era destinato anche ad essere 
il suo sepolcro; altra novità ri¬ 
spetto alla tradizione era ap¬ 
punto la sepoltura all'intemo 
del pomerio. Il grande rotolo 
di marmo si estende per circa 
200 metri e avviluppa la co¬ 
lonna lungo 23 giravolte. Dal 
basso verso l'alto sono iden- 
lificabili circa ISO scene. Tali 
scene sono l'equivalente delle 
ccolonne di scrittura» del ro¬ 
toli di papiro. Una cosi elevata 
quantità di colonne di scrittu¬ 
ra si riscontra soprattutto nei 
giganteschi rotoli egizi, quali il 
papiro Harris I (oggi nel Bri- 
tish Museum), lungo oltre 40 
metri o il papiro Ebers (c^gi 
nella biblioteca universiu^a 
di Lipsia), lungo oltre 20 me¬ 
tri. 

La colonna racconta le due 
campagne condotte da Traia¬ 
no in Dacia, la prima nel 
101-102, la seconda nel 
105-107, nei territori posti al 
di là del Danubio e delle Alpi 
Transilvane fino ai Carpazi 
orientali, atl'incirca nella 
odierna Romania. Una cam¬ 
pagna durissima, che coinvol¬ 
se anche la temibile cavalleria 
sarmata, caratterizzata dal pe¬ 
sante mantello a squame dì 
(erro che protegge il cavallo a 
simiglianza della ferrea tuta 
che riveste il cavaliere. I Sar¬ 
mati accorsero in soccorso 
dei Oaci e la loro immagine 
ritorna più volte nelle scene di 
battaglia della colonna; una 
campagna cruciale nella sto¬ 
ria, non solo politica ma an¬ 
che economica dell'impero, 
se sì considera che la conqui¬ 
sta dei giacimenti auriferi oel- 


L’Impero 
della trasparenza 


LORELLA CECILIA 


(M Mentre a Venezia pa¬ 
lazzo Grassi saluta «I fenici», 
la loriunata mostra che ha 
battuto i) record di presenze 
(più di 700.000 visitatori in 
otto mesi), a Roma, i Musei 
Capitolini aprono le porte al 
secondo evento archeologi- 
co (in ambito espositivo) 
dell'anno, dedicato ai «Vetri 
dei Cesari». Il progetto, nato 
dalla collaborazione scienti¬ 
fica tra il Corning Museum 
of Glass (Usa), il British Mu¬ 
seum di Londra e il Ròmisch 
Cermanisches Museum di 
Colonia (sono questi i musei 
con le più importanti colle¬ 
zioni dì vetri antichi) è pa¬ 
trocinato dalla società Oli¬ 
vetti che. oltre ad essersi fat¬ 
ta carico di lutti i problemi 
logistici e della proiezione 
degli oggetti, ne ha curalo il 
ricco catalogo. Esposta per 
oltre un anno nei tre musei 
promotori, la mostra dai 4 
novembre al 31 gennaio sa¬ 
rà a Roma, dove alle colle¬ 
zioni intemazionali si ag¬ 
giungeranno alcuni prege¬ 
voli pezzi provenienti dalle 
raccolte dei maggiori musei 
italiani. In vetrina vedremo i 
capolavori della produzione 
vetraria di epoca imperiale 


realizzali tra il I secolo a C. e 
il VI secolo d.C. Grande as¬ 
sente, nella mostra romana, 
sarà il noto vaso Portland, 
splendido esemplare m ve¬ 
tro-carneo del 1 secolo a C. 
che, per la sua estrema fragi¬ 
lità, resterà a Londra. 

Protagonista assoluto di 
questa mostra è dunque il 
vetro, considerato in tutte le 
sue proprietà intrinseche 
(tecniche di lavorazione, 
analisi stilistica deH’oggetto. 
committenza e funzionalità 
dei prodotto), che ne fecero 
nell’antichità un materiale 
richiestissimo e adattabile a 
molteplici USI. Una immagi¬ 
nosa storiella di Plinio (Nat. 
Hist. XXXVI. 190-199) attri¬ 
buisce la scoperta del vetro 
a un gruppo di mercanti fe¬ 
nici 1 quali, nei tentativo di 
scaldarsi un pasto lungo le 
rive sabbiose del fiume siria¬ 
no Belo, alimentarono il 
fuoco con dei pani di salni¬ 
tro ottenendo, del tutto ca¬ 
sualmente, dalla fusione de! 
nitro con la sabbia una so¬ 
stanza amorfa e viscosa che. 
raffreddandosi, divenne 
particolarmente bnllante al¬ 
la luce. Seppure intrapren¬ 
denti e dotali di grande in¬ 


la Dacia consentì di fornire 
una solida base alla rivoluzio¬ 
naria riforma monetaria volu¬ 
ta da Nerone, che aveva for¬ 
zosamente accresciuto il valo¬ 
re nominale del denarius ar¬ 
genteo a scapito deir otireus 
per favorire le classi medie. Il 
grande incremento delle ri- 
ser\« auree consolidava tale 
audace innovazione, dando 
un fondamento effettivo al de¬ 
prezzamento della moneta 
d'qro. 

E il racconto della colonna 
un racconto storico nel senso 
proprio del termine? I moder- 


LUCIANO CANFORA 

ni studiosi hanno dibattuto il 
problema tanto più accanita- 
mente in quanto proprio l'età 
traianea ed in particoiare le 
campagne in Dacia soffrono 
di una assoluta penuria di fon¬ 
ti stenografiche saitie. Per¬ 
ciò, comunque, ia coÌ<mna la 
fonte principale su quegli av¬ 
venimenti. Situazione dispe¬ 
rante, a ben vedere, dato che 
non solo di propaganda ^ 
tratta, ma di prof^ganda allo 
stadio estremo; quello dei 
monumento celebrativo. Il 
Maestro della Colonna avrà 
avuto come fonte di i^rauo- 


ne le narrazioni ufficiali della 
campagna, i Commentarii 
che Traiano scrisse - o più 
probabilmente fece scrivere e 
presentò come suoi, come in¬ 
sinuava maliziosamente Giu¬ 
liano l'apostata nella satira 
Cesari -, nonché il racconto 
minuzioso che il medico per¬ 
sonale deirimperatore, Lucio 
Statino Crìtone - tl quale era 
anche uno storico - compose 
in greco. Il Maestro della Co¬ 
lonna ha ^ntelizzato in quelle 
quasi 1500 scene quanto trae¬ 
va di più edificante e di più 



parlante In termini figurativi 
dai racconti ufficiali. Traiano è 
onnipresente, ben più di 
quanto potesse accadere in 
un racconto, per quanto esal¬ 
tatorio. 

Coi secoli la colonna perse 
Il suo contesto. Distrutto o 
quasi il Foro Traiano, distrutte 
le biblioteche, coilegata bru¬ 
talmente ad una chiesa cristia¬ 
na (quella di San Nicola de 
Columna) per farle da campa¬ 
nile (il che comportò un brut¬ 
to guasto nella epigrafe dedi¬ 
catoria), distrutto anche il 
nuovo contesto architettoni¬ 
co cristiano medioevale, la 
colonna è rimasta - come 
scrive Settis - una quinta isola¬ 
ta. Il che ha imposto agli stu¬ 
diosi di ricostruire con l'im¬ 
maginazione non solo rorigi- 
nario contesto ma anche la 
originaria fruizione: la quale 
avveniva, come è ormai chia¬ 
ro, dalle terrazze delle prospi¬ 
cienti biblioteche. Dalle case 
del libri ci si poteva dilettare a 
leggere il grande libro mar¬ 
moreo. 

Da terra, invece, quel libro 
è assai faticosamente leggibi¬ 
le: il che conferma che non fu 
pensato per essere letto da 
terra. Facendosi calare dall'al¬ 
to dentro un cesto, Piranesi 
itel 1774 copiò, solo in parte, 
scene dalia coldnha; e fino al¬ 
la attuale splendida edizione 
fotografica curala da Salvato¬ 
re Settis e che verrà presenta¬ 
ta a Roma oggi CLa colonna 
TVoiona) Einaudi 1988) quella 
di Piranesi rimase l’unica tra¬ 
scrizione disponibile del lesto 
inciso in bassorilievo. Avven¬ 
turoso, Ranuccio Bianchi 
Bandinelli - che sulla colonna 
e sul maestro scrìsse pagine 
assai acute - si fece issare dai 
pompieri sulle loro aeree sca¬ 
le per fotografare artigianal¬ 
mente e parzialmente il mo¬ 
numento. L’occasione mate¬ 
riale per la splendida edizione 
di CUI ora possiamo giovarci, 
corredata da saggi che ncon- 
siderano la funzione e il testo 
della colonna (Settis) nonché 
la tradizione della colonna 
come archetipo fino alta co¬ 
lonna Vendóme (Agosti), è il 
restauro iniziatosi nel 1981 e 
da poco conclusosi Esso ha 
restituito il monumento, per¬ 
fetto ma del tutto indifeso, ai 
miasmi del traffico e dell’in¬ 
quinamento. La città moderna 
potrebbe assassinare definiti¬ 
vamente quel libro monumen¬ 
tale che i monaconi medievali 
brulalizzarono ma non osaro¬ 
no distruggere. 



I film 
di Fornian 
tornano 

in Cecoslovacchia 


Numerosi film del regista cecoslovacco Milos Forman 
(nella foto), che dai 1969 risiede negli Stati Uniti, verranno 
proiettati il prossimo anno in Cecoslovacchia. Lo si è ap¬ 
preso ieri da una fonte di Praga. A partire dal primo gen¬ 
naio prossimo, gli spettatori cecoslovacchi potranno rive¬ 
dere nei cinema Al fuoco, pompieri, girato nel 1967 e 
scomparso dalla distribuzione dali'inizio degli anni 70 du¬ 
rante la «normalizzazione» seguita alla repressione della 
«primavera» di Praga. In aprile verrà presentato //a/r girato 
da Forman a Hollywood. In autunno, quattordici anni do¬ 
po la sua uscita negli Stati Uniti, sarà in cartellone Qualcu¬ 
no volò sui nido del cuculo, film peraltro già noto a nume¬ 
rosi appassionati di cinema cecoslovacchi che negli anni 
Settanta si recarono a Budapest a centinaia per vederlo. 
Attualmente sono solo due i film di Forman distribuiti nei 
cinema cecoslovacchi; Amori di una bionda del 1965 e 
Amadeus, vincitore di otto Oscar nel 1985. 

«Fusan» Iln accademico delt'Uni- 

•! versìlà di Pechino, Luo 

kTÒ II OldppOnC Rongqu, nega in un libro di 

nnn l’anfirA recente pubblicazione che 

ron l^anuco scoperta dell’America sia 

Massico attribuibile ai cinesi, come 

alcuni studiosi hanno finora 
affermato, basando le loro 
conclusioni su antichi tesli.1 cinesi non avrebbero raggiun¬ 
to te coste del Messico mille anni prima di Cristoforo 
Colombo ma la zona, indicata nella storia dinastica dei 
«Uang» (502-557 d.C.) come «Fusan», sarebbe nient’altro 
che il Giappone. Luo Rongqu, nel suo libro «li mistero 
della scoperta dell’America da parte dei cinesi», afferma 
che in effetti ai tempi dei Uang «Fusan» indicava la parte 
estremo nord orientale dell'Asia ed è perciò assolutamen¬ 
te impossibile che il nome si riferisca ad un territorio 
americano. 


AII*RStA rarissima mappa del 

» I mondo «dal punto di vista 

a LOnflid cinese» disegnata Bli'inizto 

la mRDDA Diciassettesimo secolo 

la !y*" n» i dal missionario gesuita Mal- 
di MdttCO Ricci teo Ricci, sarà messa all'a¬ 
sta da Sptheby's il 22 no- 
vembre. E un pezzo di gran¬ 
dissima Importanza storica e si prevede che sarà pagata 
parecchie centinaia dì migliata di sterline. E la più Itella di 
quattro versioni attualmente esistenti al mondo, probabil¬ 
mente quella in migliori condizioni. Altre due ^ trovano 
nelle librerìe vaticane. Un'altra nella libreria imperiale di 
l^to. La mappa, realizzata intorno al 1602 a Pechino» 
rappresenta il mondo con la Cina al centro. Probabilmente 
era stata disegnata dal missionario di Macerata per all 
studiosi cinesi e riflette la nozione che la patria dei manda¬ 
rini fosse il «regno di mezzo». All'estremo oriente si trova¬ 
no 1 due continenti americani, un fatto che più tardi sem¬ 
bra avere confuso i giapponesi i quali credevano che le 
Americhe si trovassero ad Occidente. La mappa è gigante¬ 
sca; è lunga 12 metri, divisa In 6 sezioni di 2 metri per 2, 
Una iscrizione del gesuita lungo un margine spiega la for¬ 
ma scelta per realizzare la carta del mondo: «Avrei dovuto 
realizzare un globo - scrìve padre Ricci • ma essendo una 
forma sconveniente per una mappa, ho trasformato i cer¬ 
chi in linee». 

AdDCIIo musica nella scuola 

. .. secondaria superiore» è sta- 

per IO Studio lo lanciato un appello da un 

della mucira scippo di intellettuali e arti- 

Mciia iiiuMU gj, g,. 

nelle scuole altn, Alberto Asor Rosa, 

Paolo Barile, Luciano Be- 
no, Luciano Pavarotlì, Lan¬ 
franco Garetti e Giuliano Toraldo di Francia. NeH'appello si 
afferma che è «particolarmente grave il segnale che viene 
dalla recente proposta ministenale di razionalizzazione e 
ristrutturazione degli indirizzi esistenti, m cui la musica 
risulta totalmente emarginata». «A nostro avviso prose¬ 
guono i firmatari - l'introduzione nella scuola secondaria 
riformata di uno specifico spazio disciplinare per la musica 
è necessaria per consentire al giovane una formazione più 
articolata». 

LsurcnCC OlIvler, 81 an- 

niiKiar ^ ^ c®sa do- 

l/IIVIcr po essere stato dimesso 

è tOmdtO daU’ospedale di Brìghton 

nel quale si era sottoposto a 
a casa una serie di analisi e con¬ 

trolli medici. 1 medici e ì'a- 
gente avevano smentito nei 
giorni scorsi che l’attore fosse stato colpito da infarto. Da 
anni Laurence Olivier soffre per un tumore che - come lui 
dice - «combatte con la forza della volontà». 

ALBERTO CORTESE 


ventiva i fenici non furono i 
primi ad utilizzare 11 vetro; 
certamente è però a loro 
che si deve la diffusione del 
prezioso materiale in tutto ii 
bacino del Mediterraneo 11 
primato resta comunque in 
Oriente, e precisamente in 
Mesopotamia, dove già nel 
III millennio a.C. era cono¬ 
sciuta la manifattura del ve¬ 
tro Dalle tecniche più anti¬ 
che impiegate nella produ¬ 
zione (lavorazione a nucleo 
friabile, o a verga, colatura 
in stampi aperti o chiusi) al¬ 
ia rivoluzionaria scoperta 
della soffiatura (I secolo 
a C.). che permetteva al ve¬ 
traio di produrre, in tempi 
brevi, grandi quantità di og¬ 
getti, l'artigianato del vetro 
si specializza, trasforman¬ 
dosi in industria e creando, 
in qualche caso, delle vere e 
proprie opere d'arte. 

I vetri dei Cesari usciti dal¬ 
le fiorenti officine degli arti¬ 
giani romani illustrano, con 
un sorprendente campiona¬ 
rio proveniente da tutto il 
mondo romanizzato. ì gusti 
e il livello culturale di una 
ricca committenza. Col ve¬ 
tro SI fa di tutto, dalie scultu¬ 
re ai mosaici, dai rivesti¬ 
menti parietali alle ricercate 
parure da toletta fino al co¬ 


mune vasellame domestico. 

Una testa mmiaturìslica dì 
Augusto (fine I secolo a C ) 
apre la ra.ssegna dedicata 
agii oggetti realizzati con 
tecnica a stampo, a mosaico 
e ai vetri-carneo. La sculturi- 
na, dal bel colore verde, raf¬ 
figura l'imperatore neil’at- 
teggiamentu del princeps 
(primo cittadino), titolo che 
Ottaviano ottenne nel 27 
a.C. L'artista vetraio scol¬ 
pendo la te^ta ha in mente i 
modelli dell'arte ufficiale. II 
volto idealizzato e distacca¬ 
to deH'imperatore è vicino, 
per concezione, ad alcuni 
noti ritratti marmorei di Au¬ 
gusto che lo hanno immor¬ 
talato come il pacificatore, il 
restauratore della tradizione 
e della morale. Naturale che 
neH’artigianato del vetro, 
come del resto in tutte le ar¬ 
ti cosiddette minon, gii arti¬ 
sti risentissero degli stili e 
delle tendenze dei loro tem¬ 
pi. Così nel gruppo dei vetri- 
carneo (tulli del I secolo 
d.C.), i preziosi pannelli che 
decoravano la casa di Fabio 
Rufo a Pompei, con scene 
dionisiache, o ia splendida 
anfora, sempre da Pompei, 
con gii Amorini che ven¬ 
demmiano, rispondono pie¬ 
namente ai gusto dell età 


augustea. il grosso impegno 
formale, le forme nitide di- 
stnbuite spaziatamente su 
un fondo neutro, ia ricerca 
di un repertorio figurativo 
dai contenuti neoclassici e 
nostalgici caratterizzano 
questo tipo di produzione 
destinato a un pubblico di 
rango elevato che non ama 
le innovazioni. 

La seconda sezione della 
mostra, dedicata ai vetri sof¬ 
fiati, è un’esplosione di for¬ 
me e di colorì. La particola¬ 
re tecnica dì lavorazione 
permette all’artigiano di 
concepire, col vetro, gli og¬ 
getti più strani rispondendo 
così alle esigenti nchieste 
dei mercato. Le incredibili 
bottiglie da profumo a for¬ 
ma di sandalo, i vasi dalla 
sagoma spìraliforme. circo¬ 
lare. tnangolare. i recipienti 
antropomorfi, e quelli di ve¬ 
tro incolore intagliati super¬ 
bamente non poco cì dico¬ 
no sulle mode e i gusti dì 
mezzo millennio. E non 
mancano, allora come oggi, 
gli oggetti firmati, come i ve¬ 
tri usciti dalie officine di En- 
nione 0 secolo d C ) il quale 
su una beila coppa blu ha 
lasciato il suo marchio «En- 
nione mi fece., che il com¬ 
pratore ricordi». 
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Cultura e SPEmcou 


□ IL CASO 

Sabani 
non piace 
ai cani 


□ RACUNO ore 7 15 

Un paese 

toma 

all’antico 


Una maratona su Raitre 
(dalle 20,30) proverà 
a raccontare il paese 
che sta per votare 


Bianchi, neri, poveri 
e ricchi: è quasi 
un puzzle. Ma le cose 
stanno davvero così? 


■i Guai di natura giudiziaria 
per Gigi Sabani per un episo 
dio avvenuto alla fine di giu 
gno all aeroporto di Cagliari 
fermato per un controllo ha 
reagito malamente tanto che 
i mi itarl della Guardia di fi 
nanza hanno inviato un rap 
porto alta magistratura per 
■aver posto m atto iniziative 
tendenti ad intralciare t attivi 
tà dei carabinieri» Atterrato a 
Cagliari con due accompa 
gnatori per partecipare ad 
uno spettacolo del «Festival 
deila Birra» Sabani era stato 
accolto dall abbaiare del cane 
antidroga che aveva annusato 
i suol bagagli La Guardia di 
finanza aveva perciò fermato i 
tre viaggiatori e ispezionato i 
bagagli senza trovare per al 
tro nulla di compromettente I 
tre quindi erano stati subito 
rilasciati Ma a Sabani è rima 
sta questa «coda» giudiziaria 
ora deve presentarsi davanti 
ai pretore 


■i Alle 7 15 SI accende 
Unomaiima la trasmissione 
condotta da Piero Badaloni e 
Livia Azzanti prevede tra I al 
tro il consueto appuntamento 
con I inviato Carlo Fontana In 
collegamento con Castelbas 
so (un piccolo centro in prò 
vincia di Teramo) Fontana 
propone un servizio dedicato 
alla ristrutturazione del centro 
storico del paese abruzzese 
La tv di chi si sveglia come al 
solito offre appuntamenti con 
I informazione i cartoni ani 
mali le curiosità La mattina 
di Ramno prosegue con O ue 
diamo alle IO (in onda ap 
punto alle 10) oggi è previsto 
tra I altro un collegamento 
con gli Stati Uniti dove si trova 
Vincenzo Buonassisi (condut 
tore della trasmissione msie 
me a Eugenia Monti) Cesare 
Rimini SI occupa come di 
consueto di problemi legali 
inoltre i giochi 


Mille Americhe, ainzi una 



Corri e I America che va a votare do 
po otto anni di presidenza Reagan’ 
Al di la delle battaglie tra democratici 
e repubblicani, quali sono gli umori 
della gente’ A queste domande ten 
tera di dare risposta MiUeAmeriche il 
programma di Furio Colombo An 
drea Barbato e Franco Lazzaretti che 


Raitre trasmetterà stasera alle 20 30. 
nel corso di una maratona non stop 
Bianchi e neri nuovi immigrati e nuo 
VI ricchi predicatori e poliziotti sono 
I protagonisti di un affresco Abbia¬ 
mo chiesto a Vito Amoruso studioso 
della cultura e della società Usa, di 
raccontare la «sua» America 


□ POLEMICHE _ 

Nuova «missione romana» 
del sindaco sanremese: 
oggi accordo con la Rai? 


■■ Oggi torna di scena il 
«caso Sanremo» ovvero la vi 
cenda legata al rinnovo del 
i accordo tra il comune ligure 
e la Rai per il Festival della 
canzone che in questi mesi 
ha trovato continui Intoppi II 
difficile compromesso verrà 
cercato infatti stamattina a 
viale Mazzini dove I ammlnl 
straziane sanremese compie 
una nuova «missione» Questa 
volta oltre all assessore al tun 
smo Pino Fassola ci saranno 
anche il sindaco Leo Pippio 
ne accompagnato da altn 
amministratori e finalmente 
nell incontro con i vertici Rai 
dovrebbe essere firmata la 
convenzione Sono in ballo 
però ancora questioni dellca 
le e complesse da cui dipende 
il futuro della manifestazione 
(il tempo per organizzarla è 


ormai strettissimo) In pertico 
lare devono ancora essere de 
finite la durala della conven 
zione (il comune chiede tre 
anni la Rai cinque) e soprat 
tutto la contropartita econo 
mica che II comune dovrà 
avere In cambio dell esclusiva 
alla Rai deite riprese delta ma 
nifestazione 11 comune punta 
infatti (attraverso un accordo 
con la Rai e lo sponsor) a mi 
giiorare I utile dello scorso an 
no che è stato di 660 milioni 
SI devono ancora inoltre de 
finire quali e quante manile 
stazioni verranno riprese dalia 
Rai in cambio dell esclusiva (il 
comune ha già pronto un 
elenco degli appuntamenti 
sanremesi da Inserire nel 
■pacchetto* del Festival) Tut 
to qui? Macché II problema 
maggiore (chi sarà 1 organiz 
latore) è solo nmandato 


M Confesso di credere po 
co all esistenza di «mille Ame 
riche» 0 meglio credo che a 
conti fatti aldi la dell immagi 
ne multiversa t America vera 
cioè gli Stati Uniti siano stati e 
sono tuttora non più reatta 
ma una sola 

Non che il contrasto la 
molteplicità le mille radici 
quello che una volta si diceva 
li crogiuolo siano una pura 
rappresentazione deli imma 
ginario e in pratica una nostra 
invenzione di europei che tra 
1 alto introieitano una proie 
zionc dell ideologia ufficiale 


Un’illusione 

ottica 


Ma certo I idea ora molto 
corrente delle ■mille Amen 
che» SI tinge fatalmente per 
quel che implica di una luce 
ancora mitopoietica giocala 
tutta sul carattere aperto e an 
cora passibile di nvolgimento 
di quei paesaggio umano e so* 
ciale 11 nschio insomma è che 
I America appaia come un 
ininterrotto work in progress 
di un futuro prossimo venturo 
il laboratorio di sperimenta 
zione d) un domani dell Occi 
decite 

È una tentazione che resiste 
ma a me pare che a volte sia 
un autentica illusione ottica e 
nasconda di quella società, 
del suo passato e della sua 
I stona W dato di tondo e cioè 


VITO AMORUSO 

che I Amenca - la sua realtà 
non fa sua immagine - sono 
una fomia chiusa in cui tutto 
SI integra sotto forma non di 
conservazione e trapianto di 
radici ma di collocazione di 
ogni diversità m un limbo se 
parato e parentetico insieme 
marginalità c negazione 

Ora piu che mai e vera a 
occhio nudo la ferrea norma 
del sogno amencano si può 
solo starci dentro perche se 
SI è fuon s e meno ancora 
che emerginati e pana si è let 
teralmente invisibili Chi gira 
per la New York di questi anni 
sa bene corre to sciame onni 
presente di uomini e donne 
che mendicano e cosi vistoso 
da nsultare ormai un altro voi 
to delta «folla solitaria» 

Da sempre il «moderno» ha 
avuto paradossalmente un 
volto antico e adesso quasi fa 
uscente ha evocato costante 
mente il senso del transito e 
della precarietà perché si 
portava dentro I idea del nuo 
vo come rapida obsolescen 
za come presente senza futu 
ro 

Non a caso la minoranza 
culturale e etnica che meglio 
SI è identificita net Novecen 
to con la mutevole instabilità 
ma anche la permanenza di 
questo paesaggio e stata 
quella ebraica che ha nell in 
quieto nomadismo dell anima 
non labili ma forti e prensili 
radici 

fVittavia e vero che almeno 
nell ultimo decennio I Amen 
ca che siamo abituati a cono 
scere sta subendo una sorta di 
mutazione genetica I ondata 


massiccia di nuove integrazio* ; 
ni sta mettendo a dura prova 
fa realtà concreta della demo* i 
crazia politica dei! armonica 
convivenza delle minoranze e 
delle etnie 


Un intreccio 
sconvolgente 


fn uno straordinario repor 
tage su Miami deli anno scor 
so Joan Didion ha descritto 
da par suo lo spaccato di un 
microcosmo culturale e socia 
le che alle antiche tensioni 
razziali ha aggiunto lo scon 
volgente intreccio di politica e 
affan innescato dalla presen 
za degli esuli cubani il perver 
so filo diretto fra due culture 
opposte fra la Miami citta 
quasi da Terzo mondo ormai 
e Washington e soprattutto 
quanto tutto ciò cc^ituisca ^ 
una nuova maglia nella rete 
nei cerchio cniuso di una 
identità nazionale che prò 
fondamente modificata si sta 
drammatic<unente nstabilen 
do 

Senza ncorrcre a Marcuse 
SI dovrebbe anche poter rac 
contare una vita quotidiana 
d Amenca che non sia solo 
•le mille tua di New Y<^ 
ma lo scarto assoluto > questo 
$1 davvero unico - fra ii sogno 
e la realtà che sta diventando 
semineptu tatara permanen , 
(e deriva delia soaela amen j 
cana ' 



Nuovo programma per la Carrà 

Un «Principe» 
per RafìaeUa 


SILVIA GARAMBOIS 



M ROMA «Lidea è mia Mi 
sono aggrappato a un bran 
delio di fantasia » I idea che 
ha avuto Silvio Berlusconi per 
rdanciare la Carra sulle sue re 
ti SI chiama Principe azzurro 
vaneta di pnma serata per il 
fine settimana «Tra una rispo¬ 
sta e I altra a tutte le vicende 
di questi giorni - aggiunge - 
ho pensato un nuovo gioco 
Di certo non Sara un quiz ma 
uno spettacolo di intratteni 
mento che può essere taglialo 
solo SU di lei» «Per ora c è lo 
spunto mente di più non ab¬ 
biamo neppure trovalo anco¬ 
ra gli autori» SI schermisce 
Raffaella Carri che tornerà in 
tv da «star» venerdì 11 novem 
bre per la «foto di gruppo» in 
omaggio a Corrado (festeggia 
1 SOO puntale di U pranzo p 
seruitò) tra Berlusconi e Mike 
Bongiomo contornata da tut 
ti gh artisti di casa Fminvest 
La riunione decisiva per il 
^tncipe Qzzun^o era annun 
ciata per ieri mattina, al Cen 
tro Palatino di Roma con lo 
stesso Berlusconi Giovannel 
11, Glovalli e Vasile ovvero i 
responsabili della produzio¬ 
ne del vanelà e degli studi ro¬ 
mani Dopo le polemiche sul 
apre pensionamento» della 
Carrà (il suo contralto con la 
Finmvest scade solo i) prossi 
mo giugno ma fino a pochi 
giorni fa il suo nome non figu 
rava tra quelli delle star al la 
voro) e te smentite dell azien 
da. Berlusconi si è affrettato a 
restituire un palcoscenico alla 


show girl che aveva rifiutato • 
perché io trovava di scarso li¬ 
vello - di condurre un quiz 
•La crisi del varietà - dice ora 
Berlusconi - era per noi un 
problema di costi non di 
ascolti Noi dobbiamo (are 
programmi che rispondano al¬ 
le esigenze dei nosin inserzio¬ 
nisti che SI rivolgono preva¬ 
lentemente a un pubblico del 
nord urbano e medio-medio 
aito ma non siamo come la 
Rai che non bada al costi In- 
somma non avremo più bal¬ 
letti con 40 ballerine ma in 
fondo ne guadegnerà Lorella 
Cuccarmi le telecamere sa 
ranno solo per lei» 

•SI è vero ho rifiutato il 
quiz > dice la Carra - Ma cosa 
sarà questo varietà e per quale 
pubblico ancora non to so 
classico? Mogan o elegante, 
o controcorrente vedremo 
Sulla carta non c è ancora nul 
la» C è scritto però sulla car¬ 
ta che la Carrà toma in tv Le 
polemiche hanno «aluiato» 
questo rientro? «Forse si han¬ 
no affrettato i tempi» 
Annunciato nei giorni scor¬ 
si per li prossimo gennaio il 
Principe azzurro non sarà in¬ 
vece pronto alla messa in on¬ 
da prima della primavera 
(«Non oltre perché scade il 
mio contratto» avverte la sho¬ 
wgirl) «Per (are un figlio se^ 
vono nove mesi percantà un 
programma televisivo non è 
una cosa cosi importante, ma 
lasciateci un po di tempo! Si 
tratta comunque di pensare e 
preparare sedici trasmissioni» 



^RAIUNO 


• 00 LA CORONA DSL DIAVOLO 



12 00 IL RISO Immagini di un prodotto 




14 IO CALCIO Danimarca Bulgaria | 16 00 BATMAN Telefilm 


17 00 HOCKEY SU GHIACCIO 


17 30 OSO Con Giancfuadio Lopez 


1610 SPORT SPETTACOLO 


2000 JUKEBOX _ 

20 30 CALCIO Coppa Libertadores 


22 30 SPORTINE MAQAZINE 


17 60 TV DONNA _ 

20 00 TMCNEWS 


20 30 L UOMO DELIA LUNA Film 

con CI ft Robertson _ 

21 66 HUEY LEWIS Muatcala 

22 66 TMC STASERA 


13 30 TELEGIORNALE Tot Tre minuti di 



14 00 SARANNO FAMOSI Teiefilm 


1S00 IL MARCHIO Film con Maria Schell 

17 00 T02 FLASH _ 

17 06 DAL PARLAMENTO 


17 10 IMPROVVISANDO Di A Argentini 


17 SS OQOI AL PARLAMENTO • TOI 
FLASH 



22 06 TELEGIORNALE 




23 26 PER FARE MEZZANOTTE 


24 00 TQ1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


20 30 QUANDO ANCORA NON C ERANO I 
BEATLES Scenegg ato in 3 puntate con 
Ida Di Benedetto regia di Marcello Ali 

prandi (2* puntata) _ 

22 10 TG2 STASERA _ 

22 28 IL MILIONARIO Programma prodotto 

e d retto da Jocelyn _ 

2318 T02 NOTTE _ 

23 26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


23 30 LA MOGLIE NUOVA Film con Maurice 
Ronet Sylva Koscna regia di Michel 
Worms 



Robert Redford (Rete4.20 30) 



1416 

TODAY IN VIDEOMUSIC 

1B 30 

ON THE AIR 

18 30 

EDDVGRANT Concerto 

22 30 

BLUE NIGHT 

24 00 

LA LUNGA NOTTE ROCK 


15 00 IL TESORO DEL SAPERE 

16 00 VICTORIA Telenovela _ 

18 00 IL PECCATO D> OVUKI 


13 00 UN AUTENTICA PESTE 
20 25 UN UOMO DA ODIARE 



DOPPIO SLALOM Quz __ 

C EST LA VIE Qu z _ 

O K IL PREZZO t GIUSTO Quìi con 
Iva Zanicchi 

IL GIOCO DEI NOVE Quz __ 

TRA MOGLIE E MARITO Quiz 
TELEMIKE Quiz con M ke Bonaiorno 

ANTEPRIMA «La Romana» _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE Settimanale di cinema 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR- 
NIA Tele? Im «L imbrogl o» 
PETROCELLI Teleflm 


RIPTIDE Telefilm _ 

HAZZARD Telef im con Tom Wopat 

CIAO CIAO _ 

SMILE Con Gerry Scott _ 

DEEJAY TELEVIStON _ 

SO TO SPEAK _ 

FAMILY TIES Teleflm _ 

BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

MAONUM PI Teleflm _ 

HAPPY DAVS Teleflm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

VACANZE IN AMERICA F Im con Jw 

ry Calà reg a d Stefano Vanz na _ 

ZANZIBAR Teleflm _ 

DIBATTITO! Var età _ 

THE CUORI IN AFFITTO Tele! Im 
SAMURAI Teleflm 


11 30 CANNON Teleflm _ 

12 30 AGENZIA BOCKFOHO Teleflm 

13 30 SENTIERI Scenegg ato __ 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

15 30 cosi GIRA IL MONDO Sceneggtato 

10 30 ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
gtato con Mary Stuart _ 

17 00 FEBBRE D AMORE Scenegg ato con 

Rod Muti nar _ 

18 00 NEW YORK Teleflm _ 

19 00 DENTRO LA NOTIZIA __ 

19 30 GLI INTOCCABILI Teleflm _ 

20 30 IL CANDIDATO F hn con Robert Re 

dfor i Peter Boyfe reg a di Michael Ri 
tchod partei _ 

22 40 RIFLETTORE Con Arrigo Levi _ 

23 40 IO NON SONO UNA SPIA Film con 

Ernest Borgo ne 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 34GR2 NOTIZIE 7Gft} 7 20 GR3 7 34 
GRZ RADIOMATTINO 9CRt tSOGRZRA 
OIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
CR3 10 GRZ ESTATE 10 GR1 =LASH 
; 11 30 GRZ NOTIZIE 11 45 GR3 12 GR1 
! FLASH 12 30GR2RAOIOGIORNO ISGflI 
13 30 GRZ RADIOGIORNO 13 45 GR3 
16 30 GRZ ECONOMIA 10 30 GRZ NOTI 
ZIE 18 30 GRZ NOTIZIE 18 45 GR3 19 
CHI SERA 19 3P GRZ RAOIOSERA 20 45 
GR3 22 30 GRZ ULTIME NOTIZIE 23 GR1 

RADIOUNO 

I OiMlB verde 6 03 6 5B 7 56 9 56 11 57 
; 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 ZZ 57 
SRadoanchio 12 00 Ve As ago Tenda 14 


Musca erieogg ISMegabt lOIlpagnone 
20Tcket 23 OS Le telefonata 

RADIODUE 

Onda verde 6 Z7 7 26 6 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 r27 16 27 1926 
22 27 0 ) gorn 8 Un poeta un alloro 
12 45 Vengo and o 15 Cr sto s ò formato a 
Ebo 15 45 II pomerggo 18 32 II fase no 
d scroto do la melod a 19 50 Radocampus 
20 30Fa Bcces 21 30Radodue3l31 not 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 943 11 43 6 Preludo 
8 30-11 Concerto del matt no 12 Foyer No- 
t za dal mondo dell opera 15 48 Orona 
19 15 Terza pagna 21 Ecfio et Narcsse 
23 20 II jazz 


SCEGU IL TUO FILM 


9.30 CRONACA FAMILIARE 

Regia di Valerio Zurlinl, con Marcello M»- 
etroienni. Jacques Perrin Italia (1962) 

Dal romanzo di Vasco Pretolini Zurlini racconta con 
toni crepuscolari il rapporto fra due fratelli li più 
giovane gracile e sfortunato Lorenzo muore pre¬ 
maturamente Il maggiore Enrico rievoca dopo la 
sua scomparea gli sforzi per sostenere 11 fratello 
durante I adolescenza 
RETEQUATTRO 


20 30 IL CANDIDATO 

Regie di Michael Ritchie, con Robert Redford, 
Peter Boyle Usa (1972) 

Film politico made in Usa doppiamente curioso Pri¬ 
ma di tutto perché siamo alla vigilie delle vere elezió¬ 
ni americane in secondo luogo perché ^ono in molti 
a scommettere che Redford seguirà presto le orme 
di Reagan e tenterà di essere il secondo attore alla 
Casa Bianca (lui però nega) Qui il bel Robert cK 
quindici anni più giovane di oggi é un aitante candi¬ 
dato democratico al senato che con gli appoggi giu¬ 
sti batte il proprio concorrente repubblicano Chissà 
se Michael Dukakis I ha visto? 

RETEQUATTRO 


20 30 AMY 

Regia di Vincent McEveety con JennyAgutter, 
Barry Newman. Usa (1981) 

Film deila Walt Disney tutto imperniato sui valori 
fmoraii» tanto cari al papà di Topolino Noi primi 
anni del secolo una donna perde il figlio e va m un 
istituto per insegnare a ragazzi ciechi e sordomuti i 
quali imparano anche a giocare a football 
RAIUNO 


20 30 NON APRITE QUELLA PORTA PARTE 2 

Regia di Tobe Hooper, con Dennit Hopper. Ce- 
roline Williams Usa (1966) 

Tobe Hooper con «Non aprite quella porta» aveva 
firmato uno degli horror piu duri e amati del cinema 
Usa Questo seguito a molti anni di distanza punta 
tutto sul sanguinolento e sul paradossale C è sem¬ 
pre ia solita gang di assassini che ammazzano (a 
gente con le seghe elettriche e c é un ranger che li 
affronta con le loro stesse armi Hopper armato di 
sega a motore è a suo modo uno spettacolo ma il 
film é quasi inguardabile E sconsigtiabila ai bambini 
ODEON 


20.30 VACANZE IN AMERICA 

Regia dt Steno, con Jerry Calè. Cbrlatlan D» 
Sica Edwige Fenech Italia (1984) 

Una scotsresca romana guidata da un giovane sacer¬ 
dote burino parte per una vacanza «on tha road» 
negli Usa C é anche una mamma bellona con un 
figliO' imbranato Per via succedono amorwzi e 
scherzi vari allo scopo di far ridere il pubblico Ci 
riusciranno? 

ITALIA 1 

22 1S DA UN PAESE LONTANO 

Regia di Krzysztof Zanussi con Cezary Mora- 
wski Sam Neill Italia Polonio (1981) 

Seconda e ultima parte del film b ograf co sul Papa 
girato da Krzysztof Zanussi che una volta era uno 
dei maggiori registi polacchi Dopo la guerra e I oc 
cupazione li giovane Karol Wojtyla viene ordinato 
sacerdote Intanto i rapporti tra chiesa a regime in 
Polonia sono sempre piu difficili 
RAIUNO 
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Prìmefilm 

Gargiulo, 
meglio non 
scoprirlo 

ALBERTO CRESPI 


Cultura e Spettacoli 


La celeberrima commedia 
da cui furono anche tratti 
alcuni film famosi, portata 
a teatro da Giancarlo Sbragia 


L’attrice è una Jack Lemmon 
al «femminile», ma qualche volta 
non riesce a tenere il ritmo 
forsennato della vicenda 


Sbatti la Vitti in «Prima pagina» 


AGOEO SAVIOLI 


Se io icopre Gargiulo 

Regia e sceneggiatura: Elvio i 
Porla Interpreti; Giuliana De i 
Sio, Richard Anconma, Mario ' 
Scarpetta, Enzo Cannavaie. ; 
Italia, 1988. | 

Roma: Royal, Hollday ' 

■1 Sceneggiatore diventa 
regista. È successo molte voi* 
te. E spesso con esili impo^ 
tanti. Purtroppo, Se lo scopre 
non passerà alla sto* 
ria (nemmeno quella del cine* 
ma) come un esordio decisi¬ 
vo. Forse era un film da non 
fare. Se ne devono essere ac¬ 
corti anche alla produzione 
(firmata da Gianni Minervini), 
visto che il film era pronto da 
parecchi mesi e non trovava 
modo di uscire. Il pubblico sta 
dando ragione al dubbiosi. 
Non si registrano orde fuori 
dai cinema... 

Elvio Porla è lo sceneggia¬ 
tore abituate di Una WertmQl* 
ter (il che, a nostro personalis¬ 
simo parere, non è una gran 
referenza) ma ha conquistato 
fama soprattutto scrivendo 
due buoni film di Nanni Loy, 
Calè Express e Mi manda P/- 
corte. Gargiulo è parente, ap¬ 
punto. di Picone, fin dal titolo. 

E un personaggio che non si 
vede mai. Che forse non esi¬ 
ste. li problema è che il film di 
Loy reggeva bene un'idea così 
surreale, quello di Porta crolla 
sotto una trama pazzesca. , 
scombinata, incomprensibile. 
Da uno sceneggiatore si può 
anche accettare un'opera pri¬ 
ma modesta a livello di regia. 
Ma non si può perdonare un 
film così sfilacciato sul piano 
oei racconto. 

Dobbiamo ammettere che 
non ci sentiamo capaci di rac¬ 
contarvi Se lo scopre Cargiu- 
lo. Possiamo dirvi che Gargiu- | 
lo è un famoso medico scom¬ 
parso chissà dove (scoprire¬ 
mo nel finale che è in galera. , 
ma non chiedeteci perché). ' 
Che Giuliana De Sio è Teresa. ! 
l’infermiera che di Gargiulo ha | 
sposato i\ figlio Imbelle. Che 
la famiglia Gargiulo è econo¬ 
micamente nelle peste, e che 
Teresa, per rimediare un mi¬ 
lione necessario a pagare dei 
debiti, si caccia in un mare di 
guai ma conosce anche Ferdi¬ 
nando. giovinetto piacente 
nel mirino della camorra (è li 
francese Anconina, una bella 
faccia che nel film pare eter¬ 
namente di passaggio) Il se¬ 
guito del film è un guazzabu¬ 
glio inestricabile. Un film delia 
Wertmùlier senza la Wertmùl* 
ter. Con inverosimiglianze fol¬ 
li, momenti di gusto piuttosto 
dubbio (un paio di gag sugli 
escrementi, e una greve se¬ 
quenza sull'omosessualità del 
marito di Teresa, Porta se le 
poteva risparmiare) e «idee» 
di regia disdicevo)!, come il 
duello finale tra Ferdinando e 
I camorristi, tutti a bordo di Tir 
manco fossimo in Convoy 
(Sam Peckinpah. perdonali!). ' 

Eppure, le assurdità della 
trama non sono nemmeno la 
cosa più sgradevole del film. E 
francamente insopportabile la 
continua ostentazione di tutti i 
luoghi comuni della «napole¬ 
tanità» cinematografica, come 
in un'involontaria parodia di 
L'oro di Napoli. Ed è imbaraz¬ 
zante il miscuglio di generi, 
dalla commedia al giallo, dal¬ 
la farsa alla sceneggiata, con i 
morti per eroina che si alter¬ 
nano ai trucchi nelle corse dei 
cani. In quanto a Giuliana De 
Sio, che dovrebbe reggere il 
film tutta da sola, si sforza di 
reinventarsi in chiave sexy, 
ma il copione certo non l’aiu¬ 
ta La attendiamo, fiduciosi, a 
prove più fortunale. 


Pria» paghi» 

di Ben Hecht e Charles Mac 
Arthur. Traduzione e adatta¬ 
mento di Dacia Maraini, Mo¬ 
nica Vitti, Roberto Russo. Re¬ 
gia di Giancarlo Sbragia. Sce¬ 
na di Gianni Polidori, costu¬ 
mi di Silvia Polidori. Interpre¬ 
ti. Gianni Oliverì, Enzo Tur- 
rin. Franco Javarone, Nino 
Bignaminì, Monica Vitti, Ora- 
zio Orlando, Loredana Solfi- 
zi, Antonio Fattorini, Stefano 
Madia, Gino Pernice, Remo 
Foglino, Renato Manzella. 
Ron»: Teatro Eliseo 

■i Dopo Z,osrranocopp/o 
di Neil Simon, ecco, voltata 
ancora «al femminile». Prima 
pagina dì Ben Hecht e Char¬ 
les Mac Arthur. Sempre in 
funzione di Monica Vitti (qui 
tuttavia non affiancata da 
Rossella Falk). Nel primo ca¬ 
so, SI partiva dalla rìscnttura 
della commedia fatta dallo 
stesso autore. Per quanto ri¬ 
guarda Prima pagina, le co¬ 
se sono un tantino più com¬ 
plicate. 

Front page nasce, sul fini¬ 


re degli Anni Venti, come te¬ 
sto per il teatro, di grande e 
duraturo successo All'inizio 
dei Trenta, è già un film (regi¬ 
sta Lewis Milestone, nei ruoli 
maggiori Pat O'Brien e Adoi- 
phe Menjou). Sullo scadere 
del decennio, alle soglie del¬ 
la guerra, il remake affidato 
ad Howard Hawks, con di¬ 
verso titolo (in Italia si chia¬ 
merà La signora del 
venercTiBB), vede uno dei 
protagonisti trasformalo in 
donna: il burrascoso rappor¬ 
to fra cronista e direttore, 
cardine della vicenda, viene 
dunque innervato ed esaltato 
dal legame coniugale fra i 
due, pur prossimo a spezzar¬ 
si. Le parti restano, comun¬ 
que, di pari peso: basti dire 
che a interpretarle sono Ro- 
salind Russell c Cary Grani. 

L'attuale adattamento ita¬ 
liano si nferìsce però, in buo¬ 
na sostanza, al più noto Pri- 
ma pagina cinematografico, 

a uetio del 1973. diretto da 
illy Wilder. con Jack Lem¬ 
mon e Walter Matthau, riap¬ 
parso anche di recente sugli 
schermi televisivi. Ma il per¬ 
sonaggio del direttore 


deli'Examiner, là incarnato 
da Malthau, passa in secon¬ 
do piano, per lasciare ogni 
sputo possìbile, e anche di 

E iù, a Monica Vitti, come un 
emmon in gonnella (brillan¬ 
te reporter in procinto di 
sposarsi e di abbandonare il 
mestiere per una quieta vita 
borghese). 

Tbtto SI svolge nella sala 
stampa del «palazzaccio» di 
Chicago, a pochi metn dalla 
forca sulla quale dovrebbe 
essere impiccato un pove- 
r’uomo. Imputalo di assassi¬ 
nio. Costui evade, e Hitde Jo¬ 
hnson, la nostra cronista, se 
lo ritrova fra le mani, con re¬ 
lativa possibilità di uno 
scoop eccezionale, gestito 
da lei e dal cinico quanto in- 
cegnoso suo «capo», Walter 
Burns. Quanti hanno visto il 
film di Wilder (e sono tanti) 
sanno gli sviluppi e l'esito 
(qui lievemente modificato) 
delfintrìgo. 

In questa versione nostra¬ 
na sono conservati, giusta¬ 
mente, i richiami al clima sta¬ 
tunitense dell'epoca (l'osses¬ 
sione dei «rossi»), mentre 
forse s'incupisce (dal sorriso 
al ghigno) il tratteggio satiri¬ 


co d^rambiente giornalisti¬ 


co. Certo, le battute aggiun¬ 
te, talora con scarso rispetto 
della cronologia, tendono al¬ 
la grevezza, rischiando peral¬ 
tro di cadere nd vut^. La 
regìa di Sbragia imprime al¬ 
l'azione un ritmo frenetico, 
col lodevole risultato di con¬ 
centrare l'insieme in un’ora e 
tre quarti, intervallo incluso, 
ma ponendo qualche proble¬ 
ma - cosi ci è sembrato - alla 
Vitti, che in vari punti, soprat¬ 
tutto nelle battute d telefo¬ 
no. ha l'aria di improvvisare. 

Cino Pernice è Walter 
Burns, ma sulla scena (meti¬ 
colosamente realistica) rima¬ 
ne davvero troppo poco, pe^ 
ché se ne possa dare un giu¬ 
dizio completo. Il contorno 
oscilla fra li ricalco e la cari¬ 
catura (abbastanza godibile 
to sceriffo di Orazio Orian- 
do). Il momento piò serio 
della situazione è espresso, 
con persuasivi accenti, da 
Loredana Solfìzi, nelle vesti 
della pro^'tuta di buon cuo¬ 
re, l'unica a jmivare un uma¬ 
no Interesse per il condanna¬ 
to a morte. 

Alla «prima* romana, me¬ 
no risate dei provisto e ap¬ 
plausi calorosi, ma non entu¬ 
siastici. 


r 



L’intervista. Parla Lutoslawski 

n caso 
e la melodia 

Witold Lutoslawski, uno dei più prestigiosi colnpos^ 
tori contemporanei, dirige stasera a Miiano il suo nuo¬ 
vo Concerto per piano forte, con la partecipazione di 
Ktystian Zimerman, nonché altri due pezzi per or¬ 
chestra. Nato in Polonia e attivo da molti anni, 
Lutoslawski ha attraversato diverse stagioni della 
musica contemporanea. In questa intervista spiega 
la sua poetica e il suo debito nei confronti di Cage. 


PAOLO PETAZZI 


Monica Vitti In gli altri interpreti di •Prima pagina» 


Escono in italiano le lettere del famoso cineasta. Saranno 
r«evento» delle giornate fiorentine dectìcate al cinema d’oltralpe 

Firenze, d scrive Frangois Truifaut 


Corrispondenza si intitola li primo volume dell'e- 
pistolario dello scomparso Prangois Triitfaut pub¬ 
blicato ora anche in Italia da Einaudi. Per celebra¬ 
re tale evento culturale saranno nei prossimi giorni 
a Firenze, nell'ambito della 3* edizione di France- 
Cinéma, uno dei curatori del volume, Claude de 
Givray, la signora Madeleine Morgenstern e la figlia 
del cineasta, Ewa Truffaut. 

PAI. NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORELLI 


■1 FIRENZE. In effetti, 
«corrispondenza» è il termi¬ 
ne adeguato anche per defi¬ 
nire fisionomia ed intenti 
della manifestazione pro¬ 
mossa ed alacremente ani¬ 
mala da Aldo Tassone in 
stretta collaborazione con 
l’Istituto di cultura francese, 
enti locali, organismi nazio¬ 
nali e d'oltralpe. Ne! senso, 
cioè, che almeno per una 
volta si è giunti ad instaura¬ 
re proficuamente un rap¬ 
porto e insieme un tramite 
quasi concomitanti, ovvero 

f [li Incontri del cinema ila- 
lano dì Annecy e France- 
Cinéma dì Firenze, che per 
se stessi forniscono un qua¬ 


dro sintomatico, quanto più 
esauriente possibile sia del¬ 
l'attuale produzione cine¬ 
matografica de! nostro pae¬ 
se sia di quella francese. 

E in questo reciproco 
compito di informare, di te¬ 
stimoniare pregi 0 partico¬ 
larità del cinema italiano e 
francese che trovano privi¬ 
legiata ragion d'essere le 
manifestazioni più sopra 
menzionate. France-Cìne- 
ma '88, in particolare, ten¬ 
de poi ad aggregare attorno 
a un genenco palinsesto 
una sene dì proposte, di ini¬ 
ziative che ne fanno davve¬ 
ro una autentica, piccola 
kermesse con attori e autori 



Francois Truffaut 


di spicco, eventi e discus¬ 
sioni dì indubbio interesse 
tanto per gli specialisti, 
quanto TCr il più vasto pub¬ 
blico. Da una parte, dun¬ 
que, una sezione competiti¬ 
va riservata ad auton ed 
opere tra le più recenti del 
cinema francese, dall'altra, 
rassegne personali, omaggi 
retrospettivi (Louis Malie, 
Marcello Paglicro), oltre ad 


incontri, testimonianze, ap¬ 
punto la presentazione del¬ 
la Corrispondenza di Tnif- 
faut. che a vario Ut<^o e con 
alterne opzioni tendono a 
ripristinare, a rìcosiniire 
quell'ordito enigmatico, 
sempre avvincente, che ri¬ 
sulta essere per se stessa 
l'avventurosa storia dei ci¬ 
nema. 

L's^ggio iniriaie di 
France Cinéma '88 è parso 
subito, d'altronde, dei più 
allettanti e, in linea di massi¬ 
ma, ampiamente riuscito. 
Claude Chabrol e Isabelle 
Huppert, rispettivamente 
autore e interprete del con¬ 
troverso e comunque ap¬ 
passionante Un affare di 
donne, sono stati i festeg- 
giatissìml «apripista» di una 
serie di protezioni, di incon¬ 
tri destinati indubbiamente 
a suscitare !e erno^ni, gli 
interessi più vari. Non stare¬ 
mo dunque a soffermarci 
sul particolare significato di 
questo stesso avrio, tanto 
pù che il film citato figura 
in cartellone nella program¬ 
mazione commerciale e 
che sulla stessa opera ab¬ 


biamo già fornito tempesti¬ 
va, opportuna valutazione 
critica. 

Diremo piuttosto alcune 
cose sulla presenza qui di 
Claude Sautet, altro autore 
d'oltralpe non più giovanis¬ 
simo ma certo degno di 
qualche considerazione, 
dal momento che, pur es¬ 
sendosi dimostrato nel cor¬ 
so di una fertile carriera au¬ 
tore di qualche originale 
estro narrativo, è rimasto fi¬ 
no ad oggi ostentatamente 
defilato da festival e manife¬ 
stazioni intemazionali che 
in qualche modo facessero 
da cassa di risonanza ai 
suoi, per altro fortunati, la¬ 
vori cinematografici. 

La vicenda professionale 
di Claude Sautet, un artista 
a torto liquidato come un 
abile confezionatore di sto¬ 
rie e basta, ci sta personal¬ 
mente a cuore, proprio per¬ 
ché ricordiamo un suo film, 
Les choses de la vie (stoli¬ 
damente ribattezzato in Ita¬ 
lia L’amante) che per sé so¬ 
lo potrebbe contraddire 
esaurientemente ogni pigra 


sottovalutazione od ogni 
manichea catalogazione 
del cineasta qui in predica¬ 
lo. Basato su un plot erotl- 
co-seniìmeniale aH'appa- 
renza di prevedibile, abusa¬ 
ta sostanza, Il film infatti su¬ 
bisce presto una impreve¬ 
duta, brusca impennata 
drammatica che rimette in 
causa sia il clima sofisticata¬ 
mente evocativo, sla il sen¬ 
so più vero di una vicenda, 
in effetti, di generale, spes¬ 
so dolorosa attualità. Cioè il 
peso, lo spessore di affetti, 
di sentimenti profondissimi 
traumaticamente portali al¬ 
lo scoperto da un mortale 
incidente d’auto. Ollrelulto, 
la stessa opera trova subli¬ 
mazione piena nelle presta¬ 
zioni memorabili di una ma¬ 
gistrale, sensìbilissima Ro- 
my Schneider e di un so¬ 
brio, sapiente Miche) Picco¬ 
li. Claude Sautet da allora 
ha fatto tante altre cose. E 
bene. Come, ad esempio, il 
suo nuovo lavoro, QueF 
ques joars auec mai, in liz¬ 
za qui nella sezione compe¬ 
titiva. Ne riparliamo tra 
qualche giorno. 


I m MILANO. Witold Lutosla- 
' wski dirige questa sera alla 
' Scala un concerto Interamen- 
I le dedicato a musiche sue; nel 
' programma una prima esecu- 
I zione italiana, quella del Con¬ 
cedo per pianofòrte, inóltre 
due pezzi per orchestra, 
Chain /J/(1986) e Sinfonia n. 
i 0972-'^ ). Nato a Varsari» 
nel 1913, Lutoslawski è da 
molti anni uno dei protagoni¬ 
sti della musica polacca, e 

tutto il mondo. iSopo una (o^ 
mazione tradizionale e dopo 
la prima fase della sua attività, 
la ricerca di Lutoslawriti è sta¬ 
ta dei tutto indipendente dalle 
tendenze più radicali della 
Nuova Monca, e sostanziò- 
mente isolata. 

•Nel 1940 • dice Lutosla- 
wki - dopo il compimento 
della mia Primo Sinfonia, la 
musica che scrivevo, tonale 
I con qualche momento di libe- 
I ra atonalità, mi sembrava sen- 
! za futuro. Guardandomi intor- 
I no non potevo trovare alcun 
! modello; le avanguardie di al- 
I torà mi erano completamente 
estranee, e mi sono sentito 
I molto solo. Cercai di svilupp»- 
j re qualcosa di mio, lavorando 
I sull'armonia, su aggregazioni 
I contenenti i dodici suoni, sul- 
' la melodia, sull'organizzazio¬ 
ne del tempo e su altri aspetti. 

' Naturalmente, quando dico 
' che ci sono tante melodie nel- 
I la mia musica recente ciò non 
rignifica che ritorno a melo¬ 
die deirOltocento o che imito 

le melodie pop di oggi. 

A pfopoelto deVaspctto 
ttaiMteo» BOB c’è alcBn» 
espertent» dell» Nnov» 
Motlc» plb radicale che le 
abbia ollerto an qualche 
bUbmIoT 

La sola influenza che potrei ci¬ 
tare tu in un certo senso quel¬ 
la di John Cage. ma non come 
influenza diretta. Ricordo che 
pei me fu un’esperienza me¬ 
morabile l’ascolto alla radio, 
per puro caso, del ròcondo 
Concerto per piano di Cage 
nel 1960. Un compositore 
spesso sente musica in modo 
attivo, e allora ciò che ascolta 
è solo uno stimolo che pone 
In moto la sua fantasia e può 
farle creare qualcosa di com- 
' pletamenle diverso. Ascollan- 
' do il Concerto di Cage d'un 
tratto capii come comporre in 
un modo nuovo, riconobbi 
ciò che era In me, ma che non 
riuscivo a liberare, e subito la 
mia fantasia si mise in moto. E 
la partitura de) primo pezzo 
che scrissi dopo quell'espe- 
rienza, Jeux Venitiennes, non 
ha nulla di cageano, anche se 
Cage mi ha aiutato a trovare 


la «deu VcaMaaaas» 
(1961) per la pria» ««Ili 
Lut^waU laada «u II- 
nltata Uhcilà Bill bHif^ 
preti» Introdic* a MM •• 
ctemeoto caaMlA li cilt* 
detta «alaai. 

Ho parlato di Alea controlla¬ 
ta, i^rchè non si tratta di la¬ 
sciare a) caso il risultato fina¬ 
le, ma di usare il caso coma 
un elemento, per ragghingare 
ciò che è impossibile lare al¬ 
trimenti: una organinationa 
molto sotisticati del tempo. C 
c’era anche la volonià di ripri¬ 
stinare Il (tiacere del far musi¬ 
ca, troppo trascuralo a 0i^ 
mstadi. 

Nel «CoBCcrto pm pMrnm 
ffette>cbeaacoliM«maaia» 
aera tt tonala, comìIM 
precedenti ewaimeil a 
Sallaburgo, VaraavlB a Rm 
rigl, aarà U glovaM aalMr» 


co Krystian Zlmcrmai, Q 
«Concerto» è aerino par 
lui? 

SI, voleva un mio concerto, a 

10 lo considero forse il piani¬ 
sta più importante della sua 
generatone. Ho finito il Om* 
cerio nel 1986, componendo¬ 
lo in un tempo per me relati¬ 
vamente breve, circa un anno 
e mezzo. Ho cercalo di segui¬ 
re in un certo senso la tradi¬ 
zione del grande pianismo, 
volevo fare qualche allusione 
alla grande epoca della storia 
del piano, quella di CMfin, 
Listz e Brahms; naturabnràie. 
se vi sono, queste aHuiioni 
non tono influenu diletta» 

Come è concepllo II li^ 
pesto plaaoorchaatniT 
Talvolta il pianoforte è ac¬ 
compagnato daH'orchealie: cl 
sono dialoghi, c'è anche qual¬ 
cosa di simile a reazioni md* 
proche, una specie di conflit¬ 
to. Ho sviluppalo il rapporto 
solista-orchestra nel Cbnoerfo 
per violoncello, che è un pai- 
zo molto drammatico, con 
molli conflitti, e questo lavoro 
è nmasio un punto di riferi¬ 
mento nella mia produiione 
recente, anche se nel 0NK«r- 
fo per piano cl sono meno 
conflitti. E in è movimenti che 
si suonano senza intenuik^. 

11 quarto ha una forma che 
può essere intesa coma allu¬ 
sione al passato, ad una spe¬ 
cie di Ciaccona, con il tema 
che si ripete in orchestra e 
con gli episodi al pianoforte. 
C'è la mia «forma a catena» 
dove i due strati deirorchestra 
e del piano non sono mal ^ 
multanei, a metà di un tema 
comincia un episodio del |ria- 
no. 


Un convegno a Catanzaro 

La lotta delle Accademie 

Una riforma 

per diventare università 


HI CATANZARO. È partilo da 
Catanzaro un segnale di pres¬ 
sione per l'avvio alla riforma 
delle Accademie di belle arti. 
Il problema è stato affrontato 
nei corso delle tre giornate, 
dal 24 al 26 ottobre, dedicate 
ai temi della pace, ambiente e 
arti visive, organizzate dalla 
locale Accademia diretta da 
Toni Ferro I) centro cittadino 
si è trasformato in un percor¬ 
so animato da eventi artistici e 
politici: è stata inaugurala la 
Giornata mondiale della pace 
proclamata dall'Onu per il 24. 
Giorgio Pagnanell), responsa¬ 
bile deirUllicio delle Nazioni 
Unite per l'Ualia, ha letto i 
messaggi di Perez de Cuellar, 
di Cossiga e di Andreotti. 

I) tema centrale è stato la 
situazione delle Accademie e 
le prospettive di riforma, tema 
affrontato dai rappresentanti 
di alcune accademie italiane e 
straniere e di alcune rappre¬ 
sentanze sindacali, presente il 
prof. Quarantotto m rappre¬ 
sentanza del ministero P.l. Ma 
vediamo di ricollegare i fili 
dell'annosa questione che tra 
l'altro assume particolare rile¬ 
vanza propno in questi giorni 
in cui sono alla ribalta i pro¬ 
blemi della scuqla e della uni¬ 
versità Italiana. E già stato esa¬ 
minato, in sede referente (15 
giugno) al Senato, il disegno 
di legge n 6782 a firma del 


democristiano Venturi che au¬ 
spica la riforma delle Accade¬ 
mie di belle arti in Istituti su¬ 
periori di grado universitario, 
analoghi, per intenderci, ai 
Politecnici di Milano e di Tori¬ 
no e a Ca' Foscari, considerati 
e inseriti pienamente nella fa¬ 
scia dell'istruzione universita¬ 
ria, ma pienamente autonomi 
nella loro specificità di inse¬ 
gnamento. Attualmente, il di¬ 
plomato dell'Accademia, che 
ha sostenuto m quattro anni 
circa 25 esami, ha dintto ad 
accedere a quarantasetle 
classi di insegnamenti per la 
istruzione artistica. Esistono 
In Italia 70 insegnamenti per 
le 19 accademie statali e le sei 
parificate, mille insegnanti per 
diecimila studenti (a Roma il 
rapporto docenti-studenti è di 
90 per 1.400). La docenza è 
articolata in due fasce titolari 
di cattedra e a^istenli, con 
Pobbllgo di diciotto ore setti¬ 
manali. Ma un insegnante di 
Accademia percepisce attual¬ 
mente una retribuzione di cir¬ 
ca un milione e setteceniomi- 
la lire dopo dieci anni di ruo¬ 
lo Ciò che SI lamenta, oltre 
alla rivendicazione economi¬ 
ca. sono soprattutto le condi¬ 
zioni deH'insegnamento. qua¬ 
si sempre In sedi poco ade¬ 
guate, con orari di lezione In 
continua sovrapposizione, e 
le difficoltà per un effettivo 
aggiornamento alla docenza 
DDEv 


ODEON JgTA 

Dopo anni di quiete, nell'ombra, 
^ l’incubo si risveglia. Dietro quella porta 
l'orrore supera ogni immaginazione. Una 
^ serata per chi non ha paura di aver pau- 
ra. In prima visione, con Dennis Hopper. 
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Selezionatore della nazionale La stampa francese saluta 
ha ora 17 giorni per battere «l’uomo della provvidenza» 
la Jugoslavia nel match decisivo Richiamato il vecchio Tigana e 
delle qualificazioni mondiali largo ai quarantenni 


Platini moschettiere del re 
I guasconi tornano in campo 



À FlfiTiNi PC 

‘ Y 



Nella vignena pubblicata Pair«Cquipci» due medici sconsolati da* 
vanti a giocatori in carrozzella dicono: «Andiamo a chiedere a 
Platini se se ne occupa tuia 


Il calcio transalpino respira di sollievo e accoglie 
Platini come un liberatore. Nominato «selectionneura 
della Nazionale, l'ex juventino ha avuto l'abbraccio 
della stampa e della tifoseria, piombate nella depres¬ 
sione più nera dopo il pareggio di Nicosia che ha 
messo in serio pericolo la qualificazione per t Mon¬ 
diali di Roma. A Platini il et azzurro Vicini ha inviato 
i suoi personali auguri di buon lavoro. 

_ DAC WOSTBO COflRtSPONOENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


H PARIGI. Aveva scritto 
qualche settimana fa nella ru¬ 
brica che hene sull'Equipe, 
dopo il rovinoso pareggio dei 
«galletti* sul non impossibile 
campo cipriota: «Chi può se¬ 
riamente credere che basti so¬ 
stituire Heniy Michel perché 
di punto in bianco la nostra 
Nazionale tomi a volare?*. Et 
voilà, la Nazionale non vola 


ancora, ma lui si. Accollo co¬ 
me De Gaulie nel *45 Michel 
Platini toma alla testa della 
compagine francese: non ve¬ 
stirà poi i panni di capitano 
come fece nel corso di 50 par¬ 
tite (37 vittorie, 17 pareggi, 18 
sconfitte. 41 gol) ma quello di 
responsabile tecnico, il più 
giovane «selectionneur* delta 
storia di Francia con i suoi 33 


anni. «L'uomo della provvi¬ 
denza*. titola il misurato Le 
Monde, che gli dedica nchia- 
mo e vignetta in prima pagina, 
dove lo ^rt normalmente fa 
molta fatica ad entrare, «il me¬ 
glio che potevamo immagina- 
re*, afferma nel suo editonale 
Noel Coued^ sulVEquipe, il 
quotidiano sportivo più popo¬ 
lare. «Ne^n altro che lui*, di¬ 
ce Yves Morrier su Le 
Parisien. Ma i commentatori 
più saggi non scordano di sot¬ 
tolineare che la qualificazione 
è tutt'altro che acquisita, e 
che Platini dl^ne soltanto di 
diciassette giorni imma del 
match decisivo con la Jugo¬ 
slavia. Da Belgrado dovrà tor¬ 
nare almeno con un punto in 
ts^a. e non sarà impresa faci¬ 
le. 

Per correre ai ripari è già 


stato richiamato in Nazionale 
un pilastro nella squadra che 
conquistò tanti allon negli an¬ 
ni addietro: quel Tigana mes¬ 
so in disparte dopo il Mondia¬ 
le del Messico. E c'è già chi 
prevede aliti ritorni di ultra- 
trentenni aticora in gamba, 
per far fronte airimpellente 
obbligo di qualificazione per 
Roma. In ogni caso il sollievo 
è enorme. T) tifo transalpino, 
così fiero dei suoi cursori alle¬ 
gri e guasconi che conquista¬ 
rono l'Europa, era umiliato e 
depresso. Henri Michel non 
era propnainente sono pro¬ 
cesso, ma si sapeva che ja sua 
poltrona scricchiolava. È stato 
scaricato in malo modo, e og¬ 
ni giustamente se ne lamenta. 
Ha praticamente saputo dalla 
radio di essere stato sostituito, 
visto che il presidente della 
Federazione calcistica Four- 


net Payard non ha trovalo il 
tempo di parlargli prima che 
la notizia diventasse di domi¬ 
nio pubblico. Le Monde è se¬ 
verissimo al riguardo: «Ha 
mostralo tutta la sua incapaci¬ 
tà a gestire i compiti di cui è 
incaricato», scrive Alain Gi- 
raudo in un editoriale interno. 

Foumel Fayard nel pome¬ 
riggio aveva infatti smentito 
ogni voce al riguardo di una 
sostituzione di Henri Michel, 
per poi ntrailare fé smentite 
nel corso di una grottesca 
conferenza stampa notturna. 
In effetti aveva incontrato Pla¬ 
tini lunedì scorso afl'Hotei 
George V a Parigi, dove l’ex 
juventino era di passaggio tra 
un match di esibizione a New 
York e uno a Torino. Con Pla¬ 
tini c'era Claude Bez, presi¬ 
dente dei Girondina dì Bor¬ 


deaux: era stato Bez a pareg¬ 
gio lancia in resta contro Hen- 
n Michel dopo il sconfina di 
Cipro, rimproverandogli di 
non aver schierato l'ossatura 
girondina che tutti si attende¬ 
vano in campo. Pare che i 
due. Bez e Platini, abbiano 
sottoposto a Foumet Fayard 
un progetto a lungo respiro, li 
presidente, al quale mancano 
due mesi per reventuale rin¬ 
novo del mandato, non ci ha 

S ensato su due volte: «Dopo 
ipro - ha detto alta confe¬ 
renza stampa - mi sono a po¬ 
co a poco convinto che 
gnava fare qualcosa, ci voleva 
un colpo aa maestro. Se in 
Francia non ci fosse un Plati¬ 
ni, non posso asricurare che 
Henri Michel sarebbe stato 
sostituito*. 

Lo zuccherino dopo la ba¬ 
stonata non ha tuttavia con¬ 


fortato Michel, anche se con¬ 
serva il platonico titolo di di¬ 
rettore tecnico nazionale. A 
sostenere Platini nel suo lavo¬ 
ro sarà Gerard Houltier, già al¬ 
lenatore dei Paris Saint Gcr- 
main. In effetti sarà lui il trai¬ 
nar che menerà il lavoro sul 
campo, mentre Platini super- 
visionerà il tulio. L'interrogati¬ 
vo angoscioso che si pone il 
footb^l francese è ora; pos¬ 
seggono i due o meno la stes¬ 
sa concezione calcistica? La 
sentenza ai posteri, anche se 
non mancano gli scettici. Così 
come non manca chi ricordai 
le molteplici attività di Platini, 
commentatore per VEquipe e 
Canai Pfus, vice presidente 
dell'As Nancy Lorraine. socio 
della Lee Cooper neirabbi- 
gliamento. Saprà l'arguto e 
ironico «selectionneur» dedi¬ 
carsi anima c corpo all'orgo- 
glio nazionale? 


Elezioni Fidai. Il meccanismo elettorale protegge il presidente in carica 
Polemiche contro il vertice Libertas. Domani il voto in Sicilia e Campania 


Ndbiolo ha inchiodato la sua poltrona 


AsMirtUae, voti a delegati 

Cwniianli 

domani 

367 

6 

Siotlia 

domani 

462 

7 

PlMionw 

6 rMvembre 

828 

13 

Friuli V,G. 

S novambra 

477 

7 

SirciMna 

6 novembre 

283 

4 

Pualla 

6 novembre 

461 

7 , 

Calabria 

6 novembre 

261 

4 

LIaurla 

6 novembre 

367 

6 

Emilia 

6 novembre 

869 

14 

Trentino 

12 novembre 

630 

8 

BnllicBts 

12 novembre 

86 

1 

Umbria 

12 rKivembre 

120 

2 

Veneto 

12 novembre 

1.244 

20 

Lomberdla 

13 novembre 

2.012 

33 

Lailo 

13 novembre 

944 

15 

Abruno 

13 novembre 

248 

4 

Merche 

20 novembre 

353 

5 

Toacene 

26 novembre 

979 

16 

Mollae 

26 rKivembre 

82 

1 

Totala 


10.973 

173 


NcDi Ubtlla indichiamo la regione. Il giorno in cu) si vola, Il 
numero dei voti di dviella regione e quanti candidati invia all'as- 
semblea elettiva deiru dicembre a Cagliari. 


È tempo di assemblee per la Fidai, uno delle più 
discusse Federazioni dei Coni. Domani si vota in 
Campania e in Sicilia, Il 26 si chiude la serie con la 
Toscana e il Molise. Le assemblee regionali esprì¬ 
meranno 173 delegati che dovranno votare per i 
tre candidati alla presidenza: Primo Nebiolo. Livio 
Berruti, Giuliano Tosi. Ma saranno comunque le 
assemblee regionali a decidere. 


MMO MUSUMECI 


a MILANO. La Federazio¬ 
ne italiana di atletica legge¬ 
ra ha 19 Comitati regionali 
con poteri reali molto mo¬ 
desti che però in occasione 
delle elezioni quadriennali 
per le cariche dirigenziali 
(presidente e consiglieri) 
diventano decisivi. E tutta¬ 
via il presidente in carica 
Primo Nebiolo ha inventato 
un meccanismo tale che fa¬ 
vorisce sempre e comun¬ 
que chi sta al potere. Due 
sono i congegni dì questo 
meccanismo assai poco de¬ 
mocratico. Il primo si riferi¬ 
sce alla data capestro per la 
presentazione delle candi¬ 
dature, il secondo al fatto 
che le norme elettorali non 
tengono in nessun conto^le 
minoranze. 

1 candidali dovevano pre¬ 
sentarsi entro la fine di lu¬ 


glio e questa norma ètnam- 
missìbile perché impedisce 
che una candidatura possa 
maturare attraverso fatti e 
vicende che potrebbero an¬ 
che realizzarsi a ridosso del¬ 
le varie assemblee. Con 
questa regola la Fidai pro¬ 
tegge il presidente in carica. 

Il meccanismo elettivo è 
totalmente antidemocrati¬ 
co e stupisce che il Coni lo 
abbia approvato. Se in una 
assemblea regionale - altro 
esempio - una lista ottiene 
il 51 per cento dei voti e 
un'altra il 49 accade che la 
lista che ha vinto porta al¬ 
l'Assemblea federale di Ca- 
liarì tutti ì delegati espressi 
a quella regione. Per chia¬ 
rire: se la Usta che parteggia 
per Primo Nebiolo vince 
con un solo punto di van¬ 
taggio nel Uzio porta a Ca¬ 


gliari tutti e 15 i delegati cui 
la ragiona ha diritto, e la re¬ 
gola del tutto al vitìcitore. 
una sorta di sistema mag¬ 
gioritario puro già in prima 
istanza. 

La rìgilia è rovente e con¬ 
tinua ad annoiare fortissime 
pressioni della Fidai su tutti 
coloro che hanno Intenzio¬ 
ne di votare per le liste che 
sostengono Uw Bqrrutt e 
Giuliano Tosi. Un - altro 
esempio: in Lombardia una 
società ha subito pressioni 
così (orti da consigliare i 
grandi elettori di Livio Ber- 
luti a cambiare il delegato 
che quella società aveva de¬ 
signato: il club vota ugual¬ 
mente per ia lista che .so¬ 
stiene l’olimpionico dei 200 
metri ma con un delegalo 
diverso in modo da salva¬ 
guardare colui che era stato 
messo sotto pressione. 

C'è da annotare che la Lì- 
bertas. uno dei più impor¬ 
tanti Enti di promozione 
sportiva, è lacerata dalle po¬ 
lemiche. Il suo presidente 
Giovanni Montella ha volu¬ 
to condizionare le scelte 
della società di atletica con 
un comunicato stampa nel 
quale ha dichiarato che 
l’Ente da luì diretto sta con 


Primo Nebiolo. Si tratta di 
un intervento inammissibile 
perché la Libertas è un ente 
polisportivo che non può 
interferire col suo peso glo¬ 
bale nelle vicende elettorali 
di una singola federazione. 
Che c'entrano con l'atletica 
gli aderenti alle varie leghe 
di nuoto, judo, canottaggio 
della Libertas? Non c’entra¬ 
no per niente e in Lombar¬ 
dia nonaono pochi i-diri- 
genii di club affiliati alla Li¬ 
bertas furiosi col loro presi¬ 
dente. 

L'Uisp invece, come dice 
il presidente della Lega di 
aiietica Filippo De Franco, 
è neutrale anche se aspetta 
di confrontarsi con una lun¬ 
ga serie di problemi. E tutta¬ 
via non sono pwhi i tecnici 
che si sono sdiierati aperta¬ 
mente con Livio Berruti. 

La battaglia si annuncia 
aspra. E una battaglia ma 
anche un thrilier. «Stavolta, 
doiro anni di unanimismo e 
di silenzi, seguiremo con In¬ 
teresse le assemblee regio¬ 
nali facendo la conta dei 
delegati che i tre candidati 
via vìa conqùisteranno*: i 
grandi elettori di Livio Ber- 
ruti sono più che mai batta¬ 
glieri. 



Quanti rischi per Damiani? 
Referendum sul ring: 

«E’ l’uomo giusto per Tyson» 


Mike TVson? Un mostro. Uomo di fer¬ 
ro, Iron man, King Kong: ci sono 
molli modi per definire il campione 
del mondo dei massimi. Ma ce ne è 
solo uno per affrontarlo*, rassegnarsi 
a perdere. Così è sempre stato per 
tutti. Il prossimo della lista dovrebbe 
essere il nostro Francesco Damiani. 

_ DALLA NOSTT 

DANIELA 


campione d’Europa. E subito sono 
giunte le critiche: qualcuno dice che 
non sia giusto mandare Damiani pra¬ 
ticamente allo sbaraglio. Abbiamo 
(atto un piccolo sondaggio intervi¬ 
stando gli addetti ai lavori: pugili, 
campioni del mondo, manager e un 
preparatore, quello di Damiani. 

, REDAZIONE_ 



a BOLOGNA. I personaggi 
da noi interpellati non hanno 
avuto praticamente dubbi: il 
match si deve (are. Solo uno si 
è espresso negativamente: Sil- 
verìo Cresta, manager di Gian¬ 
franco Rosi. Cominciamo pro¬ 
prio con lui. 

SUverlo Gretta, manager. 

lo non permetterei il match 
perché innanzitutto cerco di 
preservare l'uomo. Forse sba¬ 
glierò, ma con i miei r^azzi 
adotto questi principi. Bran- 
chini conosce il suo mestiere 
e avrà valutato tutti i prò e 
contro. Ma la faccenda è trop¬ 
po rischiosa. Damiani è un 
amico, ma contro 1Vson il ko 
è praticamente sicuro. 

Brano Altari, ex campio¬ 
ne del monda Come mana¬ 
ger l'incontro lo farei subito. 
Come pugile avrei qualche n- 


serva perché fra i due c'è un 
abisso. Se è per mettersi a pcH 
sto finanziariamente. Damiani 
(a bene ad incontrare Tyson. 
L’importante è che abbia qual¬ 
cuno alle spalle tanto intelli¬ 
gente da fermarlo se le cose 
sul ring dovessero prendere 
una brutta piega. 

Maurizio Sleecn, oro n Loa 
Angeles. Quante sione! Per il 
mio amico Francesco sarà un 
onore essere il prescelto Ira i 
tanti che fanno ia fila per in¬ 
contrare IVson. Dopo quattro 
anni di professionismo imbat¬ 
tuto. questa per lui sarà la più 
grossa soddisfazione. Quando 
c'era Clay tutti dicevano che 
era un mostro, però tutti lo in¬ 
contravano. E poi Francesco 
ha 30 anni; quindi ora o mai 
più. 

Ennonno Marchlaro, pre¬ 
sidente della tederidone pn- 


glUstlca. Non si può scegliere 
la camera pugilistica, fare 
quello che si è fatto per tanti 
anni, diventare campione 
d'Europa e poi non misurarsi 
ai massimi livelli Damiani ne¬ 
gherebbe se slesso Se uno 
sceglie il professionismo deve 
accettarne tutte le conseguen¬ 
ze. Che comunque saranno li¬ 
mitate se Francesco amverà 
al match con il massimo delia 
preparazione. 

Sumbu KalambaL campio¬ 
ne del mondo. Un match per il 
titolo mondiale è li sogno di 
tutti i pugili. Perché non dargli 
la possibilità? Con Btggs ha 
fatto un bell'incontro e secon¬ 
do me lo farebbe anche con 
IVson. Paura? No, perché? E 
poi nel pugilato non si può 
mai dire niente. 

Patrizio Oliva, ex campio¬ 
ne del mondo. A un pugile 


non puoi mai dire di non com¬ 
battere perché il pugile è un 
combattivo per natura... E poi 
la boxe è un lavoro se osano 
dei soldi è stupido buttarli via. 

Nino Benvenuti, ex cam¬ 
pione del monda Chi ha det¬ 
to che è un match chiuso in 
partenza? A Oacniani io do 
delle chances. E un pugile 
maturo, padrone del ring e, a 
differenza di lyson, è molto 
intelligente, qualità rarissima 
fra i pesi massimi. E poi è sere¬ 
no, tranquillo. C'è il rìschio 
che lasci un 30% delle sue 
possibilità nello spogliatoio 
per l'emozione di incontrare 
una “mostro" come Tyson. 
Ma sono sicuro che può fare 
meglio di tutti gli altri. L'Im¬ 
portante è che SI convìnca nei 
profondo di potercela fare. 

Friuico FaJclnelll, cl della 
nazionale. Condanno viva¬ 


mente tutti coloro che hanno 
ventilato l'ipotesi del massa¬ 
cro. Sono favorevole aU'm- 
contro perdté: Tyson non è 
imbattibile; Damiani è bravo 
tecnicamente e ha esperien¬ 
za. Il pugilato comporta dei ri¬ 
schi, ma anche tante altre pro¬ 
fessioni. Cosa dire dell'ope¬ 
raio che rischia la vita su 
un'impalcatura jrer 50.000 lire 
al giorno? Damiani può gua- 
d^nare, dicono, due miliardi. 
E dei manager che pensano a 
tutelare i propri p^ili dico 
che lo dovrebbero dimostrare 
nel momento in cui ^>ar1ì5co- 
no la borsa lasciando le per¬ 
centuali migliori ai pugili, di¬ 
mostrato di essere fortissimo 
contro Biggs e ha senz’altro 
più testa di Tyson, lyson è du¬ 
ro, ma anche Damiani non fa 
il solletico. E anche se perde 


c’è sempre la borsa... 

Elio GtelA, alleiiatore di 
DanlanL Sono d'accordo a 
fargli disputare il match solo 
se lui è il primo ad esserne 
convinto. Nella boxe non si 
possono scegliere gli awersa- 
n e oggi c’è ‘Tyson, i rischi so¬ 
no tanti, ma c è la controparti¬ 
ta. Noi valuteremo tutti gli ele¬ 
menti solo quando sarà il mo¬ 
mento. E vedremo se c'è qual¬ 
che altra possibilità per arriva¬ 
re al titolo. Damiani in ogni 
caso non farà peggio degli al¬ 
tri. 

Loria Stecca, ex campione 
del monda Un match mon¬ 
diale è l'obiettivo di tutti E ci 
sono tanti soldi in palio, un 
motivo importante visto che 
nessuno prende i pugni per ia 
gloria. Damiani è un ragazzo 
che sa far valere i suoi dintti 
Se fa il match è perché l'ha 
deciso lui stesso 


Basket Coppa Campiom 

Esordio della Scavolini 
contro il Partizani 
Sembra facile ma... 

Autunno, tempo di coppe europee anche per il ba- 
^et. Dopo l’impresa esterna della Snaidero Caserta 
in Coppa delle Coppe sul campo del Cska Sofia, la 
Scavolini Pesaro affronta stasera in Coppa Campio¬ 
ni il Partizani Tirana. Per la prima volta nella sua 
quarantennale storia la squadra pesarese disputa la 
competizione europea più importante per la qualità 
e lo spessore tecnico dei partecipanti. 


^pMAIIDO lANNACCi 



Valeri, BiancMnI 


All Star Game 

Scelti i coach: 
Bianchini 
e Di Vincenzo 

■i BOLOGNA. Valerio Bian¬ 
chini, allenatore della Scavoli- 
ni, squadra campione d'Italia, 
e Mauro Di Vincenzo (Arìmo 
Bologna), allenatore della 
squadra prima classificala in 
A2 Rèi campionato 1987-88. 
sono i tecnici designali dalla 
Lega a convocare i giocatori 
che faranno parte della sele¬ 
zione di Al e d) A2 per l'otta¬ 
va edizione dell'All Star Ga¬ 
me. La manifestazione si terrà 
al Palaeur di Roma sabato 2$ 
novembre. E i nomi dei sele¬ 
zionati saranno diffusi Ira po¬ 
chi giorni. NeU'ambito del) Al) 
Star Game la Lega organizzerà 
una convention per gli spon¬ 
sor mentre nella mattinala del 
giorno successivo si terrà l'as¬ 
semblea delle società che 
eleggerà il presidente e la 
giunta esecutiva per il prossi¬ 
mo quadriennio. 


Sl;il*M 60 rdtf. gli 
avversari di questi sedicesimi 
di finale non fanno certo tre¬ 
mare le gambe ma il debutto 
della ScavolinI in Coppa del 
CamitionI è pur sempre una 
•prima» storica e arrivato in¬ 
fatti U grande giorno per la 
Bianchini-band che affronta 
stasera a Tirana nel sedicesimi 
di finale II Partlzenl, vincitore 
nella scorsa stagione del tìtolo 
albanese. 

L’allenatore pesarese non 
vuol sentire parlare però di 
una passeggiata: «Il Partizani 
sfrutta molto la linea del tre 
punti e spinge un discreto 
contropiede: non dobbiamo 
pensare di trovare le stesse 
condizioni del nostro campio¬ 
nato né in Albania né altrove. 
La forza di una squadra vin¬ 
cente è quella di utilizzare le 
proprie risorse anche in situa¬ 
zioni amWenttii difficili; la 
grande Bologna tanto per fa¬ 
re un esempio, non ha combi¬ 
nato niente in Europa e la 
stessa Milano ha cominciato a 
vincere solo quando si è data 
una mentalità intemazionale». 
Quella mentalità e quell'espe¬ 
rienza che non fanno certo di¬ 
fetto a Bianchini in co(^ dei 


Campioni: sia con lì Cantù che 
con il Bancoroma l'allenatore 
biancorosso liuK) a conqui¬ 
stare ii titolo europeo per club 
dopo aver vinto il tricolore. Le 
speranze dei tifosi pesaresi 
sono legale anche a questi 
precedenti beneauguranti. 

■A Roma $1 esaurì tutto con 
la vittoria • ricorda Bianchini 
• mentre qui a Pesaro il nostro 
obiettivo è quello di diventare 
una grande squadra in tutto e 
di dare continuità ai nostri 
successi anche, se non soprat¬ 
tutto, nei confronti del cam¬ 
pionato italiano». 

Tya i giocatori biancoiossi, 
l'unico ad avere un preceden¬ 
te in coppa dei Camitioni è 
Renzo Vecchiato che nel lon¬ 
tano 1973 giocava nel Sim- 
menthal Milano. Ieri intanto 
nella Coppa Korac (andata ot¬ 
tavo, la Philips Milano ha vin¬ 
to a Helsinki sul Torpan Poiai 
90-88; Tofas-Wiwa V'ismara 
87-84; Panathinaikos-Divare- 
se 79-76; Dinamo Tbilisi- 
Olimpìakos 75-96. Nella Ron¬ 
chetti donne: Prìmizie-’nnla- 
retto Madrid 100-81; Akade- 
mic-Enìchem Prìolo 61-79; 
Monceau-Gemaez Milano 
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Sport 



Vujadin Boskov parla della Samp 
e della prossima sfida con l’Inter 
«In ballo per ora c’è soltanto 
un po’ di prestigio...» 


«Il calcio più bello lo gioca 
chi vince, non esistono 
presidenti che paghino 
un allenatore per il “bel gioco”» 


«Solo la vittoria fo spettacolo» 


Vujadin Boshov 


«Il calcio in Italia è questo, alla quinta giornata 
siamo già alle slide che decidono il campionato. In 
realtà c'è solo in gioco un po’ di prestigio... per 
noi. Per loro invece è diverso, per i'Inter la sconfit¬ 
ta sarebbe un disastro!». Vujadin Boskov non delu¬ 
de, se la ride delle dispute sul calcio spettacolo, lui 
che è animale da palcoscenico, istrione, astuto e 
provocatore. 

DAL NOSTKO INVIATO 


GIANNI PIVA 


■■ GENOVA. «Bella I'Inter. 
Beila e forte, molto forte. Nel 

R rìmo tempo contro la Roma 
a siocato un calcio meravi' 
glioso. Quest'anno ha i gioca¬ 
tori giusti... certo che aspirano 
allo scudetto, Pellegrini lo di¬ 
ce in ogni intervista!». 

Questa volta di scudetto si 
parta anche alia Samp, dentro 
alla Samp. Come si spiega che 
la gara dì domenica può com¬ 
plicare la vita solo ali'Inter? 
«Semplice, loro giocano in ca¬ 
sa e in casa non si può perde¬ 
re; non è un fatto di classifica 
naturalmente, alia quinta non 
c'è gara decisiva per lo scu¬ 
detto. Ma se perdi m casa ti fa 


male dentro. Come noi l’anno 
scorso con il Napoli, un gol e 
addio...». 

Boskov se la sente ancora 
bruciare addosso quella parti¬ 
ta con la Samp che dominava: 
calcio bello, spettacolo, occa¬ 
sioni. Tutto finito in Quel fan¬ 
go, tutto seppeltiio da un ti¬ 
racelo. Quando sente parlare 
di calcio spettacolo a boskov 
deve venire In mente proprio 
quella gara. «Oh. certo, tutti 
parlano di calcio spettacolo; 
parole, parole, il calcio più 
bello lo gioca chi vince. Conta 
solo quello. La storia la deci¬ 
dono 1 generali che vincono le 
guerre, non chi combatte 


eroicamente e poi perde. C 
nel calcio non c'è presidente 
che paghi un allenatore per “il 
bel gioco". I presidenti paga¬ 
no per avere chi vince. Tutti 
parlano di spettacolo, non ca¬ 
pisco cosa cercano. Domeni¬ 
ca noi della Samp abbiamo 
fatto delle cose difficilissime, 
scambi, velocità, colpi di 
grande tecnica, massima spet¬ 
tacolarità... poi leggo e nessu¬ 
no dice nulla». 

Boskov attacca, alza corti¬ 
ne fumogene. Di sicuro non 
vive nell'ansia di misurare giu¬ 
dizi e affogare in un fiume di 
formule anonime. Nella sta¬ 
gione delle filosofie calcisti¬ 


che contro, Boskov il gira¬ 
mondo con chi sta? La rispo¬ 
sta è indirettama chiara: «So¬ 
no (elìce per l'Incarico a Plati¬ 
ni. E una decisione importan¬ 
te, un grande giocatore che 
riceve questo incarico. Il cal¬ 
cio deve restare in mano a chi 
ha giocato, a chi sa cosa sia lo 
spogliatoio e sa capire senten¬ 
do l'odore del sudore... Il pe¬ 
ricolo sono gii allenatori gio¬ 
vani, quelli che vogliono fare 
le rivoluzioni in quattro e quat- 
tr'otto, quelli che hanno trop¬ 
pa fretta di vincere...». 

E domenica, la sua Samp? 
«Stiamo bene, andiamo a gio¬ 
carci un pezzo di prestigio, 
non la stagione o cose del ge¬ 
nere. Loro schierano la forma¬ 
zione al completo, noi no, è 
l'unica differenza. Beh, certo 
noi non giochiamo in casa». 
Ma non ha detto che questo è 
un perìcolo solo per I'Inter? 
•Non c’è mai una regola uni- 
^a. Un po’ bene, un po' male. 
E una gara tra due squadre al¬ 
la pari. Anzi fino ad ora noi 
abbiamo perso solo col Nor- 
koeping. Si fino a adesso ab¬ 


biamo vinto più di loro». 

Visto che airinter rton han¬ 
no incertezze a parlare di scu¬ 
detto allora d siete anche voi? 
«Sono t risultati che parlano in 
favore della Samp, le parole 
non contano, lo non dico sia¬ 
mo più bravi o giochiamo un 
calcio più beilo. Aspetto. Se 
qualcuno chiede dei n<»tro 
lavoro io posso solo mostrare 
i risultati, il resto non conta, 
non serve. Se mi metto a spie¬ 
gare che Mancini, Vìatlì e Dos- 
sena hanno costruito contro 
l’Ascoti occasioni per vincere 
4,5 a zero, perché qi^lle oc¬ 
casioni le avevano cercate, 
pensate, a che serve? Poi il gol 
è venuto da una punizione, 
una coincidenza. E allora co¬ 
sa c'è da dire? Votele sapere 
della Samp. prendete i risulta¬ 
ti. Tutto finisce lì». 

Se ne va. è l’ora dell'aliena- 
mento, i giocatori sono tutti in 
campo e calciano in porta. Li 
guaroa e grida; «Al mio paese 
tutti i contadini quando vanno 
in un campo di calcio subito 
tirano in portai Andiamo, ec¬ 
co qui il pallone che usa l'In- 
ter, al lavoro!». 




Dossena, un anno vissuto allegramente 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 GENOVA. La Sampdorla 
va a Milano attesa dall'lnter 
ma non solo. La ricerca di ver¬ 
detti assoluti ha già fatto del 
Meazza l'aula dove la squadra 
di Viaili e Mancini farà i conti 
con 11 proprio destino. Un de¬ 
stino che pare Incatenato dal 
dover dimostrare capacità, 
maturità. Più che per la critica 
e il pubblico, la cosa vale più 
per loro. I protagonisti, alla 


Squalifiche 

Il giudice 
ferma 

Manfredonia 


■I MILANO. Il giudice spor¬ 
tivo non ha perdonato Lionel¬ 
lo Manfredonia per la capoc- 
data rifilata a Serena domeni¬ 
ca nella partita con I'Inter. Per 
il giocatore domenica cl sarà 
una domenica calcistica da vi¬ 
vere in tribuna nelle vesti di 
spettatore, invece che sul 
campo. Il romanista è stato 
fermato per una giornata, co¬ 
me Comi del Torino, Bergodi 
del Pescara e Cori dell'Ascoli. 
Più severo il giudice nei con¬ 
fronti del bolognese Bonetti, 
squalificato per due giornale.. 
In serie B due turni sono stati 
Inflitti a Leoni dell'Empoli, 
Verga del Parma; per una 
Concina e Qalassi del Piacen¬ 
za, boni del Messina, Cenlilìni 
del Oenoa. 


Arbitri 

Inter-Samp 
nelle mani 
di Baldas 


■1 MILANO. Sarà II triestino 
Fabio Baldas a dirigere dome¬ 
nica prossima la supersfida di 
San Siro fra le due capolista 
del campionato Inter e Sam¬ 
pdorla. Per Temergente fi¬ 
schietto giuliano si tratta di 
una consacrazione a tutti gli 
effetti, un primo passo verso 
una promozione ad aibitro in¬ 
ternazionale. considerando 
gli importanti incarichi avuti in 
questo inìzio di stagione. Que¬ 
sto il quadro completo delie 
designazioni della quinta gior¬ 
nata di campionato. Serie A; 
Ascoll-Pescara; D'Elia; Bolo- 
gna-Juventus; Magni; Corno- 
Lecce; Coppelelii; Fiorentina- 
Atalanta; Felicani; Inter-Sam- 
pdoria; Baldas; Napoli-Lazio: 
Frigerio; Roma-Pisa: Sguizza¬ 
to; Torino-Cesena: Luci; Vero- 
na-Milan; Lanese: Serie B: An¬ 
cona- Reggina; Bairo; Bari- 
Barletta; Amendolia; Brescia- 
Llcata: lori; Catanzaro-Samb; 
Frattin; Empoli-Parma; Monni; 
Genoa-Monza: Calabretta; 

Messlna-Cosenza; Acri; Pia- 
cenza-Avellino: Nicchi; Taran- 
to-Cremonese: Guidi; Udine- 
se-Parma: Di Cola. 


perenne ricerca delia propria 
Identità calcistica. Per capire 
allora, perché non chiedere a 
Dossena. ultimo arrivato con 
l’aureola del giocatore che ha 
visto molto, un quasi vecchio? 

•È vero, la dòmanda che 
lutti qui si sentono porre è 
sempre la stessa, sarà questo 
l'anno buono? Intanto io vo- 

S ilo dire che non sarà la gara 
i domenica a dirlo, a noi e 


agli altri. Certo questa squadra 
è partita con il pronostico di 
favorita, slamo certamente tra 
le squadre favorite. A Milan e 
Napoli davano qualche cosa 
di più. mi pare». 

Ma la parola scudetto che 
effetto provoca? «C'è euforìa, 
la voglia di stare 11 in testa. La 
situazione è questa, credo che 
sia stato così anche per il Ve¬ 
rona. Hanno cominciato, si 
sono divertiti a stare davanti, 
poi verso la fine quello che 


era quasi uno scherzo è diven¬ 
tato scudetto. Può essere cosi 
anche per noi. Giochiamo 
venticinque partite poi vedre¬ 
mo a che punto saremo». 

li paragone è con il Verona 
dunque, una outsider, la squa¬ 
dra del colpo a sorpresa, quin¬ 
di manca ancora qualche co¬ 
sa per quel salto di categoria, 
per entrare Ira i club che allo 
scudetto «devono» pensare. 
«Porse è già l'anno buono, lo 
penso davvero; l'unica lacuna 


è lo stadio. A questa società 
credo manchi proprio solo la 
certezza dell'imt^lo. il pub¬ 
blico adeguato. Mezzo stadio, 
metà tif<^i, m^ari peserà. Per 
adesso una minaccia vera è io 
stato disastroso dei prato, la 
pioggia è un incubo, questo ci 
può mettere nei guai». 

Ma come viene vissuta que¬ 
sta vigilia? «Mi sembra cte sia¬ 
no tutti molto tranquilli, non 
so se proprio come me che ho 
perso un po' l’^itudine alle 
vigilie caricate». OG/V. 



Viaili e Dossena 


" Scandalo. Un giornale denuncia 

• _ 



e sequestrato un 


MI BOQOTÀ. Un grosso 
scandalo è venuto a galla nel 
calcio colombiano, con parti¬ 
te tnjccate, scommesse, cor¬ 
ruzione ed un arbitro seque¬ 
strato. La denuncia è merito 
del giornalista Francisco San- 
tos Calderon de «E1 Hempo» 
di Bogotà, che ha pubblicato 
un antcolo dove un arbitro si 
«confessa» al dirigente di una 
squadra prof in questi termini: 
•Cai^leml, in quella partita vi 
era una scommessa di 600 mi¬ 
lioni di pesQs(pocp meno di 2 
mìiioni di dollari e quasi 2 mi¬ 
liardi e mezzo di tire, ndf), e 
mi hanno chiamato per dirmi 
che se quella determinata 
squadra vinceva, c'era il 10% 
per me». Il titolo dell'articolo 
In questione è significativo; 
•La puzza negli stadi... o peg¬ 


gio: U puzza della corru^o- 
ne». E stala la scintilla che ha 
fatto scoppiare lo scandalo di¬ 
ventato poi drammatico con il 
sequestro dell'arbitro Arman¬ 
do Perez, il quale si trova in 
mano di uomini che la scorsa 
notte hanno intercettato l'au¬ 
to con la quale rientrava a ca¬ 
sa dall'aeroporto di Medellin. 
Due macchine hanno blocca¬ 
to la strada a quella di Perez. Il 
quale era accompagnato da 
altri due arbìtri, Octavio Serra 
e bario Sanchez, con ì quali 
aveva partecipato a Bogota ad 
una riunione dei dirigenti del 
Torneo Ottagonale, finale del 
campionato prof colombiano. 
Siena e Sanchez sono stati fat¬ 
ti scendere dall'auto, mentre 
gli uomini armati sequestrava¬ 
no Perez proseguendo la stra¬ 
da con la sua auto. La polizia 


ha poi ritrovato la macchina 
abbandonata non mollo lon¬ 
tano dal luogo del sequestro. 

Perez, nella riunione, aveva 
aderito insieme ad altn att'in- 
vìto dell'arbitro intemazionale 
Jesus Diaz, di non dirigere 
nessun incontro sino a quan¬ 
do non fosse stato chiarito chi 
fossero ì colleghi che si lascia¬ 
vano corrompere. Secondo 
informazioni raccolte dalla 
polizia alcuni dirìgenti di 
squadre di Medellin sono stati 
assassinati o sono detenuti 
per presunte vendette o lega¬ 
mi con il mondo della droga. 
Inoltre si è scoperto che alcu¬ 
ni giocatori hanno ricevuto 
danaro per truccare le partite. 
Come premio sarebbero poi 
stati acquistati dai club che li 
aveva corrotti. Comunque al 
riguardo non sono stati fatti 
finora nomi. O VS 


Torino. Il presidente accusa 


IVhmovire néD’ombra 
Cerbi: «Lascio tutto» 


'mulo PARISI 


H TORINO. «Non credevo 
che fo^ co^ diffìcHe e so¬ 
prattutto non avrei mai pensa¬ 
lo che dopo appena un mese 
di campionato d trovassimo 
addosso tutti questi problemi. 
La squadra stenta, è vero, ma 
ormai con una certa parte dei 
tifosi è guerra continua, sono 
un avversario irt più da com¬ 
battere. Essendo certo di aver 
^ìto, come tutti ì miei colla¬ 
boratori, per il bene del Tori¬ 
no. sono arrivato a una con¬ 
clusione; c’è una minoranza 
pilotata, che manovra per la 
destabilizzazione del ’Torìno 
società. Se vogliono ottenere 
Il risultato di farci scappare, 


ce l'hanno quasi falla. Mi ado- 
prerò in tutti i modi per lascia¬ 
re la società in buone mani. 
Ma appena ciò sarà possibile, 
me ne andrò. Così non si può 
continuare». La delusione è dì 
casa al Torino di questo trava¬ 
glialo autunno e il presidente 
Cerbi ne è un ennesimo porta¬ 
voce. 

Ad accrescere l’amarezza 
del massimo dirìgente grana¬ 
ta, altri due fatti con radici un 
po' più lontane. II presidente 
à era baMuto per oweneie II 
riconoscimento dello scudet¬ 
to revocato nel lontano 1927 
e la proprietà del vecchio sta¬ 


dio Filadeiria, ove ricostruire 
un ambiente ricco di storia e 
di stimoli. Ma le risposte non 
sono arrivate. «L’ 11 novembre 
la Lega mi ha convocato a Ro¬ 
ma: si riaccende una piccola 
speranza che potrebt^ con¬ 
sentire alla famiglia Cinzano, 
vecchia tlnarrziatrice del Tori¬ 
no nei passato, di riawicinarsi 
alla squadra». 

Sul presente, pochi e lapi¬ 
dari cenni: «Radice non si toc¬ 
ca: abbiamo comincialo l’an¬ 
nata insieme e la nniremo in¬ 
sieme». 

Aria tesa ai Torino: l'allena- 
lore non è in perìcolo, ma il 
presidente è pronto a rasse¬ 
gnare le dimissioni. 


. Strage dell’Heysel: in Inghilterra una crociata per salvare i 26 imputati 

Martellante campagna di stampa per cercare di imporre un verdetto di assoluzione 

Gli hooHgaiis? Sono bravi ragazzi 


I 26 imputati inglesi nel processo per il massacro 
nello stadio di Hey^l che costò la vita di 39 persone 
saranno tutti assolti per insufficienza di prove. Que¬ 
sto è il parere quasi unanime della stampa britanni¬ 
ca. A torto o a ragione si sta creando l'aspettativa 
per 1‘inevitabile risultato. Intorno ai 26 esiste ormai 
un clima di indulgenza con 11 paese che reclama 
«vera giustizia» e assoluzione per «i nostri ragazzi». 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA. Dopo aver mes¬ 
so una pietra sopra alla «sfor¬ 
tunata tragedia», i giornali 
stanno demolendo la farsa 
neU'auta del palazzo di Giusti¬ 
zia a Bruxelles sulla quale so¬ 
no state pubblicate le prime 
vignette satiriche. «Fuori, fuo¬ 
ri, fuori», urlano gli avvocati 
dipinti come hooligan togati. 
Non si capisce bene se si rife¬ 
riscano a se stessi, al giudice 
Pierre Verlynde che tende a 
pronunciamenti contradditto¬ 
ri, o ai lacrimosi italiani che 
come nei film del neoreali¬ 
smo si fanno prendere dalle 
emozioni. 

La colpevolezza o meno 
degli imputati è diventataun 
argomento di secondo ordi¬ 


ne, la linea seguita dalla stam¬ 
pa è quella influentissima sug¬ 
gerita fin dall'Inizio dall'awo- 
cato di Liverpool Sir Harry U- 
vermore: il processo è una 
perdita di tempo, il sistema 
giudiziario belga è inferiore a 
quello britannico e il governo 
non avrebbe mai dovuto ac¬ 
consentire aireslradizione de¬ 
gli imputati mettendoli in balia 
dì un sistema processuale cosi 
diverso che è diventato sino¬ 
nimo di inefficienza. E adesso 
che fili imputati sono circon¬ 
dati da confusione procedura¬ 
le. manovre forensi asservite a 
scopi politici interni al Belgio 
e per giunta ad italiani emoti¬ 
vi, è venuto il momento di far 
scattare la crociata della sal¬ 


vezza. bisogna estricare i 24 
(due sono in prigione In In¬ 
ghilterra per altri motivi) pri¬ 
ma che diventino essi stessi 
vìttime innocenti di circostan¬ 
ze pericolose. Gli hoolingas dì 
ieri sono diventati «our boys», 
i nostri ragazzi, e l'altro giorno 
Sir Harry Livermore.che rap¬ 
presenta 15 imputati, ha im¬ 
pressionato i giornalisti quan¬ 
do ha usato nei loro riguardi 
l'espressione «gallant young 
gang», grupiK) di giovani ga¬ 
lanti. 

Che ci sia della messa in 
scena bene organizzata appa¬ 
re evidente. I 24 imputati non 
sì danno più di gomito sorrì¬ 
dendo delle loro bravate co¬ 
me li abbiamo visti fare nel¬ 
l’aula numero 4 della Corte di 
Highbu^ a Ixrndra durante le 
fasi iniziali del processo e non 
cantano più i loro inni goliar¬ 
dici nel sottoscala del tribuna¬ 
le. In Gran Bretagna macchine 
fotografiche e telecamere so¬ 
no vietate così non esiste trac¬ 
cia visuale di questo compor¬ 
tamento. Ora i giornalisti in¬ 
glesi li descrìvono in cravatta, 
cortesissimi davanti al giudice 
al quale si rivolgono con un 


•monsieur le presìdenl». Iblti 
hanno chiesto scusa ai fami- 
liarì delle vìttime prima di to¬ 
narsene in Inghilterra perché 
dopo la confinone nel palaz¬ 
zo di Giustizia sono pervenuti 
a) loro proprio verdetto, non 
vale la pena dì rimanere in 
Belgio, hanno cose più impor¬ 
tanti da fare. 

Forse non è un caso che 
l'unico imputato che è tornato 
nello stadio fra dozzine di 
giornalisti e telecamere è sta¬ 
to Allan Woodray. «Certo che 
a provano delle emozioni nel 
tornare qui. ma sonodetermi- 
nato a non farmi trasportare 
da esse. In questi anni ho ri¬ 
trovalo Dio ed è lui il solo che 
mi controlla», ha detto ai gior¬ 
nalisti. A poca distanza da lui 
c'era U padre italiano di una 
delle vittime ed è logico pen¬ 
sare che se avesse osato mor¬ 
morare qualcosa in |hù dei 
suo «questo è un brutto mo¬ 
mento». avrebbe fatto una 
pessima figura verso il giova¬ 
ne inglese rinato in Dio, ma 
soprattutto nei confronti dqì 
motti giornalisti presenti. «È 
chiaro che gli avvocati hanno 
fatto scuota ai loro clienti», 
scrive il Sunday Times. E ag¬ 


giunge che secondo voci al¬ 
cuni avvocati belgi avrebbero 
accettato di rappresentarli 
senza percepire alcun com¬ 
penso o per farsi notare o pter- 
ché il processo offre loro la 
possibilità dì criticare il siste¬ 
ma legale belga verso cui han¬ 
no delie rimostranze di vec¬ 
chia data. Da qui sarebbe ori¬ 
ginato il loro comportamento 
da «ragazzi disordinati» impe¬ 
gnati in una serie di trovate 
pubblicitarie. In questo modo 
le sedute vanno avanti lenta¬ 
mente senza che ancora si sia¬ 
no toccati gli aspetti principali 
e potrebbero continuare fino 
a febbraio ed oltre. A quel 
punto anche se uno o due de¬ 
gli accusati fossero giudicati 
colpevoli, sullo sfondo di tanti 
elementi confusionari o farse¬ 
schi, i leg^i non avrebbero 
difficoltà nel presentare un 
appello dopo l'altro. 

L'andamenlo del processo 
e 11 verdetto che ne verrà fuori 
non sono esenti da considera¬ 
zioni di natura interna britan¬ 
nica, in parte legale allo sport 
e In parte alia politica. Il mon¬ 
do delio sport ha bisogno di 
un lifting morale dopo le ac¬ 
cuse di doping, di razzismo e 


rimprigionamento di un eroe 
nazionale come il fantino Le- 
ster Piggott per evasione fisca¬ 
le (rimesso in libertà in questi 
giorni). Sul piano politico non 
bisogna dimenticare che il 
premier Thalcher proprio du¬ 
rante una recente visita in Bel¬ 
gio ha posto importanti freni 
alla nozione delCintegrazione 
europea in vista dei 1^2. Uno 
degli argomenti più sacrosanti 
è la preservazione dei proces¬ 
si decisionali interni con la 
massima determinazione di 
impedire qualsiasi interferen¬ 
za in aree domestiche tipo 
quella giudiziaria. La condan¬ 
na di 26 cittadini britannici al¬ 
l’estero sarebbe uno choc an¬ 
che politico per il paese. Lo 
scorso anno i giornali britan¬ 
nici si sono scagliati per diver¬ 
si mesi e con straordinaria vio¬ 
lenza (e con pochi molivi, ol¬ 
tre a quello di rinforzare in 
senso nazionalistico la pro¬ 
pria supposta superiorità lega¬ 
le) contro il sistema giudizia¬ 
rio svedese in seguito alla 
condanna di un membro del¬ 
l’esercito inglese trovato in 
possesso di una vasta quantità 
di stupefacenti. Quest'anno, 
come alcuni fanno notare, è la 
volta del Belgio. 


«Caso-Ciannini» 
La Federcaldo 
vola a Zurìgo 
per il ricorso 



li segretario generale delia Fèdercalcio, Giovanni Petrucci» 
raj^resenterà la Federazione Italiana su mandato del 
sidente Antonio Matarrese, domani a Zurigo, dove il Jury 
d'Apel deirUefa discuterà in seconda istanza il ricorso 
della Roma per la partila con il Partizan. In un comunicato 
deil'Ufficio stampa è detto che «si intende rimarcare una 
presenza di carattere strettamente politico, richiamandosF' 
alle problematiche già discusse all’lntemo dell’Esecutivo 
Uefa (di cui lo stesso Matarrese fa parte), cioè che non si 
può tollerare la logica della violenza e dei teppismo negli 
stadi. Si tratta - come hanno dimostralo anche ì recenti 
fatti di Belgrado - di una «emergenza» intemazionale che 
• prosegue la nota - richiede interventi severi e inequivo¬ 
cabili. Petrucci si farà interprete presso i massimi dirigc||ll 
detrUefa delle preoccupazioni della Federcaldo, ^eo^ 
dando inoltre che in Italia si sta portando avanti una battà¬ 
glia difficile per garantire serenità sui campi dì gioco e Ira 
il pubblico». rT ’ 


Sabato sfida 
tra deputati 
italiani 
e tedeschi 


Si giocherà sabato a Roma 
una insolita Italia-Germanià 
di caldo. Una rappresentfh 
tiva di deputati e aenatofi 
italiani incontrerà, infMtl, 
sul campo del Centro spor* 
tivo del Bancoroma di Set- 
tebagni, una rappresentati¬ 
va di deputali del Parlamento tedesco. AH’amichevOle par¬ 
teciperanno otto deputali del Pei (Pelissari, Ciabarri, Stra¬ 
da, Serafini, Soave, Di Pietro, Crudanelli e Ambrogio), 
cinque della De (Comis, Sangalli. Cimmino, Grillo e Scaria¬ 
to), uno del Psi (CristonO. uno del Msi (Nania), uno del Pr 
Qtutelli) ed il senatore del Psi. Meraviglia. 


Un miliardo 
alla Federazione 
Urss per 14 
ciclisti prof 


L'Alfa Lum di San Marino 
ha definito a Mosca il pas¬ 
saggio al professionismo di 
14 corridori dilettanti sovie¬ 
tici. Tra i più noti in Italia, 
per le loro vittorie al Ciro 
d'Italia dilettanU o iJtre 
classiche in linea, figurano 
Konychev, Ugrumov e Kìimov. L'Alfa Lum dovrà versare 
circa un miliardo di lire in materiale ciclistico e danaro alla 
Federazione sovietica per questa apertura delle porte al 
ciclismo occidentale. Materiate e danaro che la Federazio¬ 
ne utilizzerà per la preparazione dei giovani. Direttore del¬ 
l'Alfa Lum sarà sempre il tecnico bolognese Primo Fran¬ 
chini e la bicicletta la Colnago. 


Mercato 
Oggi Bagni 
passerà 
al Torino 


Con novanlanove probabi¬ 
lità su cento questa sera 
Salvatore Bagni sarà del To¬ 
rino. La trattativa verrà defi¬ 
nita a Milano da Moggi e 
dairamminìstratore delega¬ 
to della società granata De 
Finis. NeH’inconiro si stabi¬ 
liranno I leTTnim economici della traltaUva, cioè 11 pararne^ 
tro, sul quale il Torino pretende un forte sconto, e l'Ingag¬ 
gio del giocatore, che ha un contratto con il Napoli fino il 
'90 di 800 milioni annui. Il Torino è disposto a sborsarne 
soltanto una parte, al resto dovrà provvedere la società 
partenopea. Intanto Ieri è stato definito, dopo utr Incontro 
Ira i presidenti Feriaino e Rozzi, alla presenza di Moggi, Il 
passaggio di Giordano aH'Ascoli. Ufficialmente il Nap^i ha 
avuto per intero il parametro del calciatore (780 miltoni). 
Voci al corridoio parianò dì uno sconto dì cento irlìlìonì 
più un opzione sul giovalhé Carillo. 


Calcio Mondiali 
La Norvegia 
rifila 3 gol 
a Cipro 


Cipro nun è riuscito a ripe¬ 
tere il «miracolo» compiuto 
contro la Francia, con la 

? uale aveva pareggiato 
1 -1), per le qualificazioni 
dei Mondiali del '90. Ieri i 
Umassol è stalo sconfitto 
3-0 dalla Norvegia. Il matta¬ 
tore della partila è stalo Sorloih che ha segnato la tripletta: 
al 56', 78’ e 89'. Nella seconda delle quattro partite in 
programma ieri, la Romania ha battuto a Bucarest la Grecia 
col punteggio di 3-0, confermandosi la squadra regina del 
girone 1, capeggiando la classifica a punteggio pieno (4). 
Negli altri due incontri l'Austria ha sconfitto 3-2 la Turchia 
a Vienna, mentre la Danimarca sì è lasciata imporre il 
pareggio dalla Bulgaria (1-1) a Copenaghen. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo Sport. 

Raitre. 17 Hockey su ghiaccio, da Canazei, Fassa-Asiago; 
18.45 TgS Derby. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 22,55 Tmc Stasera: cam¬ 
pionato dì calcio spagnolo, rugby e vela classe 7,40. 
Capodlatiia. 13,40 Juke box (replica); 14,10 Calcio: Dani- 
marca-Butgaria (replica); 16.10 Sport spettacolo; 19 Juke 
box (replica); 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Calcio, 
coppa Libertadores, Old Boys-National; 22,30 Sportime ma- 
gazine; 22.45 Mon-gol-fìera; 23,15 Boxe di notte. 


_ BREVISSIME 

Sabatini rinuncia. Dopo Steffi Graf anche l'argentina Gabriela 
Sabatini ha deciso ai rinunciare alla «Federatìon Cup» elio $1 
svolgerà dal 4 all 11 dicembre a Melbourne. 

McEnroe a Venma. John McEnroe parteciperà allo «Special 
event città di Verona» di tennis che si svolgerà il 7 novembre 
al palasport della città veneta. 

Bologna In Anale. Il Bologna, pareggiando 3-3 col Ferenevaros 
ieri a Budapest, si è qualificato per la finale della Milropa 
Cup dove il 16 novembre prossimo incontrerà il BanikChlra- 
va, in Cecoslavacchia (Vìtomo l'S dicembre). 

Belcastro resta europeo. Vincenzo Belcastro ha conservalo il 
titolo europeo dei pesi gallo battendo ai punti, a Marina di 
Paola, l'inglese Bitty Hardy. 

Irial a Torino. Sarà disputata sabato e domenica prossimi al 
Palazzo dello Sport dt Torino la prima prova della Coppa del 
Mondo dì TVial indoor 1988-'89. 

Puttlnl alla Carrera. La Carierà ha Ingaggiato con contratto 
biennale il neoprofessionista svizzero Felice Putlini, 

Under 21, Vittorioso allenamento della nazionale Under 21. La 
squadra di Maldini ha battuto per 3-1 la squadra primavera 
deU’Empoli. 

Ciclocross. II dilettante beraamasco Gianmarìo Bramati ha vin¬ 
to a Fogliaro, alle porte m Varese, la prima gara nazionale di 
ciclocross. 

Wllander ha rischiato. Mats Wilander ha rischiato di fare la 
fine di Edberg, sconfitto da Canè agli Open dì Stoccolma. Si 
è trovato in svantaggio 0-6,1-3 per poi vincere col giovane 
connazionale Nicklas Kulti 0-6, o-4, 6-1. 

Chesnokov e Roldan nel quarti. Il sovietico Andrei Chesnokov 
e 1 argentino Roldan si sono qualificati per i quarti di finale 
del torneo di Anversa. Cesnokov ha battuto Claudio Mezza¬ 
dri 6-4,6-2, Roldan ha sconfitto l'australiano Woodford 6-2, 
6 - 0 . 
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* KAZAN Gli elettori del distretto n. IO del 
quartiere Vakhitovskij non hanno sciolto rem* 
gma. Tra un mese, per la terza volta, saranno 
chiamati a eleggere il deputato che ii rappre¬ 
senti nel Soviet supremo della Repubblica au¬ 
tonoma di tataria. Ma la prossima volta sarà già 
con la nuova legge in vigore, basterà il 50 per 
cento più uno dei «votanti» (non più degli 
«eiettori»)- Eppure il distretto n. 10 di Kazan 
passerà probabilmente alla stona come il luo¬ 
go dov’è scoccata la scintilla del passaggio 
allo stato di dintto. Erano in lizza, anche que¬ 
sta volta, due candidati' Razil Valeev, 41 anni, 
direttore della biblioteca repubblicana, tataro, 
deputato del soviet cittadino, membro dei 
Pcus. E Guishai Karimova, 47 anni, insegnante 
elementare delia scuola n. Ili, senza partito, 
tatara. 

A termini di legge nessuno dei due può esse¬ 
re proclamato deputato. Eppure il nsultato rac¬ 
conta molte cose di questo paese: del suo pre¬ 
sente e del suo passato. Prr^bilmente anche 
del suo futuro. Dei 10.520 elettori, si sono re¬ 
cati alle urne 7.291 (69.1%). Una cifra dì gran 
funga più sincera del tradizionale 99,97%. Ma 
solo il 54.5%, ha volato per uno dei due candi¬ 
dali scritti sulla scheda. Ha prevalso, di poco, 
Karimova con il 27,7%. Valeev ha avuto il 26,8. 
Invece 397 elettori (5,4%) hanno messo nel- 
l'uma la Kheda cosi com'era Oc abitudini del 
passato, quando lì candidato era uno solo e 
non occorreva cancellare), mentre su 1150 
schede (15,7%) entrambi erano cancellali e un 
altro nome era stato scrìtto a mano On grande 
maggioranza si trattava di uno del due candi¬ 
dati della tornata precedente). 

La commissione elettorale ha vigilato, nel 5 
seggi, perché ogni elettore esprimesse solo il 
proprio Voto e non quello dei suoi familiari. 
Solo chi aveva con sé un documento d'identifi- 
cazionp’ha potuto volare II tutto sotto gii oc- 
Cjhì di quelli che noi chiameremmo rappresen¬ 
tanti di lista. EI giornali hanno fatto campagna. 
Correttamente, per la verità, pubblicando le 
piattaforme politiche dei due candidati, con 
uguali ^azi e fotografie di uguale formalo. Ma 
anche pubblicando lettere prò e contro, dan¬ 
do spazio a opinioni diverse, non nasconden¬ 
do a volle la preferenza per l'uno o per l'altro. 
Vecemaja Kazan ha sostenuto di più Valeev, 
Souielskaja Vaiano inclinando di più per Karì- 
mova. Radio e televisione locali hanno fatto 
altrettanto... 

(VIKTOR TURSHATOV lo, Invece, direi che 
là radio e la televisione di Kazan hanno mante¬ 
nuto una rigorosa neutralità ] 

...Ma il fallo nuovo è stalo soprattutto un 
altro che attorno ai due candidati si sono for¬ 
mate squadre di attivisti che sono diventate 
protagonisie della tenzone. I mezzi erano sem¬ 
plici e poveri. Manifesti scrìtti a mano, pro¬ 
grammi del candidati, ritratti In serigrafia, qual¬ 
che striscione con gli slogan più sentiti: «Lavo¬ 
riamo per il destino del nostri figli», ^gitano le 
atliviste delta Karimova, tutte dorine, inse¬ 
gnanti. mamme, davanti al seggio n. 3. 

Ma ci sono anche quelli del «Comitato d’ini- 
ilativa» de) fronte popolare, che stendono lun¬ 
ghe strisce di carta: «Voiate Valeev», «Stop alla 
centrale nucleare»... 

VIKTOR TURSHATOV: Ma per 11 Fronte po¬ 
polare le eletioni hanno significato piuttosto la 
possibilità di far conoscere la propria esisten- 
u, che non una seria caccia ai voli degli eletto- 
di 

...Se Karimova ha conquistato le mamme, 


D racconto di un’inedita campagna elettorale 

Sponsor, manifesti, attivisti: 
in Urss alla caccia del voto 


Stona di un'inedita campagna 
elettorale in Urss. In un quar¬ 
tiere di Kazan. nella repubbli¬ 
ca autonoma di Tataria, candi¬ 
dati sì fronteggiano con tanto 
dì slogan, manifesti e attivisti 
che non vanno tanto per ii sot¬ 
tile nella denigrazione dell'av¬ 


versario. Ma alta fine nessuno 
viene eletto, perché non è an¬ 
cora entrata in vigore la nuova 
legge che premia il candidato 
che ha ottenuto it 50% più uno 
dei votanti e non più degli elet¬ 
tori. Questa piccola anticipa¬ 
zione del passaggio allo stato 


di diritto in Urss, ve la raccon¬ 
tiamo in un reportage scritto a 
quattro mani: ii nostro corri¬ 
spondente Giuiietto Chiesa e 
Viktor Turshatov, inviato spe¬ 
ciale di «Moskovskie Novosti». 
La proposta dei singolare ser¬ 
vilo (anch'esso inedito) è ve¬ 


nuta dal direttore di «Mosko¬ 
vskie», Egor Jakovlev, e accol¬ 
ta di buon grado. Una piccola 
avvertenza per il lettore: in al¬ 
cuni passaggi, Tùrshatov non è 
d'accordo con Chiesa e apre 
una parentesi per esprìmere il 
proprio punto di vista. 


GIUUETTO CHIESA VIKTOII TURSHATOV 


Valeev si è avvalso dei 12 collaboratori della 
biblioteca repubblicana. Lo hanno presentato 
candidato e lo sostengono. L'ultimo giorno 
della campana elettorale l'autobus delta bi¬ 
blioteca ha girato tutto il giorno per it quartiere 
con una gigantografia del candidato e due al¬ 
toparlanti a diffondere canzoni m lingua tatara. 
Nelle pause una voce avvertiva: i versi li ha 
senili Razil Izmaghilovic Valeev. Karimova In¬ 
vece ha avuto uno sponsor importante: il cal¬ 
zaturificio «Spartak». Anche a lei hanno messo 
a disposizione autobus e gigantografia. Ma 
questa volta non c'è stato scontro tra i due 
candidati. Karimova è andata in tv - ci raccon¬ 
ta - e Ira io stupore di tutti ha detto che il 
programma di Valeev le piace, se non fossi 
candidata anch’io voterei per lui. 

Valeev ha ricambiato il favore. Prima non si 
conoscevano, adesso sono quasi amici: gran 
parte delle 15 assemblee preelettorali (parteci¬ 
pazione complessiva di pubblico, dicono al 
comitato, circa 1500-2000 persone) le hanno 
condotte insieme, in contradditorio davanti 
elettori... 

[VIKTOR TURSHATOV' Ma il giorno delle 
elezioni Valeév si è lamentato confessandomi 
che ci sono stati dei casi in cui degli studenti 
sono stati sorpresi a strappare suoi ritratti, 
mentre attivisti della Karirriova mi hanno rac¬ 
contato come 1 concorrenti abbiano pubblica¬ 
mente denso il loro programma.] 

...Quasi un idillio, almeno paragonato a ciò 
che è accaduto nella campagna elettorale pre¬ 
cedente, conclusasi il 25 settembre anch’easa 
con un nulla di fatto. Eppure il 30 ottobre è 
alato per molti versi ii seguito dei 25 settem¬ 
bre. Allora i candidati erano ben più «forti». I 
lavoratori del panificio avevano proposto Ek>- 


ris Leuscin, pnmo segretario del partito net 
quartiere. Ma, segno dei tempi nuo^, l'univer¬ 
sità di Kazan aveva presentato un'altra candi¬ 
datura; il professor Jurij Kotov, 48 anni, capo 
della cattedra per la difesa deH’ambiente. An¬ 
che i prc^rammi erano diversi. Leuscin pro¬ 
metteva di migliorare la situazione edilizia, l'il¬ 
luminazione pubblica, le scuole. E anche di 
aumentare i negozi di alcoolici per ridurre ie 
code. Kotov definiva «catastrofica» la situazio¬ 
ne ecologica della repubblica, prometteva di 
battersi contro la costruzione della nuova cen¬ 
trale atomica, s'impegnava a dare battaglia per 
la glasnost e contro i «potenti ministen» che 
«hanno già cominciato a boicottare il nuovo 
Comitato statale per la difesa deU'ambiente. 
Anche Kotov è membro del partito, ma i suoi 
attivisti non prendono ordini da nessuno. Sono 
tanti, combatti^. Visitano tulle ie case de! 
quartiere, discutono,, convincono. Alle ferma¬ 
te degli autobus ci sono solo loro per giorni e 
giorni. Qualcuno > Kotov ci dice che non sono 
stali i «suoi», ma «estremisti» di cui ha nfiutato 
l'appoggio -> non si limita a sostenere il profes¬ 
sore: invita a non votare Leuscin. «Basta con 
gli uomini dell'apparato», tuona un manifestò 
scritto a mano. 

Compiono caricature di Leuscin non trr 4 >- 
po ortodosse. Sovteiskaja Taiana (ariano 
comitato regionale del partito, del Soviet su¬ 
premo e dei consiglio dei ministn delia repub¬ 
blica autonoma) si permette una vignetta 
«spinta»: due cortei marciano uno contro l'al¬ 
tro, gli uni innalzando ritratti di Lenin e la scrit¬ 
ta «coatruiafìio il socialismo», gli altri con il 
ritratto di Stalin e la scritta «abbiamo costruito 
il socialismo». La aera del 25 settembre, fatti i 
conti, le aorprese sono più d'una. La prima 
«vera» elezione di tataria dai tempi della Rivo¬ 
luzione d'OttobK ha portato alle urne «solo 


6ii37 eletton (su 11 074) Poco? Tanto? A giu¬ 
dicare dall’assotuta mancanza di precedenti si 
dovrebbe concludere che U itsullato è formi¬ 
dabile. ii 61,7% degli eletton ha avuto fiducia, 
nonostante le esperienze passate fossero tali 
da scoraggiare chiunque. E le soiprese non 
finiscono qui. Per Kotov vota il 43,8%, per Leu¬ 
scin à 14,1%. La sconfitta, per il numero uno 
dei partilo, è bnicianie. Ma la legge in vigore 
boccia entrambi, insieme ai 6837 eiettori che li 
hanno votati 

Bisogna npeiere tutto? A Mosca si sta con¬ 
cludendo ia preparazione della nuova legge 
elettorale. Da Kazan parte la nchiesta di aspet¬ 
ta. Una delegazione del Soviet supremo arri¬ 
va in tutta fretta per studiare la situazione. Ma 
la legge è legge. 11 distretto n. IO deve npeiere 
le votaaoni nei tempi prescrìtti. In ogni caso - 
come dice con orgoglio Leuscin - l’esperi¬ 
mento di Kazan sarà decisivo per introdurre 
nella nuova legge il criterio della maggioranza 
assoluta dei votanti. 

Ma facciamo un passo Indietro, ai giorni che 
seguono il voto del 25 settembre. Le sorprese 
continuano. La votazione è stata mille volte più 
regolare delle precedenti (quelle, per inten- 
derd, del 99%). I) partito ha dato prova di 
correttezza. Eppure le liste elettorali non erano 
state aggiornate da chissà quanto tempo. La 
commissione che deve indire le nuove elezioni 
à «accede» ora che 972 nominativi erano di 
«anime morte», morie per davvero, o trasferite 
altrove. La squadra di Kotov sì precipita a rifare 
I calcoli, ma ta percentuale del candidato «vin¬ 
cente» non raggiunge comunque II tetto neces¬ 
sario. Che fare? L'inlenogativo si pone per en¬ 
trambi i candidati. Più angoloso per Leuscin; 
rìpresenlarsi? li rischio è altissimo. Una secon¬ 


da bocciatura sarebbe un colpo irreparabile.. 

(VIKTOR TURSHATOV: Secondo me è in¬ 
giusto dare un giudico cosi severo del primo 
segretario. Leuscin comunque ha cominciato 
ad ^iparire di più in pubblico, ha cercato di 
spezzare lo stereotipo di funzionario invisibile 
che sta sempre e solo nel suo studio, ha guada¬ 
gnato punti a suo favore. Ora lo conoscono nel 
quartiere, lo stesso ho visto come per strada lo 
fermavano operai per salutarlo e per scambia¬ 
re con lui due parole.) 

...Ma se Kotov decidesse di accettare una 
nuova candidatura, come potrebbe Leuscin ri¬ 
tirare la propna? A salvare Leuscin sarà dun¬ 
que proprio il suo avversario. Kotov - da solo o 
consigliato > non vuole nschiare neppure lui. 
Pensa già alle prossime eiezioni per il Soviet 
supremo della Repubblica federativa russa. 
Quando il collettivo deiruniversità ripropone 
nuovamente la sua candidatura scrìve una let¬ 
tera ai giomnli ìocati e si ritira: il meccanismo 
elettorale è iniquo, aspetto la nuova legge. 

Cosi escono di scena entrambi i rivali, en¬ 
trambi russi. Entrano in lizza i due nuovi, en¬ 
trambi tatari Porse è un caso, ma colpisce 
l’attenzione. Per Leuscin e Kotov, come per il 
partito e i oiiadini di Kazan, la storia non è 
però terminata. E bastato il mutamento dell'at¬ 
mosfera politica nel paese • prima ancora del 
mutare delle regole de! gioco - per innescare 
un processo profondo di riflessione, di parteci¬ 
pazione. Viene in mente la frase che Gorba- 
ciov pronunciò a Krasnofarsk: «Non è vero che 
la perestrojlca non ha prodotto cambiamenti. 
Abbiamo restituito ai sovietici la politica». Mi¬ 
gliaia di dirigenti come Leuscin non avrebbero 
mai potuto cimentarsi con problemi cosi inedi¬ 
ti e «creativi» se avessero potuto continuare a 
lisolveie con U puro e semplice comando i! 


rapporto con la popolazione. E - se non oggi, 
domani - milioni di cittadini come Kotov, Va¬ 
leev, Kanmova, non potrebbero sentirsi prota¬ 
gonisti della perestrojka se la democrazia poli¬ 
tica non SI sviluppasse secondo te sue regole, 
davvero universali o inesorabili, che dir si vo¬ 
glia I quattro candidati li abbiamo incontrati 
quella domenica mattina; prot^nisti di una 
vicenda penfenca ma emblematica, ciascuno 
a svolgere un copione del tutto inedito. Kari¬ 
mova è una donna minuta dall'aspetto mite. 
Non affronta grandi temi, ma sa quello che 
dice quando illustra il suo programma per «sal¬ 
vare la gioventù». V^eev è più polisco. Nean¬ 
che lui è un candidato del partito, ma ha avuto 
un bel colpo di genio* nel suo programma ha 
scrìtto di voler realizzare le piattaforme di Ko- 
tov e di Leuscin, oltre al restauro della città 
tutta intera. Kotov dice di aver scelto Valeev 
perché trova «una certa continuità» tra la sua 
impostazione ecologica e la propria. E poi, 
aggiunge, «Valeev è uno scrittore, può influire 
di più...». Leuscin non ha perduto il piglio tipi¬ 
co del dirigente. Domandiamo a Leuscin: per¬ 
ché si è ritirato? «Perché il voto ha detto che 
nessuno dei due candidati riscuoteva sufflcien* 
le fiducia. Ma se Kotov si fosse ripresentato, 
anch’io lo avrei fatto». «Comunque - aggiunge 
- è stata un'esperienza inestimabile, che ci ha 
arricchito tutti. Il gmppo di Kotov d ha supera¬ 
to. Quando anch'io ho formato la mia squadra 
era ormai troppo lardi». Ma com'è stalo possi¬ 
bile che il partito, che dispone di lutti i mesL 
abbia subito l’Iniziativa di un grappo sponta¬ 
neo di attivisti?... 

(VIKTOR TURSHATOV: Uusdn non ha 
semplicemente saputo utilizzare l'apparato, li 
primo segretario mi ha spiegato che airinisio 
esitava a sfruttare la propria autorità nelle or¬ 
ganizzazioni del partito perchè non sembra¬ 
va fosse leale nei confrcmti del suo antagoni¬ 
sta.) 

...«L'apparato - risponde Leusdn - è staio 
paralizzato dal fatto che io ero candidato. E io 
mi sono guardato bene dai sollecitare H suo 
intervento». La risposta non convince. H pro¬ 
blema è più serio e più profondo. L'apparalo 
non è attrezzato per affrontare una lotta politi¬ 
ca vera e propria, ad armi pari... 

[VIKTOR TllRSHATOV: E chi oggi può diro 
di saper lare tulio^ Penso che le eleiiont siano 
stale una lezione per i funzionari de) partilo 
che ormai hanno lasciato alle spalle le perplef- 
iNtà e lo sbigottimento iniziali.l 

...Leuscin ha un attimo di esilarione. Poi 
risponde seccamente. «Ha funzionato l'idea di 
un candidato del popolo contrapposto a quel¬ 
lo dei partito. Certo, con tutto quello che ri 
scrìve oggi sulla stampa centrale contro gli 
parati... Anche di questo bisogna tenere con¬ 
to». È una protesta. Ma Leuscin ha capilo la 
lezione e ne sta anriizzando le conseguente. 
Poi, altra novità democratica importante • po¬ 
tremo entrare nei seggi mentre si effettua io 
spoglio delle schede. Non era mai accaduto 
prima ad un giornalista straniero. 

[VIKTOR TURSHATOV: Per ora è aoR» una 
scintilla e in seguito dipenderà da quanti IColov 
SI renderanno conto delle posribllità che si 
apiono e da come le autorità vedranno il tatto 
della concorrenza aperta. «Iivestlla» ha aerino 
di recente che più candidati si sono presentali 
in due delle nove circoscrizioni dove ri sono 
svolte eiezioni nella Repubblica tederativa me¬ 
sa. Anche se per ora sono soltanto due, ti pun¬ 
teggio è a vantaggio della democrazia.) 



Alfa Romeo migliora l'e^anzi M 
motore, favorendo una grande 
elasticità di marcia anche nel 
traffico cittadino. 

nic. 


Un microcomputer ricalcola e 
ottimizza circa400volte al secondo 
le condizioni di accensione anticipa 
alimentazione. 

Gli interni. Sedili ergonomici ad 
elevato contenimenta rivestimenti 
in morbido velluto. 

Nuova strumentazione completi 
e di facile lettura. 

La famosa linea a cuneo della 75 


è ancora più sportiva con la calandra 
di nuovo disegno e più aerodinandea 
conlospoiler posteriore La fàngloria 
posteriore completamente rosta 
è di immediata percezione e 
aumenta la sicurezza in condizioni 
di scarsa visibilità. 

Tutta la sicurezza attiva della Branda 
tradizione Alfa Romeo è integrata 
dal sistema Transaxie; anche 
in condizioni critiche, le ruote tono 
incollate al terreno. 

Nuova 75 L8 IE. Da oggi su strade 


NUOVA 75.SCELTADI ramili. 
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Nuova Alfa 751.8 iniezione 
Elettronica. Una sintesi di soluzioni 
tecniche all'avan^ardie 
Iniezione Elettronica Multipeint 
Per ottimizzare il rendimente sia bi 
termini di prestazioni che di consunà 
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NUOVA 75 L8 IE. 122 CV DIN a 5500 GIRI, COPPIA MAX 163 Kg.m a 4000 GIRI, VELOCITA MAX 190 Km/h. 



















































